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“Il merito principale di OIL mi pare che sia questo: dare voce a chi non ce l’ha, a chi subisce per 
tutta la vita malanni, umiliazioni, inganni, raggiri, sfruttamento, a chi vive sotto la minaccia

FRQWLQXD�GL�XQ�ULFDWWR�H�SURGXFH�SUR¿WWL�LPPHQVL�LQ�FDPELR�GL�XQ�VDODULR�PRGHVWR�
eppure conserva una dignità che è tanto più ammirevole perché non si basa sulla proprietà

e sull’agiatezza economica, ma sulla serena coscienza delle proprie ragioni.”

Antonio Caronia



OIL Miglior Documentario all’Ecologico Film FestIival 2009 di Nardò (Salento)

premiato dalla Giuria presieduta dal regista Giuseppe Ferrara con la seguente motivazione:

”Per la rabbia militante con cui documenta la delittuosità di un sistema industriale.”



LIFE AFTER OIL
International Film Festival

storia



LIFE AFTER OIL International Film Festival nasce nel 2014 con la prima edizione svoltasi a 
Martis, piccolo centro in provincia di Sassari. La manifestazione, unica nel suo genere in Sardegna, 
vuole sensibilizzare  un pubblico il più possibile vasto sui temi dell’ecologia, sostenibilità ambientale, 
creazione di fonti energetiche alternative ai combustibili fossili. Si tratta dunque di una rassegna e 
FRQFRUVR�SHU�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�±�GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ��DQLPD]LRQL��YLGHRDUWH�±�FKH�VL�RFFXSD-
no di questi temi o come denuncia dell’esistente o come descrizione, proposta o progetto di realtà 
produttive basate su energie alternative al petrolio.

Il Festival, giunto quest’anno alla sua terza edizione, svoltasi a Stintino dal 4 al 7 Agosto 2016, è 
ideato e diretto dal regista Massimiliano Mazzotta, e rappresenta la naturale evoluzione del suo 
SHUFRUVR�SURIHVVLRQDOH�FRPH�DXWRUH�GL�VYDULDWH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�H�VRSUDWWXWWR�GHOOH�GXH�±�
OIL e OIL Secondo tempo - che lo hanno consacrato in Sardegna, in Italia e a livello internazionale 
FRPH�XQR�GHL�SL��FRUDJJLRVL�H�VLJQL¿FDWLYL�UHJLVWL�LQ�DPELWR�LQGLSHQGHQWH��

Oil è un documentario di 77’, realizzato fra il 2007 e il 2008, che indaga sull’impatto ambien-
WDOH�GHO�SROR�SHWUROFKLPLFR�GL�6DUURFK��&$��H�LQ�SDUWLFRODUH�VXOOD�6DUDV��OD�UDI¿QHULD�GL�SHWUR-
lio, fondata nei primi anni ‘60 dall’industriale milanese Angelo Moratti, industria a tutt’oggi 
operante.

/LQN�¿OP�2,/�https://vimeo.com/136519442 
/LQN�¿OP�2,/�6HFRQGR�7HPSR�https://vimeo.com/136537012

Per realizzare l’opera il regista è entrato nei luoghi di lavoro ed è stato ospitato nelle case, ha ascol-
tato gli abitanti del paese, si è fatto raccontare le loro esperienze di vita e di lavoro. E’ così emersa 
la vita quotidiana di chi ha come vicino di casa un’industria a forte impatto ambientale, che non 
necessita di un elevato numero di lavoratori (escludendo interventi di manutenzione concentrati in 
alcuni periodi dell’anno). 

'L�FKL�UHVSLUD�SHU�����JLRUQL�DOO¶DQQR�TXHOOR�FKH�HVFH�DWWUDYHUVR�OD�¿DPPD�SHUHQQH�GHOOH�¿DFFROH�H�
GDOOH�QXPHURVH�FLPLQLHUH��DQLGULGH�FDUERQLFD��RVVLGR�GL�D]RWR��ELRVVLGR�GL�]ROIR��DFLGR�VRO¿GULFR��OD�
cui emissione è da pochi anni monitorata da centraline aventi gestori diversi: industria, Comune ed 
ARPA al momento non attiva in seguito al passaggio di consegna dalla Provincia di Cagliari. 
'DO������OH�VFRULH�GL�UDI¿QHULD�VRQR�FRQVLGHUDWH�IRQWL�³DVVLPLODWH´�DOOH�ULQQRYDELOL�����&,3����
 
In OIL viene sottolineato come i dipendenti del gruppo SARAS e di POLIMERI EUROPA ricevono 
XQ¶DGHJXDWD�IRUPD]LRQH�LQ�PDWHULD�GL�WXWHOD�H�VLFXUH]]D�VXO�ODYRUR�HG�HVLVWH�XQ�HI¿FLHQWH�SLDQR�GL�
emergenza interno. Tuttavia i dipendenti esterni di nuova assunzione ricevono una formazione della 
durata di due ore, e direttamente sul luogo di lavoro in base alla mansione da svolgere. Per gli abi-
tanti di Sarroch non esiste invece un piano di sicurezza con corsi e prove di evacuazione.

Nonostante si tratti di una realtà industriale presente nell’isola da oltre cinquant’anni,  nes-
sun regista o giornalista aveva mai realizzato un’inchiesta tanto approfondita, obiettiva e  
clamorosa sulle conseguenze dell’attività della Saras sul territorio e sulle popolazioni che vi 
risiedono.

Come ha sottolineato Antonio Caronia (1944-2013), a lungo docente di Comunicazione all’Ac-
cademia di Brera : “Il merito principale di Oil mi pare che sia questo: dare voce a chi non ce l’ha, 
a chi subisce per tutta la vita malanni, umiliazioni, inganni, raggiri, sfruttamento, a chi vive sotto la 
PLQDFFLD�FRQWLQXD�GL�XQ�ULFDWWR�H�SURGXFH�SUR¿WWL�LPPHQVL�LQ�FDPELR�GL�XQ�VDODULR�PRGHVWR��HSSXUH�
conserva una dignità che è tanto più ammirevole perché non si basa sulla proprietà e sull’agiatezza 
economica, ma sulla serena coscienza delle proprie ragioni.”

Le prime proiezioni del documentario hanno da un lato sollevato un grande interesse da par-
te del pubblico, della critica e dei media, dall’altro  hanno  provocato una serie di pressioni 
sul regista e su chi promuoveva e organizzava le proiezioni per impedire la visione pubblica 
dell’opera.�6L�q�SHU¿QR�DUULYDWL�D�PLQDFFH�H�DG�DWWL�LQWLPLGDWRUL�QHL�FRQIURQWL�GHO�UHJLVWD�H�GHOOD�VXD�
FRPSDJQD��,Q¿QH�OD�6DUDV�KD�SURPRVVR�XQ¶D]LRQH�OHJDOH�FRQWUR�LO�UHJLVWD��FRQ�OD�ULFKLHVWD�GL�LPSH-
dire la diffusione del documentario, tuttavia senza esito: la richiesta è stata rigettata nella sentenza 
del Tribunale di Cagliari del 14 Ottobre 2009, perché priva di fondamento giuridico.

1HO�IUDWWHPSR�LO�¿OP�UDFFRJOLHYD��XQD�VHULH�GL�ULFRQRVFLPHQWL�LQ�DOFXQL�GHL�PDJJLRUL�IHVWLYDO�
di cinema indipendente: vincitore come Miglior Documentario al Festival Cinemambiente 
2009 di Torino;  vincitore come Miglior Documentario all’Ecologico Film Fest 2009 di Nardò 
(Salento), premiato dalla Giuria presieduta dal regista Giuseppe Ferrara con la seguente 
motivazione:”Per la rabbia militante con cui documenta la delittuosità di un sistema indu-
striale.”;   vincitore come Miglior Documentario al Flower Film Festival 2010 di Assisi;  vinci-
tore come Miglior Documentario al Nodo Doc Festival 2010 di Trieste.

OIL ha avuto altresì larga eco sulla stampa isolana e nazionale con articoli apparsi sui mag-
giori quotidiani sardi e italiani (La Nuova Sardegna, L’Unione Sarda, Il Fatto Quotidiano, La Re-
pubblica, Il Corriere della Sera e altri). 

Nel 2011 Massimiliano Mazzotta realizza OIL Secondo tempo, ancora un documentario incen-
trato sulle attività della famiglia Moratti, un proseguimento e approfondimento di OIL. Oltre 
FKH�VXOOH�YLFHQGH�GHOOD�6DUDV��LO�¿OP�VL�FRQFHQWUD�DQFKH�VXOOH�FRQQHVVLRQL�WUD�LO�0LQLVWUR�GHOO¶$PELHQ-
te Prestigiacomo e le industrie inquinanti della sua stessa famiglia, sul rapporto tra calcio e petrolio, 
L�¿QDQ]LDPHQWL�D�3HDFH�5HSRUWHU�HG�(PHUJHQF\�GD�SDUWH�GHOOD�IDPLJOLD�0RUDWWL��LQ�XQD�YLVLRQH�SL��
JHQHUDOH�GHJOL�LQWHUHVVL�H�GHOOH�VWUDWHJLH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULH�GHOOD�IDPLJOLD�GL�SHWUROLHUL�PLODQHVH�
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���¿OP�SHU�VSHULPHQWDUH�XQ�PRQGR�OLEHUR�GDO�SHWUROLR��,QFRQWUL�FRQ�L�UHJLVWL��8Q�ODERUDWRULR�SHU�
EDPELQL�VXOOD�WHUUD�FUXGD��8Q�ZRUNVKRS�VXOOD�VRVWHQLELOLWj�FRQ�LO�SURIHVVRUH�GL�$VWURQRPLD�
H�$VWUR¿VLFD�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�&DJOLDUL��/XFLDQR�%XUGHUL���&RQFHUWR�1DVRGREOH�H�FDPSHJJLR�
gratuito

Per tre giorni, dall’1 al 3  agosto, Martis diventa un laboratorio dove adulti e bambini possono 
fare le prove per un mondo meno inquinato e più sostenibile. L’occasione è il debutto del 
3UHPLR�FLQHPDWRJUD¿FR�/LIH�$IWHU�2LO�SHU�L�¿OP�GL�WHPDWLFD�DPELHQWDOH��LGHDWR�GDO�GRFXPHQWDULVWD�
Massimiliano Mazzotta come sezione della IX edizione del Sardinia Film Festival (organizzata a 
Sassari lo scorso giugno dal Cineclub Sassari Fedic). Il Premio vede in concorso 19 lavori di vario 
JHQHUH��GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ��VSHULPHQWDOL��H�GLYHUVH�QD]LRQDOLWj��1DVFH�FRPH�©XQ�LQYLWR�DL�UHJLVWL�
non solo ad evidenziare i problemi legati all’uso di combustibili fossili, ma soprattutto ad individuare 
alternative possibili al loro utilizzo» spiega Massimiliano Mazzotta, già autore in prima persona, 
come è noto, di due docu-inchieste, Oil e Oil. Secondo tempo, sull’inquinamento provocato dalla 
UDI¿QHULD�6DUDV�D�6DUURFK��1RQ�q�XQ�FDVR�FKH�TXHVWR�IHVWLYDO�VXOO¶DPELHQWH�QDVFD�SURSULR�D�0DUWLV��
Il paese, insieme ad altri dell’Anglona, è infatti al centro di un progetto per la produzione di energia 
JHRWHUPLFD�GD�SDUWH�GHOOD�VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD��FKH�KD�FKLHVWR�DOOD�5HJLRQH�6DUGHJQD�XQ�
permesso per trivellare la zona in un raggio di oltre 200 km2. La prospettiva, però, non è stata 
accolta bene dagli abitanti e dai primi cittadini, giustamente preoccupati per eventuali effetti nocivi 
sulla salute delle persone e sull’integrità del territorio. Per questo motivo, spiega il sindaco di Martis, 
7L]LDQR�/DVLD�©,�&RPXQL�GHOO¶$QJORQD�KDQQR�HODERUDWR�XQ�SURWRFROOR�G¶LQWHVD�FRQWUR�L�ULVFKL�FKH�XQ�
HYHQWXDOH� VIUXWWDPHQWR�GHO� WHUULWRULR�SHU� ¿QDOLWj�JHRWHUPLFKH�SRWUHEEH�FRPSRUWDUH�� ,Q�SDUWLFRODUH�
DL�GDQQL�GHOOD� IRUHVWD�SLHWUL¿FDWD�FKH�RFFXSD�ROWUH�����FKLORPHWUL�GHOOH�QRVWUH� WHUUH�H� ULVDOH�D����
milioni di anni fa. Siamo orgogliosi di ospitare questa importante manifestazione che ci permetterà 
di promuovere scambi con culture e realtà diverse». 

6DUDQQR�VLFXUDPHQWH�WUH�JLRUQL�PROWR�LQWHQVL��FRQ�XQ¶DJHQGD�¿WWD�GL�SURLH]LRQL�SRPHULGLDQH��GDOOH�
17 nel Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”) e serali (dalle 19 in piazza San Giovanni, indicata 
sulle cartine come Piazza Regina Elena), oltre che di eventi collaterali e incontri con i registi. Per 
consentire a spettatori e autori di vivere al massimo tutti i momenti del festival, il Comune di Martis 
ha messo a disposizione il campo sportivo, dove ci si può accampare gratis dal 31 luglio al 4 agosto 

La Giuria di Life After Oil è presieduta da Antonio Martino (regista) e formata da Carlo Dessì (presidente 
&LQHFOXE�6DVVDUL�)HGLF���*DHWDQR�&DSL]]L��FULWLFR�FLQHPDWRJUD¿FR���0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��UHJLVWD��
ideatore Life after Oil), Stefania Divertito (giornalista specializzata in tematiche ambientali), Vincenzo 
Migaleddu (presidente associazione Medici per l’Ambiente). Verranno assegnati premi per un 
totale di 2750 euro. Questa la lista completa: Miglior Documentario; Miglior Cortometraggio; Miglior 
5HJLVWD��0LJOLRU�)RWRJUD¿D��0LJOLRUH�&RORQQD�6RQRUD��0HQ]LRQH�6SHFLDOH��0LJOLRU�$WWRUH�$WWULFH��8Q�
3UHPLR�6SHFLDOH�VDUj�DWWULEXLWR�GDOO¶$VVRFLD]LRQH�,�6�'�(��0HGLFL�SHU�O¶$PELHQWH��,Q¿QH��OD�&RQVXOWD�
Giovanile di Martis conferirà a quello che giudicherà  il miglior cortometraggio un premio collettivo 
ricavato attraverso una raccolta fondi tutt’ora aperta. Chiunque lo desideri può contribuire con una 
donazione sul conto (IBAN IT94D0501803200000000175462) dell’associazione culturale “Life after 
oil” -con sede legale a Sassari in via San Cristoforo 42-  di cui è presidente onorario il regista 
Giuseppe Ferrara (“Cento giorni a Palermo”, “Il caso Moro”, “Giovanni Falcone”, “I banchieri di Dio”). 
I nomi di tutti i sottoscrittori saranno elencati nel sito del festival.

,1$8*85$=,21(�9(1(5'Î���$*2672

L’inaugurazione di Life After Oil è il 1° agosto alle 21 in piazza San Giovanni/Regina Elena. Dopo i 
VDOXWL�GL�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�H�GHO�VLQGDFR�GL�0DUWLV�7L]LDQR�/DVLD�LQL]LHUDQQR�OH�SURLH]LRQL�GHL�¿OP�
LQ�FRQFRUVR��7UD�TXHVWL��YD�VHJQDODWR�LO�GRFXPHQWDULR�)XNXVKLPD�QR�'DLP\R�,O�VLJQRUH�GL�)XNXVKLPD�
di Alessandro Tesei (alle 21.40), la storia di un allevatore di bovini che, dopo la terribile esplosione 
della centrale nucleare di Fukushima nel 2011, ha salvato gli animali dei dintorni portandoli nella sua 
fattoria, senza preoccuparsi di restare contaminato, e ha iniziato a studiare gli effetti delle radiazioni. 
Noi ci siamo già (alle 22) di Francesco Azzini segue la vita quotidiana di una famiglia dell’Appennino 
toscano, che da quasi 30 anni ha sostituito la luce elettrica con le candele e la lavatrice con un 
surrogato a pedali. Peccato, però, che questa scelta ecologica sia minacciata dall’installazione 
imminente di 14 pale eoliche proprio dietro casa. Il documentario The human horses-I cavalli umani 
di Marco Landini e Rosario Simanella (alle 22.30) racconta di tre portatori di rickshaw che, in una 
&DOFXWWD�FRQJHVWLRQDWD�GDO� WUDI¿FR�� UHVWDQR�RUJRJOLRVDPHQWH� IHGHOL�DO� ORUR� ODYRUR�HFR�VRVWHQLELOH��
L’ultimo documentario della serata è Terra nera di Simone Ciani e Danilo Licciardello (alle 23.30), 
un viaggio tra le popolazioni del Canada e del Congo in lotta contro le multinazionali Eni e Shell che 
GLVWUXJJRQR�OH�ORUR�IRUHVWH�SHU�HVWUDUUH�LGURFDUEXUL��'XH�UHDOWj�GLVWDQWL�JHRJUD¿FDPHQWH�GD�TXHOOD�
PROWR�SL��SLFFROD�GL�0DUWLV��HSSXUH�DQFKH�TXL�XQD�IRUHVWD��LQ�TXHVWR�FDVR�SLHWUL¿FDWD��YDVWD�SL��GL�����
chilometri e risalente a milioni di anni fa- è minacciata da un progetto geotermico.

SABATO 2 AGOSTO

La seconda giornata di Life After Oil inizia di pomeriggio nel Centro Polivalente “Sa tanca de 
,GGD´�FRQ�OD�SURLH]LRQH�GHL�GRFXPHQWDUL�9HQWR�GL�3DROR�&DVDOLV��3LQR�3DFH�H�6WHIDQR�6FDUD¿D�
(alle 17) e Hometown-Mutonia (alle 18) del collettivo artistico bolognese ZimmerFrei. Il primo 
lavoro è un viaggio, lungo otto giorni, di cinque progettisti che attraversano l’Italia in bicicletta 
seguendo il corso del Po, da Torino a Venezia: 630 km per dimostrare la fattibilità di quella che 
potrebbe essere la ciclabile più lunga d’Italia e una delle più lunghe d’Europa. Un progetto che 



IDUHEEH�QDVFHUH�PLJOLDLD�GL�QXRYL�SRVWL�GL�ODYRUR��IDYRUHQGR�OD�JUHHQ�HFRQRP\�H�XQR�VYLOXSSR�
sostenibile, al costo di soli 2 km di autostrada. Hometown-Mutonia è, invece, la storia dei Mutoid 
:DVWH�&RPSDQ\��XQ�JUXSSR�GL�LQIDWLFDELOL�ULFLFODWRUL�FKH��GD�/RQGUD��VRQR�DUULYDWL�D�6DQWDUFDQJHOR�
di Romagna nel 1990 e hanno realizzato un piccolo villaggio-comune dedito al riutilizzo creativo di 
materiali come ferro, vetro, plastica per realizzare gigantesche installazioni permeate dall’etica del 
riciclo.

2OWUH� DL� ¿OP�� VDEDWR� /LIH�$IWHU� 2LO� SURSRQH� DQFKH� LO� ZRUNVKRS� ³(FRORJLD� H� PRGHOOL� GL� VYLOXSSR´�
��������&HQWUR�³6D�WDQFD�GH�,GGD´��GLUHWWR�GDO�SURIHVVRUH�GL�$VWURQRPLD�H�$VWUR¿VLFD�GHOO¶8QLYHUVLWj�
di Cagliari, Luciano Burderi. Si parlerà dell’esaurimento delle risorse energetiche mondiali e della 
salvaguardia degli equilibri ecologici del pianeta, mettendo a confronto le principali soluzioni 
¿QRUD�SUHVHQWDWH�GDJOL�VFLHQ]LDWL��O¶HQHUJLD�QXFOHDUH��L�0RGHOOL�GL�6YLOXSSR�6RVWHQLELOH�GHOO¶(FRORJLD�
&ODVVLFD��OH�SURSRVWH�GHOOD�FRVLGGHWWD�(FRORJLD�6FLHQWL¿FD��9HUUj��LQROWUH��LOOXVWUDWR�XQ�SURJHWWR�SLORWD�
per la Regione Sardegna per la produzione da fonti rinnovabili del 100% del suo fabbisogno elettrico 
attuale. 

/H�SURLH]LRQL�ULSUHQGRQR�GL�VHUD�DOOH����LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�5HJLQD�(OHQD��7UD�L�¿OP�GD�VHJQDODUH��
il cortometraggio Introspection (alle 21.50) del più giovane regista in concorso, Francesco Stefanizzi, 
di appena 16 anni. Particolarmente interessante anche una coproduzione polacco-birmana, The 
brick (alle 21.25), ambientato in un villaggio vicino a Yangon, i cui abitanti -donne, uomini e bambini- 
lavorano nella fabbricazione di mattoni in terra cruda. Questo particolare tipo di laterizio è al centro 
anche del documentario Ladiri di Andrea Mura, che parla della costruzione delle case nel Sud della 
Sardegna, in visione l’ultima sera del festival (domenica alle 21). Secondo uno studio dell’Onu, metà 
della popolazione mondiale abita in case di terra cruda, oggi minacciate dalla speculazione edilizia e 
GDOOD�FHPHQWL¿FD]LRQH��3URSULR�SHU�LQVHJQDUH�DL�EDPELQL�O¶LPSRUWDQ]D�GL�TXHVWR�PDWHULDOH��GRPHQLFD�
Life After Oil propone un laboratorio sulla sua lavorazione. 

7UD� L� ¿OP� LQ� SURJUDPPD� VDEDWR�� YDQQR� VHJQDODWL� DOWUL� GXH� WLWROL�� ,O� SULPR��$� URDG� QRW� WDNHQ�8QD�
strada non presa degli svizzeri Christina Hemauer e Roman Keller (alle 22.05) è un’intervista all’ex 
SUHVLGHQWH�8�6�$��-LPP\�&DUWHU��FKH�QHO������IHFH�LQVWDOODUH�GHL�SDQQHOOL�VRODUL�VXO�WHWWR�GHOOD�&DVD�
Bianca, per sottolineare il suo impegno a risolvere la crisi petrolifera. Ci pensò Reagan a rimuoverli, 
appena un anno dopo e appena eletto presidente, ribadendo così la propensione americana per 
la produzione e il consumo di energia da fonti inquinanti. Il secondo documentario (alle 23.15) è 
*UHHQ�/LHV�%XJLH�YHUGL�GL�$QGUHD�3DFR�0DULDQL�H�$QJHOLFD�*HQWLOLQL��XQD�ULÀHVVLRQH�DPDUD�VXO�³ODWR�
oscuro” delle energie rinnovabili in Italia, spesso compromesse da speculazioni economiche che 
le rendono nocive per i territori e le popolazioni. Il tema riguarda da vicino anche la situazione di 
0DUWLV��FRQ� L� ULVFKL�SHU� OD�VDOXWH�FKH�XQ¶HYHQWXDOH� WULYHOOD]LRQH�GHO�VXR� WHUULWRULR�D�¿QL�JHRWHUPLFL�
potrebbe comportare. 

PREMIAZIONE FILM DOMENICA 3 AGOSTO 

/LIH�$IWHU�2LO�VL�FKLXGH�GRPHQLFD���DJRVWR�FRQ�OD�YLVLRQH�GHJOL�XOWLPL�¿OP�LQ�FRQFRUVR�H�OD�SUHPLD]LRQH�
dei vincitori. Si inizia di pomeriggio, alle 17, nel Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”, con il 
documentario From grain to painting-Dal grano alla pittura del regista croato Branko Istvancic, storia 
di un gruppo di donne che utilizza un elemento naturale come la paglia per creare opere d’arte. 
$OOH�������q� LQ�SURLH]LRQH� OD�GRFX�¿FWLRQ�6XSUD�QDWXUD�GL�6HWK�0RUOH\� �DOLDV�&ODXGLR�&HFFRQL��	�
'HP��*UD]LH�DOOD�SRWHQ]D�GL�LPPDJLQL�OLULFKH�H�FRLQYROJHQWL��LO�¿OP��VL�OHJJH�QHOOD�VLQRVVL��©UDFFRQWD�
la relazione tra Uomo e Natura: il suo estraniamento, la sua crisi esistenziale e la conseguente 
alienazione. Attraverso temi quali la morte, la vita, la fascinazione magnetica dei sogni assistiamo 
DOOD�ULQDVFLWD�GHOO¶HVVHUH�XPDQR�FKH�VDFUL¿FD�OD�VXD�SDUWH�SL��PDODWDª�

,Q�FRQWHPSRUDQHD�DOOD�YLVLRQH�GHL�¿OP��DOOH�17.30 nel piazzale esterno di “Sa Tanca de Idda”, inizia un 
laboratorio didattico per i bambini organizzato dall’Associazione Nazionale Città della Terra Cruda. 

Partendo dall’analisi tattile, visiva e olfattiva del materiale, verrà realizzato l’elemento base di una 
costruzione tipica della tradizione sarda, il mattone in terra cruda. 

'L�VHUD��GDOOH����LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�5HJLQD�(OHQD��VDUDQQR�SURLHWWDWL�JOL�XOWLPL�¿OP�LQ�FRQFRUVR��LO�
già ricordato Ladiri di Andrea Mura e il documentario in prima visione italiana The Lithium revolution-
/D� ULYROX]LRQH�GHO� OLWLR� �DOOH� ������� GHO� WHGHVFR�$QGUHDV�3LFKOHU�� ,O� ¿OP�q�XQ�SR¶� O¶HPEOHPD�GHOOD�
¿ORVR¿D�FKH�VWD�DOOD�EDVH�GL�/LIH�$IWHU�2LO��,QIDWWL��LO�OLWLR�±FRPH�LOOXVWUDWR�GDO�UHJLVWD��SRWUHEEH�HVVHUH�
la risposta alla crisi energetica del pianeta, una volta che le fonti non rinnovabili come il petrolio 
saranno esaurite. Il documentario, però, non si limita a una visione acritica. Anzi, la sua forza sta 
proprio nella capacità di presentare opinioni di esperti discordanti tra loro, in modo che lo spettatore 
si crei un’opinione informata e personale.

/D�JLXULD�SUHPLHUj�L�¿OP�YLQFLWRUL�D�SDUWLUH�GDOOH��������3RL�OD�VHUDWD�SURVHJXH�FRQ�O¶DQWHSULPD�QD]LRQDOH�
di Cazz boh, il nuovo videoclip dei musicisti sassaresi Nasodoble, realizzato da Laura Piras. Il 
YLGHR��FRPH� UDFFRQWD� LO� FDQWDQWH�$OHVVDQGUR�&DUWD��©q�XQD� ³WUDOODOOHUD´� FRQGLWD�GL� ULVR�VDUGRQLFR�
FKH� PHWWH� D� IXRFR� LO� GLVDVWUR� SROLWLFR�� VRFLDOH�� PD¿RVR�� PLOLWDUH� HG� LQGXVWULDOH� GHOOD� 6DUGHJQD�
degli anni zero, sostenuta dall’adesione di alcuni fra i più importanti musicisti sardi di oggi (Ilaria 
Porceddu, Joe Perrino, Beppe Dettori e Francesco Piu) e dal consenso popolare virale suscitato 
dalla stessa canzone, buttata lì, su YouTube, questo scorso inverno, nel mezzo della campagna 
elettorale regionale». Dopo il videoclip, Alessandro Carta si esibirà in concerto insieme al violinista 
dei Nasodoble Peppino Anfossi e al chitarrista Andrea Fanciulli. 

Life after Oil è una sezione della IX edizione del Sardinia Film Festival. È realizzato con il contributo e il 
patrocinio del Comune di Martis, hanno inoltre aderito, Cineclub Sassari Fedic,  I.S.D.E. Associazione 
Medici per l’Ambiente,Tiscali, Azienda Vitivinicola Binzamanna di Martis, Diari di Cineclub-periodico 
GL�LQIRUPD]LRQH�FLQHPDWRJUD¿FD��&LQHPDPELHQWH�GL�7RULQR��::)�6DVVDUL��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�
&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��*UD¿FD�(VVHJL�GL�3HUIXJDV��$VVRFLD]LRQH�/¶$ODPELFFR�GL�(OPDV��&RPXQH�GL�
(OPDV���+RWHO�5LYLHUD�6SD�H�5LVWRUDQWH�)RIz�GL�&DVWHOVDUGR��6DOXPL¿FLR�%DUGDQD�GL�2]LHUL�
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Alternative all’uso del petrolio, convegno con Ferrara
MARTIS. “Impariamo noi a progettare il nostro futuro”. È il titolo dell’incontro organizzato dal Comune, 
dall’associazione Medici per l’ambiente, dal regista Massimiliano Mazzotta e dal “Sardinia...

06 Novembre 2013

MARTIS. “Impariamo noi a progettare il nostro futuro”. È il titolo dell’incontro organizzato dal Comune, 
dall’associazione Medici per l’ambiente, dal regista Massimiliano Mazzotta e dal “Sardinia Film Festival” 
che si terrà a Martis, nel centro polivalente de “Sa Tanca ‘e Idda” il prossimo 9 novembre, dalle 16 in poi.

L’incontro, aperto a tutti, vuole fare il punto sulle possibili alternative all’uso del petrolio e sarà un’occa-
sione importante per confrontarsi su temi come il rispetto dell’ambiente e l’utilizzo più equo e condiviso 
delle risorse naturali. Graditissimo ospite sarà il regista Giuseppe Ferrara, ben noto al pubblico per le 
sue attente ricostruzioni di episodi cruciali della vita politica italiana (“Cento giorni a Palermo”, “I banchie-
UL�GL�'LR���,O�FDVR�&DOYL´��H�SHU�L�¿OP�OHJDWL�DOOH�SUREOHPDWLFKH�GL�VLFXUH]]D�H�VDOXWH�VXO�ODYRUR��³/D�VDOXWH�
non si vende”). Ferrara assisterà alla proiezione del suo documentario “Perdasdefogu”, realizzato nel 
�����H�UDFFRQWHUj�OD�QDVFLWD�GL�XQ�¿OP�FKH��QRQRVWDQWH�VLD�VWDWR�JLUDWR�SL��GL�FLQTXDQW¶DQQL�ID��q�DQFRUD�
drammaticamente attuale.

1HOOD�VWHVVD�VHUDWD��VDUDQQR�SURLHWWDWL�DQFKH�LO�GRFX�¿OP�³2LO�6HFRQGR�7HPSR���/¶RUR�QHUR�GHL�0RUDWWL´�GL�
0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�H�XQ�YLGHR�LQHGLWR�GL�$QWRQLR�&DURQLD��,Q¿QH��LO�UHJLVWD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�H�
il direttore artistico del “Sardinia Film Festival”, Carlo Dessì, presenteranno il progetto “Life after oil-La 
YLWD�GRSR�LO�SHWUROLR´��VH]LRQH�VSHFLDOH�GHOOD�SURVVLPD�HGL]LRQH�GHO�IHVWLYDO�FKH�UDFFRJOLHUj�¿OP�GL�YDULR�
JHQHUH��GDO�GRFXPHQWDULR�DOOD�¿FWLRQ��GDOO¶DQLPD]LRQH�DOOR�VSHULPHQWDOH�� UHDOL]]DWL�GD�UHJLVWL�GL� WXWWR� LO�
mondo e relativi al tema dell’incontro.

,O�FDQDOH�WHOHYLVLYR��6WHOOH�6DUGHJQD��D�SDUWLUH�GDOOH��������PDQGHUj�LQ�RQGD�LO�¿OP�³2LO�6HFRQGR�7HPSR�
- L’oro nero dei Moratti” e in differita nei giorni seguenti, la registrazione dell’incontro.

Nel dettaglio, all’incontro interverranno il sindaco di Martis Tiziano Lasia, Vincenzo Migaleddu dell’Isde 
Sardegna. Seguirà la proiezione del
YLGHR� LQHGLWR� GL� $QWRQLR� &DURQLD� H� LO� ¿OP� ³3HUGDVGHIRJX´� GL� *LXVHSSH� )HUUDUD�� /R� VWHVVR� UHJLVWD�
LQWURGXUUj�LO�GRFX�¿OP�³2LO�6HFRQGR�7HPSR´�GL�0D]]RWWD��6HJXLUj�LO�GLEDWWLWR�PRGHUDWR�GD�/HOOR�&RUWL�H�OD�
presentazione del progetto “Life after oil-La vita dopo il petrolio”.

Mauro Tedde

Ferrara: « Il mio cinema lotta per la verità»
09 Novembre 2013

Inquinamento e responsabilità dei grossi gruppi industriali, il progetto “Martis” e il dibattito sul geotermico 
in Sardegna. L’incontro di oggi a Martis sarà l’occasione per confrontarsi sulla gestione del territorio e 
delle risorse naturali. L’appuntamento è alle 16, nel Centro Polivalente Sa Tanca de Idda. Dopo i saluti 
del sindaco di Martis Tiziano Lasia, interverrà Vincenzo Migaleddu dell’Isde. A seguire, saranno pro-
LHWWDWL�L�¿OPDWL�³3HUGDVGHVIRJX´�GL�*LXVHSSH�)HUUDUD��H�³2LO��VHFRQGR�WHPSR���/¶RUR�QHUR�GHL�0RUDWWL´�GL�
Massimiliano Mazzotta (in onda in contemporanea su Cinquestelle Sardegna) con un video inedito di 
$QWRQLR�&DURQLD��,Q¿QH��0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�H�&DUOR�'HVVu���GLUHWWRUH�DUWLVWLFR�GHO�6DUGLQLD�)LOP�IHVWL-
val, presenteranno il progetto “Life After Oil - La vita dopo il petrolio”, una nuova sezione della rassegna 
che raccoglierà pellicole su storie di vita senza petrolio. L’evento è organizzato dal Comune di Martis, 
GDOO¶$VVRFLD]LRQH�0HGLFL�SHU�O¶$PELHQWH��GDO�6DUGLQLD�¿OP�IHVWLYDO�H�GDO�UHJLVWD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��
di Anna Sanna wMARTIS “Cento giorni a Palermo”, “Il caso Moro” con Gian Maria Volontè, “I banchieri 
GL�'LR´�VRQR�L�VXRL�¿OP�SL��FRQRVFLXWL��(�SRL�³,QFKLHVWD�D�3HUGDVGHIRJX´�GHO�������FKH�GRFXPHQWD�DW-
traverso la voce di contadini e operai l’esproprio delle terre per far posto al Poligono militare. Pellicole 
dove Giuseppe Ferrara ha messo tutto il suo impegno civile affrontando temi spesso scomodi. Il grande 
regista oggi sarà a Martis, ospite d’onore dell’incontro “Impariamo noi a progettare il nostro futuro”, su 
invito di Massimiliano Mazzotta, autore di “Oil”, il documentario che dal 2009 ha portato l’attenzione 
GHOO¶RSLQLRQH�SXEEOLFD�VXJOL�LPSLDQWL�GHOOD�6DUDV�D�6DUURFK��8Q�ODYRUR�SUHPLDWR�DOO¶(FRORJLFR�¿OP�IHVWLYDO�
GL�1DUGz�GDOOR�VWHVVR�)HUUDUD��SUHVLGHQWH�GL�JLXULD��©SHU�OD�UDEELD�PLOLWDQWH�FRQ�FXL�GRFXPHQWD�OD�GHOLW-
tuosità di un sistema industriale». Il suo seguito ideale è il progetto “Life After Oil”, ideato da Mazzotta, 
XQD�QXRYD�VH]LRQH�GHO�6DUGLQLD�)LOP�)HVWLYDO������GHGLFDWD�D�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�VWRULH�GL�YLWD�HFRVR-
VWHQLELOL��VHQ]D�SHWUROLR��©6RVWHQJR�TXHVWD�LQL]LDWLYD�SHUFKp�LO�¿OP�GL�0D]]RWWD�q�VWDWD�XQ¶D]LRQH�GDYYHUR�
FRUDJJLRVD�±�GLFH�)HUUDUD�±�q�ULVFKLRVR�DWWDFFDUH�L�SDGURQL�GHO�SHWUROLR��$QFKH�QHL�PLHL�¿OP�OD�GHQXQFLD�
è sempre stata fondamentale». La voglia di indagare e di capire quali sono le conseguenze sulle popo-
lazioni di determinate scelte, politiche o industriali, lo portò in Sardegna all’inizio degli anni Sessanta, 
per raccontare ciò che stava accadendo a Perdadesfogu. Intervistò operai e contadini, contrari all’e-
sproprio perché convinti che avrebbe peggiorato la condizione economica e lavorativa della zona, già 
fortemente colpita dall’emigrazione. Il risultato fu un’inchiesta che verrà proiettata questo pomeriggio a 
0DUWLV��©9ROOL�IDUH�XQ�GRFXPHQWDULR�FKH�UDSSUHVHQWDVVH�TXHOOR�FKH�VXFFHGHYD�QHL�WHUULWRUL�VHTXHVWUDWL�
GDO�0LQLVWHUR�GHOOD�'LIHVD�±�VSLHJD�LO�UHJLVWD���IRUVH�JLj�DOORUD�VL�SRWHYD�FDSLUH�FRVD�VDUHEEH�VXFFHVVR�
dopo, quali sarebbero state le conseguenze. Se pensiamo anche alla canzone che scelsi come colonna 
VRQRUD�GHO�GRFXPHQWDULR��FRQ�TXHOOH�SDUROH�EHOOLVVLPH�H�VLJQL¿FDWLYH�³DYYROWRLR�DYYROWRLR�YROD�YLD�YROD�YLD�
dalla terra mia che è la terra dell’amor”». Effetti sul territorio e sulla salute dei suoi abitanti, che adesso 
sono oggetto dell’inchiesta giudiziaria sul Poligono di Quirra. E nel corso dell’incontro si parlerà proprio 
di gestione più consapevole delle risorse naturali, in una terra come la Sardegna dove non mancano 
i casi di inquinamento da parte delle aziende (l’ultimo, esploso nei giorni scorsi, è quello dei veleni di 
Furtei), e sempre acceso è il dibattito sulla chimica verde o la ricerca di risorse geotermiche in alcune 
DUHH�WUD�FXL�ULHQWUD�DQFKH�0DUWLV��©$GHVVR�F¶q�XQD�PDJJLRUH�FRVFLHQ]D�QHOOD�SRSROD]LRQH��H�TXHVWR�QRQ�
SHUPHWWH�SL��XQR�VIUXWWDPHQWR�LQFRQGL]LRQDWR�±�VRWWROLQHD�)HUUDUD�±�GD�UHJLVWD�QHL�PLHL�¿OP�KR�VHPSUH�
cercato di dedicarmi alla ricerca della verità, è una delle prerogative del mio cinema». Dalle ricostruzioni 
GL�HSLVRGL�FUXFLDOL�GHOOD�YLWD�SROLWLFD�LWDOLDQD�FRQ�¿OP�FRPH�³&HQWR�JLRUQL�D�3DOHUPR´��������VXO�JHQHUDOH�
Dalla Chiesa, il “Caso Moro” (del 1986), premiato a Berlino con l’Orso d’Argento), “Giovanni Falcone” 
(1993), “I Banchieri di Dio - Il Caso Calvi” (2002) passando per “La salute non si vende”, realizzato negli 



DQQL�6HWWDQWD��VXO�WHPD�GHO�GLULWWR�DOOD�VDOXWH�WDQWR�DWWXDOH�QHJOL�XOWLPL�DQQL��©5LFRUGR�FKH�6FLDVFLD�GLFHYD�
FKH�OD�YHULWj�q�FLUFRODUH�±�FRQWLQXD�)HUUDUD���XQD�GH¿QL]LRQH�VWXSHQGD�SHUFKp�OD�YHULWj�q�ORJLFD�H�QRQ�F¶q�
possibilità di sfuggirle. Credo che in qualunque caso sia possibile arrivare alla verità. Anche attraverso 
OH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�KDQQR�XQ�JUDQGH�YDORUH�FROOHWWLYR��,Q�,WDOLD�FL�VRQR�WDQWH�TXHVWLRQL�LUULVRO-
WH��2JJL�SHU�HVHPSLR�IDUHL�XQ�¿OP�VX�(PDQXHOD�2UODQGL��,O�FLQHPD�UDJJLXQJH�PDVVH�GL�VSHWWDWRUL��(G�q�
TXHVWD�OD�VXD�IRU]Dª��,O�VXR�LPSHJQR�DUWLVWLFR�H�FLYLOH�QRQ�q�VWDWR�SHUz�VXI¿FLHQWH�D�IDU�VFDWWDUH�SHU�LO�UH-
gista ultraottantenne, in stato di indigenza e con problemi di salute, l’applicazione della legge Bacchelli, 
il fondo di sostegno per “quei cittadini che abbiano illustrato la patria con la loro attività nel mondo della 
FXOWXUD��GHOO¶DUWH��GHOOR�VSHWWDFROR�H�GHOOR�VSRUW��H�FKH�YHUVLQR�LQ�VWDWR�GL�SDUWLFRODUH�QHFHVVLWj´�©+R�IDWWR�
OD�ULFKLHVWD�D�PDJJLR��PD�QRQ�KR�DQFRUD�DYXWR�ULVSRVWD�±�SUHFLVD�LO�UHJLVWD�±�ULVFKLR�DQFKH�OR�VIUDWWRª��3HU�
OXL�VL�VRQR�PRELOLWDWL�DPLFL�H�DSSDVVLRQDWL�GL�FLQHPD��LO�6LQGDFDWR�QD]LRQDOH�FULWLFL�FLQHPDWRJUD¿FL�H�O¶$V-
VRFLD]LRQH�DXWRUL�FLQHPDWRJUD¿FL��$QDF���Ê�SRVVLELOH�DQFKH�¿UPDUH�XQ�DSSHOOR�LQGLUL]]DWR�DO�SUHVLGHQWH�
del Consiglio sul sito change.org, lanciato dalla giornalista e scrittrice Floriana Mastandrea.

Redazione

“Life after oil”, il cinema delle alternative
Come ci stiamo preparando all’era post- petrolifera? Su questa domanda si basa il nuovo progetto di 
Massimiliano Mazzotta, regista noto per i due documentari “Oil” di denuncia contro la...

03 luglio 2014

Come ci stiamo preparando all’era post- petrolifera? Su questa domanda si basa il nuovo progetto di 
Massimiliano Mazzotta (nella foto), regista noto per i due documentari “Oil” di denuncia contro la Saras. 
Mazzotta, in collaborazione con il comune di Martis e il Cineclub Sassari, lancia una nuova sezione del 
Sardinia Film Festival: il premio “Life after oil” dedicato ai registi che vogliono raccontare un presente e 
un futuro sostenibile e alternativo al petrolio. Questo nuovo festival nel festival si svolgerà a Martis dall’1 
al 3 agosto con la proiezione di 19 documentari arrivati da diverse parti del mondo e selezionati dallo 
stesso Mazzotta insieme ad Antonio Martino (Filmaker), Carlo Dessi (Direttore Sardinia Film Festival), 
Gaetano Capizzi (Direttore di Cinemambiente Torino), Stefania Divertito (Giornalista), Vincenzo Miga-
leddu (Presidente Medici per l’ambiente, Sardegna). Considerato anche il tema di interesse generale è 
stata lanciata in questi giorni una campagna di Crowdfunding.

Il contributo parte da un minimo di 50 centesimi e l’obiettivo è raggiungere 3000 euro, da utilizzare per 
SUHPLDUH�L�¿OP�SL��LQWHUHVVDQWL�GL�TXHVWD�SULPD�HGL]LRQH�GL�³/LIH�DIWHU�RLO´�H�SRUWDUH�L�UHJLVWL�D�0DUWLV�
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Presentata la prima edizione di Life After Oil
25 Luglio 2014

��� ¿OP� SHU� VSHULPHQWDUH� XQ� PRQGR� OLEHUR� GDO� SHWUROLR�� ,QFRQWUL� FRQ� L� UHJLVWL�� 8Q� ODERUDWRULR� SHU�
bambini sulla terra cruda. Un workshop sulla sostenibilità con il professore di Astronomia e 
$VWUR¿VLFD� GHOO¶8QLYHUVLWj� GL� &DJOLDUL�� /XFLDQR� %XUGHUL�� &RQFHUWR� 1DVRGREOH� H� FDPSHJJLR� JUDWXLWR� 
 
Per tre giorni, dall’1 al 3 agosto, Martis diventa un laboratorio dove adulti e bambini possono fare le prove 
per un mondo meno inquinato e più sostenibile. L’occasione è il debutto del 3UHPLR�FLQHPDWRJUD¿FR�
Life After Oil SHU�L�¿OP�GL�WHPDWLFD�DPELHQWDOH��LGHDWR�GDO�GRFXPHQWDULVWD�Massimiliano Mazzotta come 
sezione della IX edizione delSardinia Film Festival (organizzata a Sassari lo scorso giugno dal 
&LQHFOXE�6DVVDUL�)HGLF���,O�©3UHPLR�YHGH�LQ�FRQFRUVR����ODYRUL�GL�YDULR�JHQHUH���GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ��
sperimentali - e diverse nazionalità. Nasce come «un invito ai registi non solo ad evidenziare i 
problemi legati all’uso di combustibili fossili, ma soprattutto ad individuare alternative possibili al loro 
utilizzo” - spiega Massimiliano Mazzotta, già autore in prima persona, come è noto, di due docu-
inchieste,” Oil” e “Oil. Secondo tempo´��VXOO¶LQTXLQDPHQWR�SURYRFDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�6DUDV�D�6DUURFK�� 
 
Non è un caso che questo festival sull’ambiente nasca proprio a Martis. Il paese, insieme ad altri 
dell’Anglona, è infatti al centro di un progetto per la produzione di energia geotermica da parte della società 
*HRHQHUJ\�GL�3LVD��FKH�KD�FKLHVWR�DOOD�5HJLRQH�6DUGHJQD�XQ�SHUPHVVR�SHU�WULYHOODUH�OD�]RQD�LQ�XQ�UDJJLR�
di oltre 200 km2. La prospettiva, però, non è stata accolta bene dagli abitanti e dai sindaci, giustamente 
preoccupati per eventuali effetti nocivi sulla salute delle persone e sull’integrità del territorio. Per questo 
motivo, spiega il primo cittadino di Martis, Tiziano Lasia - “I Comuni dell’Anglona hanno elaborato un 
SURWRFROOR�G¶LQWHVD�FRQWUR� L� ULVFKL�FKH�XQ�HYHQWXDOH�VIUXWWDPHQWR�GHO� WHUULWRULR�SHU�¿QDOLWj�JHRWHUPLFKH�
SRWUHEEH�FRPSRUWDUH��1RQ�VROR�VXOOD�VDOXWH�GHOOH�SHUVRQH��PD�DQFKH�DL�GDQQL�GHOOD�IRUHVWD�SLHWUL¿FDWD�FKH�
occupa oltre 100 chilometri delle nostre terre e risale a 20 milioni di anni fa. Siamo orgogliosi di ospitare 
questa importante manifestazione che ci permetterà di promuovere scambi con culture e realtà diverse”.  
 
6DUDQQR�VLFXUDPHQWH� WUH�JLRUQL�PROWR� LQWHQVL��FRQ�XQ¶DJHQGD�¿WWD�GL�SURLH]LRQL�SRPHULGLDQH��GDOOH����
nel Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”) e serali (dalle 19 in piazza San Giovanni, indicata sulle 
cartine come Piazza Regina Elena), oltre che di eventi collaterali e incontri con i registi. Per consentire 
a spettatori e autori di vivere al massimo tutti i momenti del festival, il Comune di Martis ha messo a 
disposizione il campo sportivo, dove ci si può accampare gratis dal 31 luglio al 4 agosto .
 
La Giuria di Life After Oil è presieduta da Antonio Martino (regista) e formata da Carlo 
Dessì (presidente Cineclub Sassari Fedic), Gaetano Capizzi��FULWLFR�FLQHPDWRJUD¿FR���Massimiliano 
Mazzotta (regista, ideatore Life after Oil),Stefania Divertito (giornalista specializzata in tematiche 
ambientali), 9LQFHQ]R� 0LJDOHGGX (presidente associazione Medici per l’Ambiente). Verranno 
assegnati premi per un totale di 3250 euro. Questa la lista completa: Miglior Documentario; Miglior 
&RUWRPHWUDJJLR�� 0LJOLRU� 5HJLVWD�� 0LJOLRU� )RWRJUD¿D�� 0LJOLRUH� &RORQQD� 6RQRUD�� 0HQ]LRQH� 6SHFLDOH��
Miglior Attore/Attrice. Un Premio Speciale sarà attribuito dall’Associazione I.S.D.E. Medici per l’Ambiente. 
,Q¿QH�� OD� &RQVXOWD� *LRYDQLOH� GL� 0DUWLV� FRQIHULUj� D� TXHOOR� FKH� JLXGLFKHUj� LO� PLJOLRU� FRUWRPHWUDJJLR�
un premio collettivo ricavato attraverso una raccolta fondi tutt’ora aperta sul sito lifeafteroil.org.  
 
Chiunque lo desideri può contribuire con una donazione sul conto (IBAN IT94D0501803200000000175462) 
dell’associazione culturale “Life after oil” -con sede legale a Sassari in via San Cristoforo 42- di cui è 
presidente onorario il regista Giuseppe Ferrara (“Cento giorni a Palermo”, “Il caso Moro”, “Giovanni 
Falcone”, “I banchieri di Dio”). I nomi di tutti i sottoscrittori saranno elencati nel sito del festival.
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Life after Oil, un occhio al futuro l’altro al presente
27 luglio 2014
©&RPH�VDUj�OD�YLWD�VXOOD�WHUUD�TXDQGR�¿QLUj�LO�SHWUROLR"ª�4XHVWR�WHPD�YHUUj�DIIURQWDWR�D�0DUWLV�QHO�
FRUVR�GHOOD�UDVVHJQD�FLQHPDWRJUD¿FD�©�/LIH�DIWHU�2LOª�SUHYLVWD�GDO���DO���DJRVWR��5LWHQLDPR�TXHVWD�LQL-
ziativa importante per un approfondimento del dibattito intorno all’uso delle fonti energetiche. Intanto 
pubblichiamo un articolo di Paola Pilisio. (red)

©�&RPH�VDUj�OD�YLWD�VXOOD�WHUUD�TXDQGR�¿QLUj�LO�SHWUROLR"�ª�'RPDQGD�GLI¿FLOH�H�LQ�FHUFD�GL�ULVSRVWH��$�
Martis, piccolo paese del Nord Sardegna, si proverà ad abbozzare un’idea di futuro sostenibile duran-
WH�OD�UDVVHJQD�FLQHPDWRJUD¿FD�©�/LIH�DIWHU�2LO�ª�SUHYLVWD�GDO���DO���DJRVWR��,O�IHVWLYDO�QDVFH�GD�XQ¶LGHD�
GL�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�H�$QWRQLR�&DURQLD��'RSR�DYHU�SURGRWWR�LO�SULPR�GRFXPHQWDULR��µ2LO���±�/¶RUR�
nero dei Moratti ‘, che ha causato a Mazzotta più di un problema giudiziario e professionale, ecco che 
dall’incontro tra Mazzotta e Caronia nasce Oil 2. Ma i due non si fermano e si pongono la fatidica do-
PDQGD�©�FRVD�DFFDGUj�XQD�YROWD�FKH�VL�HVDXULUDQQR�OH�ULVRUVH�GL�SHWUROLR��"�ª��3XUWURSSR��$QWRQLR�&DUR-
nia se ne va il 30 gennaio 2013, ma Massimiliano é ingaggiato nella promessa e porta avanti il proget-
to. Martis non é stato scelto per caso, é uno dei 19 comuni sardi interessati dal progetto di sfruttamen-
to di risorse geotermiche ‘Martis’ che nasce con l’obiettivo di trivellare 270,50 Km quadrati di interesse 
agricolo, pastorale e paesaggistico. E, precisazione necessaria, se nel sottosuolo ci dovessero essere 
idrocarburi o, poniamo il caso, minerali reddittizi, i permessi verrebbero facilmente convertiti dal labor 
limae di politici e funzionari. Con l’effetto di moltiplicare le cave a cielo aperto. I documentari presentati 
arrivano da tutte le parti del mondo, sono 19 e la cosa interessante é che in Birmania, come in Germa-
nia, tutti dicono la stessa cosa, o almeno tutti si pongono lo stesso problema, ovvero individuare delle 
DOWHUQDWLYH�SRVVLELOL�DJOL�DWWXDOL�PRGHOOL�GL�SURGX]LRQH��,O�/LIH�DIWHU�RLO�¿OP�IHVWLYDO�q�GXQTXH�XQ�SHQVLHUR�
SURWHVR�YHUVR�XQ�IXWXUR�LQHOXWWDELOH�±�HG�q�IRUVH�TXHVWR�LO�VHJQR�GL�&DURQLD�VXO�SURJHWWR��FXL�VL�DI¿DQFD�
XQD�SUHRFFXSD]LRQH�SUHVHQWH��(�PROWR�WDQJLELOH��&RVu�LO�/LIH�DIWHU�2LO�¿OP�IHVWLYDO�q�DQFKH�XQ�PRPHQWR�
di resistenza agli smodati appetiti dei signori dell’energia supportati dai lauti incentivi di Stato (a tal pro-
posito, è utile notare che questo settore della spesa pubblica non è stato interessato da tagli).

Sardegna, una piattaforma energetica in mezzo al Mediterraneo 
0DUWLV��FRPH�3RUWR�7RUUHV��6DUURFK��L�0RUDWWL�QRQ�VL�OLPLWDQR�D�UDI¿QDUH��SURGXFRQR�HQHUJLD�VRYYHQ-
]LRQDWD�FRQ�JOL�VFDUWL�GHOOD�UDI¿QD]LRQH�GHO�SHWUROLR��SHU�OHJJH�DVVLPLODWL�DOOH�ULQQRYDELOL��H�GHFLQH�GL�
altri paesi in Sardegna, è dunque un luogo simbolo della battaglia contro quel fenomeno che oltre 50 
FRPLWDWL�SRSRODUL�GHOO¶LVROD�KDQQR�FKLDPDWR�©�VSHFXOD]LRQH�HQHUJHWLFD�ª��FKH�SRL�DOWUR�QRQ�q�FKH�XQD�
riedizione delle mille febbri dell’oro susseguitesi nel corso della storia o, più precisamente, un colpo 
GL�FRGD�GHOOD�VHFRQGD�ULYROX]LRQH�LQGXVWULDOH�LQ�VDOVD�¿QDQ]LDULD��8QD�UHFUXGHVFHQ]D�DWWXDOL]]DWD�GHL�
vecchi Piani di Rinascita per rimanere ancorati al contesto sardo e al dettato della modernizzazione (il 
contesto non è certo un orpello della teoria). 
Ma rimaniamo sulla scottante attualità della domanda posta dal festival, perché una questione solle-
vata a Martis oggi risuona in tutto il globo. E’ infatti chiaro che la nuova febbre dell’oro è resa ancora 
più acuta dalla partita sulle risorse energetiche che coinvolge U.S.A, Russia e Unione Europea. La do-
manda chiave è la seguente : da chi devono rifornirsi gli stati che non possiedono una propria indipen-
GHQ]D�HQHUJHWLFD��,WDOLD�FRPSUHVD��"�8Q´DOWUD�GRPDQGD�±�TXHVWD�UHWRULFD�±�q�©�SHUFKp�QRQ�VIUXWWDUH�OH�
cosidette risorse endogene ? ». 
Quali sono, dunque, gli esiti della contrapposizione delle forze e degli interessi in campo ? Semplice, 
tutti i diversi attori presenti nello scacchiere, compresa la ‘nazione’ si rivelano in grado di seguire traiet-

torie vincenti e trovano spazio in Sardegna (e non solo). 
Si chiudono accordi per il gas di scisto americano tramite la controllata Enel ‘Endesa’ e si aprono le 
porte alla texana Schulemberger che vorrebbe trivellare il Mar di Sardegna, mentre per i russi, che 
nel frattempo arrivano in Sardegna (a Sarroch e a Portovesme), rimane in piedi il metanodotto South 
6WUHDP��3DUDOOHODPHQWH�VL�SURPXRYH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�QXRYL�ULJDVVL¿FDWRUL��LQ�PDQLHUD�WDOH�GD�ULPHW-
tere in gioco i soliti noti ovvero E-on, Saras, Eni e la stessa Enel). Allo stesso tempo si accolgono le 
istanze dei piccoli produttori, che depositano richieste di sfruttamento per risorse energetiche di ogni 
tipo (idrocarburi, risorse geotermiche, sole, vento). In pratica, la Sardegna diventa il territorio ideale per 
UHJRODUH�L�FRQWL�FRQ�LO�FDSLWDOLVPR�PDGH�LQ�,WDO\�H�FRQ�O¶LPSHULDOLVPR�D�VWHOOH�H�VWULVFH�R�TXHOOR�UXVVR�SL��
debole. E in questo non c’è nessuna novità : la storia dell’Alcoa, con l’Enel da una parte e gli americani 
dall’altra è in tal senso emblematica. MILIARDI 
2JJL�LQYHFH�L�UXVVL�GHOOD�5XVDO�¿UPDQR�D�5RPD�SHU�ULODQFLDUH�O¶(XUR$OOXPLQD������PLOLRQL�GL�HXUR�LO�SUH-
VWLWR�FRQFHVVR�GDOOR�6WDWR��PHQWUH�OD�¿QDQ]LDULD�UHJLRQDOH�6¿UV�q�LQ�SULPD�OLQHD�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�
una nuova centrale a carbone. Così, oltre a quella nota di portaerei al centro del Mediterraneo, l’isola 
acquisisce un’altra funzione e si trasforma in piattaforma energetica per lo sviluppo di oltre Tirreno. Lo 
dicono i dati, con oltre 4.000 gigawattora esportati attraverso l’elettrodotto che collega la Sardegna alla 
penisola, lo lasciano credere le nuove centrali attualmente in costruzione e le numerose richieste per 
la realizzazione di uleriori impianti depositate presso la Regione e il Ministero dell’Ambiente (e c’è da 
preoccuparsi per il revival del carbone), lo confermano le intenzioni dell’Enel di costruire un nuovo elet-
trodotto capace di attraversare il Tirreno. E ancora più chiaramente lo affermano i tanti decreti emanati 
dal Consiglio dei ministri negli ultimi mesi (Destinazione Italia, Ambiente protetto e il non ancora pre-
sentato Sblocca Italia), che puntano a ridar vita alle vecchie aree industriali semi-abbandonate e total-
mente inquinate. 
3HUVLQR�LO�SUHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL�0DWWHR�5HQ]L�DIIHUPD�FKH�©�ELVRJQD�JXDUGDUH�LQ�FDVD�H�
andare a caccia di petrolio e metano a largo della Puglia, in Basilicata, Sicilia e Sardegna ». E che non 
VDUDQQR�©�TXDWWUR�FRPLWDWLQL�ª�D�IHUPDUOR��$�SURSRVLWR��YRJOLRQR�DQFKH�WULYHOODUH�LO�6XOFLV�DOOD�ULFHUFD�GL�
metano.

 
La situazione oggi 
2UD��VH�XQ�IHVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR�JXDUGD�GL�QHFHVVLWj�DO�IXWXUR��L�FRPLWDWL�SRSRODUL�FKH�VL�EDWWRQR�
contro la nuova febbre dell’oro devono per forza guardare al presente, chiedersi quali siano gli effetti 
di queste politiche rivolte al territorio e alla società intera, trovare il modo di romperle e creare le con-
dizioni per la vita dopo il petrolio. Alcuni effetti sono in ogni caso già chiari : continuare a puntare sui 
combustibili fossili equivale a peggiorare le condizioni di salute delle popolazioni che vivono a ridosso 
delle aree industriali. Dove, cioè, risuona già il codice rosso dell’allarme come messo in evidenza dai 
recenti studi Sentieri. Il problema, in questo caso, è che mentre si approvano nuove centrali a carbone, 
SHU�ULSUHQGHUH�OH�XOWLPH�FURQDFKH�LQGXVWULDOL�FKH�ULJXDUGDQR�LO�6XOFLV��JOL�LQWHUYHQWL�GL�ERQL¿FD�YHQJRQR�
FRQGRQDWL�GDO�'HVWLQD]LRQH�,WDOLD��GD�QRWDUH�FKH�LO�SULPR�EHQH¿FLDULR�GL�WDOH�GHFUHWR�q�SURSULR�OR�6WDWR���
mentre l’ultimo decreto legge ‘Ambiente protetto’ innalza i limiti di emissione delle sostanze inquinanti. 
Oltre ai danni alla salute delle popolazioni, è poi d’obbligo considerare le ricadute negative sul com-
parto alimentare. Ormai a giorni alterni, i comuni si trovano costretti ad emettere ordinanze per vietare 
il consumo del latte al piombo, della carne alla diossina, dell’uva al cadmio o del pesce al benzene. A 
rimetterci dunque sono pastori, agricoltori e pescatori. 
6WDQGR�FRVu�OH�FRVH��OH�IRQWL�ULQQRYDELOL�VRQR�FHUWR�XQD�SDUWH�GHOOD�ULVSRVWD�DOOD�GRPDQGD�©�FRPH�RU-
ganizzare la vita dopo il petrolio ?» posta dal festival, ma anche in questo caso si tratta di non cedere 
DOOH�VLUHQH�FKH�FDQWDQR�©�ULQQRYDELOH�q�EHOOR�ª��/D�SUROLIHUD]LRQH�LQGLVFULPLQDWD�GL�FHQWUDOL�D�ELRPDVVH��
parchi eolici o fotovoltaici dell’ultimo periodo mostrano infatti che un nuovo processo di espropriazione 
GHOOD�WHUUD��VLD�D�FDXVD�GHOO¶LQWHUYHQWR�GLUHWWR�GHOOR�6WDWR�VLD�WUDPLWH�LO�FRQWUDWWR�WUD�SULYDWL�±�LO�ULVXOWDWR�q�
OR�VWHVVR��q�LQ�DWWR��0LJOLDLD�GL�HWWDUL�VRQR�JLj�¿QLWL�QHOOH�PDQL�GHOOH�HOHFWULF�FRPSDQLHV� 
3HU�XQ�SRSROR��TXHVWR�VLJQL¿FD�SHUGHUH�OD�IDFROWj�GL�GHFLGHUH�FRVD�IDUH�GHOOD�SURSULD�WHUUD� 
Prima si è accennato alla marginalizzazione del comparto agropastorale, ma il termine attacco è però 
LQVXI¿FLHQWH�SHU�UHQGHUH�FRQWR�GHO�SURFHVVR�LQ�DWWR��&Lz�FKH�L�FRPLWDWL�VRQR�LQ�JUDGR�GL�GLUH�DO�PRPHQWR�
è che iniziative come quella della Chimica Verde a Porto Torres e della Powercrop alle porte di Ca-
gliari, che prevedono la realizzazione di due grosse centrali a biomassa, favoriranno la riconversione 
GHOO¶LQWHUR�FRPSDUWR�DJURSDVWRUDOH��6L�WUDWWD�GL�XQ�SURFHVVR�GL�VXVVXQ]LRQH�JLj�DYYLDWR���FKL�¿QR�D�LHUL�

http://www.manifestosardo.org/life-after-oil-occhio-al-futuro-laltro-al-presente/


DYHYD�XQ�JUHJJH��DOOHYDYD�ERYLQL�R�SLDQWDYD�FDUFLR¿��RJJL�VL�PHWWH�D�SURGXUUH�WULWLFDOH�GHVWLQDWR�DOOH�
caldaie delle centrali a biomasse. C’è di più : chi manda avanti l’allevamento verrà colpito dall’aumen-
to dei prezzi dei cereali utilizzati per il mangime animale : tutto dovuto alla richiesta di granaglie per 
la combustione da una parte e alle mutate abitudini alimentari di ampie fette di popolazione mondiale 
dall’altra. Oggi infatti i consumatori di carne sono in aumento, specie nei paesi che hanno conosciuto 
una fase di espansione economica nell’ultimo decennio. 
In genere si sostiene che le rinnovabili, e in particolare le biomasse, siano sostenibili anche da un pun-
WR�GL�YLVWD�VDQLWDULR��PD�RFFRUUH�ULFRUGDUH�FKH�LO�FRHI¿FLHQWH�GL�HPLVVLRQH�GHOOH�ELRPDVVH�q�DGGLULWWXUD�
superiore a quello dell’olio combustibile. Vale a dire che a Porto Torres o a Macchiareddu (la zona in-
dustriale alle porte di Cagliari) diossine e furani si sommeranno agli inquinanti lasciatici in eredità dalle 
passate stagioni industriali. 
E c’è di più : le centrali a biomassa in fase di realizzazione in Sardegna nascondono in realtà degli in-
FHQHULWRUL�SHU�UL¿XWL��'L�TXDOH�WLSR�GL�UL¿XWL�VL�WUDWWL�QRQ�q�DQFRUD�GDWR�VDSHUOR� 
In ogni caso, le rinnovabili rimangono una parte della risposta alla domanda sollevata dal festival. Ma 
QRQ�VL�WUDWWD�GL�FRVWUXLUH�LPSLDQWL�GD�ULQQRYDELOL�LQ�RJQL�ID]]ROHWWR�GL�WHUUD�±�FDVRPDL�RFFRUUH�SXQWDUH�VX-
JOL�LPSLDQWL�GD�ULQQRYDELOL�GL�SLFFROD�WDJOLD�H�VXOOD�IXQ]LRQDOLWj�HQHUJHWLFD�GHJOL�HGL¿FL� 
Il punto è che la Sardegna è già indipendente da un punto di vista energetico. In altri termini, nell’iso-
la sarebbe possibile avviare un processo di transizione verso l’energia pulita da domani, se solo lo si 
YROHVVH���OD�SRWHQ]D�GD�IRQWL�ULQQRYDELOL�LQVWDOODWD�q�LQIDWWL�VXI¿FLHQWH�D�FRSULUH�LO�IDEELVRJQR�TXRWLGLDQR�
dell’isola. I detrattori di questa ipotesi sostengono che i problemi dell’interrompibilità (il fatto cioè che 
un fotovoltaico interrompa la produzione di energia durante la notte o in assenza di sole, ad esempio) 
e dell’accumulo non siano risolvibili. Eppure basterebbe collegare questi impianti agli invasi e alle cen-
trali idroelettriche. Di più, attraverso la gestione pubblica dei bacini idroelettrici sarebbe possibile an-
FKH�DEEDWWHUH�L�FRVWL�GHOO¶HQHUJLD�R�LSRWL]]DUH�EHQH¿WV�SHU�OD�FROOHWWLYLWj�VHQ]D�FKH�D�TXHVW¶XOWLPD�YHQJD�
HVWRUWR�QLHQWH���GD�GRPDQL�O¶LOOXPLQD]LRQH�SXEEOLFD�SRWUHEEH�HVVHUH�JUDWXLWD��0D�TXHVWR�VLJQL¿FD�URP-
pere con l’oligopolio che governa l’isola. 
A conti fatti, il neonato movimento dei comitati popolari ha davanti a sè una strada tutta in salita, ma ha 
gambe buone.

Paola Pilisio

A Martis c’è Life After Oil, il cinema rac-
conta la vita dopo il petrolio
31 Luglio 2014

/D�SULPD�HGL]LRQH�GHO�3UHPLR�FLQHPDWRJUD¿FR�/LIH�$IWHU�2LO��LGHDWR�GDO�GRFXPHQWDULVWD�0DVVLPLOLDQR�
Mazzotta come sezione del IX Sardinia Film Festival, debutta a Martis venerdì 1 agosto, alle 21, in 
piazza San Giovanni (nelle cartine piazza Regina Elena).

/D�PDQLIHVWD]LRQH�GXUD�WUH�JLRUQL��GDOO¶��DO���DJRVWR��H��FRPH�VSLHJD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��q�©XQ�LQYLWR�
ai registi non solo ad evidenziare i problemi legati all’uso di combustibili fossili, ma soprattutto ad indi-
viduare alternative possibili al loro utilizzo». Un invito accolto con entusiasmo, come dimostra la qualità 
H� O¶LQWHUHVVH�GHL����¿OP� LQ�FRQFRUVR��VHOH]LRQDWL� WUD� L�QXPHURVL� LVFULWWL�� ,Q�SURJUDPPD��SHUz��ROWUH�DOOD�
proiezione delle opere, ci sono anche tanti eventi collaterali, tra i quali un laboratorio per i bambini sulla 
terra cruda e un workshop per gli adulti sulla sostenibilità energetica. E non mancano, naturalmente, 
le occasioni per discutere con i registi, per farsi raccontare le loro esperienze e condividere progetti e 
proposte per un futuro più verde.

6L�LQL]LD�VXELWR��¿Q�GDOOD�SULPD�VHUD��DG�HQWUDUH�QHO�YLYR�GL�TXHOOL�FKH�VDUDQQR�JOL�DUJRPHQWL�FDUDWWHUL]]DQWL�
l’intero festival. Tra i documentari in proiezione venerdì, ce ne sono tre, infatti, che affrontano, rispetti-
vamente, il tema dell’energia nucleare e dei rischi connessi al suo utilizzo; l’inquinamento causato dal 
WUDI¿FR�GL�YHLFROL� LQTXLQDQWL�� OH�PXOWLQD]LRQDOL�FKH�GLVWUXJJRQR� OH� ULVRUVH�QDWXUDOL�GHOOH�SRSROD]LRQL�SHU�
HVWUDUUH�LGURFDUEXUL��,O�SULPR�¿OP�q�)XNXVKLPD�QR�'DLP\R�,O�VLJQRUH�GL�)XNXVKLPD�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�
(alle 21.40), la storia di un allevatore di bovini che, dopo la terribile esplosione della centrale nucleare di 
)XNXVKLPD�QHO�������KD�UL¿XWDWR�GL�ODVFLDUH��LQVLHPH�DJOL�DOWUL�DELWDQWL��OD�]RQD�FRQWDPLQDWD�H�KD�VDOYDWR�
gli animali delle fattorie limitrofe portandoli a vivere nella sua, ribattezzata “Speranza”.

Da quel momento la sua vita è diventata una missione volta a studiare gli effetti delle radiazioni sugli 
uomini e sugli animali. The human horses-I cavalli umani di Marco Landini e Rosario Simanella (alle 
�������UDFFRQWD�GL�WUH�WLUDWRUL�GL�ULFNVKDZ�FKH��LQ�XQD�&DOFXWWD�FRQJHVWLRQDWD�GDO�WUDI¿FR��UHVWDQR�RUJRJOLR-
VDPHQWH�IHGHOL�DO�ORUR�ODYRUR�HVWHQXDQWH�PD�HFR�VRVWHQLELOH��,Q¿QH��7HUUD�QHUD�GL�6LPRQH�&LDQL�H�'DQLOR�
Licciardello (alle 23.30) è un viaggio tra le popolazioni del Canada e del Congo in lotta contro le multi-
nazionali Eni e Shell, che distruggono le loro foreste e inquinano le loro risorse per estrarre idrocarburi.

Redazione



Life after Oil
01 Agosto 2014

0DUWLV�±�Life after Oil. Dal 1 al 3 agosto 2014 a Martis (Sassari), all’interno della rassegna Sardinia Film Festi-
val, in programma Life after Oil (La vita dopo il petrolio). L’evento, nasce da un’idea del regista Massimiliano 
0D]]RWWD�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�&LQHFOXE�6DVVDUL�)HGLF�TXDOH�V¿GD�FUHDWLYD�ULYROWD�DL�UHJLVWL�GL�WXWWR�LO�PRQGR�
DI¿QFKp�UDFFRQWLQR��QHOOH�ORUR�RSHUH��OH�DOWHUQDWLYH�DOO¶XVR�GHO�SHWUROLR��VRVWHQLELOL�H�QRQ�LQTXLQDQWL��,O�WHPD�
q�VROR�XQR��OH�HQHUJLH�VRVWHQLELOL��,�¿OP�LQ�FRQFRUVR�VRQR����WUD�GRFXPHQWDUL��FRUWRPHWUDJJL�H�YLGHRFOLS� 
 
/¾DVVRFLD]LRQH�/LIH�$IWHU�2LO��DSSHQD�QDWD��KD�LQWHQ]LRQH�GL�LVWLWXLUH�XQ�SUHPLR�LQ�GHQDUR�DL���PLJOLRUL�¿OP� 
(VLVWH� XQ� SURJHWWR� LQ� 6DUGHJQD� GHQRPLQDWR� ©0DUWLVª� SHU� OD� ULFHUFD� GL� ULVRUVH� JHRWHUPL-
che in un›area complessiva di circa 278 km quadrati che comprende diversi comuni tra cui 
0DUWLV�� GRYH� VL� WURYD� OD� IRUHVWD� ©SLHWUL¿FDWDª� GL� FLUFD� ���� NP� TXDGUDWL�� ULVDOHQWH� DO� 0LRFHQH� 
Per questo l’associazione, insieme all›amministrazione del comune di Martis, vorrebbe portare avanti 
delle proposte concrete di alternative all›uso del combustibile fossile, attraverso il cinema.

Donatella D’Addante

Life After Oil, oggi i premi
MARTIS. La prima edizione di Life After Oil, diretta dal documentarista Massimiliano Mazzotta come 
sezione del IX Sardinia Film Festival, si conclude oggi con un’attenzione speciale ai bambini,...

03 agosto 2014

MARTIS. La prima edizione di Life After Oil, diretta dal documentarista Massimiliano Mazzotta come 
sezione del IX Sardinia Film Festival, si conclude oggi con un’attenzione speciale ai bambini, perché a 
loro, soprattutto, deve essere garantito un futuro più verde. Alle 17,30 laboratorio didattico sulla terra 
cruda (17.30, piazzale di “Sa Tanca de Idda”). Le proiezioni iniziano alle 17, con il documentario “From 
JUDLQ�WR�SDLQWLQJ�'DO�FKLFFR�DO�TXDGUR´��QHOOD�IRWR���$OOH�������q�LQ�YLVLRQH�OD�GRFX�¿FWLRQ�³6XSUD�QDWXUD´�
GL�6HWK�0RUOH\��'L�VHUD��DOOH�����LO�IHVWLYDO
VL�VSRVWD� LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL��'RSR� OD�SUHPLD]LRQH�GHL�¿OP� �DOOH��������� OD�VHUDWD�SURVHJXH�FRQ�
l’anteprima nazionale di “Cazz boh”, il nuovo videoclip dei musicisti Nasodoble, realizzato da Laura 
Piras. Alessandro Carta si esibirà in concerto con Peppino Anfossi e Andrea Fanciulli.
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Martis: prima edizione del Premio Life 
After Oil per i Film di Tematica Ambientale
IX Edizione Sardinia Film Festival 

03 Agosto 2014

���¿OP�SHU�VSHULPHQWDUH�XQ�PRQGR�OLEHUR�GDO�SHWUROLR��,QFRQWUL�FRQ�L�UHJLVWL��8Q�ODERUDWRULR�SHU�
EDPELQL�VXOOD�WHUUD�FUXGD��8Q�ZRUNVKRS�VXOOD�VRVWHQLELOLWj�FRQ�LO�SURIHVVRUH�GL�$VWURQRPLD�H�$VWUR¿VLFD�
dell’Università di Cagliari, Luciano Burderi. Concerto Nasodoble e campeggio gratuito
Per tre giorni, dall’1 al 3 agosto, Martis diventa un laboratorio dove adulti e bambini possono fare le 
prove per un mondo meno inquinato e più sostenibile.
/¶RFFDVLRQH�q�LO�GHEXWWR�GHO�3UHPLR�FLQHPDWRJUD¿FR�/LIH�$IWHU�2LO�SHU�L�¿OP�GL�WHPDWLFD�DPELHQWDOH��
ideato dal documentarista Massimiliano Mazzotta come sezione della IX edizione del Sardinia Film 
Festival (organizzata a Sassari lo scorso giugno dal Cineclub Sassari Fedic).  
 
,O�3UHPLR�YHGH�LQ�FRQFRUVR����ODYRUL�GL�YDULR�JHQHUH��GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ��VSHULPHQWDOL��H�
GLYHUVH�QD]LRQDOLWj��1DVFH�FRPH�©XQ�LQYLWR�DL�UHJLVWL�QRQ�VROR�DG�HYLGHQ]LDUH�L�SUREOHPL�OHJDWL�
all’uso di combustibili fossili, ma soprattutto ad individuare alternative possibili al loro utilizzo» 
spiega Massimiliano Mazzotta, già autore in prima persona, come è noto, di due docu-
inchieste, Oil e Oil. Secondo tempo, sull’inquinamento provocato dalla UDI¿QHULD�6DUDV�D�6DUURFK. 
Non è un caso che questo festival sull’ambiente nasca proprio a Martis. Il paese, insieme ad altri 
dell’Anglona, è infatti al centro di un progetto per la produzione di energia geotermica da parte della 
VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD��FKH�KD�FKLHVWR�DOOD�5HJLRQH�6DUGHJQD�XQ�SHUPHVVR�SHU�WULYHOODUH�OD�]RQD�
in un raggio di oltre 200 km2. La prospettiva, però, non è stata accolta bene dagli abitanti e dai sindaci, 
giustamente preoccupati per eventuali effetti nocivi sulla salute delle persone e sull’integrità del 
territorio.  

6DUDQQR�VLFXUDPHQWH�WUH�JLRUQL�PROWR�LQWHQVL��FRQ�XQ¶DJHQGD�¿WWD�GL�SURLH]LRQL�SRPHULGLDQH��GDOOH����
nel Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”) e serali (dalle 19 in piazza San Giovanni, indicata sulle 
cartine come Piazza Regina Elena), oltre che di eventi collaterali e incontri con i registi. Per consentire 
a spettatori e autori di vivere al massimo tutti i momenti del festival, il Comune di Martis ha messo a 
disposizione il campo sportivo, dove ci si può accampare gratis dal 31 luglio al 4 agosto (info: Proloco 
Martis +39 3405219515; valelasi@libero.it; info@lifeafteroil.org). 

La Giuria di Life After Oil è presieduta da Antonio Martino (regista) e formata da Carlo Dessì 
�SUHVLGHQWH�&LQHFOXE�6DVVDUL�)HGLF���*DHWDQR�&DSL]]L��FULWLFR�FLQHPDWRJUD¿FR���0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�
(regista, ideatore Life after Oil), Stefania Divertito (giornalista specializzata in tematiche ambientali), 
Vincenzo Migaleddu (presidente associazione Medici per l’Ambiente). Verranno assegnati premi per 
un totale di 3250 euro. 
 
Questa la lista completa: 
0LJOLRU�'RFXPHQWDULR��0LJOLRU�&RUWRPHWUDJJLR��0LJOLRU�5HJLVWD��0LJOLRU�)RWRJUD¿D��0LJOLRUH�&RORQQD�
Sonora; Menzione Speciale; Miglior Attore/Attrice. 
 
8Q�3UHPLR�6SHFLDOH�VDUj�DWWULEXLWR�GDOO¶$VVRFLD]LRQH�,�6�'�(��0HGLFL�SHU�O¶$PELHQWH��,Q¿QH��OD�&RQVXOWD�

Giovanile di Martis conferirà a quello che giudicherà il miglior cortometraggio un premio collettivo 
ricavato attraverso una raccolta fondi tutt’ora aperta sul sito lifeafteroil.org. Chiunque lo desideri può 
contribuire con una donazione sul conto (IBAN IT94D0501803200000000175462) dell’associazione 
culturale “Life after oil” -con sede legale a Sassari in via San Cristoforo 42- di cui è presidente onorario 
il regista Giuseppe Ferrara (Cento giorni a Palermo, Il caso Moro, Giovanni Falcone, I banchieri di 
Dio). I nomi di tutti i sottoscrittori saranno elencati nel sito del festival.

,1$8*85$=,21(�9(1(5'Î���$*2672
L’inaugurazione di Life After Oil è il 1° agosto alle 21 in piazza San Giovanni/Regina Elena. Dopo i 
VDOXWL�GL�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�H�GHO�VLQGDFR�GL�0DUWLV�7L]LDQR�/DVLD�LQL]LHUDQQR�OH�SURLH]LRQL�GHL�¿OP�
LQ�FRQFRUVR��7UD�TXHVWL��YD�VHJQDODWR�LO�GRFXPHQWDULR�)XNXVKLPD�QR�'DLP\R�,O�VLJQRUH�GL�)XNXVKLPD�
di Alessandro Tesei (alle 21.40), la storia di un allevatore di bovini che, dopo la terribile esplosione 
GHOOD�FHQWUDOH�QXFOHDUH�GL�)XNXVKLPD�QHO�������KD�UL¿XWDWR�GL�ODVFLDUH��LQVLHPH�DJOL�DOWUL�DELWDQWL��OD�]RQD�
contaminata e ha salvato gli animali delle fattorie limitrofe portandoli a vivere nella sua, ribattezzata 
“Speranza”. Da quel momento la sua vita è diventata una missione volta a studiare gli effetti delle 
radiazioni sugli uomini e sugli animali. Noi ci siamo già (alle 22) di Francesco Azzini segue la vita 
quotidiana di una famiglia che da 27 anni vive in un casale nell’Appennino tosco-emiliano: sul tetto ci 
sono i pannelli solari, la lavatrice è a pedale e per illuminare la casa bastano le candele. Un paradiso 
HFRORJLFR��©LQ�SDUDGLVR�QRL�FL�VLDPR�JLjª�SHU�FLWDUH�L�SURWDJRQLVWL��PLQDFFLDWR��SHUz��GDOO¶LQVWDOOD]LRQH�
imminente di 14 pale eoliche proprio dietro casa e da una serie di domande sui possibili effetti nocivi 
sulla salute e sull’ambiente. Il documentario The human horses-I cavalli umani di Marco Landini e 
Rosario Simanella (alle 22.30) racconta di tre tiratori di rickshaw che, in una Calcutta congestionata 
GDO�WUDI¿FR��UHVWDQR�RUJRJOLRVDPHQWH�IHGHOL�DO�ORUR�ODYRUR�HVWHQXDQWH�PD�HFR�VRVWHQLELOH��/¶XOWLPR�
documentario della serata è Terra nera di Simone Ciani e Danilo Licciardello (alle 23.30), un viaggio tra 
le popolazioni del Canada e del Congo in lotta contro le multinazionali Eni e Shell, che distruggono le 
ORUR�IRUHVWH�H�LQTXLQDQR�OH�ORUR�ULVRUVH�SHU�HVWUDUUH�LGURFDUEXUL��'XH�UHDOWj�GLVWDQWL�JHRJUD¿FDPHQWH�GD�
TXHOOD�PROWR�SL��SLFFROD�GL�0DUWLV��HSSXUH�DQFKH�TXL�XQD�IRUHVWD��LQ�TXHVWR�FDVR�SLHWUL¿FDWD��YDVWD�SL��
di 100 chilometri e risalente a milioni di anni fa- è minacciata da un progetto geotermico.

SABATO 2 AGOSTO
La seconda giornata di Life After Oil inizia di pomeriggio nel Centro Polivalente “Sa tanca de Idda” 
FRQ�OD�SURLH]LRQH�GHL�GRFXPHQWDUL�9HQWR�GL�3DROR�&DVDOLV��3LQR�3DFH�H�6WHIDQR�6FDUD¿D��DOOH�����H�
Hometown-Mutonia (alle 18) del collettivo artistico bolognese ZimmerFrei. Il primo lavoro è un viaggio, 
lungo otto giorni, di cinque progettisti che attraversano l’Italia in bicicletta seguendo il corso del Po, 
da Torino a Venezia: 630 km per dimostrare la fattibilità di quella che potrebbe essere la ciclabile più 
lunga d’Italia e una delle più lunghe d’Europa. Un progetto che farebbe nascere migliaia di nuovi posti 
GL�ODYRUR��IDYRUHQGR�OD�JUHHQ�HFRQRP\�H�XQR�VYLOXSSR�VRVWHQLELOH��DO�FRVWR�GL�VROL���NP�GL�DXWRVWUDGD��
+RPHWRZQ�0XWRQLD�q��LQYHFH��OD�VWRULD�GHL�0XWRLG�:DVWH�&RPSDQ\��XQ�JUXSSR�GL�LQIDWLFDELOL�ULFLFODWRUL�
che, da Londra, sono arrivati a Santarcangelo di Romagna nel 1990 e hanno realizzato un villaggio-
comune dedito al riutilizzo creativo di materiali come ferro, vetro, plastica per realizzare gigantesche 
installazioni permeate dall’etica del riciclo.
2OWUH�DL�¿OP��VDEDWR�/LIH�$IWHU�2LO�SURSRQH�DQFKH�LO�ZRUNVKRS�³(FRORJLD�H�PRGHOOL�GL�VYLOXSSR´���������
&HQWUR�³6D�WDQFD�GH�,GGD´��GLUHWWR�GDO�SURIHVVRUH�GL�$VWURQRPLD�H�$VWUR¿VLFD�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�&DJOLDUL��
Luciano Burderi. Si parlerà dell’esaurimento delle risorse energetiche mondiali e della salvaguardia 
GHJOL�HTXLOLEUL�HFRORJLFL�GHO�SLDQHWD��PHWWHQGR�D�FRQIURQWR�OH�SULQFLSDOL�VROX]LRQL�¿QRUD�SUHVHQWDWH�GDJOL�
scienziati: l’energia nucleare, i Modelli di Sviluppo Sostenibile dell’Ecologia Classica, le proposte della 
FRVLGGHWWD�(FRORJLD�6FLHQWL¿FD��9HUUj��LQROWUH��LOOXVWUDWR�XQ�SURJHWWR�SLORWD�SHU�OD�5HJLRQH�6DUGHJQD�SHU�
la produzione da fonti rinnovabili del 100% del suo fabbisogno elettrico attuale.
/H�SURLH]LRQL�ULSUHQGRQR�GL�VHUD�DOOH����LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�5HJLQD�(OHQD��7UD�L�¿OP�GD�VHJQDODUH��
il cortometraggio Introspection (alle 21.50) del più giovane regista in concorso, Francesco Stefanizzi, 
di appena 16 anni. Particolarmente interessante anche una coproduzione polacco-birmana, The 
brick (alle 21.25), ambientato in un villaggio vicino a Yangon, i cui abitanti -donne, uomini e bambini- 
lavorano nella fabbricazione di mattoni in terra cruda. Questo particolare tipo di laterizio è al centro 
anche del documentario Ladiri di Andrea Mura, che parla della costruzione delle case nel Sud della 
Sardegna, in visione l’ultima sera del festival (domenica alle 21). Secondo uno studio dell’Onu, metà 
della popolazione mondiale abita in case di terra cruda, oggi minacciate dalla speculazione edilizia e 

http://www.sardegnaeventi24.it/eventi-data/2014-08-03/


GDOOD�FHPHQWL¿FD]LRQH��3URSULR�SHU�LQVHJQDUH�DL�EDPELQL�O¶LPSRUWDQ]D�GL�TXHVWR�PDWHULDOH��GRPHQLFD�
Life After Oil propone un laboratorio sulla sua lavorazione.
7UD�L�¿OP�LQ�SURJUDPPD�VDEDWR��YDQQR�VHJQDODWL�DOWUL�GXH�WLWROL��,O�SULPR��$�URDG�QRW�WDNHQ�8QD�VWUDGD�
non presa degli svizzeri Christina Hemauer e Roman Keller (alle 22.05) è un’intervista all’ex presidente 
8�6�$��-LPP\�&DUWHU��FKH�QHO������IHFH�LQVWDOODUH�GHL�SDQQHOOL�VRODUL�VXO�WHWWR�GHOOD�&DVD�%LDQFD��SHU�
sottolineare il suo impegno a risolvere la crisi petrolifera. Ci pensò Reagan a rimuoverli, appena un 
anno dopo e appena eletto presidente, ribadendo così la propensione americana per la produzione 
e il consumo di energia da fonti inquinanti. Il secondo documentario (alle 23.15) è Green Lies-Bugie 
YHUGL�GL�$QGUHD�3DFR�0DULDQL�H�$QJHOLFD�*HQWLOLQL��XQD�ULÀHVVLRQH�DPDUD�VXO�³ODWR�RVFXUR´�GHOOH�HQHUJLH�
rinnovabili in Italia, spesso compromesse da speculazioni economiche che le rendono nocive per i 
territori e le popolazioni. Il tema riguarda da vicino anche la situazione di Martis, con i rischi per la 
VDOXWH�FKH�XQ¶HYHQWXDOH�WULYHOOD]LRQH�GHO�VXR�WHUULWRULR�D�¿QL�JHRWHUPLFL�SRWUHEEH�FRPSRUWDUH�

PREMIAZIONE FILM DOMENICA 3 AGOSTO

/LIH�$IWHU�2LO�VL�FKLXGH�GRPHQLFD���DJRVWR�FRQ�OD�YLVLRQH�GHJOL�XOWLPL�¿OP�LQ�FRQFRUVR�H�OD�SUHPLD]LRQH�
dei vincitori. Si inizia di pomeriggio, alle 17, nel Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”, con il 
documentario From grain to painting-Dal grano alla pittura di Branko Istvancic, che racconta una 
IRUPD�G¶DUWH�SRSRODUH�FURDWD��OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�TXDGUL�DWWUDYHUVR�O¶LQWUHFFLR�UDI¿QDWR�H�VDSLHQWH�GL�
XQ�HOHPHQWR�QDWXUDOH�FRPH�OD�SDJOLD��$OOH�������q�LQ�SURLH]LRQH�OD�GRFX�¿FWLRQ�6XSUD�QDWXUD�GL�6HWK�
0RUOH\��DOLDV�&ODXGLR�&HFFRQL��	�'HP��*UD]LH�DOOD�SRWHQ]D�GL�LPPDJLQL�OLULFKH�H�FRLQYROJHQWL��LO�¿OP��
VL�OHJJH�QHOOD�VLQRVVL��©UDFFRQWD�OD�UHOD]LRQH�WUD�8RPR�H�1DWXUD��LO�VXR�HVWUDQLDPHQWR��OD�VXD�FULVL�
esistenziale e la conseguente alienazione. Attraverso temi quali la morte, la vita, la fascinazione 
PDJQHWLFD�GHL�VRJQL�DVVLVWLDPR�DOOD�ULQDVFLWD�GHOO¶HVVHUH�XPDQR�FKH�VDFUL¿FD�OD�VXD�SDUWH�SL��PDODWDª�
,Q�FRQWHPSRUDQHD�DOOD�YLVLRQH�GHL�¿OP��DOOH�������QHO�SLD]]DOH�HVWHUQR�GL�³6D�7DQFD�GH�,GGD´��LQL]LD�
un laboratorio didattico per i bambini organizzato dall’Associazione Nazionale Città della Terra Cruda. 
Partendo dall’analisi tattile, visiva e olfattiva del materiale, verrà realizzato l’elemento base di una 
costruzione tipica della tradizione sarda, il mattone in terra cruda.

'L�VHUD��GDOOH����LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�5HJLQD�(OHQD��VDUDQQR�SURLHWWDWL�JOL�XOWLPL�¿OP�LQ�FRQFRUVR��LO�
già ricordato Ladiri di Andrea Mura e il documentario in prima visione italiana The Lithium revolution-
/D�ULYROX]LRQH�GHO�OLWLR��DOOH��������GHO�WHGHVFR�$QGUHDV�3LFKOHU��,O�¿OP�q�XQ�SR¶�O¶HPEOHPD�GHOOD�¿ORVR¿D�
FKH�VWD�DOOD�EDVH�GL�/LIH�$IWHU�2LO��,QIDWWL�±FRPH�LOOXVWUDWR�GDO�UHJLVWD��LQ�XQ�PRQGR�GRYH�VL�SURGXFRQR�
sempre più automobili, destinate soprattutto ai paesi emergenti, il litio potrebbe essere la risposta alla 
crisi energetica che seguirà l’esaurimento del petrolio. Il documentario, però, non si limita a una visione 
acritica. Anzi, la sua forza sta proprio nella capacità di illustrare, attraverso l’opinione di esperti, non 
solo i pro ma anche i contro (costi elevati, scarsità e concentrazione della risorsa in particolari zone del 
pianeta come la Bolivia), in modo che lo spettatore si crei un’opinione informata e personale.
'RSR�OD�SUHPLD]LRQH�GHL�¿OP��DOOH���������OD�VHUDWD�SURVHJXH�FRQ�O¶DQWHSULPD�QD]LRQDOH�GL�&D]]�
boh, il nuovo videoclip dei musicisti sassaresi Nasodoble, realizzato da Laura Piras. Il video, come 
UDFFRQWD�LO�FDQWDQWH�$OHVVDQGUR�&DUWD��©q�XQD�³WUDOODOOHUD´�FRQGLWD�GL�ULVR�VDUGRQLFR�FKH�PHWWH�D�IXRFR�
LO�GLVDVWUR�SROLWLFR��VRFLDOH��PD¿RVR��PLOLWDUH�HG�LQGXVWULDOH�GHOOD�6DUGHJQD�GHJOL�DQQL�]HUR��VRVWHQXWD�
dall’adesione di alcuni fra i più importanti musicisti sardi di oggi (Ilaria Porceddu, Joe Perrino, Beppe 
Dettori e Francesco Piu) e dal consenso popolare virale suscitato dalla stessa canzone, buttata lì, su 
YouTube, questo inverno, nel mezzo della campagna elettorale regionale». Alessandro Carta si esibirà 
in concerto insieme al violinista dei Nasodoble Peppino Anfossi e al chitarrista Andrea Fanciulli.
Life after Oil è una sezione della IX edizione del Sardinia Film Festival. È realizzato con il contributo e 
il patrocinio del Comune di Martis. Hanno inoltre aderito: Cineclub Sassari Fedic, I.S.D.E. Associazione 
Medici per l’Ambiente, Tiscali, Azienda Vitivinicola Binzamanna di Martis, Diari di Cineclub-periodico di 
LQIRUPD]LRQH�FLQHPDWRJUD¿FD��&LQHPDPELHQWH�GL�7RULQR��::)�6DVVDUL��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�
GHOOD�7HUUD�&UXGD��*UD¿FD�(VVHJL�GL�3HUIXJDV��$VVRFLD]LRQH�/¶$ODPELFFR�GL�(OPDV��&RPXQH�GL�(OPDV��
+RWHO�5LYLHUD�6SD�H�5LVWRUDQWH�)RIz�GL�&DVWHOVDUGR��6DOXPL¿FLR�%DUGDQD�GL�2]LHUL�
Grazia Brundu

Martis. Si conclude oggi la prima edizione di 
Life After Oil

03 Agosto 2014

La prima edizione di Life After Oil, diretta dal documentarista Massimiliano Mazzotta come sezione 
del IX Sardinia Film Festival, si conclude oggi a Martis. Anche l’ultima giornata ha un’agenda ricca di 
LQFRQWUL��PXVLFD��DWWLYLWj�H��QDWXUDOPHQWH��WDQWL�¿OP�GL�WHPDWLFD�DPELHQWDOH�GD�YHGHUH��2JJL�LO�IHVWLYDO�
dedica un’attenzione speciale ai i bambini perché a loro, soprattutto, deve essere garantito un futuro 
meno inquinato e più verde. Appunto per trasmettere ai più piccoli, attraverso il gioco, la conoscenza 
di materiali ecologici, l’Associazione Nazionale Città della Terra Cruda organizza un laboratorio 
didattico (17.30, piazzale esterno di “Sa Tanca de Idda). I bambini realizzeranno oggetti in terra cruda 
e vedranno come si costruiscono i mattoni dello stesso materiale, caratteristici della Sardegna e di 
altre civiltà.  Attraverso il laboratorio, il festival vuole richiamare l’attenzione su un materiale ecologico 
che, secondo uno studio dell’Onu, è il più utilizzato da metà della popolazione mondiale per costruire 
FDVH��RJJL�SXUWURSSR�PLQDFFLDWH�GDOOD�VSHFXOD]LRQH�HGLOL]LD�H�GDOOD�FHPHQWL¿FD]LRQH��
/H�SURLH]LRQL�GHL�¿OP�LQL]LDQR�DOOH���, all’interno di “Sa Tanca de Idda”, con il documentario From 
grain to painting-Dal chicco al quadro di Branko Istvancic, dedicato a una forma d’arte popolare croata: 
OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�TXDGUL�DWWUDYHUVR�O¶LQWUHFFLR�UDI¿QDWR�H�VDSLHQWH�GHOOD�SDJOLD��$OOH�������q�LQ�YLVLRQH�
OD�GRFX�¿FWLRQ�6XSUD�QDWXUD�GL�6HWK�0RUOH\��DOLDV�&ODXGLR�&HFFRQL��	�'HP��*UD]LH�DOOD�SRWHQ]D�GL�
LPPDJLQL�OLULFKH�H�FRLQYROJHQWL��LO�¿OP��VL�OHJJH�QHOOD�VLQRVVL��©UDFFRQWD�OD�UHOD]LRQH�WUD�8RPR�H�1DWXUD��
il suo estraniamento, la sua crisi esistenziale e la conseguente alienazione. Attraverso temi quali la 
morte, la vita, la fascinazione magnetica dei sogni assistiamo alla rinascita dell’essere umano che 
VDFUL¿FD�OD�VXD�SDUWH�SL��PDODWDª�
Di sera, alle 21, il festival si sposta in piazza San Giovanni/Regina Elena. Le proiezioni partono con 
Ladiri di Andrea Mura, che racconta la costruzione tradizionale delle case in terra cruda nel sud della 
Sardegna. Da non perdere, poi, The Lithium revolution-La rivoluzione del litio (alle 21.30) del regista 
WHGHVFR�$QGUHDV�3LFKOHU��,O�GRFXPHQWDULR�q�XQ�SR¶�O¶HPEOHPD�GHOOD�¿ORVR¿D�FKH�VWD�DOOD�EDVH�GHO�
3UHPLR�/LIH�$IWHU�2LO��,QIDWWL�±FRPH�UDFFRQWD�O¶DXWRUH��FKH�VDUj�SUHVHQWH�WUD�LO�SXEEOLFR��LQ�XQ�PRQGR�
dove si fabbricano sempre più automobili, destinate soprattutto ai Paesi emergenti, l’energia pulita del 
litio potrebbe essere la risposta alla crisi che seguirà l’esaurimento del petrolio.
Dopo la SUHPLD]LRQH�GHL�¿OP��DOOH������), la serata prosegue con l’anteprima nazionale di Cazz 
boh, il nuovo videoclip dei musicisti sassaresi Nasodoble, realizzato da Laura Piras. Il video, come 
racconta il cantante Alessandro Carta��©q�XQD�³WUDOODOOHUD´�FRQGLWD�GL�ULVR�VDUGRQLFR�FKH�PHWWH�D�IXRFR�
LO�GLVDVWUR�SROLWLFR��VRFLDOH��PD¿RVR��PLOLWDUH�HG�LQGXVWULDOH�GHOOD�6DUGHJQD�GHJOL�DQQL�]HUR��VRVWHQXWD�
dall’adesione di alcuni fra i più importanti musicisti sardi di oggi (Ilaria Porceddu, Joe Perrino, Beppe 
Dettori e Francesco Piu) e dal consenso popolare virale suscitato dalla stessa canzone, buttata lì, su 
YouTube, questo inverno, nel mezzo della campagna elettorale regionale». Alessandro Carta si esibirà 
in concerto insieme al violinista dei Nasodoble Peppino Anfossi e al chitarrista Andrea Fanciulli. 
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'LFLDVVHWWH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��9LVLRQL�GL�XQD�6DUGHJQD�LQHGLWD�QHO�ORFDWLRQ�VFRXWLQJ�GHOOD�)RQ-
dazione Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst. Workshops sulla terra cruda, 
VXOOD�PRELOLWj�VRVWHQLELOH��VXOOD�PDULMXDQD��VXO�UHSRUWHU�GL�JXHUUD��8Q¶HVFXUVLRQH�JXLGDWD�DOOD�
VFRSHUWD�GHOOD�FDVFDWD�7ULXOLQWDV�H�GHOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��(�XQ�GM�WUDLQ�SHU�
chiudere in bellezza.

8Q�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GL�FLQHPD��FRQ����¿OP�VHOH]LRQDWL�WUD�����SHUYHQXWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR��PD�
anche un social forum, reale e non virtuale, dove parlare di sviluppo sostenibile e condivisione delle 
risorse. E dove sperimentare alternative “verdi” ai combustibili fossili. Dopo il successo dell’anno 
scorso, ritorna a Martis (piazza San Giovanni e Centro Polivalente “Sa tanca de idda”), dal 7 al 9 
agosto, LIFE AFTER OIL International Film Festival, ideato e diretto dal documentarista Massimilia-
no Mazzotta, autore (oltre che del recente “L’aria di Elmas”) delle docu-inchieste Oil e Oil, secondo 
WHPSR��VXOO¶LQTXLQDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�GL�SHWUROLR�6DUDV�GHL�0RUDWWL�QHOOD�]RQD�GL�6DUURFK��
Il festival è nato nel 2014 dalla collaborazione tra il regista e l’amministrazione comunale di Martis, 
e dalla stessa passione condivisa per la tutela dell’ambiente. Il comune di Martis ha infatti guidato 
O¶RSSRVL]LRQH�GHL�FRPXQL�GHOO¶$QJORQD�DOOD�VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD�H�DO�VXR�3URJHWWR��GHQRPLQDWR�
“Martis”, che prevedeva la trivellazione del suolo per ottenere energia geotermica. 
Anche quest’anno LIFE AFTER OIL International Film Festival propone numerosi eventi collaterali, 
tra cui un location scouting a cura della Fondazione Sardegna Film Commission sul trenino verde 
dell’Arst (Azienda regionale dei trasporti della Sardegna) nella tratta Martis-Tempio (8 agosto), con 
pranzo campestre a km0 a Tempio e visita alla bella stazione di Tempio, decorata dagli splendidi 
DIIUHVFKL�GL�*LXVHSSH�%LDVL��H�DOOD�RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�ORFRPRWLYH�D�YDSRUH��2OWUH�DJOL�RVSLWL�GHO�IH-
stival, avranno l’opportunità di partecipare al viaggio e pranzare in compagnia altri 10 fortunati: i più 
veloci a mandare una mail a info@lifeafteroil.org con oggetto LIFE AFTER OIL-trenino verde e ad 
aggiudicarsi, così, uno dei 10 biglietti omaggio.
La partnership tra il Festival e la Fondazione Sardegna Film Commission si inserisce nelle azioni 
GHO�SURJHWWR�+HURHV�����������SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��SHU�
la valorizzazione delle produzioni green e del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che 
sociale ed economica.
Tra gli eventi collaterali del festival rientrano anche un’escursione alla cascata Triulintas e alla fore-
VWD�SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD����DJRVWR���ZRUNVKRSV�VXOOD�WHUUD�FUXGD��VXOOD�PRELOLWj�³JUHHQ´��VXOO¶XVR�
terapeutico e industriale della canapa, e uno notturno sul reporter di guerra condotto dall’inviato Rai 
$OEHUWR�&DOYL��FKH�VHJXLUj�OD�SURLH]LRQH�HYHQWR�VSHFLDOH�GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�
VIAGGIO di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (8 agosto alle 23.30). Inoltre, l’8 e il 9 agosto 
l’impresa startup GeaHabitat, con lo stand di presentazione del progetto “La casa ecologica” (soste-
nuto da Sardegna Ricerche), è a disposizione di chiunque voglia approfondire la conoscenza delle 
SL��UHFHQWL�WHFQRORJLH�FRVWUXWWLYH�H�DELWDWLYH�HFR�FRPSDWLELOL��,Q¿QH��O¶XOWLPD�VHUD��GRSR�OH�SURLH]LRQL��
VL�IHVWHJJLD�WXWWL�LQVLHPH�FRQ�OD�GDQFH�KDOO�DQG�YLVXDO�WUDLQ�³�'M�7UDLQ�(OHWWURQLND�E\�0�$57,67$´�LQ�
Piazza San Giovanni.
,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�&RUWRPHWUDJJL��VHWWH�'RFXPHQWDUL��XQ�¿OP�6SHULPHQWDOH�H�
(novità di questa edizione) cinque Animazioni. Tutti legati, al di là delle differenze, dall’amore per la 
natura e dalla ricerca di alternative ai combustibili fossili. Le giurie sono tre, mentre i premi ammon-
tano in totale a 3000 mila euro. Alla Migliore Animazione andranno 500 euro, assegnati dalla giuria 
costituita dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop. 

Il Miglior Cortometraggio si aggiudicherà un premio di 500 euro e il Miglior Documentario uno di 
1500 euro: entrambe le categorie saranno giudicate dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal re-
gista indipendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice Serena Gramizzi. La giuria ISDE-Medici per 
l’ambiente, presieduta dal medico radiologo e presidente dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu, 
mette a disposizione un premio di 500 euro. Anche la Consulta Giovanile di Martis e il WWF Sezione 
6DVVDUL�DVVHJQHUDQQR��ULVSHWWLYDPHQWH��XQ�3UHPLR�H�XQD�0HQ]LRQH�6SHFLDOH��(�SHU�¿QLUH��TXHVW¶DQ-
no ci sarà anche un premio assegnato dal pubblico. Al termine delle proiezioni giornaliere, infatti, 
FLDVFXQR�VSHWWDWRUH�SRWUj�YRWDUH�SHU�XQ�VROR�¿OP�GRQDQGR�XQD�PRQHWD�GD���HXUR��R�XQD�EDQFRQRWD�
a scelta), e l’ultima sera, il lavoro più votato si aggiudicherà l’intero montepremi. 
)XRUL�FRQFRUVR��OD�VH]LRQH�/,)(�2)�6$5',1,$��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXO-
tura e le tradizioni della Sardegna, propone due documentari. Il primo è NODAS di Andrea Mura e 
Umberto Cao, e segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani 
suonatori di launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, delle sue fe-
VWH�H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��
ULXQLWL�QHO�0DUWLV)LOP/DE��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�
Massimiliano Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate 
VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�
è più importante della tecnica.
LIFE AFTER OIL International Film Festival è organizzato dall’associazione culturale Life After Oil 
con il patrocinio di Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna, con la collaborazione 
della Fondazione Sardegna Film Commission, e con il contributo di ISDE-Medici per l’ambiente, Ti-
VFDOL��+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��2UWDOLMDV�3URGRWWL�
dal cuore dell’Anglona, Proloco Martis, Heroes20.20.20, Salumi Bardana Ozieri, Consulta Giovanile 
GL�0DUWLV��*UD¿FKH�(VVHJL��$VVRFDQDSD�VUO��::)�6DVVDUL��,�YLDJJL�GHO�WUHQLQR�YHUGH�$UVW��*UD]LD�'�
birra per sardi, Festhome, GeaHabitat.



IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO

9(1(5'Î���$*2672
Le proiezioni iniziano alle 21, in Piazza San Giovanni, dopo i saluti del sindaco di Martis, Tiziano La-
VLD��H�GHO�GLUHWWRUH�DUWLVWLFR�GHO�IHVWLYDO��0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��,O�SULPR�¿OP��IXRUL�FRQFRUVR��q�O¶DQL-
mazione OIL STORY di Pete Bishop, un divertente excursus, dall’età della pietra ai giorni nostri, sul 
rapporto tra l’uomo e le fonti energetiche. È un inno al mistero emozionante degli alberi visto con gli 
RFFKL�GL�XQ�EDPELQR��H�DOOR�VWHVVR�WHPSR�XQ�JULGR�G¶DOODUPH�FRQWUR�OD�GHIRUHVWD]LRQH��LO�SULPR�GHL�¿OP�
in concorso, MY FOREST del regista belga Sebastien Pins. L’illustratore di origine peruviano-cilena 
Jossie Malis presenta di persona il quarto episodio della sua saga sulle macchine, BENDITO MA-
CHINE IV- FUEL THE MACHINE, mentre dal Messico arriva il documentario CALAKMUL di Ignacio 
0DGUD]R�3LxD��FKH�GHVFULYH�OD�QDWXUD�OXVVXUHJJLDQWH�H�L�UHVWL�DUFKHRORJLFL�GHOOD�DQWLFD�FLWWj�PD\D�
di Calakmul, patrimonio naturale e culturale Unesco dal 2002. PICCOLI GRANDI EROI di Giorgia 
Soi (fuori concorso) è uno dei cortometraggi realizzati con i bandi Heroes 20.20.20, e racconta la 
capacità dei bambini di fare diventare più consapevoli e “green” gli adulti attraverso il gioco e l’imma-
ginazione. Il fotogiornalista Lorenzo Moscia documenta in HAYAN AFTERMATH le drammatiche ore 
immediatamente successive al terribile uragano che si abbatté sulle Filippine l’8 novembre 2013. La 
serata prosegue con due animazioni. La prima, FULL PETROL JACKET di Hermes Mangialardo, 
attraverso il ritratto grottesco di una fantomatica “Suprema Compagnia”, denuncia la devastazione 
DWWXDWD�LQ�(FXDGRU�GDOOH�FRPSDJQLH�SHWUROLIHUH��PHQWUH�LO�VHFRQGR��+817,1*�GHO�¿OPPDNHU�FLQHVH�
Dengke Chen, inverte i tradizionali ruoli tra animali e uomini per descrivere la crudeltà della caccia 
DOOH�EDOHQH��3DUOD�GL�ULXWLOL]]R�� LQ�SDUWLFRODUH�GL�DELWL�XVDWL��GD�SDUWH�GL�XQD�IDPLJOLD�5RP��OD�¿FWLRQ�
RECIKLIRANGE del regista croato Branko Istvancic. Le proiezioni della serata si chiudono con 
l’unico documentario sardo in concorso: LUCI A MARE di Stefania Muresu e Fabian Volti (presenti 
DO�IHVWLYDO���,O�¿OP��DWWUDYHUVR�OH�YLFHQGH�GHOO¶HTXLSDJJLR�GL�XQ�SHVFKHUHFFLR�RULJLQDULR�GL�3RQ]D��FKH�
tutti gli anni a primavera ritorna a Porto Torres, descrive la pesca tradizionale delle sardine con la 
tecnica delle lampare. 

SABATO 8 AGOSTO
La Fondazione Sardegna Film Commission organizza un location scouting sul trenino verde 
dell’Arst, composto da un locomotore Diesel del 1958 e da due carrozze “Breda” del 1930. Si parte 
dalla stazione di Martis intorno alle 10.30 e per tutto il tragitto si ha la possibilità di scattare foto e 
fare riprese video nello scenario incantevole offerto dal paesaggio dell’Anglona. Prima del pranzo a 
km0 si potranno visitare la stazione di Tempio con gli affreschi di Giuseppe Biasi, uno dei più grandi 
DUWLVWL�VDUGL�GHO�1RYHFHQWR��H�O¶RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�YHFFKLH�ORFRPRWLYH�D�YDSRUH��2OWUH�DJOL�RVSLWL�GHO�
festival hanno l’opportunità di partecipare al viaggio altri 10 fortunati: i più veloci a mandare una mail 
a info@lifeafteroil.org con oggetto LIFE AFTER OIL-trenino verde e ad aggiudicarsi, così, uno dei 
10 biglietti omaggio. La partenza da Tempio è prevista per le 15.30 e l’arrivo a Martis per le 16.50.
Sul trenino verde ci saranno anche alcuni dei registi e produttori coinvolti nel progetto Heroes 
20.20.20 per raccontare la loro esperienza e la squadra della Fondazione Sardegna Film Commis-
VLRQ�VDUj�GLVSRQLELOH�SHU�LQFRQWUL�LQGLYLGXDOL�FRQ�L�SURIHVVLRQLVWL�LQWHUHVVDWL�DO�³JUHHQ�¿OP�VKRRWLQJ´��
ovvero i protocolli ecologici per i set cine-tele-audio-visivi. 
Durante le proiezioni serali in piazza San Giovanni sarà presentato in anteprima e fuori concorso 
uno dei primi sette cortometraggi Heroes già prodotti: OGNI COSA AL SUO POSTO, una commedia 
surreale in tre atti per promuovere la raccolta differenziata, realizzata da Paolo Zucca, il regista del 
pluripremiato “L’arbitro” con Stefano Accorsi e Jacopo Cullin. 
Il pomeriggio prosegue con un workshop dal titolo “Perché la cannabis è stata messa fuorilegge 
dopo 38 milioni di anni che era sulla terra?” (Centro Polivalente Sa Tanca de Idda, alle 19) condotto 
dal neurobiologo del CNR Gian Luigi Gessa. Interverranno Antonio Minisola, giudice nel Tribunale 
per i minorenni di Sassari, Margherita Baravalle e Felice Giraudo dell’associazione Assocanapa di 
Carmagnola. 
Le proiezioni iniziano alle 21 in Piazza San Giovanni con l’animazione (fuori concorso) HOW TO 
DESTROY THE WORLD di Pete Bishop. Dopo OGNI COSA A SUO POSTO di Paolo Zucca (fuori 

concorso) si prosegue con la visione, alla presenza della regista, dello sperimentale IL MIO COR-
PO A MAGGIO della poliedrica Matilde De Feo (interprete di teatro, regista, operatrice culturale e 
doppiatrice di documentari per la Rai), dove il corpo femminile, proprio come un albero, germoglia 
H�VL�ULFRSUH�GL�IRJOLH�H�¿RUL��6H�LO�WLWROR�GHO�IHVWLYDO�HYRFD�OD�YLWD�GRSR�LO�SHWUROLR��/,)(�$)7(5�2,/���LO�
¿OPPDNHU�1LFROD�*DUDX�URYHVFLD�OD�SURVSHWWLYD�H�DUULYD�D�0DUWLV�SHU�SUHVHQWDUH�LO�FRUWRPHWUDJJLR��
in stile disaster-movie, DEATH AFTER OIL, che ha per protagonista la morte, rimasta disoccupata 
GRSR�O¶HVWLQ]LRQH�GHOO¶XPDQLWj�LQ�VHJXLWR�DOOD�¿QH�GHOO¶RUR�QHUR��+,-26�'(�/$�7,(55$�GL�$[HO�2¶0LOO�
(presente al festival) e Patxi Uriz parla di quelle particolari persone misteriosamente e perennemen-
te in contatto con la natura, che aprono il loro cuore per trasmettere la saggezza della Madre Terra 
DOO¶XPDQLWj�LQWHUD��'DOO¶$UJHQWLQD�DUULYD�OD�¿DED�DQLPDWD�/$�3,('5$�'(/�5$<2�GL�$OGDQD�/RLVHDX�
e Soledad Fernandez, che si rifà a un’antica leggenda sull’origine, voluta dal Dio del fulmine, della 
4XHEUDGD� �EXUURQH��GL�+XDPDXDFD��QHO� QRUG�GHOO¶$UJHQWLQD�DO� FRQ¿QH�FRQ� OD�%ROLYLD��5LSHUFRUUH�
le tappe fondamentali del proibizionismo della cannabis in Italia, attraverso interviste a politici e 
medici, PIANTA CRIMINALE, in proiezione alla presenza del regista Marco Fabozzi. ILARIA ALPI-
/¶8/7,02�9,$**,2���������SURGRWWR�GD�5DL�H�0DJQROLD��q�XQD�GRFX�¿FWLRQ�GL�&ODXGLR�&DQHSDUL�H�
Gabriele Gravagna, che getta nuova luce e ricostruisce con materiali inediti gli ultimi giorni di vita 
della giornalista assassinata a Mogadiscio nel 1994. Seguirà un “laboratorio sul reporter di guerra” 
condotto dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi.

DOMENICA 9 AGOSTO
Di mattina (appuntamento alle 10.30 di fronte alla scuola elementare) è in programma un’escur-
VLRQH�DSHUWD�D�WXWWL�DOOD�&DVFDWD�7ULXOLQWDV�H�DOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��FRQ�OD�JXLGD�GHO�
funzionario della Soprintendenza ai Beni Archeologici, Angelo Cocco. 
Di pomeriggio (17.30), all’esterno del Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”, l’Associazione Nazio-
nale Città della Terra Cruda e Assocanapa coinvolgono bambini e adulti in un laboratorio per fabbri-
FDUH�PDWWRQL�H�UHDOL]]DUH�DOWUL�SLFFROL�PDQXIDWWL�LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD��
Dalle 18, all’interno del Centro Polivalente, sono in proiezione, alla presenza dei registi i documen-
tari (fuori concorso) della sezione LIFE OF SARDINIA: NODAS di Andrea Mura e Umberto Cao e 
MARTIS del MartiFilmLab. 
Alle 20 il festival si sposta in piazza San Giovanni, dove l’ingegnere Lorenzo Errico darà una dimo-
VWUD]LRQH�SUDWLFD�GHO�VLVWHPD�EUHYHWWDWR�GDOOD�VXD�GLWWD��OD�+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��FKH�ULGXFH�L�
consumi di carburante e le emissioni inquinanti attraverso l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori 
a combustione. 
/H�SURLH]LRQL�LQL]LDQR�DOOH�������FRQ�,/�),/2�',�/$1$�GL�7RPDVR�0DQQRQL��IXRUL�FRQFRUVR���,O�¿OPDWR��
realizzato grazie al bando Heroes20.20.20, è il primo episodio di una web serie intitolata KUILES 
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Life After Oil: quando il cinema diventa (inform)azione
12 maggio 2015

Cinquemila abitanti e il loro sindaco combattono trivelle e inquinamento a Martis, nel sassarese, impie-
gando un’arma non convenzionale: il cinema. “Life after oil”, sezione a tema ambiente del Sardinia Film 
Festival, è la creatura di un giovane regista di origine salentina, Massimiliano Mazzotta, che qualche 
DQQR�ID�FRQ�GXH�¿OP�GRFXPHQWDUL�±�³2LO�´�H�³2LO��VHFRQGR�WHPSR´�±�PLVH�D�QXGR�OD�UHDOWj�GHOOD�6DUDV��XQD�
GHOOH�SL��LPSRQHQWL�UDI¿QHULH�GHO�0HGLWHUUDQHR��GL�SURSULHWj�GHOOD�IDPLJOLD�0RUDWWL��8Q�UDFFRQWR��TXHOOR�GL�
0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��GL�SUR¿WWL�H�GL�PRUWH��GLVSHUD]LRQH�H�LQJRUGLJLD�LQ�QRPH�GHOO¶RUR�QHUR��6LDPR�QHOOD�
Sardegna del sud, a Sarroch: venti chilometri da Cagliari e pochi di più dagli incantevoli paradisi naturali 
della costa meridionale. Anche Sarroch, come Martis, conta cinquemila abitanti. E moltissimi morti. E’ a 
ridosso di un vero e proprio distretto “nero”: meno di ottocento ettari, espropriati ai contadini della zona, 
dove c’è la Saras, la Sarlux (società controllata della Saras), centrale elettrica che sfrutta gli scarti tossici 
GHOOD�ODYRUD]LRQH�GHO�SHWUROLR��H�OD�9HUVDOLV��H[�3ROLPHUL�(XURSD���JUXSSR�(1,�¿QR�DOOD�¿QH�GHO������H�RUD�
acquisita quasi interamente dai Moratti.

Sembra quasi una città lunare, la Saras, nelle riprese di “Oil” (2009): a costeggiarla in auto, di notte, 
FRQ�OH�VXH�OXFL�DO�QHRQ�GLVVHPLQDWH�LQ�RJQL�SXQWR�GHOOD�UDI¿QHULD��VL�KD�OD�VHQVD]LRQH�GL�XQD�EDVH�VSD-
ziale. Ma non suggerisce fascino, né meraviglia: solo inquietudine. Il funerale di un ragazzo di trent’an-
ni, raccontato da un coetaneo in un piccolo bar, fa da contraltare alle parole pronunciate da Gianmar-
FR�0RUDWWL�LQ�DSHUWXUD�GL�XQ�FRQYHJQR�H�GHO�¿OP��7UD�³VSLJROH�GLHVHO´��SROLSL�QHUL�H�LQWHULRUD�GL�DJQHOOR�
DOOR�]ROIR��³VD��OD��UDI¿QHULD´�GLYHQWD�³VD�URYLQHULD´�QHOOD�WHVWLPRQLDQ]D�YRFDOH�GL�XQ¶DOWUD�VDUURFKHVH�H�
LO�*ROIR�GHJOL�$QJHOL��FRL�VXRL�IRQGDOL�DGDWWL�DG�RVSLWDUH�OH�SHWUROLHUH��GL�DQJHOLFR�¿QLVFH�SHU�QRQ�DYHUH�
più nulla. Molte generazioni di contadini sono stati costretti a barattare tutta la loro vita con quella 
WUDQTXLOOLWj�GD�¿QH�PHVH�FKH�OD�6DUGHJQD��WHUUD�HFRQRPLFDPHQWH�GHSUHVVD��QRQ�KD�PDL�RIIHUWR��(�FRVu��
IXQHUDOH�GRSR�IXQHUDOH��6DUURFK�VL�VSHJQH��PHQWUH�OH�OXFL�GHOOD�UDI¿QHULD�EULOODQR�RJQL�QRWWH�GDO������
Così, a seguito di un numero sempre più impressionante di decessi, si moltiplicano gli studi scienti-
¿FL�H�WXWWL�UDJJLXQJRQR�JOL�VWHVVL�ULVXOWDWL��GDO������DO������VL�FHUWL¿FD�D�6DUURFK�O¶HOHYDWD�LQFLGHQ]D�GL�
malattie respiratorie e neoplasie di polmoni e pleura, tra Pula, Sarroch e Assemini (Cagliari ovest) si 
registra un alto rischio di leucemie nella popolazione maschile. Ma gelano il sangue i dati pubblicati 

nel febbraio 2013 da un’importante rivista internazionale di epidemiologia, Mutagenesis (Oxford Uni-
versity): a fronte di più alte concentrazioni di benzene, metalli pesanti e idrocarburi policiclici aromatici 
nell’ambiente, corrispondono alterazioni del Dna nei bambini sarrochesi. E le istituzioni? Sono due gli 
“Atti di Sindacato Ispettivo” sull’argomento depositati in Senato dal M5S, uno nel 2013, l’altro l’estate 
VFRUVD��PHQWUH�OD�3URFXUD�GL�&DJOLDUL�KD�DYYLDWR�XQ¶LQGDJLQH�SHU�YHUL¿FDUH�O¶HYHQWXDOH�FRUUHOD]LRQH�WUD�
HPLVVLRQL�GHOOD�UDI¿QHULD�H�SDWRORJLH�WXPRUDOL��$�SURSRVLWR��DQFRUD�RJJL�PDQFD�XQ�UHJLVWUR�GHL�WXPRUL�
che metta in luce quali siano le zone dell’isola in cui esplode il rischio di contrarre malattie.  Il dottor 
Vincenzo Migaleddu dell’Isde (Medici per l’Ambiente), in un’intervista a Sardinia Post, parla di “atteg-
giamento timoroso, se non omertoso, quando si parla di Saras: sudditanza psicologica nei confronti 
dei potenti che vengono da fuori (e che portano lavoro)”? O altro?

6HFRQGR�L�OHJDOL�GHOOD�6DUDV��OD�UDI¿QHULD�³QRQ�LQTXLQD´��/D�IDPLJOLD�5RPDQLQR�q�FRVWUHWWD�D�FKLXGHUH�OD�
propria azienda agricola di Sarroch e, nel 2013, fa causa ai Moratti per due milioni e mezzo di euro: le 
analisi sui pomodori rivelano la presenza di metalli pesanti in elevatissima concentrazione, al punto da 
doverle ripetere tre volte per essere certi che valori così vertiginosamente alti siano la realtà. La Saras 
“contesta con decisione l’attribuibilità di qualsiasi inquinamento ambientale all’attività produttiva del suo 
impianto di produzione”. Ritiene sia colpa del clima salmastro e della scarsa manutenzione delle serre 
dei Romanino, se le canalette di raccolta delle acque piovane sono corrose. Si risente anche delle ri-
prese di Massimiliano Mazzotta e lo cita in giudizio per danno d’immagine. La vicenda legale intorno ad 
³2LO´�GDUj�SRL�UDJLRQH�DO�UHJLVWD��SHUFKp�LO�JDUDQWH�GHOOD�3ULYDF\�GH¿QLVFH�³G¶LQWHUHVVH�SXEEOLFR�QD]LRQDOH

Massimiliano Mazzotta 
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Massimiliano, dopo un anno in India, a Goa, torna con grandi idee e con una visione della militanza da 
sublimare nell’arte. A Martis, non distante dal petrolchimico di Porto Torres e dove incombe la minaccia 
GHOOH�WULYHOOH�GHOOD�*HRHQHUJ\��LO�JLRYDQH�UHJLVWD�VDOHQWLQR�KD�RUJDQL]]DWR�DOOD�¿QH�GHOOR�VFRUVR�DQQR�XQ�
ODERUDWRULR�FRPSOHWDPHQWH�JUDWXLWR�GL�IRWRJUD¿D�H�FLQHPD�G¶LQFKLHVWD��PHWWHQGR�D�GLVSRVL]LRQH�GHL�SDUWH-
cipanti la propria esperienza e la propria attrezzatura: non tutti, infatti, possono permettersi una costosa 
videocamera. Ogni corsista ha perciò riciclato ciò che aveva in casa e ha avuto la possibilità di imparare 
un nuovo modo di intendere la lotta per l’ambiente. La mostra e il documentario che ne sono il diretto 
ULVXOWDWR�VDUDQQR�PRVWUDWL�D�TXHOOR�FKH�q�LO�¿RUH�DOO¶RFFKLHOOR�GHOOD�YLUWXRVD�PLOLWDQ]D�GL�0DVVLPLOLDQR��“Life 
after oil”, International Film festival, che nella sua seconda edizione si terrà a Martis dal 7 al 9 agosto 
prossimi. L’associazione culturale a cui fa capo e da cui prende il nome, vanta come presidente onorario 
Giuseppe Ferrara, regista di “Cento giorni a Palermo” e “Il caso Moro”. L’obiettivo principale della ras-
VHJQD�±�VL�OHJJH�VXO�VLWR�LQWHUQHW�LQ�LWDOLDQR��LQJOHVH�H�VDUGR�±�q�GHQXQFLDUH�OD�GHYDVWD]LRQH�DPELHQWDOH�
provocata dalla ricerca e dall’impiego dei combustibili fossili, ma soprattutto, di ricercare sistemi di vita 
alternativi a quelli imposti dalla società del petrolio.

La Sardegna del resto è la regione dove si registra l’area inquinata più vasta d’Italia, triste primato 
condiviso con la Campania: oltre 445mila ettari nei quali si calcola che un sardo su tre viva in un terri-
torio contaminato, a fronte di una media nazionale di 1 su 6. Ridotta ad altoforno, con discariche che si 
ingrandiscono esponenzialmente, possibile sito di stoccaggio per le scorie nucleari dell’intera nazione, 
l’isola non ne può più. E nemmeno i suoi abitanti, i quali si oppongono strenuamente allo svilimento della 
loro terra organizzandosi in numerosi comitati cittadini.

Mentre a Martis il sindaco Lasia difende il suo piccolo comune dagli attacchi dei giganti della trivellazione 
DQFKH�FRQ�RSHUD]LRQL�FXOWXUDOL�GL�JUDQGH�UHVSLUR�FRPH�XQD�UDVVHJQD�FLQHPDWRJUD¿FD��³VD�UDI¿QHULD´��D�
6DUURFK��SXQWD�VXO�³3URJHWWR�6FXROD�6DUDV´��YLVLWH�JXLGDWH�QHJOL�VWDELOLPHQWL�H�XQ�IXPHWWR�LQ�FXL�*DE\��XQ�
JDEELDQR��VSLHJD�DL�EDPELQL�FKH�OD�UDI¿QHULD�QRQ�q�SHULFRORVD��4XHVWH�LQL]LDWLYH�FKH�PLUDQR�D�³HGXFDUH´�
gli adulti del futuro, non sono isolate: a Marsico Nuovo, nella bersagliatissima Basilicata, l’Eni vara il 
SURJHWWR�(QL�6FXROD�OR�VFRUVR����PDU]R��³$O�WHUPLQH�GHOOD�SUHVHQWD]LRQH�±�VL�OHJJH�VXO�VLWR�GHO�FDQH�D�VHL�
]DPSH�±�DOXQQL�H�IDPLJOLH�KDQQR�DVVLVWLWR�DOOR�VSHWWDFROR�WHDWUDOH�³Le insostenibili leggerezze di Ciccio”. 
Un’esperienza formativa e divertente per spiegare ai ragazzi la strettissima relazione che c’è tra i pro-
dotti che quotidianamente consumiamo e l’energia che serve a produrli“ .

Sardegna, Campania, Basilicata: mille terre dei fuochi bruciano nel silenzio spesso connivente della 
politica,  mentre i colossi dell’energia puntano ad assicurarsi cifre da capogiro. La soluzione, come ha 
saggiamente compreso Massimiliano Mazzotta, risiede nella controinformazione e nella cultura ambien-
talista che ognuno di noi deve contribuire ad alimentare secondo le proprie inclinazioni e possibilità. Un 
UHJLVWD�FRQWULEXLVFH�FRQ�OH�LPPDJLQL��XQ�¿OP�R�XQD�IRWRJUD¿D�KDQQR�XQ�JUDQGLVVLPR�YDORUH�QRQ�VROR�GDO�
punto di vista documentale: presuppongono, in chi gira o in chi scatta, la tensione alla verità oggettiva 
e hanno il potere di suscitare consapevolezza in chi guarda. Se comprendere è impossibile, conoscere 
è necessario“, diceva Primo Levi, ma sapere e rimanere seduti non ha senso. Amare la propria terra 
VLJQL¿FD�GLIHQGHUOD��GREELDPR�YHQLUH�D�SDWWL�FRQ�LO�QRVWUR�FRUDJJLR�H�OD�QRVWUD�SLJUL]LD��'REELDPR�DJLUH��
Ma soprattutto, dobbiamo comprendere che quando si parla di terra non c’è geopolitica che tenga: ce lo 
dimostra un regista salentino di adozione milanese  prestato alle lotte ambientali sarde. L’Appennino è 
poi così diverso dal Gennargentu? E‘ forse la Val d‘Agri così distante da Porto Torres? Ha importanza la 
SURYHQLHQ]D�JHRJUD¿FD�GHL�ELPEL�PRUWL�D�FDXVD�GHOOµLQTXLQDPHQWR"

La terra è sempre la stessa ovunque la si calpesti e la devastazione ambientale ha le stesse caratteri-
stiche in qualunque angolo del pianeta. Esiste un solo mondo da tenere in vita ed esiste una sola razza 
a condannarlo e a difenderlo: la razza umana, tutti noi.

Miriam Corongiu



Life after oil a Sassari. 
���L�¿OP�VHOH]LRQDWL�DO�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GHO�FLQHPD
31 Luglio 2015

'LFLDVVHWWH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��9LVLRQL�GL�XQD�6DUGHJQD�LQHGLWD�QHO�ORFDWLRQ�VFRXWLQJ�GHOOD�
Fondazione Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst. Workshops sulla terra cruda, sulla 
mobilità sostenibile, sulla marijuana, sul reporter di guerra. Un’escursione guidata alla scoperta della 
FDVFDWD�7ULXOLQWDV�H�GHOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��(�XQ�GM�WUDLQ�SHU�FKLXGHUH�LQ�EHOOH]]D� 
 
8Q�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GL�FLQHPD��FRQ����¿OP�VHOH]LRQDWL�WUD�����SHUYHQXWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR��PD�
anche un social forum, reale e non virtuale, dove parlare di sviluppo sostenibile e condivisione delle 
risorse. E dove sperimentare alternative “verdi” ai combustibili fossili. Dopo il successo dell’anno 
scorso, ritorna a Martis (piazza San Giovanni e Centro Polivalente “Sa tanca de idda”), dal 7 al 9 
agosto, LIFE AFTER OIL International Film Festival, ideato e diretto dal documentarista Massimiliano 
Mazzotta, autore (oltre che del recente “L’aria di Elmas”) delle docu-inchieste Oil e Oil, secondo tempo, 
VXOO¶LQTXLQDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�GL�SHWUROLR�6DUDV�GHL�0RUDWWL�QHOOD�]RQD�GL�6DUURFK��,O�IHVWLYDO�q�
nato nel 2014 dalla collaborazione tra il regista e l’amministrazione comunale di Martis, e dalla stessa 
passione condivisa per la tutela dell’ambiente. Il comune di Martis ha infatti guidato l’opposizione 
GHL�FRPXQL�GHOO¶$QJORQD�DOOD�VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD�H�DO�VXR�3URJHWWR��GHQRPLQDWR�³0DUWLV´��FKH�
prevedeva la trivellazione del suolo per ottenere energia geotermica.  
Anche quest’anno LIFE AFTER OIL International Film Festival propone numerosi eventi collaterali, tra 
cui un location scouting a cura della Fondazione Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst 
(Azienda regionale dei trasporti della Sardegna) nella tratta Martis-Tempio (8 agosto), con pranzo 
campestre a km0 a Tempio e visita alla bella stazione di Tempio, decorata dagli splendidi affreschi di 
*LXVHSSH�%LDVL��H�DOOD�RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�ORFRPRWLYH�D�YDSRUH��2OWUH�DJOL�RVSLWL�GHO�IHVWLYDO��DYUDQQR�
l’opportunità di partecipare al viaggio e pranzare in compagnia altri 10 fortunati: i più veloci a mandare 
una mail a HYPERLINK “mail to:info@lifeafteroil.org”info@lifeafteroil.org con oggetto LIFE AFTER 
OIL-trenino verde e ad aggiudicarsi, così, uno dei 10 biglietti omaggio. 
La partnership tra il Festival e la Fondazione Sardegna Film Commission si inserisce nelle azioni 
GHO�SURJHWWR�+HURHV�����������SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��SHU�OD�
valorizzazione delle produzioni green e del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale 
ed economica. 
Tra gli eventi collaterali del festival rientrano anche un’escursione alla cascata Triulintas e alla 
IRUHVWD�SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD����DJRVWR���ZRUNVKRSV�VXOOD�WHUUD�FUXGD��VXOOD�PRELOLWj�³JUHHQ´��
sull’uso terapeutico e industriale della canapa, e uno notturno sul reporter di guerra condotto 
GDOO¶LQYLDWR�5DL�$OEHUWR�&DOYL��FKH�VHJXLUj�OD�SURLH]LRQH�HYHQWR�VSHFLDOH�GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�,/$5,$�
ALPI-L’ULTIMO VIAGGIO di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (8 agosto alle 23.30). Inoltre, 
l’8 e il 9 agosto l’impresa startup GeaHabitat, con lo stand di presentazione del progetto “La casa 
ecologica” (sostenuto da Sardegna Ricerche), è a disposizione di chiunque voglia approfondire la 
FRQRVFHQ]D�GHOOH�SL��UHFHQWL�WHFQRORJLH�FRVWUXWWLYH�H�DELWDWLYH�HFR�FRPSDWLELOL��,Q¿QH��O¶XOWLPD�VHUD��
GRSR�OH�SURLH]LRQL��VL�IHVWHJJLD�WXWWL�LQVLHPH�FRQ�OD�GDQFH�KDOO�DQG�YLVXDO�WUDLQ�³�'M�7UDLQ�(OHWWURQLND�E\�
M-ARTISTA” in Piazza San Giovanni. 
,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�&RUWRPHWUDJJL��VHWWH�'RFXPHQWDUL��XQ�¿OP�6SHULPHQWDOH�H�
(novità di questa edizione) cinque Animazioni. Tutti legati, al di là delle differenze, dall’amore per la 
natura e dalla ricerca di alternative ai combustibili fossili. Le giurie sono tre, mentre i premi ammontano 
in totale a 3000 mila euro. Alla Migliore Animazione andranno 500 euro, assegnati dalla giuria costituita 
dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop. Il Miglior Cortometraggio si aggiudicherà 

un premio di 500 euro e il Miglior Documentario uno di 1500 euro: entrambe le categorie saranno 
giudicate dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e dalla 
produttrice Serena Gramizzi. La giuria ISDE-Medici per l’ambiente, presieduta dal medico radiologo 
e presidente dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu, mette a disposizione un premio di 500 euro. 
Anche la Consulta Giovanile di Martis e il WWF Sezione Sassari assegneranno, rispettivamente, un 
3UHPLR�H�XQD�0HQ]LRQH�6SHFLDOH��(�SHU�¿QLUH��TXHVW¶DQQR�FL�VDUj�DQFKH�XQ�SUHPLR�DVVHJQDWR�GDO�
pubblico. Al termine delle proiezioni giornaliere, infatti, ciascuno spettatore potrà votare per un solo 
¿OP�GRQDQGR�XQD�PRQHWD�GD���HXUR��R�XQD�EDQFRQRWD�D�VFHOWD���H�O¶XOWLPD�VHUD��LO�ODYRUR�SL��YRWDWR�VL�
aggiudicherà l’intero montepremi.  
)XRUL�FRQFRUVR��OD�VH]LRQH�/,)(�2)�6$5',1,$��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�
cultura e le tradizioni della Sardegna, propone due documentari. Il primo è NODAS di Andrea Mura 
e Umberto Cao, e segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani 
suonatori di launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, delle sue 
IHVWH�H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��
ULXQLWL�QHO�0DUWLV)LOP/DE��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�
Massimiliano Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate 
VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�
più importante della tecnica. 
LIFE AFTER OIL International Film Festival è organizzato dall’associazione culturale Life After Oil 
con il patrocinio di Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna, con la collaborazione della 
Fondazione Sardegna Film Commission, e con il contributo di ISDE-Medici per l’ambiente, Tiscali, 
+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��2UWDOLMDV�3URGRWWL�GDO�FXRUH�
dell’Anglona, Proloco Martis, Heroes20.20.20, Salumi Bardana Ozieri, Consulta Giovanile di Martis, 
*UD¿FKH�(VVHJL��$VVRFDQDSD�VUO��::)�6DVVDUL��,�YLDJJL�GHO�WUHQLQR�YHUGH�$UVW��*UD]LD�'�ELUUD�SHU�
sardi, Festhome, GeaHabitat.
Redazione
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Life after Oil, a Martis dal 7 al 9 agosto

1 agosto 2015
5LWRUQD�LO�IHVWLYDO�FRQ����¿OP�LQ�FRQFRUVR��YLVLRQL�GL�XQD�6DUGHJQD�LQHGLWD�QHO�ORFDWLRQ�VFRXWLQJ�GHOOD�
Fondazione Sardegna Film Commission, workshops sulla terra cruda e tanto altro

Sassari.�8Q�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GL�FLQHPD��FRQ����¿OP�VHOH]LRQDWL�WUD�����SHUYHQXWL�GD�WXWWR�LO�PRQ-
do, ma anche un social forum, reale e non virtuale, dove parlare di sviluppo sostenibile e condivisione 
delle risorse. E dove sperimentare alternative “verdi” ai combustibili fossili. Dopo il successo dell’anno 
scorso, ritorna a Martis (piazza San Giovanni e Centro Polivalente “Sa tanca de idda”), dal 7 al 9 ago-
sto, LIFE AFTER OIL International Film Festival, ideato e diretto dal documentarista Massimiliano Maz-
zotta, autore (oltre che del recente “L’aria di Elmas”) delle docu-inchieste “Oil” e “Oil, secondo tempo”, 
VXOO¶LQTXLQDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�GL�SHWUROLR�6DUDV�GHL�0RUDWWL�QHOOD�]RQD�GL�6DUURFK��,O�IHVWLYDO�q�
nato nel 2014 dalla collaborazione tra il regista e l’amministrazione comunale di Martis, e dalla stessa 
passione condivisa per la tutela dell’ambiente. Il comune di Martis ha infatti guidato l’opposizione dei 
FRPXQL�GHOO¶$QJORQD�DOOD�VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD�H�DO�VXR�3URJHWWR��GHQRPLQDWR�³0DUWLV´��FKH�SUHYH-
deva la trivellazione del suolo per ottenere energia geotermica.

Anche quest’anno LIFE AFTER OIL International Film Festival propone numerosi eventi collaterali, tra 
cui un location scouting a cura della Fondazione Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst 
(Azienda regionale dei trasporti della Sardegna) nella tratta Martis-Tempio (8 agosto), con pranzo 
campestre a km0 a Tempio e visita alla bella stazione di Tempio, decorata dagli splendidi affreschi di 
*LXVHSSH�%LDVL��H�DOOD�RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�ORFRPRWLYH�D�YDSRUH��2OWUH�DJOL�RVSLWL�GHO�IHVWLYDO��DYUDQQR�
l’opportunità di partecipare al viaggio e pranzare in compagnia altri 10 fortunati: i più veloci a mandare 
una mail a info@lifeafteroil.org con oggetto LIFE AFTER OIL-trenino verde e ad aggiudicarsi, così, uno 
dei 10 biglietti omaggio.

La partnership tra il Festival e la Fondazione Sardegna Film Commission si inserisce nelle azioni del 
SURJHWWR�+HURHV�����������SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��SHU�OD�YDOR-
rizzazione delle produzioni green e del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale ed 
economica.

Tra gli eventi collaterali del festival rientrano anche un’escursione alla cascata Triulintas e alla foresta 
SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD����DJRVWR���ZRUNVKRSV�VXOOD�WHUUD�FUXGD��VXOOD�PRELOLWj�³JUHHQ´��VXOO¶XVR�WHUD-
peutico e industriale della canapa, e uno notturno sul reporter di guerra condotto dall’inviato Rai Alber-
WR�&DOYL��FKH�VHJXLUj�OD�SURLH]LRQH�HYHQWR�VSHFLDOH�GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�9,$**,2�
di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (8 agosto alle 23.30). Inoltre, l’8 e il 9 agosto l’impresa 
startup GeaHabitat, con lo stand di presentazione del progetto “La casa ecologica” (sostenuto da Sar-
degna Ricerche), è a disposizione di chiunque voglia approfondire la conoscenza delle più recenti tec-
QRORJLH�FRVWUXWWLYH�H�DELWDWLYH�HFR�FRPSDWLELOL��,Q¿QH��O¶XOWLPD�VHUD��GRSR�OH�SURLH]LRQL��VL�IHVWHJJLD�WXWWL�

LQVLHPH�FRQ�OD�GDQFH�KDOO�DQG�YLVXDO�WUDLQ�³'M�7UDLQ�(OHWWURQLND�E\�0�$57,67$´�LQ�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�

,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�&RUWRPHWUDJJL��VHWWH�'RFXPHQWDUL��XQ�¿OP�6SHULPHQWDOH�H�
(novità di questa edizione) cinque Animazioni. Tutti legati, al di là delle differenze, dall’amore per la na-
tura e dalla ricerca di alternative ai combustibili fossili. Le giurie sono tre, mentre i premi ammontano in 
totale a 3000 mila euro. Alla Migliore Animazione andranno 500 euro, assegnati dalla giuria costituita 
dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop. Il Miglior Cortometraggio si aggiudicherà un 
premio di 500 euro e il Miglior Documentario uno di 1500 euro: entrambe le categorie saranno giudi-
cate dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice 
Serena Gramizzi. La giuria ISDE-Medici per l’ambiente, presieduta dal medico radiologo e presidente 
dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu, mette a disposizione un premio di 500 euro. Anche la Con-
sulta Giovanile di Martis e il WWF Sezione Sassari assegneranno, rispettivamente, un Premio e una 
0HQ]LRQH�6SHFLDOH��(�SHU�¿QLUH��TXHVW¶DQQR�FL�VDUj�DQFKH�XQ�SUHPLR�DVVHJQDWR�GDO�SXEEOLFR��$O�WHUPL-
QH�GHOOH�SURLH]LRQL�JLRUQDOLHUH��LQIDWWL��FLDVFXQR�VSHWWDWRUH�SRWUj�YRWDUH�SHU�XQ�VROR�¿OP�GRQDQGR�XQD�
moneta da 2 euro (o una banconota a scelta), e l’ultima sera, il lavoro più votato si aggiudicherà l’inte-
ro montepremi.

)XRUL�FRQFRUVR��OD�VH]LRQH�/,)(�2)�6$5',1,$��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWXUD�
e le tradizioni della Sardegna, propone due documentari. Il primo è NODAS di Andrea Mura e Umberto 
Cao, e segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani suonatori di 
launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste e tradizioni, 
GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��ULXQLWL�QHO�0DUWL-
V)LOP/DE��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�
Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate solo vecchie 
PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�SL��LPSRUWDQWH�
della tecnica.

Il festival è stato presentato venerdì mattina alla stampa nella sede sassarese del WWF, in piazza San 
Pietro di Silki dal direttore artistico del festival, Massimiliano Mazzotta, dal sindaco di Martis, Tiziano 
Lasia, dalla direttrice della Fondazione Sardegna Film Commission, Nevina Satta, dal presidente di 
ISDE Sardegna Medici per l’ambiente, Vincenzo Migaleddu, e dal presidente del WWF Sassari, Wan-
GD�&DVXOD��©$QFKH�TXHVW¶DQQR�FRQIHUPLDPR�ZRUNVKRSV�H�ODERUDWRULª��KD�VRWWROLQHDWR�0D]]RWWD��FKH�
ha illustrato i singoli documentari e gli eventi organizzati. Ma è il paese stesso di Martis la scelta felice 
FKH�Gj�XQD�VSLQWD�LQ�SL��DO�IHVWLYDO��©Ê�XQD�SLDWWDIRUPD�SHU�QRL�LPSRUWDQWH��UDIIRU]D�OD�FRQVDSHYROH]]D�
che dal piccolo ci possono essere cambiamenti grandi. Tutti gli amici registi che arrivano qui scoprono 
FKH�TXHVWD�q�XQ¶LVROD�FRQWLQHQWHª��KD�DJJLXQWR�1HYLQD�6DWWD��©,O�SXQWR�q�SURSULR�TXHVWR��GDOOH�SLFFROH�
realtà possono partire grandi cose. Bisogna coltivare progetti come il festival, convincere e coinvolge-
re tutti. Noi a Martis vogliamo dimostrare che le energie alternative sono vere. Entro il 2015 potremo 
produrre l’80 per cento della capacità energetica con il fotovoltaico. Entro il 2022 contiamo di produrre 
il 100 per il consumo dell’Amministrazione pubblica e non spenderemo una bolletta Enel», ha detto il 
sindaco Lasia. Soddisfatto per la riproposizione anche quest’anno del festival è Vincenzo Migaleddu. 
©,R�VRQR�RUJLQDULR�GL�0DUWLV��SRVWR�FKH�KD�FDUDWWHULVWLFKH�XQLFKH�H�FKH�KD�DQFRUD�PDQWHQXWR�XQ�OHJDPH�
ed una catena costituita da persone di mezza età e da giovani non vedono interrotta la comunicazione 
intergenerazionale». Da ricorda che il catalogo del festival comprende anche testi in lingua sarda.

LIFE AFTER OIL International Film Festival è organizzato dall’associazione culturale Life After Oil 
con il patrocinio di Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna, con la collaborazione del-
la Fondazione Sardegna Film Commission, e con il contributo di ISDE-Medici per l’ambiente, Tiscali, 
+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��2UWDOLMDV�3URGRWWL�GDO�FXRUH�
dell’Anglona, Proloco Martis, Heroes20.20.20, Salumi Bardana Ozieri, Consulta Giovanile di Martis, 
*UD¿FKH�(VVHJL��$VVRFDQDSD�VUO��::)�6DVVDUL��,�YLDJJL�GHO�WUHQLQR�YHUGH�$UVW��*UD]LD�'�ELUUD�SHU�VDU-
di, Festhome, GeaHabitat.

Redazione



Sul trenino verde insieme ai registi
A sostenere il festival “Life After Oil” c’è anche la Fondazione Sardegna Film Commission, con il 
programma Heroes 20.20.20 per la valorizzazione delle produzioni green (verranno proiettati alcuni...

01 agosto 2015

A sostenere il festival “Life After Oil” c’è anche la Fondazione Sardegna Film Commission, con 
il programma Heroes 20.20.20 per la valorizzazione delle produzioni green (verranno proiettati 
alcuni corti prodotti all’interno del progetto, come “Ogni cosa al suo posto” di Paolo Zucca) e con 
l’organizzazione, l’8 agosto, di un location scouting sul trenino verde dell’arst nella tratta Tempio-
0DUWLV��FRQ�SUDQ]R�FDPSHVWUH�D�NP�]HUR�H�YLVLWD�DOOD�VWD]LRQH�GL�7HPSLR�H�DOOD�RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�
locomotive

a vapore. Oltre agli ospiti del festival avranno
l’opportunità di partecipare al viaggio altri dieci fortunati: i più veloci a mandare una mail a info@
lifeafteroil.org con oggetto Life After Oil-trenino verde. La partenza dalla stazione di Martis è prevista 
alle 10.30, il rientro invece nello stesso paese che ospita il festival alle 16.50.

Redazione

Life After Oil: tutto pronto a Martis
01 Agosto 2015

'LFLDVVHWWH�¿OP�LQ�FRQFRUVR�QHO�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GHO�FLQHPD��9LVLRQL�GL�XQD�6DUGHJQD�LQHGLWD�QHO�
location scouting della Fondazione Sardegna Film Commission sul trenino verde dell´Arst. Workshops 
sulla terra cruda, sulla mobilità sostenibile, sulla marijuana, sul reporter di guerra. Un´escursione 
JXLGDWD�DOOD�VFRSHUWD�GHOOD�FDVFDWD�7ULXOLQWDV�H�GHOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��(�XQ�GM�WUDLQ�SHU�
chiudere in bellezza
 
 
0$57,6���8Q�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GL�FLQHPD��FRQ�GLFLDVVHWWH�¿OP�VHOH]LRQDWL�WUD�����SHUYHQXWL�GD�
tutto il mondo, ma anche un social forum, reale e non virtuale, dove parlare di sviluppo sostenibile 
e condivisione delle risorse. E dove sperimentare alternative “verdi” ai combustibili fossili. Dopo il 
successo dell’anno scorso, ritorna a Martis (in Piazza San Giovanni e nel Centro Polivalente “Sa 
tanca de idda”), da venerdì 7 a domenica 9 agosto, “Life After Oil International Film Festival”, ideato 
e diretto dal documentarista Massimiliano Mazzotta, autore (oltre che del recente “L’aria di Elmas”) 
GHOOH�GRFX�LQFKLHVWH�³2LO�H�2LO´��VHFRQGR�WHPSR��VXOO¶LQTXLQDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�GL�SHWUROLR�
“Saras” dei Moratti nella zona di Sarroch. Il festival è nato nel 2014 dalla collaborazione tra il regista 
e l’Amministrazione Comunale di Martis, e dalla stessa passione condivisa per la tutela dell’ambiente. 
,QIDWWL��LO�&RPXQH�GL�0DUWLV�KD�JXLGDWR�O¶RSSRVL]LRQH�GHL�FRPXQL�GHOO¶$QJORQD�DOOD�VRFLHWj�³*HRHQHUJ\´�
di Pisa ed al suo progetto, denominato “Martis”, che prevedeva la trivellazione del suolo per ottenere 
energia geotermica.  
Anche quest’anno, Life After Oil propone numerosi eventi collaterali, tra cui un location scouting a cura 
della “Fondazione Sardegna Film Commission” sul trenino verde dell’Arst nella tratta Martis-Tempio 
(sabato 8), con pranzo campestre a chilometro0 a Tempio Pausania e visita alla bella stazione di 
7HPSLR��GHFRUDWD�GDJOL�VSOHQGLGL�DIIUHVFKL�GL�*LXVHSSH�%LDVL��HG�DOOD�RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�ORFRPRWLYH�
a vapore. Oltre agli ospiti del festival, avranno l’opportunità di partecipare al viaggio e pranzare in 
FRPSDJQLD�DOWUL�GLHFL�IRUWXQDWL��L�SL��YHORFL�D�PDQGDUH�XQD�H�PDLO�DOO¶LQGLUL]]R�ZHE�GL�³+\SHUOLQN´�LQIR#
lifeafteroil.org, con oggetto “Life After Oil-trenino verde” e ad aggiudicarsi così uno dei dieci biglietti 
omaggio. La partnership tra il Festival e la Fondazione Sardegna Film Commission si inserisce nelle 
D]LRQL�GHO�SURJHWWR�³+HURHV����������´�SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��
per la valorizzazione delle produzioni green e del concetto di sostenibilità a 360gradi, sia ambientale 
che sociale ed economica.  
 
Tra gli eventi collaterali del festival rientrano anche un’escursione alla cascata Triulintas ed alla foresta 
SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��GRPHQLFD�����ZRUNVKRSV�VXOOD�WHUUD�FUXGD��VXOOD�PRELOLWj�³JUHHQ´��VXOO¶XVR�
terapeutico ed industriale della canapa, ed uno notturno sul reporter di guerra condotto dall’inviato 
VSHFLDOH�GHOOD�³5DL´�$OEHUWR�&DOYL��FKH�VHJXLUj�OD�SURLH]LRQH�HYHQWR�VSHFLDOH�GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�³,ODULD�
Alpi-L’ultimo viaggio”, di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (sabato 8, alle ore 23.30). Inoltre, 
sabato 8 e domenica 9, l’impresa startup “GeaHabitat”, con lo stand di presentazione del progetto “La 
casa ecologica” (sostenuto da “Sardegna Ricerche”), è a disposizione di chiunque voglia approfondire 
OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�SL��UHFHQWL�WHFQRORJLH�FRVWUXWWLYH�HG�DELWDWLYH�HFR�FRPSDWLELOL��,Q¿QH��O¶XOWLPD�VHUD��
GRSR�OH�SURLH]LRQL��VL�IHVWHJJLD�WXWWL�LQVLHPH�FRQ�OD�GDQFH�KDOO�DQG�YLVXDO�WUDLQ�³'M�7UDLQ�(OHWWURQLND�E\�
M-Artista” in Piazza San Giovanni.  
 
,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�FRUWRPHWUDJJL��VHWWH�GRFXPHQWDUL��XQ�¿OP�VSHULPHQWDOH�H�
(novità di questa edizione) cinque animazioni. Tutti legati, al di là delle differenze, dall’amore per la 
natura e dalla ricerca di alternative ai combustibili fossili. Le giurie sono tre, mentre i premi ammontano 
in totale a 3000mila euro. Alla migliore animazione andranno 500euro, assegnati dalla giuria costituita 
dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop. Il miglior cortometraggio si aggiudicherà 
un premio di 500euro ed il miglior documentario uno di 1500euro: entrambe le categorie saranno 



giudicate da Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice Serena Gramizzi. La 
giuria “Isde-Medici per l’ambiente, presieduta dal medico radiologo e presidente dell’Isde Sardegna 
Vincenzo Migaleddu, mette a disposizione un premio di 500euro. Anche la Consulta Giovanile di Martis 
ed il Wwf Sezione di Sassari assegneranno, rispettivamente, un premio ed una menzione speciale. 
(�SHU�¿QLUH��TXHVW¶DQQR�FL�VDUj�DQFKH�XQ�SUHPLR�DVVHJQDWR�GDO�SXEEOLFR��$O�WHUPLQH�GHOOH�SURLH]LRQL�
JLRUQDOLHUH��LQIDWWL��FLDVFXQR�VSHWWDWRUH�SRWUj�YRWDUH�SHU�XQ�VROR�¿OP�GRQDQGR�XQD�PRQHWD�GD��HXUR��R�
una banconota a scelta), e l’ultima sera, il lavoro più votato si aggiudicherà l’intero montepremi.  
 
)XRUL�FRQFRUVR��OD�VH]LRQH�³/LIH�RI�6DUGLQLD´��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWXUD�
e le tradizioni della Sardegna, propone due documentari. Il primo è “Nodas”, di Andrea Mura ed 
Umberto Cao, e segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani 
suonatori di launeddas. Il secondo, “Martis”, è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste 
H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�HG�DGXOWL�GL�0DUWLV��
ULXQLWL�QHO�³0DUWLV)LOP/DE´��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�
Massimiliano Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate 
VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�
più importante della tecnica.

Redazione

A Martis il festival cinematografico Life after oil, si parte il 7 agosto

3 agosto 2015
A Martis è tutto pronto per la seconda edizione del festival internazionale di cinema ‘Life After 
Oil’. Da venerdì 7 a domenica 9 agosto il piccolo centro del Sassarese ospiterà la proiezione di 
EHQ����¿OP�VHOH]LRQDWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR��GLYHQWDQGR�DOOR�VWHVVR�WHPSR�XQ�ODERUDWRULR�FLYLFR�GRYH�
sarà possibile parlare di temi come lo sviluppo sostenibile, la condivisione delle risorse, le possibili 
alternative ai combustibili fossili. L’evento è ideato e diretto dal documentaristaMassimiliano 
Mazzotta, autore delle docu-inchieste Oil e Oil, secondo tempo, sull’inquinamento causato dalla 
UDI¿QHULD�GL�SHWUROLR�Saras dei Moratti nella zona di Sarroch, nel Cagliaritano. Inchieste che, come ha 
raccontato in un’intervista a SardiniaPost, lo hanno portato a trasferirsi all’estero.
³6RQR�PROWR�VRGGLVIDWWR�GHOOD�ULVSRVWD�GD�SDUWH�GHL�UHJLVWL�±�GLFH�0D]]RWWD����$EELDPR�FHUFDWR�GL�ODYR-
rare a stretto contatto con la Fondazione Sardegna Film Commission sul progetto Heroes 20.20.20. 
SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��4XHVWR�VLJQL¿FD�FRQFUHWDPHQWH�FKH�q�
SRVVLELOH�JLUDUH�¿OP�GL�DOWD�TXDOLWj�FKLHGHQGR�GL�YROWD�LQ�YROWD�XQ�DOODFFLR�HOHWWULFR�QHL�WHUULWRUL�LQ�FXL�VL�YD�
a girare, senza bisogno di ricorrere al noleggio di tir inquinanti e costosi. E poi ci sono mille modi che 
FRQVHQWRQR�GL�VIUXWWDUH�DO�PHJOLR�OD�OXFH�QDWXUDOH�GHO�VROH��HYLWDQGR�OH�OXFL�DUWL¿FLDOL��(FFR��QRL�SURSRUUH-
PR�DQFKH�TXHVWR�JHQHUH�GL�¿OP�SHU�GDUH�XQ�PHVVDJJLR�GL�DWWHQ]LRQH�DOO¶DPELHQWH´�

Un altro punto di forza di ‘Life After Oil’ è la risposta compatta della popolazione. “Se in un paese di 
����DELWDQWL�±�VSLHJD�±�FL�VRQR����JLRYDQL�FKH�GHFLGRQR�GL�LVFULYHUVL�D�XQ�ODERUDWRULR�GL�XQ�IHVWLYDO�FLQH-
PDWRJUD¿FR�VLDPR�VXOOD�EXRQD�VWUDGD��3HU�DOFXQL�SURJHWWL�GL�TXHVWR�JHQHUH�KR�PHVVR�D�GLVSRVL]LRQH�OD�
videocamera con cui ho girato Oil. E l’ho fatto molto volentieri, perché ho visto la risposta e l’entusia-
smo di questi ragazzi di Martis”. Mazzotta ha spiegato che dopo il festival sarà ancora in Sardegna per 
qualche giorno, per dedicarsi alla presentazione dell’ultimo lavoro ‘L’aria di Elmas’. Poi tornerà a vive-
re all’estero. “La mia idea è quella di favorire un collegamento tra il festival di Martis e altre realtà simili 
presenti in tutto il mondo, in modo da creare una rete internazionale”.

,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�FRUWRPHWUDJJL��VHWWH�GRFXPHQWDUL��XQ�¿OP�VSHULPHQWDOH�H�
cinque animazioni. Le giurie sono tre, mentre i premi ammontano in totale a 3000 euro. Alla migliore 
animazione andranno 500 euro, assegnati dalla giuria costituita dal pubblicitario Marco Corbani e dal 
regista Pete Bishop. Il miglior cortometraggio si aggiudicherà un premio di 500 euro e il miglior docu-
mentario uno di 1500 euro: entrambe le categorie saranno giudicate dall’inviato speciale Rai Alberto 
Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice Serena Gramizzi. C’è poi la giuria 
Isde-Medici per l’ambiente, presieduta dal medico radiologo e presidente dell’Isde Sardegna 9LQFHQ]R�
Migaleddu, che metterà a disposizione un premio di 500 euro. Anche la Consulta Giovanile di Martis e 
il WWF Sezione Sassari assegneranno, rispettivamente, un premio e una menzione Speciale. Previsto 
anche un riconoscimento assegnato dal pubblico.

Anche quest’anno il festival propone numerosi eventi collaterali, tra cui un viaggio sul trenino ver-
de dell’Arst nella tratta Martis-Tempio. Nel programma (disponibile per intero sul sito www.lifeafteroil.
org) ci sono workshop sulla terra cruda, sulla mobilità green e anche sull’uso terapeutico e industriale 
della canapa. Tra gli eventi più importanti, c’è da segnalare un interessante laboratorio condotto dall’in-
YLDWR�5DL�$OEHUWR�&DOYL��D�PDUJLQH�GHOOD�SURLH]LRQH�GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�‘Ilaria Alpi – L’ultimo viaggio’ (8 
agosto alle 23.30). Alberto Calvi ha lavorato a lungo con la giornalista del Tg3 prima della sua misterio-
sa morte a Mogadiscio: per questo motivo ha accettato di spiegare al pubblico del festival i rischi e le 
UHVSRQVDELOLWj�GL�XQ�JLRUQDOLVWD�LQYLDWR�QHOOH�]RQH�GL�FRQÀLWWR�

Il festival è nato nel 2014 dalla collaborazione avviata tra Massimiliano Mazzotta e l’amministrazione 
comunale di Martis in nome della tutela dell’ambiente. Martis è sicuramente un piccolo centro ma sa 
FRVD�VLJQL¿FD�DO]DUH�OD�YRFH��D�SDUWLUH�GDO������KD�JXLGDWR�O¶RSSRVL]LRQH�GL�WXWWL�L�FRPXQL�GHOO¶$QJORQD�
contro un faraonico progetto di trivellazione del suolo.

Michele Spanu

http://www.lifeafteroil.org/
http://www.lifeafteroil.org/


©,O�FLQHPD�FKH�VHUYH�D�FDPELDUH�LO�IXWXURª
Mazzotta presenta “Life After Oil”, al via domani a Martis
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0$57,6��©8Q�SLFFROR�SDHVH�FRQ�LGHH�IXWXULVWLFKH�FKH�VL�SRQH�DOO¶DYDQJXDUGLD�VXO�WHPD�GHOO¶XRPR�LQ�
simbiosi con la natura. Questo sta diventando Martis». Per presentare la seconda edizione di “Life 
After Oil, il direttore artistico Massimiliano Mazzotta parte dal territorio, dal comune dell’Anglona pronto 
a ospitare (da domani a domenica) la seconda edizione del festival dedicato al cinema che si batte per 
la tutela dell’ambiente e mostra alternative ai combustibili fossili. Quello di Mazzotta non è un semplice 
atto formale nei confronti di un’amministrazione comunale che sostiene il festival. Martis è molto di 
più che una location ospitante. È parte integrante di un progetto che va al di là di tre intense giornate 
di proiezioni, è l’esempio di una comunità che dice no ai giganti delle trivellazioni, che condivide la 
passione per l’ambiente e sperimenta l’uso di energie rinnovabili. 

Un paese raccontato dal documentario “Martis” che verrà mostrato domenica al centro polivalente 
6D�WDQFD�GH�LGGD��LQVLHPH�D�SLD]]D�6DQ�*LRYDQQL�OXRJR�FHQWUDOH�GHOOD�PDQLIHVWD]LRQH��©,O�VLQGDFR�
Tiziano Lasia - spiega Mazzotta - mi aveva chiesto di realizzare un documentario sul paese, ma io ho 
pensato fosse meglio farlo raccontare dagli stessi abitanti. È nato così un laboratorio frequentato con 
passione da diversi ragazzi di Martis, un corso durante il quale ho insegnato loro a usare le macchine. 
Il risultato è questo documentario, un racconto corale della vita del paese. Li ringrazio di cuore, il loro 
comportamento è un input che può servire a far prendere coscienza alla gente che un mondo diverso 
e una vita migliore sono possibili».

Lo dice più volte, e la voce rotta dall’emozione dimostra quanto sia diventato forte il legame del regista 
��QRWR�SHU�L�GRFXPHQWDUL�³2LO´�H�³2LO��VHFRQGR�WHPSR´�VXOO¶LQTXLQDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�GL�
SHWUROLR�6DUDV�QHOOD�]RQD�GL�6DUURFK���FRQ�OD�FRPXQLWj�GL�0DUWLV��©*UD]LH�DOOD�SDVVLRQH�GHJOL�DELWDQWL��
dei giovani e dei registi che portano testimonianze da ogni angolo del pianeta - sottolinea Mazzotta - 
SXQWLDPR�D�IDU�GLYHQWDUH�0DUWLV�XQ�ODERUDWRULR�GL�LGHH��³/LIH�$IWHU�2LO´�q�XQ�IHVWLYDO��VL�SURLHWWDQR�¿OP��PD�
lo scopo è fare politica sociale attraverso il cinema. Per questo cerco anche di legare alle proiezioni 
GHL�ZRUNVKRS�FKH�SRVVRQR�DLXWDUH�OD�JHQWH�D�FDSLUHª��7UD�TXHVWL�LO�SURJHWWR�+\GURPRYLQJ�GL�DXWR�DG�
acqua, presentato da Lorenzo Errico (domenica alle 20), e quello sull’uso terapeutico e industriale 
della canapa (sabato alle 19) al quale interverrano Gian Luigi Gessa, neurobiologo del Cnr, Antonio 
Minisola, giudice nel Tribunale per i minorenni di Sassari, Margherita Baravalle e Felice Giraudo 
GHOO¶DVVRFLD]LRQH�$VVRFDQDSD�GL�&DUPDJQROD��©7UD�L�GRFXPHQWDUL�LQ�FRQFRUVR���HYLGHQ]LD�0D]]RWWD���
F¶q�DQFKH�XQ�¿OP�FKH�FHUFD�GL�ULSHUFRUUHUH�OH�WDSSH�SULQFLSDOL�GHO�SURLEL]LRQLVPR�GHOOD�FDQQDELV�LQ�,WDOLD�
e i danni che ha provocato. Si intitola “Pianta criminale” e il regista si chiama Marco Fabozzi. Mi è stato 
GLHWUR�SHU�DQQL��QHO�PLR�VWXGLR�D�0LODQR��H�PDL�PL�VDUHL�DVSHWWDWR�FKH�PDQGDVVH�XQ�¿OP�FKH�LQ�TXDOFKH�
modo assomigliasse un po’ a “Oil”. Vuol dire che stiamo continuando a fare quel lavoro, che questi 
UDJD]]L��TXHVWL�JLRYDQL�UHJLVWL�VRQR�XQD�FRQWLQXD]LRQH�GL�TXHO�¿OP��(�LO�IHVWLYDO�q�FRPH�XQD�QXRYD�SDUWH�
di “Oil”. Mostrare la denuncia, ma anche l’alternativa vera. Perché vederla è tutta un’altra cosa. Resta 
nella mente della gente, ed è così che il cinema può aiutarci a realizzare un futuro migliore senza 
petrolio».

Un futuro, un mondo diverso che passa necessariamente dalla sensibilizzazione dei bambini di 
oggi. A loro è dedicato il laboratorio didattico, in programma domenica pomeriggio (alle 17.30), 
dell’associazione Città della terra cruda e di Assocanapa per coinvolgere i più piccoli, ma anche gli 
DGXOWL��QHOOD�IDEEULFD]LRQH�GL�PDWWRQL�H�SLFFROL�PDQXIDWWL�LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD�

©6HPSUH�SHU�L�EDPELQL���UDFFRQWD�0D]]RWWD���LQDXJXULDPR�OD�VH]LRQH�GHGLFDWD�DOOH�DQLPD]LRQL��FRQ�
bellissimi lavori
capaci di colpire i grandi e di mostrare ai più piccoli, con la forza dell’immaginazione, un futuro senza 
SHWUROLRª��6DUj�SURSULR�XQ�¿OP�G¶DQLPD]LRQH��³2LO�6WRU\´�GL�3HWH�%LVKRS��DG�DSULUH�OH�SURLH]LRQL�GHOOD�
seconda edizione del festival domani alle 21. Programma completo su: lifeafteroil.org

Fabio Canessa



Life after Oil dal 7 al 9 agosto
6 Agosto 2015

8Q�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GL�FLQHPD��FRQ����¿OP�VHOH]LRQDWL�WUD�����SHUYHQXWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR��PD�
anche un social forum, reale e non virtuale, dove parlare di sviluppo sostenibile e condivisione delle ri-
sorse. E dove sperimentare alternative “verdi” ai combustibili fossili. Dopo il successo dell’anno scorso, 
ritorna a Martis (piazza San Giovanni e Centro Polivalente “Sa tanca de idda”), dal 7 al 9 agosto, LIFE 
AFTER OIL International Film Festival, ideato e diretto dal documentarista Massimiliano Mazzotta, 
autore (oltre che del recente “L’aria di Elmas”) delle docu-inchieste Oil e Oil, secondo tempo, sull’inqui-
QDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿QHULD�GL�SHWUROLR�6DUDV�GHL�0RUDWWL�QHOOD�]RQD�GL�6DUURFK��,O�IHVWLYDO�q�QDWR�QHO�
2014 dalla collaborazione tra il regista e l’amministrazione comunale di Martis, e dalla stessa passione 
condivisa per la tutela dell’ambiente. Il comune di Martis ha infatti guidato l’opposizione dei comuni 
GHOO¶$QJORQD�DOOD�VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD�H�DO�VXR�3URJHWWR��GHQRPLQDWR�³0DUWLV´��FKH�SUHYHGHYD�OD�
trivellazione del suolo per ottenere energia geotermica.  
 
Anche quest’anno LIFE AFTER OIL International Film Festival propone numerosi eventi collaterali, tra 
cui un location scouting a cura della Fondazione Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst 
(Azienda regionale dei trasporti della Sardegna) nella tratta Martis-Tempio (8 agosto), con pranzo 
campestre a km0 a Tempio e visita alla bella stazione di Tempio, decorata dagli splendidi affreschi di 
*LXVHSSH�%LDVL��H�DOOD�RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�ORFRPRWLYH�D�YDSRUH��2OWUH�DJOL�RVSLWL�GHO�IHVWLYDO��DYUDQQR�
l’opportunità di partecipare al viaggio e pranzare in compagnia altri 10 fortunati: i più veloci a manda-
re una mail a HYPERLINK “mail to:info@lifeafteroil.org”info@lifeafteroil.org con oggetto LIFE AFTER 
OIL-trenino verde e ad aggiudicarsi, così, uno dei 10 biglietti omaggio. 
La partnership tra il Festival e la Fondazione Sardegna Film Commission si inserisce nelle azioni del 
SURJHWWR�+HURHV�����������SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��SHU�OD�YDOR-
rizzazione delle produzioni green e del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale ed 
economica. 
 
Tra gli eventi collaterali del festival rientrano anche un’escursione alla cascata Triulintas e alla foresta 
SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD����DJRVWR���ZRUNVKRSV�VXOOD�WHUUD�FUXGD��VXOOD�PRELOLWj�³JUHHQ´��VXOO¶XVR�WHUD-
peutico e industriale della canapa, e uno notturno sul reporter di guerra condotto dall’inviato Rai Alber-
WR�&DOYL��FKH�VHJXLUj�OD�SURLH]LRQH�HYHQWR�VSHFLDOH�GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�9,$**,2�
di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (8 agosto alle 23.30). Inoltre, l’8 e il 9 agosto l’impresa star-
tup GeaHabitat, con lo stand di presentazione del progetto “La casa ecologica” (sostenuto da Sarde-
gna Ricerche), è a disposizione di chiunque voglia approfondire la conoscenza delle più recenti tecno-
ORJLH�FRVWUXWWLYH�H�DELWDWLYH�HFR�FRPSDWLELOL��,Q¿QH��O¶XOWLPD�VHUD��GRSR�OH�SURLH]LRQL��VL�IHVWHJJLD�WXWWL�LQ-
VLHPH�FRQ�OD�GDQFH�KDOO�DQG�YLVXDO�WUDLQ�³�'M�7UDLQ�(OHWWURQLND�E\�0�$57,67$´�LQ�3LD]]D�6DQ�*LRYDQQL� 
 
,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�&RUWRPHWUDJJL��VHWWH�'RFXPHQWDUL��XQ�¿OP�6SHULPHQWDOH�H�
(novità di questa edizione) cinque Animazioni. Tutti legati, al di là delle differenze, dall’amore per la na-
tura e dalla ricerca di alternative ai combustibili fossili. Le giurie sono tre, mentre i premi ammontano in 
totale a 3000 mila euro. Alla Migliore Animazione andranno 500 euro, assegnati dalla giuria costituita 
dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop. Il Miglior Cortometraggio si aggiudicherà un 
premio di 500 euro e il Miglior Documentario uno di 1500 euro: entrambe le categorie saranno giudi-
cate dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice 
Serena Gramizzi. La giuria ISDE-Medici per l’ambiente, presieduta dal medico radiologo e presidente 
dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu, mette a disposizione un premio di 500 euro. Anche la Con-
sulta Giovanile di Martis e il WWF Sezione Sassari assegneranno, rispettivamente, un Premio e una 
0HQ]LRQH�6SHFLDOH��(�SHU�¿QLUH��TXHVW¶DQQR�FL�VDUj�DQFKH�XQ�SUHPLR�DVVHJQDWR�GDO�SXEEOLFR��$O�WHUPL-
QH�GHOOH�SURLH]LRQL�JLRUQDOLHUH��LQIDWWL��FLDVFXQR�VSHWWDWRUH�SRWUj�YRWDUH�SHU�XQ�VROR�¿OP�GRQDQGR�XQD�

moneta da 2 euro (o una banconota a scelta), e l’ultima sera, il lavoro più votato si aggiudicherà l’inte-
ro montepremi.  
 
)XRUL�FRQFRUVR��OD�VH]LRQH�/,)(�2)�6$5',1,$��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWXUD�
e le tradizioni della Sardegna, propone due documentari. Il primo è NODAS di Andrea Mura e Umberto 
Cao, e segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani suonatori di 
launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste e tradizioni, 
GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��ULXQLWL�QHO�0DUWL-
V)LOP/DE��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�
Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate solo vecchie 
PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�SL��LPSRUWDQWH�
della tecnica.

Redazione



Life After Oil…
07 Agosto 2015 2YR�VDPR�SRWYUÿXMH�GD�PRM�¿OP�µ5HFLNOLUDQMH¶�L�QDNRQ�WROLNR�JRGLQD�L�GDOMH�KDUD�SR�
PHÿXQDURGQLP�¿OPVNLP�IHVWLYDOLPD��UHNDR�MH�UHGDWHOM�%UDQNR�,ãWYDQþLü

.UDWNL� LJUDQL�¿OP�µRecikliranje‘ redatelja%UDQND�,ãWYDQþLüD uvršten je u selekciju festivala ‘Life After 
Oilµ��)LOPVNL�IHVWLYDO�üH�VH�RGUåDWL�RG����GR����NRORYR]D�������X�JUDGX�0DUWLV�QD�6DUGLQLML�X�,WDOLML�

��2YR�VDPR�SRWYUÿXMH�GD�MH�PRM�¿OP�µ5HFLNOLUDQMH¶�QDMXVSMHãQLML�¿OP�L]�RPQLEXVD�µ=DJUHEDþNH�SULþH¶�L�GD�
QDNRQ�WROLNR�JRGLQD�L�GDOMH�KDUD�SR�PHÿXQDURGQLP�¿OPVNLP�IHVWLYDOLPD�±�UHNDR�MH�%UDQNR�,ãWYDQþLü za 
portal Scena.hr��1D�IHVWLYDO�MH�SULVWLJOR�����¿OPRYD�L]�FLMHORJ�VYLMHWD��D�¿OP�µRecikliranjeµ��üH�VH�QDWMHFDWL�
]D�MHGQX�RG�YULMHGQLK�QDJUDGD�X�VHOHNFLML�RG�VDPR�þHWLUL�RGDEUDQD�¿OPD�X�NDWHJRULML�NUDWNRJ�LJUDQRJ�¿OPD��
D�ELW�üH�SULND]DQ����NRORYR]D�X�������VDWL�X�SURVWRUX�3LD]]D�6DQ�*LRYDQQL��2YR�MH�MRã�MHGDQ�X�QL]X�RG�
EURMQLK�VYMHWVNLK�IHVWLYDOD�QD�NRMLPD�MH�VXGMHORYDR�RYDM�XVSMHãDQ�NUDWNL�LJUDQL�¿OP�

2�IHVWLYDOX�L�¿OPX«

)HVWLYDO� µ/LIH� $IWHU� 2LO¶� NUR]� ¿OPVNH� UDGRYH� L� ¿OPVNH� DXWRUH� åHOL� SURQDüL� DOWHUQDWLYQH� QDþLQH�
NRULãWHQMH� =HPOMLQLK� UHVXUVD� L� HQHUJLMH� X� RQLPD� NRML� VYLMHW� SURPLãOMDMX� QD� HNRORãNL� QDþLQ� L� NUR]�
zaštitu okoliša. To, naravno, podrazumijeva i mjesto na kojem se mogu okupiti i prezentira-
WL� QDMRULJLQDOQLML� DXWRUL� NRML� VYLMHW� L� SURPMHQH� RNR� VHEH� SURPLãOMDMX� L� YLGH� QD� XPMHWQLþNL� QDþLQ� 
)LOP�µ5HFLNOLUDQMH¶�MH�MHGDQ�RG�XVSMHãQLMLK�L]�RPQLEXVD�=DJUHEDþNH�SULþH�L�MHGDQ�RG�RQLK�NRML�MH�VXGMHORYDR�
QD�QDMYHüHP�EURMX�IHVWLYDOD��D�SUDWL�URPVNX�RELWHOM�V�UXED�YHOHJUDGD��RWDF�âDEDQ��PDMND�âHULID��VLQ�,YDQ�L�
MRã�WURMH�GMHFH���NRML�X�UDQR�MXWUR�RGOD]H�QD�JUDGVNL�GHSRQLM�VDNXSOMDWL�UREX��3URQDÿX�JRWRYR�QRYH�NRãXOMX��
odijelo i kravatu. Odjenu najstarijeg sina Safeta i svi skupa sa susjedima, odlaze do najsuvremenijeg po-
JRQD�]D�UHFLNOLUDQMH��6DIHWX�MH�SUYL�UDGQL�GDQ��,GHMD�SULþH�MH�NUR]�UHFLNOLUDQMH�SRND]DWL�FLNOXV�SURPMHQD�NRMH�
]DKYDüD�VXYUHPHQR�GUXãWYR�L�MHGQX�HXURSVNX�PHWURSROX��5RPVND�RELWHOM�VNXSOMD���UHFLNOLUD���RGMHüX�NRMD�
MH�LRQDNR�WUHEDOD�]DYUãLWL�X�QRYRM�WYRUQLFL�]D�UHFLNODåX��NDNR�EL�XUHGLOD�VLQD�]D�SRVDR�X�WRM�LVWRM�WYRUQLFL� 
=DSDåHQX�JODYQX�XORJX�X�¿OPX�MH�RVWYDULR�JOXPDF�6ODYHQ�.QH]RYLü, dok u ostalim ulogama glume Ana 
Maras, $VLP�8JOMHQ,Erol Neziri, 9LQNR�.UDOMHYLü�L�GUXJL��9HOLNX�SRPRü�L�VXUDGQMX�X�¿OPX�SUXåLR�MH�Ka-
sum Cana�NDNR�EL�JOXPFL�PRJOL�JRYRULWL�QD�DXWHQWLþQRP�URPVNRP�MH]LNX�
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Al via la seconda edizione di Life after Oil

7 agosto 2015
4XHVWD�VHUD�DOOH����D�0DUWLV�ULWRUQD�LO�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH�GL�FLQHPD�D�WHPDWLFD�DPELHQWDOH�LGHDWR�H�
diretto dal documentarista Massimiliano Mazzotta. Il programma della prima giornata

  

Martis. Prende il via venerdì 7 agosto alle 21 la seconda edizione di LIFE AFTER OIL, il festival inter-
nazionale di cinema a tematica ambientale ideato e diretto dal documentarista Massimiliano Mazzotta. 
L’appuntamento è in piazza San Giovanni (negli stradari piazza Regina Elena) per la visione dei primi 
¿OP�LQ�FRQFRUVR�WUD�L����VHOH]LRQDWL��LQ�WRWDOH�QH�VRQR�DUULYDWL�EHQ�����GD�WXWWR�LO�PRQGR���$OOD�VHUDWD�
saranno presenti anche molti dei registi, per commentare con il pubblico il loro lavoro e raccontare i re-
troscena. Il programma prevede documentari, cortometraggi e animazioni. Ognuno con il suo stile e le 
sue tecniche di narrazione. Tutti, però, accomunati dal rispetto per la natura e dalla ricerca di alternati-
ve ecologiche ai combustibili fossili, destinati prima o poi, inevitabilmente, ad esaurirsi.

Dopo i saluti del sindaco di Martis, Tiziano Lasia, e del direttore artistico, Massimiliano Mazzotta, le 
proiezioni iniziano con una animazione fuori concorso: OIL STORY del regista (MTV America), illustra-
WRUH�H�IXPHWWLVWD��7KH�*XDUGLDQ��3HWH�%LVKRS��FKH�TXHVW¶DQQR�q�QHOOD�JLXULD�GHO�IHVWLYDO��,O�¿OP�UDFFRQWD�
con una buona dose di ironia il rapporto tra l’uomo e le fonti energetiche dall’antichità a oggi. Pratica-
PHQWH�GDOOD�VFRSHUWD�GHO�IXRFR�D�TXHOOD�GHO�SHWUROLR��&RQ�O¶LQHYLWDELOH�GRPDQGD�¿QDOH��H�GRSR"

MY FOREST del regista belga venticinquenne, Sébastien Pins, descrive lo stupore di un bambino di 
IURQWH�DOOD�EHOOH]]D�GL�XQD�IRUHVWD��H�ID�ULÀHWWHUH�VXOO¶DVVXUGLWj�GHO�GLVERVFDPHQWR�

BENDITO MACHINE IV-FUEL THE MACHINE è il quarto episodio di una saga animata creata dal regi-
sta di origine peruviano-cilena, Jossie Malis. Protagonista, una stramba civiltà di piccoli esseri osses-
sionati dalla necessità di procurare petrolio per le loro macchine.

Dal Messico arriva il documentario CALAKMUL di Ignacio Madrazo Piña, ambientato nella riserva della 
ELRVIHUD�GL�&DODNPXO��H�WUD�OH�URYLQH�GHOO¶DQWLFD�FLWWj�0D\D��GLFKLDUDWH�SDWULPRQLR�QDWXUDOH�H�FXOWXUDOH�
dell’umanità dall’Unesco.

3,&&2/,�*5$1',�(52,�GL�*LRUJLD�6RL��IXRUL�FRQFRUVR��q�XQR�GHL�SULPL�¿OP�UHDOL]]DWL�FRQ�L�EDQGL�+H-
roes20.20.20 della Fondazione Sardegna Film Commission. Tra di essi rientra anche OGNI COSA AL 
SUO POSTO (in proiezione sabato fuori concorso) del pluripremiato regista oristanese Paolo Zucca, 
autore di L’ARBITRO con Stefano Accorsi e Jacopo Cullin. L’iniziativa dei bandi Heroes20.20.20 è in 
OLQHD�FRQ�LO�IHVWLYDO�SHUFKp�¿QDQ]LD�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�HVHPSL�FRQFUHWL�GL�LPSHJQR�HFRORJLFR��4XHOOR�
di Giorgia Soi è incentrato sulla capacità dei bambini di fare diventare più consapevoli e “green” gli 

http://www.scena.hr/kultura/branko-istvancic-osvojio-zlatni-remi/
http://www.scena.hr/dogadjanja/seriji-kud-puklo-da-puklo/


adulti attraverso il gioco e l’immaginazione. La Fondazione Sardegna Film Commission contribuisce al 
festival anche con un location scouting sul trenino verde Arst, che sabato mattina porterà i registi ospiti 
ad ammirare il paesaggio dell’Anglona nella tratta Martis-Tempio.

Un episodio particolarmente drammatico è quello raccontato dal fotogiornalista Lorenzo Moscia in HA-
YAN AFTERMATH, che fa una cronaca per immagini delle drammatiche ore immediatamente succes-
sive al terribile uragano che si abbatté sulle Filippine l’8 novembre 2013.

La serata prosegue con la divertente animazione FULL PETROL JACKET del pluripremiato video ma-
ker (per Negramaro, Luca Aquino, Mauro Ottolini) Hermes Mangialardo, che descrive i metodi da ser-
gente di ferro (un po’ come l’Hartman di “Full metal jacket” di Kubrick) usati dal capo di una compagnia 
SHWUROLIHUD�QHOO¶DGGHVWUDUH�L�VXRL�RSHUDL��,O�FDUWRRQ�KD�LO�PHULWR�GL�IDUH�ULGHUH�H�DOOR�VWHVVR�WHPSR�ULÀHWWHUH�
sullo scempio attuato nei posti più belli del mondo proprio dalle compagnie di petrolio.

6XVFLWD�LQTXLHWXGLQH�DQFKH�+817,1*��LQWHUHVVDQWH�DQLPD]LRQH�GHO�¿OPPDNHU�FLQHVH�'HQJNH�&KHQ��
che inverte i tradizionali ruoli tra animali e uomini per descrivere la crudeltà della caccia alle balene.

RECIKLIRANGE del regista croato Branko Istvancic, parla di riutilizzo, in particolare di abiti usati, da 
parte di una famiglia Rom.

Le proiezioni della serata si chiudono con l’unico documentario sardo in concorso: LUCI A MARE di 
6WHIDQLD�0XUHVX�H�)DELDQ�9ROWL��,O�¿OP��DWWUDYHUVR�OH�YLFHQGH�GHOO¶HTXLSDJJLR�GL�XQ�SHVFKHUHFFLR�RULJL-
nario di Ponza, che tutti gli anni a primavera ritorna a Porto Torres, descrive la pesca tradizionale delle 
VDUGLQH�FRQ�OD�WHFQLFD�GHOOH�ODPSDUH��3XQWR�IRUWH�GHO�¿OP�VRQR�OH�LQWHUYLVWH�DSSURIRQGLWH�DL�SURWDJRQLVWL�
H�XQD�IRWRJUD¿D�ULFFD�GL�GHWWDJOL�LQWHUHVVDQWL�VXOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��WUD�ODYRUR�H�OXQJKH�DWWHVH��SDVVLRQH�
per il proprio lavoro e nostalgia per gli affetti lontani, di chi per tanti mese vive per mare.

Redazione

Life After Oil racconta la vita senza Petrolio
Life After Oil Film Festival dal 7 al 9 agosto 2015 a Martis (SS)
7 Agosto 2015
Giunge alla sua VHFRQGD�HGL]LRQH�LO�)HVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR�/LIH�$IWHU�2LO�FKH�VL�VYROJHUj�D�0DU-
tis, in provincia di Sassari, dal 7 al 9 agosto 2015, nella piazza San Giovanni e Centro Polivalente “Sa 
tanca de idda”. Saranno ���L�¿OP�VHOH]LRQDWL, tra 120 pervenuti da tutto il mondo, e ci sarà anche un 
vero social forum, non virtuale, dove poter parlare di sviluppo sostenibile e condivisione delle ri-
sorse e dove sperimentare alternative “verdi” ai combustibili fossili.

Saranno organizzati una serie di Workshops sulla terra cruda, sulla mobilità sostenibile, sulla 
marijuana, sul reporter di guerra. Un’escursione guidata alla scoperta della cascata Triulintas e 
della )RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD. E un dj-train per chiudere in bellezza. 
Il Festival è ideato e diretto dal documentarista Massimiliano Mazzotta, autore (oltre che del recente 
³/¶DULD�GL�(OPDV´��GHOOH�GRFX�LQFKLHVWH�2LO�H�2LO��VHFRQGR�WHPSR��VXOO¶LQTXLQDPHQWR�FDXVDWR�GDOOD�UDI¿-
neria di petrolio Saras dei Moratti nella zona di Sarroch. Life After Oil nasce nel 2014 dalla collabora-
zione tra il regista e l’amministrazione comunale di Martis, e dalla stessa passione condivisa per la 
tutela dell’ambiente. Il comune di Martis ha infatti guidato l’opposizione dei comuni dell’Anglona alla 
VRFLHWj�*HRHQHUJ\�GL�3LVD�H�DO�VXR�3URJHWWR��GHQRPLQDWR�³0DUWLV´��FKH�SUHYHGHYD�OD�WULYHOOD]LRQH�GHO�
suolo per ottenere energia geotermica.

Programma dettagliato Life After Oil

9(1(5'Î���$*2672

h 21, in Piazza San Giovanni, 
saluti del sindaco di Martis, Tiziano Lasia, e del direttore artistico del festival, Massimiliano Mazzotta. 
±�3ULPR�¿OP��IXRUL�FRQFRUVR���OIL STORY l’animazione di Pete Bishop, un divertente excursus, dall’età 
della pietra ai giorni nostri, sul rapporto tra l’uomo e le fonti energetiche. È un inno al mistero emozio-
nante degli alberi visto con gli occhi di un bambino, e allo stesso tempo un grido d’allarme contro la 
deforestazione. 
±�3ULPR�¿OP��LQ�FRQFRUVR�� MY FOREST del regista belga Sebastien Pins; 
±�O¶LOOXVWUDWRUH�GL�RULJLQH�SHUXYLDQR�FLOHQD�-RVVLH�0DOLV�SUHVHQWD�GL�SHUVRQD�LO�TXDUWR�HSLVRGLR�GHOOD�VXD�
saga sulle macchine, %(1',72�0$&+,1(�,9��)8(/�7+(�0$&+,1(; 
±�GDO�0HVVLFR�DUULYD�LO�GRFXPHQWDULR�&$/$.08/ di Ignacio Madrazo Piña, che descrive la natura lus-
VXUHJJLDQWH�H�L�UHVWL�DUFKHRORJLFL�GHOOD�DQWLFD�FLWWj�PD\D�GL�&DODNPXO��SDWULPRQLR�QDWXUDOH�H�FXOWXUDOH�
Unesco dal 2002; 
±�PICCOLI GRANDI EROI (fuori concorso) di Giorgia Soi è uno dei cortometraggi realizzati con i ban-
di Heroes 20.20.20, e racconta la capacità dei bambini di fare diventare più consapevoli e “green” gli 
adulti attraverso il gioco e l’immaginazione; 
±�LO�IRWRJLRUQDOLVWD�/RUHQ]R�0RVFLD�GRFXPHQWD�LQ�HAYAN AFTERMATH le drammatiche ore immediata-
mente successive al terribile uragano che si abbatté sulle Filippine l’8 novembre 2013. 
La serata prosegue con due animazioni: 
±�)8//�3(752/�-$&.(7 di Hermes Mangialardo, attraverso il ritratto grottesco di una fantomatica 
“Suprema Compagnia”, denuncia la devastazione attuata in Ecuador dalle compagnie petrolifere, men-
tre il secondo

±�+817,1*�GHO�¿OPPDNHU�FLQHVH�'HQJNH�&KHQ��LQYHUWH�L�WUDGL]LRQDOL�UXROL�WUD�DQLPDOL�H�XRPLQL�SHU�GH-



scrivere la crudeltà della caccia alle balene. Parla di riutilizzo, in particolare di abiti usati, da parte di 
XQD�IDPLJOLD�5RP��OD�¿FWLRQ�RECIKLIRANGE del regista croato Branko Istvancic. 
Le proiezioni della serata si chiudono con l’unico documentario sardo in concorso: 
±�/8&,�$�0$5(�GL�6WHIDQLD�0XUHVX�H�)DELDQ�9ROWL��SUHVHQWL�DO�IHVWLYDO���,O�¿OP��DWWUDYHUVR�OH�YLFHQGH�
dell’equipaggio di un peschereccio originario di Ponza, che tutti gli anni a primavera ritorna a Porto Tor-
res, descrive la pesca tradizionale delle sardine con la tecnica delle lampare.

SABATO 8 AGOSTO

La Fondazione Sardegna Film Commission organizza un location scouting sul trenino verde 
dell’Arst, composto da un locomotore Diesel del 1958 e da due carrozze “Breda” del 1930. 
Si parte dalla stazione di Martis intorno alle 10.30 e per tutto il tragitto si ha la possibilità di scattare 
foto e fare riprese video nello scenario incantevole offerto dal paesaggio dell’Anglona.

Prima del pranzo a km0 si potranno visitare la stazione di Tempio con gli affreschi di Giuseppe Biasi, 
XQR�GHL�SL��JUDQGL�DUWLVWL�VDUGL�GHO�1RYHFHQWR��H�O¶RI¿FLQD�PXVHR�GHOOH�YHFFKLH�ORFRPRWLYH�D�YDSRUH��
Oltre agli ospiti del festival hanno l’opportunità di partecipare al viaggio altri 10 fortunati: i più veloci a 
mandare una mail a info@lifeafteroil.org con oggetto LIFE AFTER OIL-trenino verde e ad aggiudicarsi, 
così, uno dei 10 biglietti omaggio. La partenza da Tempio è prevista per le 15.30 e l’arrivo a Martis per 
le 16.50. Sul trenino verde ci saranno anche alcuni dei registi e produttori coinvolti nel progetto Heroes 
20.20.20 per raccontare la loro esperienza e la squadra della Fondazione Sardegna Film Commission 
VDUj�GLVSRQLELOH�SHULQFRQWUL�LQGLYLGXDOL�FRQ�L�SURIHVVLRQLVWL�LQWHUHVVDWL�DO�³JUHHQ�¿OP�VKRRWLQJ´��RYYHUR�L�
protocolli ecologici per i set cine-tele-audio-visivi.

Durante le proiezioni serali in piazza San Giovanni sarà presentato in anteprima e fuori concorso uno 
dei primi sette cortometraggi Heroes già prodotti: 2*1,�&26$�$/�682�32672, una commedia sur-
reale in tre atti per promuovere la raccolta differenziata, realizzata da Paolo Zucca, il regista del pluri-
premiato “L’arbitro” con Stefano Accorsi e Jacopo Cullin. 
Il pomeriggio prosegue con un workshop dal titolo “Perché la cannabis è stata messa fuorilegge 
dopo 38 milioni di anni che era sulla terra?“(Centro Polivalente Sa Tanca de Idda, alle 19) condotto 
dal neurobiologo del CNR Gian Luigi Gessa. Interverranno Antonio Minisola, giudice nel Tribunale per 
i minorenni di Sassari, Margherita Baravalle e Felice Giraudo dell’associazione Assocanapa di Carma-
gnola.

Le proiezioni iniziano alle h 21 in Piazza San Giovanni: 
±�DQLPD]LRQH��IXRUL�FRQFRUVR��HOW TO DESTROY THE WORLD di Pete Bishop 
±�2*1,�&26$�$�682�32672 di Paolo Zucca (fuori concorso) 
±�IL MIO CORPO A MAGGIO della poliedrica Matilde De Feo (interprete di teatro, regista, operatrice 
culturale e doppiatrice di documentari per la Rai), dove il corpo femminile, proprio come un albero, ger-
PRJOLD�H�VL�ULFRSUH�GL�IRJOLH�H�¿RUL� 
±�6H�LO�WLWROR�GHO�IHVWLYDO�HYRFD�OD�YLWD�GRSR�LO�SHWUROLR��/,)(�$)7(5�2,/���LO�¿OP�PDNHU�1LFROD�*DUDX�UR-
vescia la prospettiva e arriva a Martis per presentare il cortometraggio, in stile disaster-movie, DEATH 
AFTER OIL, che ha per protagonista la morte, rimasta disoccupata dopo l’estinzione dell’umanità in 
VHJXLWR�DOOD�¿QH�GHOO¶RUR�QHUR�

– HIJOS DE LA TIERRA di Axel O’Mill (presente al festival) e Patxi Uriz parla di quelle particolari per-
sone misteriosamente e perennemente in contatto con la natura, che aprono il loro cuore per trasmet-
tere la saggezza della Madre Terra all’umanità intera. 
±�'DOO¶$UJHQWLQD�DUULYD�OD�¿DED�DQLPDWD�LA PIEDRA DEL RAYO di Aldana Loiseau e Soledad Fernan-
dez, che si rifà a un’antica leggenda sull’origine, voluta dal Dio del fulmine, della Quebrada (burrone) 
GL�+XDPDXDFD��QHO�QRUG�GHOO¶$UJHQWLQD�DO�FRQ¿QH�FRQ�OD�%ROLYLD� 
±�5LSHUFRUUH�OH�WDSSH�IRQGDPHQWDOL�GHO�SURLEL]LRQLVPR�GHOOD�FDQQDELV�LQ�,WDOLD��DWWUDYHUVR�LQWHUYLVWH�D�
politici e medici, PIANTA CRIMINALE, in proiezione alla presenza del regista Marco Fabozzi. 
±�,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�9,$**,2���������SURGRWWR�GD�5DL�H�0DJQROLD��q�XQD�GRFX�¿FWLRQ�GL�&ODXGLR�
Canepari e Gabriele Gravagna, che getta nuova luce e ricostruisce con materiali inediti gli ultimi giorni 
di vita della giornalista assassinata a Mogadiscio nel 1994. Seguirà un “laboratorio sul reporter di guer-

ra” condotto dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi.

DOMENICA 9 AGOSTO

Di mattina, appuntamento alle h 10.30 di fronte alla scuola elementare, è in programma un’escursio-
QH�DSHUWD�D�WXWWL�DOOD�&DVFDWD�7ULXOLQWDV�H�DOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD, con la guida del 
funzionario della Soprintendenza ai Beni Archeologici, Angelo Cocco.

Di pomeriggio, alle h 17.30, all’esterno del Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”, l’Associazione Na-
zionale Città della Terra Cruda e Assocanapa coinvolgono bambini e adulti in un laboratorio per 
fabbricare mattoni e realizzare altri piccoli manufatti LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD.

Dalle h 18, all’interno del Centro Polivalente, sono in proiezione, alla presenza dei registi i documentari 
(fuori concorso) della sezione LIFE OF SARDINIA: NODAS di Andrea Mura e Umberto Cao e MARTIS 
del MartisFilmLab.

Alle h 20 il festival si sposta in piazza San Giovanni, dove l’ingegnere Lorenzo Errico darà una dimo-
strazione pratica del sistema brevettato dalla sua ditta, la Hydromoving H2O Energy, che riduce i 
consumi di carburante e le emissioni inquinanti attraverso l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori a 
combustione.

Le proiezioni iniziano alle h 21.20 con IL FILO DI LANA�GL�7RPDVR�0DQQRQL��IXRUL�FRQFRUVR���,O�¿OPDWR��
realizzato grazie al bando Heroes20.20.20, è il primo episodio di una web serie intitolata .8,/(6 (Ovi-
li) e racconta, attraverso le avventure di due pastori, gli utilizzi della lana di pecora nel campo dell’edili-
zia.

/D�VHUDWD�SURVHJXH�FRQ�JOL�XOWLPL�TXDWWUR�¿OP�LQ�FRQFRUVR� 
±�,O�SULPR�q�81�3$66,21�'¶25�(7�'(�)(8 di Sebastien Pins (in concorso anche con MY FOREST), 
dedicato al mestiere dell’apicoltore e all’importanza delle api per la biodiversità. 
±�/$�9$*$%81'2 dell’argentino Emmanuel Moscoso (presente al festival) è una storia di amicizia 
H�VROLGDULHWj�WUD�EDPELQL��FKH�SUHQGH�DYYLR�GDOOD�YHQGLWD�QRQ�YROXWD�GL�XQD�ELFLFOHWWD��±�/¶DQLPD]LRQH�
FACTORY di Dengke Chen (in concorso anche con HUNTING) rovescia il punto di vista uomo-animale 
per richiamare l’attenzione sul consumo eccessivo di carne, e sulla catena di montaggio alienante dei 
fast-food. 
±�/H�SURLH]LRQL�FKLXGRQR�FRQ�PANDORA’S PROMISE (in prima visione italiana) del documentarista 
DPHULFDQR�5REHUW�6WRQH��SUHVHQWH�DO�IHVWLYDO���,O�¿OP��SUHVHQWDWR�LQ�DQWHSULPD�DO�6XQGDQFH�)LOP�)HVWL-
val, ha suscitato reazioni discordanti nei critici, perché racconta il radicale cambiamento di posizione 
-da contro a pro energia nucleare- di famosi scienziati e ambientalisti. 
/H�SUHPLD]LRQL�GHL�¿OP�VRQR�SUHYLVWH�SHU�OH�K��������$�VHJXLUH��GDQFH�KDOO�DQG�YLVXDO�WUDLQ�´�'M�7UDLQ�
(OHWWURQLND�E\�0�$57,67$´�LQ�3LD]]D�6DQ�*LRYDQQL�SHU�FKLXGHUH�LQ�PXVLFD�OD�VHFRQGD�HGL]LRQH�GL�/,)(�
AFTER OIL International Film Festival.

La partnership tra il Festival e la Fondazione Sardegna Film Commission si inserisce nelle azioni del 
SURJHWWR�+HURHV�����������SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR��SHU�OD�YDOR-
rizzazione delle produzioni green e del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale ed 
economica. L’8 e il 9 agosto l’impresa startup GeaHabitat, con lo stand di presentazione del progetto 
“La casa ecologica” (sostenuto da Sardegna Ricerche), è a disposizione di chiunque voglia approfon-
dire la conoscenza delle più recenti tecnologie costruttive e abitative eco-compatibili.

,�¿OP�VHOH]LRQDWL�TXHVW¶DQQR�VRQR�TXDWWUR�&RUWRPHWUDJJL��VHWWH�'RFXPHQWDUL��XQ�¿OP�6SHULPHQWDOH�H�
(novità di questa edizione) cinque Animazioni. Tutti legati, al di là delle differenze, dall’amore per la na-
tura e dalla ricerca di alternative ai combustibili fossili.

Le giurie sono tre, mentre i premi ammontano in totale a 3000 mila euro. Alla Migliore Animazione 
andranno 500 euro, assegnati dalla giuria costituita dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete 
Bishop.

Il Miglior Cortometraggio si aggiudicherà un premio di 500 euro e il Miglior Documentario uno di 1500 



euro: entrambe le categorie saranno giudicate dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indi-
pendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice Serena Gramizzi.

La giuria ISDE-Medici per l’ambiente, presieduta dal medico radiologo e presidente dell’ISDE Sarde-
gna Vincenzo Migaleddu, mette a disposizione un premio di 500 euro. Anche la Consulta Giovanile di 
Martis e il WWF Sezione Sassari assegneranno, rispettivamente, un Premio e una Menzione Speciale.

(�SHU�¿QLUH��TXHVW¶DQQR�FL�VDUj�DQFKH�XQ�SUHPLR�DVVHJQDWR�GDO�SXEEOLFR��$O�WHUPLQH�GHOOH�SURLH]LRQL�
JLRUQDOLHUH��LQIDWWL��FLDVFXQR�VSHWWDWRUH�SRWUj�YRWDUH�SHU�XQ�VROR�¿OP�GRQDQGR�XQD�PRQHWD�GD���HXUR��R�
una banconota a scelta), e l’ultima sera, il lavoro più votato si aggiudicherà l’intero montepremi.

Fuori concorso, la sezione LIFE OF SARDINIA��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWXUD�
e le tradizioni della Sardegna, propone due documentari.

±�,O�SULPR�q�NODAS di Andrea Mura e Umberto Cao, e segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e 
sperimentazione, di cinque giovani suonatori di launeddas.  
±�,O�VHFRQGR��MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste e tradizioni, dei suoi 
SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��ULXQLWL�QHO�0DUWLV)LOP/DE��
GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��$�
parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate solo vecchie macchine foto-
JUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�SL��LPSRUWDQWH�GHOOD�WHFQLFD�

LIFE AFTER OIL International Film Festival è organizzato dall’associazione culturale Life After Oil 
con il patrocinio di Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna, con la collaborazione del-
la Fondazione Sardegna Film Commission, e con il contributo di ISDE-Medici per l’ambiente, Tiscali, 
+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��2UWDOLMDV�3URGRWWL�GDO�FXRUH�
dell’Anglona, Proloco Martis, Heroes20.20.20, Salumi Bardana Ozieri, Consulta Giovanile di Martis, 
*UD¿FKH�(VVHJL��$VVRFDQDSD�VUO��::)�6DVVDUL��,�YLDJJL�GHO�WUHQLQR�YHUGH�$UVW��*UD]LD�'�ELUUD�SHU�VDU-
di, Festhome, GeaHabitat.

 

Francesca Libera Cocco

Da Zucca a De Feo oggi a “Life after oil”
Nella seconda giornata del festival in corso a Martis “Ogni cosa al suo posto”, il nuovo corto del regista 
oristanese

08 Agosto 2015

0$57,6��/D�VHFRQGD�JLRUQDWD�GL�³/LIH�DIWHU�RLO´��LO�IHVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR�GL�WHPDWLFD�DPELHQWDOH�
diretto dal regista Massimiliano Mazzotta, inizia oggi con un’iniziativa organizzata dalla Fondazione 
Sardegna Film Commission sul Trenino verde Arst, nella tratta Martis-Tempio, con visita alla stazione 
di Tempio affrescata da Giuseppe Biasi e al museo delle locomotive a vapore. Durante il viaggio 
(si parte alle 9,30) la squadra della Film Commission illustrerà ai registi ospiti del festival e agli altri 
partecipanti l’idea alla base del progetto “Heroes 20.20.20”, promosso dalla fondazione. È un bando 
che prevede la realizzazione di opere audiovisive (per cinema, web o tv) che promuovono l’educazione 
al risparmio energetico e di prodotti ecosostenibili. Finora sono già stati realizzati 7 lavori, tra cui il 
cortometraggio “Ogni cosa al suo posto” di Paolo Zucca.

/H�SURLH]LRQL�GHL�¿OP�LQL]LDQR�DOOH����LQ�3LD]]D�6DQ�*LRYDQQL�FRQ�O¶DQLPD]LRQH��IXRUL�FRQFRUVR��³+RZ�
WR�GHVWUR\�WKH�ZRUOG´�GL�3HWH�%LVKRS��'RSR�³2JQL�FRVD�D�VXR�SRVWR´�GL�=XFFD��IXRUL�FRQFRUVR��VL�
prosegue con la visione dello sperimentale “Il mio corpo a maggio” della poliedrica Matilde De Feo, 
GRYH�LO�FRUSR�IHPPLQLOH��SURSULR�FRPH�XQ�DOEHUR��JHUPRJOLD�H�VL�ULFRSUH�GL�IRJOLH�H�¿RUL��,O�¿OPPDNHU�
Nicola Garau presenta invece il cortometraggio, in stile disaster-movie, “Death after oil”, che ha per 
SURWDJRQLVWD�OD�PRUWH��ULPDVWD�GLVRFFXSDWD�GRSR�O¶HVWLQ]LRQH�GHOO¶XPDQLWj�LQ�VHJXLWR�DOOD�¿QH�GHOO¶RUR�
nero. Il documentario “Hijos de la tierra” di Axel O’Mill e Patxi Uriz, girato tra Spagna, Brasile, Messico, 
Gran Bretagna e Francia, parla dei cosiddetti “curanderi”, che conoscono il potere curativo delle erbe 
e delle piante medicinali e vivono secondo i ritmi biologici della natura. Dall’Argentina arriva poi la 
¿DED�DQLPDWD�³/D�SLHGUD�GHO�UD\R´�GL�$OGDQD�/RLVHDX�H�6ROHGDG�)HUQDQGH]��FKH�VL�ULIj�D�XQ¶DQWLFD�
OHJJHQGD�VXOO¶RULJLQH�±�YROXWD�GDO�GLR�GHO�IXOPLQH�±�GHOOD�4XHEUDGD��EXUURQH��GL�+XDPDXDFD��QHO�QRUG�
GHOO¶$UJHQWLQD�DO�FRQ¿QH�FRQ�OD�%ROLYLD��,O�¿OP�KD�JLUDWR�PROWR�QHOOH�VFXROH�DUJHQWLQH�H�KD�ULVFRVVR�PROWR�
successo tra i bambini, perché trasmette in modo semplice e appassionante il rispetto e l’amore per la 
natura.

Si prosegue nelle proiezioni con “Pianta criminale” di Marco Fabozzi, che ripercorre le tappe 
fondamentali del proibizionismo della cannabis in Italia, attraverso interviste a politici e medici, mentre 
³,ODULD�$OSL�O¶XOWLPR�YLDJJLR´��IXRUL�FRQFRUVR���SURGRWWR�GD�5DL�H�0DJQROLD��q�XQD�GRFX�¿FWLRQ�GL�&ODXGLR�
Canepari e Gabriele Gravagna, che getta
nuova luce e ricostruisce con materiali inediti gli ultimi giorni di vita della giornalista assassinata 19 
anni fa a Mogadiscio. Seguirà un laboratorio sul reportage di guerra condotto dall’inviato Rai Alberto 
&DOYL��FKH�q�VWDWR�D�OXQJR�FDPHUDPDQ�GL�¿GXFLD�GL�,ODULD�$OSL�SURSULR�LQ�6RPDOLD�



Cala il sipario su Life After Oil
08 Agosto 2015

,Q�SURJUDPPD�GRPDQL��O�HVFXUVLRQH�DOOD�IRUHVWD�SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD�HG�DOOD�FDVFDWD�7ULXOLQWDV��
LO�ODERUDWRULR�VXOOD�WHUUD�FUXGD��OD�SUHVHQWD]LRQH�GHO�3URJHWWR�+\GURPRYLQJ�+�R��OD�SURLH]LRQH�GHO�
GRFXPHQWDULR�0DUWLV��UHDOL]]DWR�GDL�UDJD]]L�GHO�SDHVH��OH�SUHPLD]LRQL�HG�LO�'-�6HW�GL�FKLXVXUD� 
 
0$57,6���/D�VHFRQGD�HGL]LRQH�GL�³/LIH�$IWHU�2LO�,QWHUQDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO´��GHGLFDWR�DL�¿OP�GL�
tematica ambientale, organizzato dal Comune di Martis e dal documentarista Massiliano Mazzotta, 
che ne è anche direttore artistico, si conclude domani, domenica 9 agosto, con un programma pieno 
di eventi da non perdere. Il primo (appuntamento alle ore 10.30, davanti alle Scuole Elementari), è 
XQ¶HVFXUVLRQH�DSHUWD�D�WXWWL�DOOD�&DVFDWD�7ULXOLQWDV�HG�DOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��FRQ�OD�
guida del funzionario della Soprintendenza ai Beni Archeologici Angelo Cocco. La foresta fa parte del 
Parco Paleobotanico dell’Anglona e risale al Miocene inferiore, cioè a circa 20milioni di anni fa, mentre 
la cascata Triulintas si trova nella Gola di Badde Traes ed è attiva da dicembre ad aprile, mesi durante 
i quali la portata è maggiore.  
 
Di pomeriggio, a partire dalle 17.30, all’esterno del Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”, a Martis, 
l’Associazione Nazionale Città della Terra Cruda e l’Assocanapa coinvolgeranno bambini ed adulti in 
XQ�ODERUDWRULR�SHU�IDEEULFDUH�PDWWRQL�H�UHDOL]]DUH�DOWUL�SLFFROL�PDQXIDWWL�LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD��'DOOH�
ore 18, all’interno del Centro Polivalente, sono in proiezione due documentari (fuori concorso) della 
VH]LRQH�³/LIH�RI�6DUGLQLDV´��FKH�q�GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D�H�OH�WUDGL]LRQL�GHOO¶LVROD��
“Martis” è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste e tradizioni, dei suoi paesaggi ed è 
stato realizzato da un gruppo di ragazzi del paese riuniti nel “MartisFilmLab”, durante un laboratorio 
FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��$�SDUWH�O¶DWWUH]]DWXUD�
PHVVD�D�GLVSRVL]LRQH�GDO�UHJLVWD��VRQR�VWDWH�XWLOL]]DWH�VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�
di famiglia, a dimostrazione che spesso la fantasia e la passione per quello che si fa sono più 
importanti della tecnica. “Nodas-Launeddas in tempus de crisi”, di Andrea Mura e Umberto Cao, 
VHJXH�OD�YLWD�DUWLVWLFD�H�SHUVRQDOH�GL�DOFXQL�JLRYDQL�VXRQDWRUL�GL�ODXQHGGDV��OR�VWUXPHQWR�D�¿DWR�
della tradizione musicale sarda, recentemente rivalutato da musicologi di fama internazionale, dopo 
HVVHUH�FDGXWR�QHOO¶REOLR�D�PHWj�GHO�VHFROR�VFRUVR��'DO�FDPSR�GHOOD�PXVLFD��LO�¿OP�SUHQGH�O¶DYYLR�SHU�
raccontare le problematiche attuali della Sardegna, prima di tutto la disoccupazione giovanile, ed allo 
stesso tempo illumina le sue straordinarie potenzialità ancora non del tutto messe a frutto.  
 
Alle 20, il festival si sposta in Piazza San Giovanni, dove l’ingegnere Lorenzo Errico darà una 
GLPRVWUD]LRQH�SUDWLFD�GHO�VLVWHPD�EUHYHWWDWR�GDOOD�VXD�GLWWD��OD�³+\GURPRYLQJ�+�R�(QHUJ\´��FKH�ULGXFH�
i consumi di carburante e le emissioni inquinanti attraverso l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori 
D�FRPEXVWLRQH��/H�SURLH]LRQL�LQL]LDQR�VHUDOL�LQL]LDQR�DOOH�RUH��������FRQ�³,O�¿OR�GL�ODQD´��GL�7RPDVR�
0DQQRQL��IXRUL�FRQFRUVR���,O�¿OPDWR��UHDOL]]DWR�JUD]LH�DO�EDQGR�³+HURHV��������´��q�LO�SULPR�HSLVRGLR�
di una web serie intitolata “Kuiles” (Ovili) e racconta, attraverso le avventure di due pastori, gli utilizzi 
della lana di pecora nel campo dell’edilizia.  
 
/D�VHUDWD�SURVHJXH�FRQ�JOL�XOWLPL�TXDWWUR�¿OP�LQ�FRQFRUVR��,O�SULPR�q�³8Q�SDVVLRQ�G¶RU�HW�GH�IHX´��
GL�6HEDVWLHQ�3LQV��LQ�FRQFRUVR�DQFKH�FRQ�³0\�)RUHVW´���GHGLFDWR�DO�PHVWLHUH�GHOO¶DSLFROWRUH�HG�
all’importanza delle api per la biodiversità. “La vagabundo”, dell’argentino Emmanuel Moscoso, è una 
storia di amicizia e solidarietà tra bambini, che prende parla dell’importanza di costruire tutti insieme, 
con le proprie mani, oggetti utili come una bicicletta partendo da materiali riciclati. L’animazione 
³)DFWRU\´��GL�'HQJNH�&KHQ��LQ�FRQFRUVR�DQFKH�FRQ�³+XQWLQJ´���URYHVFLD�LO�SXQWR�GL�YLVWD�XRPR�
animale, per richiamare l’attenzione sul consumo eccessivo di carne e sulla catena di montaggio 
alienante dei fast-food. Le proiezioni chiudono con “Pandora’s promise” (in prima visione italiana), 

GHO�GRFXPHQWDULVWD�DPHULFDQR�5REHUW�6WRQH��SUHVHQWH�DO�IHVWLYDO���,O�¿OP��SUHVHQWDWR�LQ�DQWHSULPD�
al “Sundance Film Festival”, ha suscitato reazioni discordanti nei critici, perché racconta il radicale 
cambiamento di posizione (da contro a pro energia nucleare) di famosi scienziati ed ambientalisti. Le 
SUHPLD]LRQL�GHL�¿OP�VRQR�SUHYLVWH�SHU�OH�RUH��������$�VHJXLUH��GDQFH�KDOO�DQG�³YLVXDO�WUDLQ´�'M�7UDLQ�
(OHWWURQLND�E\�³0�$UWLVWD´��FRQ�OH�LPPDJLQL�JLUDWH�GXUDQWH�LO�ORFDWLRQ�VFRXWLQJ�GHOOD�³$VVRFLD]LRQH�
Sardegna Film Commission” sul trenino verde “Arst” per chiudere in musica la seconda edizione di Life 
After Oil-International Film Festival.

Redazione



Life after Oil, oggi la seconda giornata del 
festival

8 agosto 2015
$�0DUWLV��ROWUH�DL�¿OP�LQ�FRQFRUVR��ORFDWLRQ�VFRXWLQJ�GHOOD�)RQGD]LRQH�6DUGHJQD�)LOP�&RPPLVVLRQ��OD-
boratorio sulla marijuana con Gian Luigi Gessa e proiezione “Ilaria Alpi, l’ultimo viaggio”

 

Martis.�/D�VHFRQGD�JLRUQDWD��VDEDWR���DJRVWR��GL�/,)(�$)7(5�2,/��LO�IHVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR�GL�WHPD-
tica ambientale diretto dal regista Massimiliano Mazzotta, inizia con un location scouting organizzato 
dalla Fondazione Sardegna Film Commission sul Trenino verde Arst, nella tratta Martis-Tempio, con 
visita alla bella stazione di Tempio affrescata da Giuseppe Biasi e al museo delle locomotive a vapore. 
Durante il viaggio, su due carrozze Breda del 1930 mosse da un locomotore Diesel del 1958, la squa-
dra della Film Commission illustrerà ai registi ospiti del festival e agli altri partecipanti l’idea alla base 
del progetto Heroes20.20.20, promosso dalla fondazione. Si tratta di un bando in linea con l’etica del 
festival LIFE AFTER OIL, perché prevede la realizzazione di opere audiovisive (per cinema, web o TV) 
che promuovono l’educazione al risparmio energetico e di prodotti ecosostenibili. Finora sono già stati 
realizzati 7 lavori, tra cui il cortometraggio OGNI COSA AL SUO POSTO del regista oristanese Paolo 
Zucca, conosciuto dal pubblico soprattutto per il lungometraggio “L’arbitro” che ha nel cast Stefano 
Accorsi, Geppi Cucciari, Jacopo Cullin, Marco Messeri. Il corto di Paolo Zucca sarà in proiezione, fuori 
concorso, di sera in piazza San Giovanni. Sempre durante il viaggio, la squadra Film Commission sarà 
GLVSRQLELOH�SHU�LQFRQWUL�LQGLYLGXDOL�FRQ�L�SURIHVVLRQLVWL�LQWHUHVVDWL�DO�³JUHHQ�¿OP�VKRRWLQJ´��RYYHUR�L�SURWR-
colli ecologici per i set cine-tele-audio-visivi.

Una volta rientrati a Martis, il pomeriggio prosegue con un workshop dal titolo “Perché la cannabis è 
stata messa fuorilegge dopo 38 milioni di anni che era sulla terra?” (Centro Polivalente Sa Tanca de 
Idda, alle 19) a cui interverranno il neurobiologo del CNR Gian Luigi Gessa, il giudice del Tribunale per 
i minorenni di Sassari, Antonio Minisola e Margherita Baravalle e Felice Giraudo dell’associazione As-
socanapa di Carmagnola.

/H�SURLH]LRQL�GHL�¿OP�LQL]LDQR�DOOH����LQ�3LD]]D�6DQ�*LRYDQQL�FRQ�O¶DQLPD]LRQH��IXRUL�FRQFRUVR��+2:�
TO DESTROY THE WORLD di Pete Bishop. Dopo il già citato OGNI COSA A SUO POSTO di Paolo 
Zucca (fuori concorso) si prosegue con la visione dello sperimentale IL MIO CORPO A MAGGIO della 
poliedrica Matilde De Feo (interprete di teatro, regista, operatrice culturale e doppiatrice di documenta-
UL�SHU�OD�5DL���GRYH�LO�FRUSR�IHPPLQLOH��SURSULR�FRPH�XQ�DOEHUR��JHUPRJOLD�H�VL�ULFRSUH�GL�IRJOLH�H�¿RUL�

6H�LO�WLWROR�GHO�IHVWLYDO�HYRFD�OD�YLWD�GRSR�LO�SHWUROLR��/,)(�$)7(5�2,/���LO�¿OPPDNHU�1LFROD�*DUDX�URYH-
scia la prospettiva e arriva a Martis per presentare il cortometraggio, in stile disaster-movie, DEATH 
AFTER OIL, che ha per protagonista la morte, rimasta disoccupata dopo l’estinzione dell’umanità in 

VHJXLWR�DOOD�¿QH�GHOO¶RUR�QHUR�

Il documentario HIJOS DE LA TIERRA di Axel O’Mill e Patxi Uriz, girato tra Spagna, Brasile, Messico, 
Gran Bretagna e Francia, parla di quelle persone, i cosiddetti “curanderi”, che conoscono il potere 
curativo delle erbe e delle piante medicinali, vivono secondo i ritmi biologici della Natura e cercano di 
trasmettere la saggezza della Madre Terra a un’umanità che ormai ragiona quasi esclusivamente per 
SVHXGR�FHUWH]]H�VFLHQWL¿FKH�

'DOO¶$UJHQWLQD�DUULYD�OD�¿DED�DQLPDWD�/$�3,('5$�'(/�5$<2�GL�$OGDQD�/RLVHDX�H�6ROHGDG�)HUQDQGH]��
che si rifà a un’antica leggenda sull’origine, voluta dal Dio del fulmine, della Quebrada (burrone) di 
+XDPDXDFD��QHO�QRUG�GHOO¶$UJHQWLQD�DO�FRQ¿QH�FRQ�OD�%ROLYLD��,O�¿OP�KD�JLUDWR�PROWR�QHOOH�VFXROH�DUJHQ-
tine e ha riscosso molto successo tra i bambini, perché trasmette in modo semplice e appassionante il 
rispetto e l’amore per la natura.

PIANTA CRIMINALE di Marco Fabozzi ripercorre le tappe fondamentali del proibizionismo della can-
nabis in Italia, attraverso interviste a politici e medici, mentre ILARIA ALPI-L’ULTIMO VIAGGIO (in pro-
LH]LRQH�VSHFLDOH�IXRUL�FRQFRUVR���SURGRWWR�GD�5DL�H�0DJQROLD��q�XQD�GRFX�¿FWLRQ�GL�&ODXGLR�&DQHSDUL�H�
Gabriele Gravagna, che getta nuova luce e ricostruisce con materiali inediti gli ultimi giorni di vita della 
JLRUQDOLVWD�DVVDVVLQDWD����DQQL�ID�D�0RJDGLVFLR��GRYH�VWDYD�LQGDJDQGR�VXO�WUDI¿FR�GL�DUPL�FRQ�FXL�L�VHU-
YL]L�VHJUHWL�RFFLGHQWDOL�SDJDYDQR�RUJDQL]]D]LRQL�FULPLQDOL�VRPDOH�SHU�³VPDOWLUH´�UL¿XWL�WRVVLFL�SURYHQLHQWL�
dall’Europa.

Dopo la proiezione, seguirà un “laboratorio sul reporter di guerra” condotto dall’inviato speciale Rai Al-
EHUWR�&DOYL��FKH�q�VWDWR�D�OXQJR�FDPHUDPDQ�GL�¿GXFLD�GL�,ODULD�$OSL�SURSULR�LQ�6RPDOLD�
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Chiude con tanti eventi “Life after oil”
/D�VHFRQGD�HGL]LRQH�GL�³/LIH�DIWHU�RLO��,QWHUQDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO´��GHGLFDWR�DL�¿OP�GL�WHPDWLFD�DPELHQWD-
le, si conclude oggi a Martis con un programma pieno di eventi. Alle 10.30 di fronte alle...

09 agosto 2015

/D�VHFRQGD�HGL]LRQH�GL�³/LIH�DIWHU�RLO��,QWHUQDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO´��GHGLFDWR�DL�¿OP�GL�WHPDWLFD�DP-
bientale, si conclude oggi a Martis con un programma pieno di eventi. Alle 10.30 di fronte alle Scuole 
(OHPHQWDUL��DSSXQWDPHQWR�SHU�XQ¶HVFXUVLRQH�DOOD�&DVFDWD�7ULXOLQWDV�H�DOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUX-
cana. Di pomeriggio, a partire dalle 17.30, all’esterno del Centro Polivalente laboratorio per fabbricare 
PDWWRQL�H�UHDOL]]DUH�DOWUL�SLFFROL�PDQXIDWWL�LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD��'DOOH�����DOO¶LQWHUQR�GHO�&HQWUR�
Polivalente, sono in proiezione due documentari (fuori concorso) della sezione Life of sardinias, che è 
GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D�H�OH�WUDGL]LRQL�GHOO¶LVROD��$OOH����LO�IHVWLYDO�VL�VSRVWD�LQ�SLD]]D�
San Giovanni, dove l’ingegnere Lorenzo Errico darà una dimostrazione pratica del sistema brevettato 
GDOOD�VXD�GLWWD��OD�+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��FKH�ULGXFH
i consumi di carburante e le emissioni inquinanti attraverso l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori a 
FRPEXVWLRQH��/H�SURLH]LRQL�VHUDOL�LQL]LDQR�DOOH��������/H�SUHPLD]LRQL�GHL�¿OP�VRQR�SUHYLVWH�SHU�OH��������
$�VHJXLUH��GDQFH�KDOO�DQG�³YLVXDO�WUDLQ´�'M�7UDLQ�(OHWWURQLND�E\�0�$UWLVWD�
Redazione

Life after Oil, a Martis la giornata conclu-
siva
9 agosto 2015
Il programma di domenica: escursione, laboratorio sulla terra cruda, presentazione Progetto Hydromo-
ving H20, proiezione del documentario realizzato dai ragazzi del paese e premiazioni

 

Martis.�/D�VHFRQGD�HGL]LRQH�GL�/,)(�$)7(5�2,/��,QWHUQDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO��GHGLFDWR�DL�¿OP�GL�WHPD-
tica ambientale, organizzato dal Comune di Martis e dal documentarista Massiliano Mazzotta, che ne 
è anche direttore artistico, si conclude domenica 9 agosto con un programma pieno di eventi da non 
perdere.

 

Il primo, di mattina (appuntamento alle 10.30 di fronte alle Scuole Elementari), è un’escursione aper-
WD�D�WXWWL�DOOD�&DVFDWD�7ULXOLQWDV�H�DOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��FRQ�OD�JXLGD�GHO�IXQ]LRQDULR�
della Soprintendenza ai Beni Archeologici, Angelo Cocco. La foresta fa parte del Parco Paleobotanico 
dell’Anglona e risale al Miocene inferiore, cioè a circa venti milioni di anni fa, mentre la cascata Triulin-
tas si trova nella Gola di Badde Traes ed è attiva da dicembre ad aprile, mesi durante i quali la portata 
è maggiore.

Di pomeriggio, a partire dalle 17.30, all’esterno del Centro Polivalente “Sa Tanca de Idda”, a Martis, 
l’Associazione Nazionale Città della Terra Cruda e Assocanapa coinvolgono bambini e adulti in un la-
ERUDWRULR�SHU�IDEEULFDUH�PDWWRQL�H�UHDOL]]DUH�DOWUL�SLFFROL�PDQXIDWWL�LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD�

Dalle 18, all’interno del Centro Polivalente, sono in proiezione due documentari (fuori concorso) della 
VH]LRQH�/,)(�2)�6$5',1,$6��FKH�q�GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D�H�OH�WUDGL]LRQL�GHOO¶LVR-
la. MARTIS è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste e tradizioni, dei suoi paesaggi ed 
è stato realizzato da un gruppo di ragazzi del paese riuniti nel MartisFilmLab, durante un laboratorio ci-
QHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��$�SDUWH�O¶DWWUH]]DWXUD�PHV-
VD�D�GLVSRVL]LRQH�GDO�UHJLVWD��VRQR�VWDWH�XWLOL]]DWH�VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�
famiglia, a dimostrazione che spesso la fantasia e la passione per quello che si fa sono più importanti 
della tecnica. NODAS-LAUNEDDAS IN TEMPUS DE CRISI di Andrea Mura e Umberto Cao segue la 
YLWD�DUWLVWLFD�H�SHUVRQDOH�GL�DOFXQL�JLRYDQL�VXRQDWRUL�GL�ODXQHGGDV��OR�VWUXPHQWR�D�¿DWR�GHOOD�WUDGL]LRQH�
musicale sarda, recentemente rivalutato da musicologi di fama internazionale, dopo essere caduto 
QHOO¶REOLR�D�PHWj�GHO�VHFROR�VFRUVR��'DO�FDPSR�GHOOD�PXVLFD��LO�¿OP�SUHQGH�O¶DYYLR�SHU�UDFFRQWDUH�OH�
problematiche attuali della Sardegna, prima di tutto la disoccupazione giovanile, e allo stesso tempo 
illumina le sue straordinarie potenzialità ancora non del tutto messe a frutto.



Alle 20 il festival si sposta in piazza San Giovanni, dove l’ingegnere Lorenzo Errico darà una dimostra-
]LRQH�SUDWLFD�GHO�VLVWHPD�EUHYHWWDWR�GDOOD�VXD�GLWWD��OD�+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��FKH�ULGXFH�L�FRQVXPL�
di carburante e le emissioni inquinanti attraverso l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori a combustio-
ne.

Le proiezioni iniziano serali iniziano alle 21.20 con IL FILO DI LANA di Tomaso Mannoni (fuori concor-
VR���,O�¿OPDWR��UHDOL]]DWR�JUD]LH�DO�EDQGR�+HURHV����������q�LO�SULPR�HSLVRGLR�GL�XQD�ZHE�VHULH�LQWLWRODWD�
KUILES (Ovili) e racconta, attraverso le avventure di due pastori, gli utilizzi della lana di pecora nel 
campo dell’edilizia.

/D�VHUDWD�SURVHJXH�FRQ�JOL�XOWLPL�TXDWWUR�¿OP�LQ�FRQFRUVR��,O�SULPR�q�81�3$66,21�'¶25�(7�'(�)(8�GL�
Sebastien Pins (in concorso anche con MY FOREST), dedicato al mestiere dell’apicoltore e all’impor-
tanza delle api per la biodiversità.

LA VAGABUNDO dell’argentino Emmanuel Moscoso è una storia di amicizia e solidarietà tra bambini, 
che prende parla dell’importanza di costruire tutti insieme, con le proprie mani, oggetti utili come una 
bicicletta partendo da materiali riciclati.

L’animazione FACTORY di Dengke Chen (in concorso anche con HUNTING) rovescia il punto di vista 
uomo-animale per richiamare l’attenzione sul consumo eccessivo di carne, e sulla catena di montaggio 
alienante dei fast-food.

Le proiezioni chiudono con PANDORA’S PROMISE (in prima visione italiana) del documentarista ame-
ULFDQR�5REHUW�6WRQH��SUHVHQWH�DO�IHVWLYDO���,O�¿OP��SUHVHQWDWR�LQ�DQWHSULPD�DO�6XQGDQFH�)LOP�)HVWLYDO��
ha suscitato reazioni discordanti nei critici, perché racconta il radicale cambiamento di posizione -da 
contro a pro energia nucleare- di famosi scienziati e ambientalisti.

/H�SUHPLD]LRQL�GHL�¿OP�VRQR�SUHYLVWH�SHU�OH��������$�VHJXLUH��GDQFH�KDOO�DQG�³YLVXDO�WUDLQ´�'M�7UDLQ�(OHW-
WURQLND�E\�0�$57,67$´�FRQ�OH�LPPDJLQL�JLUDWH�GXUDQWH�LO�ORFDWLRQ�VFRXWLQJ�GHOOD�$VVRFLD]LRQH�6DUGHJQD�
Film Commission sul trenino verde Arst per chiudere in musica la seconda edizione di LIFE AFTER 
OIL International Film Festival.
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*UDQGH�VXFFHVVR�D�0DUWLV�SHU�LO�¿OP�IHVWL-
val Life after oil
10 agosto 2015
Un paese intero coinvolto nell’organizzazione e nell’ospitalità, registi provenienti da tutto il mondo, un 
pubblico attento e partecipe e workshop multidisciplinari a tematica ecologica: sono questi gli ingre-
dienti che hanno determinato il successo della seconda edizione di Life After Oil International Film 
Festival, che si è svolta a Martis dal 7 al 9 agosto. La manifestazione, organizzata dal Comune di 
Martis e dalla Associazione Culturale Life After Oil, e diretta dal documentarista Massimiliano Mazzot-
ta, si è chiusa ieri notte (domenica 9 agosto) con la proclamazione dei vincitori nelle categorie in gara: 
documentari, cortometraggi, animazioni. Quest’anno le giurie erano tre. Quella per i documentari e per 
i cortometraggi era formata dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indipendente Paolo Pi-
sanelli e dalla produttrice Serena Gramizzi. Le animazioni sono state valutate dal pubblicitario Marco 
Corbani e dal regista Pete Bishop��/D�JLXULD�,VGH�0HGLFL�SHU�O¶DPELHQWH��LQ¿QH��q�VWDWD�SUHVLHGXWD�GDO�
medico radiologo e presidente dell’Isde Sardegna 9LQFHQ]R�0LJDOHGGX.

Il festival è stato seguito, per tutte e tre le giornate, da un pubblico numeroso e attento, che ha anche 
partecipato con interesse ai numerosi eventi collaterali: un location scouting a cura della Fondazione 
Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst nella tratta Martis-Tempio; workshops sulla 
terra cruda, sulla mobilità “green”, sull’uso terapeutico e industriale della canapa, e uno notturno sul 
reporter di guerra condotto dall’inviato Rai Alberto Calvi, che ha seguito la proiezione-evento speciale 
GHOOD�GRFX�¿FWLRQ�,ODULD�$OSL�±�/¶XOWLPR�YLDJJLR�GL�Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (8 agosto).

LA LISTA DELLE OPERE PREMIATE

)XRUL�FRQFRUVR��QHOOD�VH]LRQH�/LIH�RI�6DUGLQLD��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWX-
ra e le tradizioni della Sardegna, il festival ha proposto due documentari. Il primo, Nodas di Andrea 
Mura e 8PEHUWR�&DR, segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque gio-
vani suonatori di launeddas. Il secondo, Martis, è un racconto corale della vita del paese, delle sue 
IHVWH�H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��
riuniti nel MartisFilmLab��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�
Massimiliano Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate 
VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�
più importante della tecnica.
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Life after Oil, ecco i vincitori del festival
11 agosto 2015
A Martis si è conclusa la manifestazione diretta dal documentarista Massimiliano Mazzotta. Le catego-
rie in gara: documentari, cortometraggi, animazioni

 Martis. Un paese intero coinvolto nell’organizzazione e nell’ospitalità, registi provenienti da tutto il 
mondo, un pubblico attento e partecipe e workshop multidisciplari a tematica ecologica: sono questi gli 
ingredienti che hanno determinato il successo della seconda edizione di LIFE AFTER OIL International 
Film Festival, che si è svolta a Martis dal 7 al 9 agosto. La manifestazione, organizzata dal Comune di 
Martis e dalla Associazione Culturale Life After Oil, e diretta dal documentarista Massimiliano Mazzot-
ta, si è chiusa domenica 9 agosto con la proclamazione dei vincitori nelle categorie in gara: documen-
tari, cortometraggi, animazioni. Quest’anno le giurie erano tre. Quella per i documentari e per i corto-
metraggi era formata dall’inviato speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e 
dalla produttrice Serena Gramizzi. Le animazioni sono state valutate dalpubblicitario Marco Corbani e 
GDO�UHJLVWD�3HWH�%LVKRS��/D�JLXULD�,6'(�0HGLFL�SHU�O¶DPELHQWH��LQ¿QH��qVWDWD�SUHVLHGXWD�GDO�PHGLFR�UD-
diologo e presidente dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu.

Il festival è stato seguito, per tutte e tre le giornate, da un pubblico numeroso e attento, che ha anche 
partecipato con interesse ai numerosi eventi collaterali: un location scouting a cura della Fondazione 
Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst nella tratta Martis-Tempio; workshops sulla terra 
cruda, sulla mobilità “green”, sull’uso terapeutico e industriale della canapa, e uno notturno sul repor-
ter di guerra condotto dall’inviato Rai Alberto Calvi, che ha seguito la proiezione-evento speciale della 
GRFX�¿FWLRQ�,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�9,$**,2�GL�&ODXGLR�&DQHSDUL�H�*DEULHOH�*UDYDJQD����DJRVWR��

)XRUL�FRQFRUVR��QHOOD�VH]LRQH�/,)(�2)�6$5',1,$��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXO-
tura e le tradizioni della Sardegna, il festival ha proposto due documentari. Il primo, NODAS di Andrea 
Mura e Umberto Cao, egue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani 
suonatori di launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, delle sue feste 
H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�GL�0DUWLV��ULXQLWL�
QHO�0DUWLV)LOP/DE��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DV-
similiano Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate solo 
YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�q�SL��
importante della tecnica.

I nomi dei vinicitori e tutti i premi assegnati

LIFE AFTER OIL International Film Festival è sato organizzato dall’associazione culturale Life After Oil 
con il patrocinio di Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna, con la collaborazione del-
la Fondazione Sardegna Film Commission, e con il contributo di ISDE-Medici per l’ambiente, Tiscali, 
+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��2UWDOLMDV�3URGRWWL�GDO�FXRUH�
dell’Anglona, Proloco Martis, Heroes20.20.20, Salumi Bardana Ozieri, Consulta Giovanile di Martis, 
*UD¿FKH�(VVHJL��$VVRFDQDSD�VUO��::)�6DVVDUL��,�YLDJJL�GHO�WUHQLQR�YHUGH�$UVW��*UD]LD�'�ELUUD�SHU�VDU-
di, Festhome, GeaHabitat.

LIFE AFTER OIL 2 - I vincitori
11 Agosto 2015

Premio Miglior Documentario 
PANDORA’S PROMISE di Robert Stone 
Motivazione: Per la capacità di raccontare, sulla base di una accurata documentazione e con lo stile 
appassionante del reportage giornalistico, luci e ombre di un tema importante e controverso come 
quello dell’energia nucleare. 
 
Menzione Speciale Documentari 
LUCI A MARE di Fabian Volti e Stefania Muresu 
0RWLYD]LRQH��3HU�OD�TXDOLWj�DQWURSRORJLFD�GHOOH�LQWHUYLVWH��OD�ULFFKH]]D�GL�GHWWDJOL�GHOOD�IRWRJUD¿D�H�
le musiche caratterizzanti ma mai invadenti, che contribuiscono a creare un documento di grande 
interesse sul mestiere duro ed appassionante della pesca e sull’anima da sempre multietnica del 
Mediterraneo.  
 
Premio Miglior Cortometraggio (ex-equo) 
LA VAGABUNDO di Emmanuel Moscoso 
Motivazione: Per il valore etico di una storia che parla di solidarietà, amicizia, lealtà tra bambini e 
dell’importanza di costruire tutti insieme, con materiali di recupero, mezzi di trasporto utili ed ecologici 
come una bicicletta. 
UN PASSION D’OR ET DE FEU di Sebastien Pins 
0RWLYD]LRQH��3HU�OD�SRWHQ]D�HYRFDWLYD�GHOOH�LPPDJLQL��FKH�ID�ULÀHWWHUH�VXOO¶LPSRUWDQ]D�GHOOH�DSL�SHU�OD�
biodiversità e sul rischio che tali straordinarie creature possano estinguersi in mancanza di adeguate 
politiche ecologiche. 
 
Premio Miglior Animazione 
BENDITO MACHINE IV - FUEL DE MACHINE di Jossie Malis 
Motivazione: Per la capacità di creare, con uno stile ironico e originale, una civiltà di assurdi 
personaggi pronti ad inquinare tutto l’universo pur di ottenere petrolio per le loro macchine. Una civiltà 
che ricorda molto da vicino la nostra.  
 
Premio ISDE Medici per l’ambiente 
+,-26�'(�/$�7,(55$�GR�$[HO�2�ғ0LOO�H�3DW[L�8UL] 
Motivazione: Al crepuscolo dell’economia lineare di estrazione e di consumo illimitato di risorse 
limitate, “Los hijos de la tierra” testimonia un’economia in sintonia con i ritmi della natura e della terra, 
dalla quale noi tutti dovremmo trarre ispirazione per programmare il nostro domani. 
 
Menzione Speciale WWF Sassari 
CALAKMUL di Ignacio Madrazo Pina 
Motivazione: Per la vivida descrizione di un habitat forestale incontaminato, da cui scaturisce la magia 
di una natura potente e ricca di biodiversità, base essenziale della nostra esistenza. Una natura per la 
cui conservazione, a rischio in molte parti del mondo, il WWF costantemente si batte. 
 
Menzione Speciale 
IL MIO CORPO A MAGGIO di Matilde De Feo 
0RWLYD]LRQH��3HU�DYHUFL�ULFRUGDWR��FRQ�XQD�IRWRJUD¿D�SULYD�GL�HIIHWWL�VSHFLDOL�PD�LQWHQVD�HG�HI¿FDFH��
FKH�LO�FRUSR�XPDQR�³JHUPRJOLD�H�¿RULVFH´�VHFRQGR�L�ULWPL�GHOOD�1DWXUD��WURSSR�VSHVVR�DOWHUDWL�GD�
convenzioni, stereotipi ed assurde regole sociali. 
 
Premio Ammentos 
MA FORET di Sebastien Pins  
0RWLYD]LRQH��3HU�LO�IDVFLQR�GL�XQR�VWLOH�IRWRJUD¿FR�FKH�UHVWLWXLVFH�DOOR�VSHWWDWRUH�OR�VJXDUGR�SXUR�
dell’infanzia, la meraviglia per il mistero emozionante degli alberi, l’indignazione verso chi distrugge un 
patrimonio che appartiene all’umanità.
Redazione
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8Q�¿OP�FKH�UDFFRQWD�OD�YLWD�GHO�SDHVH
1HOOD�VH]LRQH�³/LIH�RI�6DUGLQLD´��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWXUD�H�OH�WUDGL]LRQL�
dell’isola, il festival ha proposto due documentari: “Nodas” di Andrea Mura e Umberto Cao,...

12 agosto 2015

1HOOD�VH]LRQH�³/LIH�RI�6DUGLQLD´��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR

la bellezza, la cultura e le tradizioni dell’isola, il festival

ha proposto due documentari: “Nodas” di Andrea Mura e Umberto Cao, che segue da vicino la vita e 
l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque giovani suonatori di launeddas,

H�³0DUWLV�´�XQ�UDFFRQWR�FRUDOH�GHOOD�YLWD�GHO�SDHVH��GHOOH�VXH�IHVWH�H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�
è stato realizzato da un gruppo di ragazzi e adulti

di Martis, riuniti nel MartisFilmLab, durante
XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD

che ha messo a disposizione l’attrezzatura e guidato i partecipanti nella realizzazione

di un documentario apprezzato anche dagli ospiti stranieri

del festival “Life after oil”.
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“Life after oil”, il futuro dell’energia
12 Agosto 2015

0$57,6�$O�GL�Oj�GHOOD�TXDOLWj�FLQHPDWRJUD¿FD��VHPSUH�IRQGDPHQWDOH��LO�YDORUH�GL�XQ�GRFXPHQWDULR�VL�
misura anche sulla sua capacità di portare all’apertura di una discussione. Soprattutto quando si par-
la di lavori d’inchiesta che vanno a toccare temi di interesse pubblico. Film come quelli proiettati per 
il festival “Life after oil”, selezionati con cura dal direttore artistico (e regista) Massimiliano Mazzotta. 
La seconda edizione della manifestazione si è tenuta a Martis nei giorni scorsi. Molto soddisfatti gli 
organizzatori. Un successo dal punto di vista della qualità delle proposte, della partecipazione, dell’at-
tenzione del pubblico che conferma la buona intuizione di creare un festival a tematica ambientalista 
e il lavoro portato avanti dal documentarista Mazzotta (autore di importanti inchieste come “Oil” sull’in-
TXLQDPHQWR�QHOOD�]RQD�GL�6DUURFK�OHJDWR�DOOD�UDI¿QHULD�6DUDV��LQVLHPH�DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�H�D�WXWWD�OD�
comunità di Martis. Un intero paese coinvolto nell’organizzazione e nell’ospitalità a visitatori e registi 
SURYHQLHQWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR��7DQWL�VRQR�DUULYDWL�LQ�6DUGHJQD�SHU�SUHVHQWDUH�LO�SURSULR�¿OP�VHOH]LRQDWR�
per il concorso. Sì, perché “Life after oil” non è una semplice rassegna, ma un vero festival, con una 
giuria e dei premi. Somme di denaro certo non altissime, ma comunque utili e d’incoraggiamento per 
il lavoro portato avanti da documentaristi che faticano a trovare produttori anche perché spesso con le 
loro inchieste vanno a scontrarsi con i poteri forti. A vincere il premio come miglior documentario (asse-
gnato dalla giuria composta dal regista Paolo Pisanelli, dalla produttrice Serena Gramizzi e dall’inviato 
speciale della Rai Alberto Calvi) è stato Robert Stone. In “Pandora’s Promise” racconta la storia di al-
cuni ambientalisti che hanno cambiato radicalmente idea sull’energia nucleare: da fortemente contro 
a favore. Il regista (che nel 1988 con “Radio Bikini” aveva denunciato le armi nucleari, guadagnandosi 
anche la nomination all’Oscar) è stato premiato per la capacità di raccontare, sulla base di una accura-
ta documentazione e con lo stile appassionante del reportage giornalistico, luci e ombre di un tema im-
portante e controverso come quello dell’energia nucleare. Un tema scottante che fa discutere. A que-
sto appunto servono i documentari d’inchiesta e festival particolari come “Life after oil”. A far pensare. 
$�GLVFXWHUH�VHQ]D�SUHJLXGL]L��D�V¿GDUH�DQFKH�SRVL]LRQL�GL�ULJLGD�RUWRGRVVLD��1HOOD�VWHVVD�FDWHJRULD�XQD�
menzione speciale è stata assegnata a “Luci a mare” di Fabian Volti e Stefania Muresu che racconta la 
storia dell’equipaggio di un peschereccio nel Mediterraneo. Per quanto riguarda i cortometraggi sono 
stati invece premiati, ex aequo, due lavori: “La vagabundo” di Emmanuel Moscoso, storia di solidarietà 
fra bambini in Argentina, e “Un passion d’or et de feu” di Sebastien Pins che evidenzia l’importanza 
delle api. Novità di questa edizione è stata la presenza di una sezione dedicata all’animazione, con 
una giuria apposita formata dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop che hanno scelto 
di premiare “Bendito Machine IV - Fuel the Machine” di Jossie Malis. Altri riconoscimenti sono stati as-
segnati dall’associazione Medici per l’ambiente (presidente Vincenzo Migaleddu), a “Hijos de la tierra” 
di Axel O’Mill e Patxi Uriz, dalla sezione sassarese del Wwf, che ha voluto attribuire una menzione 
VSHFLDOH�D�³&DODNPXO´�GL�,JQDFLR�0DGUD]R�3LQD��H�GDOOD�FRQVXOWD�JLRYDQLOH�GL�0DUWLV��FKH�KD�VFHOWR�³0\�
)RUHVW´�GL�6HEDVWLHQ�3LQV��,Q¿QH�q�VWDWR�VHJQDODWR�LO�FRUWR�VSHULPHQWDOH�GL�0DWLOGH�'H�)HR��³,O�PLR�FRUSR�
a maggio”. Buona partecipazione di pubblico, oltre che alle proiezioni, anche ai numerosi eventi colla-
terali. Un location scouting a cura della Film Commission sul trenino verde Martis-Tempio e i workshop 
sulla terra cruda, sulla mobilità green” e sull’uso terapeutico e industriale della canapa.

Fabio Canessa
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Un paese intero coinvolto nell’organizzazione e nell’ospitalità, registi provenienti da tutto il mondo, 
un pubblico attento e partecipe e workshop multidisciplinari a tematica ecologica: sono questi 
gli ingredienti che hanno determinato il successo della seconda edizione di LIFE AFTER OIL 
International Film Festival, che si è svolta a Martis dal 7 al 9 agosto 2015. La manifestazione, 
organizzata dal Comune di Martis e dalla Associazione Culturale Life After Oil, e diretta dal 
documentarista Massimiliano Mazzotta, si è chiusa ieri notte (domenica 9 agosto) con la 
proclamazione dei vincitori nelle categorie in gara: documentari, cortometraggi, animazioni. 
Quest’anno le giurie erano tre. Quella per i documentari e per i cortometraggi era formata dall’inviato 
speciale Rai Alberto Calvi, dal regista indipendente Paolo Pisanelli e dalla produttrice Serena 
Gramizzi. Le animazioni sono state valutate dal pubblicitario Marco Corbani e dal regista Pete Bishop. 
/D�JLXULD�,6'(�0HGLFL�SHU�O¶DPELHQWH��LQ¿QH��q�VWDWD�SUHVLHGXWD�GDO�PHGLFR�UDGLRORJR�H�SUHVLGHQWH�
dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu. 
 
Il festival è stato seguito, per tutte e tre le giornate, da un pubblico numeroso e attento, che ha anche 
partecipato con interesse ai numerosi eventi collaterali: un location scouting a cura della Fondazione 
Sardegna Film Commission sul trenino verde dell’Arst nella tratta Martis-Tempio; workshops sulla terra 
cruda, sulla mobilità “green”, sull’uso terapeutico e industriale della canapa, e uno notturno sul reporter 
di guerra condotto dall’inviato Rai Alberto Calvi, che ha seguito la proiezione-evento speciale della 
GRFX�¿FWLRQ�³,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�9,$**,2” di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna (8 agosto). 
 
Fuori concorso, nella sezione LIFE OF SARDINIA��GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�
cultura e le tradizioni della Sardegna, il festival ha proposto due documentari. Il primo, “NODAS” 
di Andrea Mura e 8PEHUWR�&DR, segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di 
cinque giovani suonatori di launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del paese, 
GHOOH�VXH�IHVWH�H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]L�H�DGXOWL�
GL�0DUWLV��ULXQLWL�QHO�0DUWLV)LOP/DE��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�
inverno da Massimiliano Mazzotta. A parte l’attrezzatura messa a disposizione dal regista, sono state 
XWLOL]]DWH�VROR�YHFFKLH�PDFFKLQH�IRWRJUD¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�
fantasia è più importante della tecnica. 
 
LIFE AFTER OIL International Film Festival è stato organizzato dall›associazione culturale Life After 
Oil con il patrocinio di Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna, con la collaborazione 
della Fondazione Sardegna Film Commission, e con il contributo di ISDE-Medici per l›ambiente, 
7LVFDOL��+\GURPRYLQJ�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�1D]LRQDOH�&LWWj�GHOOD�7HUUD�&UXGD��2UWDOLMDV�3URGRWWL�
dal cuore dell›Anglona, Proloco Martis, Heroes20.20.20, Salumi Bardana Ozieri, Consulta Giovanile di 
0DUWLV��*UD¿FKH�(VVHJL��$VVRFDQDSD�VUO��::)�6DVVDUL��,�YLDJJL�GHO�WUHQLQR�YHUGH�$UVW��*UD]LD�'�ELUUD�
per sardi, Festhome, GeaHabitat.

Redazione
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ORGANIZZAZIONE: Associazione culturale Life After Oil
DIRETTORE ARTISTICO: Massimiliano Mazzotta
PATROCINI: Comune di Martis, Regione Autonoma della Sardegna

IN COLLABORAZIONE CON: Fondazione Sardegna Film Commission

&2175,%87,��,6'(�0HGLFL�SHU�O¶DPELHQWH��7LVFDOL��+\GURPRYLQK�+�2�(QHUJ\��$VVRFLD]LRQH�
Nazionale Città della Terra Cruda; Ortalijas-Prodotti del cuore dell’Anglona; Proloco Martis; 
+HURHV����������6DOXPL�%DUGDQD�2]LHUL��&RQVXOWD�*LRYDQLOH�GL�0DUWLV��*UD¿FKH�(VVHJL��$V-
socanapa srl; WWF Sassari; I viaggi del trenino verde-Arst; Grazia D birra per sardi; Festho-
me; Geahabitat.

1) ),1$/,7¬�'(/�)(67,9$/
/,)(�$)7(5�2,/�q� O¶XQLFR� IHVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR� LQ�6DUGHJQD�FKH�VL�RFFXSD� LQ�PDQLHUD�
VSHFL¿FD�GL�DPELHQWH��,�UHJLVWL�FKH�SDUWHFLSDQR�DO�FRQFRUVR�SRVVRQR�VFHJOLHUH�GL�HVSULPHUVL�
attraverso i generi del cortometraggio, del documentario, dello sperimentale o dell’anima-
zione, ma sono tutti invitati ad immaginare con i loro lavori la vita sulla terra una volta che 
il petrolio e gli altri combustibili fossili saranno esauriti. In due anni di attività il festival è 
GLYHQWDWR�XQ�OXRJR�LPSRUWDQWH�GL�LQFRQWUR�SHU�¿OPPDNHU��DWWLYLVWL��DVVRFLD]LRQL�GL�YDULH�
nazionalità che vogliono confrontarsi sui temi energetici e sulla ricerca di uno stile di vita più 
sostenibile. Il successo dell’iniziativa è ancora più importante in quanto LIFE AFTER OIL si 
svolge in un paesino, Martis, di poche centinaia di abitanti, lontano dai circuiti del turismo 
di massa�FKH�WXWWH�OH�HVWDWL�DUULYD�LQ�6DUGHJQD�SHU�OH�YDFDQ]H��,Q¿QH��FRPH�KD�SL��YROWH�VRW-
WROLQHDWR�LO�VLQGDFR�GL�0DUWLV��7L]LDQR�/DVLD��©O¶LQL]LDWLYD�q�XQR�strumento culturale per dare 
visibilità alla mobilitazione delle comunità locali in difesa dell’ambiente». Martis e altri 
comuni dell’Anglona negli ultimi anni hanno infatti dovuto contrastare la società Geoenergy di 
Pisa, che, con un’istanza denominata “Progetto Martis”, dichiarava di voler effettuare 
trivellazioni per produrre energia geotermica. L’accordo tra i primi cittadini dei comuni 
interessati ha portato alla stesura di un protocollo di valutazione degli effetti sulla salute pub-
EOLFD�H�VXOO¶DPELHQWH��FKH�KD�IDWWR�GHVLVWHUH�*HRHQHUJ\�GDO�VXR�SURJHWWR��Ê�DQFKH�PHULWR�GHO�
festival se questa battaglia ambientale è arrivata all’attenzione di un pubblico più vasto, e se 
il dibattito si è allargato ad una dimensione sovranazionale. 

2)/82*+,��'$7(��&2,192/*,0(172�'(/�7(55,725,2
La seconda edizione di LIFE AFTER OIL International Film Festival si è svolta a Martis (SS) 
dal 7 al 9 agosto 2015. La manifestazione ha coinvolti vari luoghi del paese: le Scuole Ele-
mentari sono state utilizzate come mensa per lo staff e per gli ospiti; piazza San Giovanni si 
è trasformata per tre giorni in un grande cinema all’aperto, mentre il Centro polivalente “Sa 
tanca de idda” ha ospitato dibattiti, proiezioni speciali e laboratori didattici per bambini e per 
adulti. Tutto il paese di Martis è stato coinvolto nell’ospitalità, anche mettendo a disposi-
]LRQH�GHL�QXPHURVL�UHJLVWL�LQWHUYHQXWL�YDULH�FDVH�V¿WWH��'D�VHJQDODUH��SRL��LO�grande impegno 
delle ragazze e dei ragazzi del posto, che hanno arredato le strade principali con divanet-
ti, sedie e tavolini realizzati con legno di recupero. Questo particolare allestimento è stato 
molto apprezzato dagli ospiti del festival, così come i cibi della cucina locale preparati dai 
membri della Consulta giovanile. Oltre al paese vero e proprio, il festival ha coinvolto il 
territorio circostante con visite guidate�QHOOD�IRUHVWD�SLHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD��ULVDOHQWH�D�
circa 20 milioni di anni fa, e alla cascata Triulintas, che si trovano a breve distanza da Martis.

3) I FILM SELEZIONATI
Tra i circa ����¿OP�SURYHQLHQWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR, sono stati selezionati 4 cortometraggi, 
7 documentari, 1 lavoro sperimentale, 5 animazioni. L’ultima categoria è una novità della 
edizione 2015, introdotta per ampliare le possibilità espressive dei registi in concorso e per 
DYYLFLQDUH�DQFKH�XQ�SXEEOLFR�GL�EDPELQL�H�UDJD]]L�DOOH�WHPDWLFKH�DPELHQWDOL��,�¿OP�VHOH]LR-
nati provengono dalle seguenti nazioni: Belgio, Spagna, Messico, Italia, Filippine, Usa/Cina, 
Croazia, Argentina.

���/(�*,85,(
Giuria animazioni: Marco Corbani (pubblicitario) e Pete Bishop (regista). Giuria cortome-
traggi e documentari: Alberto Calvi (inviato speciale Rai), Paolo Pisanelli (regista indipen-
dente), Serena Gramizzi (produttrice indipendente). Giuria ISDE-Medici per l’ambiente: 
presieduta dal medico radiologo e presidente dell’ISDE Sardegna Vincenzo Migaleddu

5) MONTEPREMI
Sono stati assegnati premi per un valore complessivo di 3000 euro, così suddivisi: 500 
HXUR�DOOD�0LJOLRUH�$QLPD]LRQH������HXUR�DO�0LJOLRU�&RUWRPHWUDJJLR������HXUR�DO�¿OP�SUHPLDWR�
dalla Giuria ISDE-Medici per l’ambiente; 1500 euro al Miglior Documentario.

���,�),/0�35(0,$7,�(�/(�027,9$=,21,

*,85,$ / Alberto Calvi, Paolo Pisanelli e Serena Gramizzi

LAO Miglior documentario
PANDORA’S PROMISE by Robert Stone
Per la capacità di raccontare, sulla base di una accurata documentazione e con lo stile ap-
passionante del reportage giornalistico, luci e ombre di un tema importante e controverso 
come quello dell’energia nucleare.

LAO Menzione Speciale Documentari
/8&,�$�0$5(�E\�)DELDQ�9ROWL�H�6WHIDQLD�0XUHVX
3HU�OD�TXDOLWj�DQWURSRORJLFD�GHOOH�LQWHUYLVWH��OD�ULFFKH]]D�GL�GHWWDJOL�GHOOD�IRWRJUD¿D�H�OH�PX-
siche caratterizzanti ma mai invadenti, che contribuiscono a creare un documento di grande 
interesse sul mestiere duro ed appassionante della pesca e sull’anima da sempre multietni-
ca del Mediterraneo. 



LAO Miglior cortometraggio ex-equo

/$�9$*$%81'2�E\�(PPDQXHO�0RVFRVR
Per il valore etico di una storia che parla di solidarietà, amicizia, lealtà tra bambini e dell’im-
portanza di costruire tutti insieme, con materiali di recupero, mezzi di trasporto utili ed eco-
logici come una bicicletta.

81�3$66,21�'¶25�(7�'(�)(8�E\�6HEDVWLHQ�3LQV
3HU� OD�SRWHQ]D�HYRFDWLYD�GHOOH� LPPDJLQL�� FKH� ID� ULÀHWWHUH� VXOO¶LPSRUWDQ]D�GHOOH�DSL� SHU� OD�
biodiversità e sul rischio che tali straordinarie creature possano estinguersi in mancanza di 
adeguate politiche ecologiche.

*,85,$���0DUFR�&RUEDQL�H�3HWH�%LVKRS

LAO Miglior Animazione
%(1',72�0$&+,1(�,9���)8(/�'(�0$&+,1(�E\�-RVVLH�0DOLV
Per la capacità di creare, con uno stile ironico e originale, una civiltà di assurdi personaggi 
pronti ad inquinare tutto l’universo pur di ottenere petrolio per le loro macchine. Una civiltà 
che ricorda molto da vicino la nostra. 

*,85,$���9LQFHQ]R�0LJDOHGGX

LAO ISDE Medici per l’ambiente
+,-26�'(�/$�7,(55$�E\�$[HO�2�ғ0LOO�DQG�3DW[L�8UL]
Al crepuscolo dell’economia lineare di estrazione e di consumo illimitato di risorse limitate, 
“Los hijos de la tierra” testimonia un’economia in sintonia con i ritmi della natura e della terra, 
dalla quale noi tutti dovremmo trarre ispirazione per programmare il nostro domani.

LAO Menzione Speciale WWF Sassari
&$/$.08/�E\�,JQDFLR�0DGUD]R�3LQD
Per la vivida descrizione di un habitat forestale incontaminato, da cui scaturisce la magia 
di una natura potente e ricca di biodiversità, base essenziale della nostra esistenza. Una 
natura per la cui conservazione, a rischio in molte parti del mondo, il WWF costantemente 
si batte.

LAO Menzione Speciale
IL MIO CORPO A MAGGIO by Matilde De Feo
3HU�DYHUFL�ULFRUGDWR��FRQ�XQD�IRWRJUD¿D�SULYD�GL�HIIHWWL�VSHFLDOL�PD�LQWHQVD�HG�HI¿FDFH��FKH�
LO�FRUSR�XPDQR�³JHUPRJOLD�H�¿RULVFH´�VHFRQGR�L�ULWPL�GHOOD�1DWXUD��WURSSR�VSHVVR�DOWHUDWL�GD�
convenzioni, stereotipi ed assurde regole sociali.

*,85,$���&RQVXOWD�*LRYDQLOH�GL�0DUWLV

LAO Premio Ammentos
MA FORET by Sebastien Pins 
3HU�LO�IDVFLQR�GL�XQR�VWLOH�IRWRJUD¿FR�FKH�UHVWLWXLVFH�DOOR�VSHWWDWRUH�OR�VJXDUGR�SXUR�GHOO¶LQIDQ-
zia, la meraviglia per il mistero emozionante degli alberi, l’indignazione verso chi distrugge 
un patrimonio che appartiene all’umanità.

���352,(=,21,�)825,�&21&2562
La sezione LIFE OF SARDINIA, GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D��OD�FXOWXUD�H�OH�
tradizioni della Sardegna, ha proposto due documentari. Il primo, NODAS di Andrea Mura 
e Umberto Cao, segue da vicino la vita e l’arte, tra tradizione e sperimentazione, di cinque 
giovani suonatori di launeddas. Il secondo, MARTIS, è un racconto corale della vita del pa-
HVH��GHOOH�VXH�IHVWH�H�WUDGL]LRQL��GHL�VXRL�SDHVDJJL��,O�¿OP�q�VWDWR�UHDOL]]DWR�GD�XQ�JUXSSR�GL�
ragazzi e adulti di Martis, riuniti nel MartisFilmLab��GXUDQWH�XQ�ODERUDWRULR�FLQHPDWRJUD¿FR�
gratuito diretto lo scorso inverno da Massimiliano Mazzotta.
Come evento speciale è stata proiettata la�GRFX�¿FWLRQ ,/$5,$�$/3,�/¶8/7,02�9,$**,2�
di Claudio Canepari e Gabriele Gravagna, che getta nuova luce e ricostruisce con mate-
riali inediti gli ultimi giorni di vita della giornalista assassinata 19 anni fa a Mogadiscio, dove 
VWDYD�LQGDJDQGR�VXO�WUDI¿FR�GL�DUPL�FRQ�FXL�L�VHUYL]L�VHJUHWL�RFFLGHQWDOL�SDJDYDQR�RUJDQL]]D-
]LRQL�FULPLQDOL�VRPDOH�SHU�³VPDOWLUH´�UL¿XWL�WRVVLFL�SURYHQLHQWL�GDOO¶(XURSD��/D�SURLH]LRQH�q�VWD-
ta seguita da un workshop sul reporter di guerra condotto da Alberto Calvi, inviato speciale 
Rai e a lungo compagno di lavoro di Ilaria Alpi.



8) WORKSHOPS, DIMOSTRAZIONI, INCONTRI
Il laboratorio organizzato dalle Associazioni Città della terra Cruda e Assocanapa ha 
coinvolto bambini e adulti nella realizzazione di mattoni e altri piccoli manufatti in argilla e 
¿EUH�GL�FDQDSD��
L’ingegnere Lorenzo Errico ha illustrato il sistema brevettato dalla sua ditta, la Hydromo-
ving H2O Energy, che riduce i consumi di carburante e le emissioni inquinanti attraverso 
l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori a combustione. 
“Perché la cannabis è stata messa fuorilegge dopo 38 milioni di anni che era sulla 
terra?” è stato, invece, un interessante dibattito a cui hanno preso parte il neurobiologo del CNR 
Gian Luigi Gessa, il giudice del Tribunale per i minorenni di Sassari, Antonio Minisola e 
Margherita Baravalle e Felice Giraudo dell’associazione Assocanapa di Carmagnola. 

���/2&$7,21�6&287,1*�
Durante la seconda giornata del festival la Fondazione Sardegna Film Commission ha 
organizzato una location scouting sul Trenino verde Arst, nella tratta Martis-Tempio, 
con una visita alla bella stazione di Tempio affrescata da Giuseppe Biasi e al museo delle 
locomotive a vapore. I registi ospiti hanno partecipato con entusiasmo e curiosità al 
viaggio su due carrozze Breda del 1930 mosse da un locomotore Diesel del 1958, e 
KDQQR�DYXWR�PRGR�GL�VFDWWDUH�IRWRJUD¿H�H�IDUH�ULSUHVH�YLGHR�GHO�EHO�SDHVDJJLR�GHOO¶$QJORQD�
Durante il tragitto i responsabili della Fondazione Film Commission hanno illustrato il pro-
getto Heroes20.20.20. Si tratta di un bando in linea con l’etica del festival LIFE AFTER 
2,/��SHUFKp�SUHYHGH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�RSHUH�DXGLRYLVLYH��SHU�FLQHPD��ZHE�R�79��FKH�
promuovono l’educazione al risparmio energetico e di prodotti ecosostenibili. Finora 
sono già stati realizzati 7 lavori, tra cui il cortometraggio 2*1,�&26$�$/�682�32672�GHO�
regista oristanese Paolo Zucca, conosciuto dal pubblico soprattutto per il lungometraggio 
“L’arbitro” che ha nel cast Stefano Accorsi, Geppi Cucciari, Jacopo Cullin, Marco Messeri. 
,O�FRUWR�GL�3DROR�=XFFD�q�VWDWR�SURLHWWDWR��IXRUL�FRQFRUVR��LQVLHPH�DG�DOWUL�GXH�¿OP�UHDOL]]DWL�
con il bando Heroes20.20.20: PICCOLI GRANDI EROI di Giorgia Soi e IL FILO DI LANA di 
Tomaso Mannoni. Sempre durante il viaggio, la squadra Film Commission si è resa dispo-
QLELOH�SHU�LQFRQWUL�LQGLYLGXDOL�FRQ�L�SURIHVVLRQLVWL�LQWHUHVVDWL�DO�³JUHHQ�¿OP�VKRRWLQJ´��RYYHUR�L�
protocolli ecologici per i set cine-tele-audio-visivi.

10) IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO

a) PRIMA GIORNATA (venerdì 7 agosto)

Ha preso il via venerdì 7 agosto alle 21 la seconda edizione di LIFE AFTER OIL, il festival 
internazionale di cinema a tematica ambientale ideato e diretto dal documentarista Massi-
miliano Mazzotta. In piazza San Giovanni (negli stradari piazza Regina Elena) sono stati 
proiettati i�SULPL�¿OP�LQ�FRQFRUVR�WUD�L����VHOH]LRQDWL�(in totale ne sono arrivati ben 120 
da tutto il mondo). Alla serata erano presenti molti dei registi in concorso, che hanno 
commentato con il pubblico il loro lavoro e raccontato i retroscena. I documentari, corto-
metraggi e animazioni, ognuno con il suo stile e le sue tecniche narrative, erano accomu-
nati dal rispetto per la natura e dalla ricerca di alternative ecologiche ai combustibili fossili, 
destinati prima o poi, inevitabilmente, ad esaurirsi. 
Dopo i saluti del sindaco di Martis, Tiziano Lasia, e del direttore artistico, Massimiliano Maz-
zotta, le proiezioni sono iniziate con una animazione fuori concorso: OIL STORY del re-
gista (MTV America), illustratore e fumettista (The Guardian) Pete Bishop, tra i giurati del 
IHVWLYDO��,O�¿OP�UDFFRQWD�FRQ�XQD�EXRQD�GRVH�GL�LURQLD�LO�UDSSRUWR�WUD�O¶XRPR�H�OH�IRQWL�HQHUJH-
tiche dall’antichità a oggi. Praticamente dalla scoperta del fuoco a quella del petrolio. Con 
O¶LQHYLWDELOH�GRPDQGD�¿QDOH��H�GRSR"

MY FOREST del regista belga venticinquenne, Sébastien Pins, descrive lo stupore di un 
EDPELQR�GL�IURQWH�DOOD�EHOOH]]D�GL�XQD�IRUHVWD��H�ID�ULÀHWWHUH�VXOO¶DVVXUGLWj�GHO�GLVERVFDPHQWR�

%(1',72�0$&+,1(�,9�)8(/�7+(�0$&+,1(�è il quarto episodio di una saga animata creata 
dal regista di origine peruviano-cilena, Jossie Malis. Protagonista, una stramba civiltà di piccoli 
esseri ossessionati dalla necessità di procurare petrolio per le loro macchine.
Dal Messico arriva il documentario &$/$.08/�di Ignacio Madrazo Piña, ambientato nella 
ULVHUYD�GHOOD�ELRVIHUD�GL�&DODNPXO��H�WUD�OH�URYLQH�GHOO¶DQWLFD�FLWWj�0D\D��GLFKLDUDWH�SDWULPRQLR�
naturale e culturale dell’umanità dall’Unesco. 
PICCOLI GRANDI EROI di Giorgia Soi (fuori concorso��q�XQR�GHL�SULPL�¿OP�UHDOL]]DWL�FRQ�
i bandi Heroes20.20.20 della Fondazione Sardegna Film Commission ed è incentrato sulla 
capacità dei bambini di fare diventare più consapevoli e “green” gli adulti attraverso il gioco 
e l’immaginazione. 



Un episodio particolarmente drammatico è quello raccontato dal fotogiornalista Lorenzo 
Moscia in HAYAN AFTERMATH, che fa una cronaca per immagini delle drammatiche ore 
immediatamente successive al terribile uragano che si abbatté sulle Filippine l’8 novembre 
2013.
La serata è andata avanti con la divertente animazione )8//�3(752/�-$&.(7 del pluri-
premiato video maker (per Negramaro, Luca Aquino, Mauro Ottolini) Hermes Mangialardo, 
che descrive i metodi da sergente di ferro (un po’ come l’Hartman di “Full metal jacket” di 
Kubrick) usati dal capo di una compagnia petrolifera nell’addestrare i suoi operai. Il cartoon 
KD�LO�PHULWR�GL�IDUH�ULGHUH�H�DOOR�VWHVVR�WHPSR�ULÀHWWHUH�VXOOR�VFHPSLR�DWWXDWR�QHL�SRVWL�SL��EHOOL�
del mondo proprio dalle compagnie di petrolio.
Ha suscitato inquietudine anche +817,1*��LQWHUHVVDQWH�DQLPD]LRQH�GHO�¿OPPDNHU�FLQHVH�
Dengke Chen, che inverte i tradizionali ruoli tra animali e uomini per descrivere la crudeltà 
della caccia alle balene.
RECIKLIRANGE del regista croato Branko Istvancic, parla di riutilizzo, in particolare di 
abiti usati, da parte di una famiglia Rom.
Le proiezioni della serata si sono chiuse con l’unico documentario sardo in concorso: 
/8&,�$�0$5(�GL�6WHIDQLD�0XUHVX�H�)DELDQ�9ROWL��,O�¿OP��DWWUDYHUVR�OH�YLFHQGH�GHOO¶HTXL-
paggio di un peschereccio originario di Ponza, che tutti gli anni a primavera ritorna a Por-
to Torres, descrive la pesca tradizionale delle sardine con la tecnica delle lampare. Punto 
IRUWH�GHO�¿OP�VRQR�OH�LQWHUYLVWH�DSSURIRQGLWH�DL�SURWDJRQLVWL�H�XQD�IRWRJUD¿D�ULFFD�GL�GHWWDJOL�
interessanti sulla vita quotidiana, tra lavoro e lunghe attese, passione per il proprio lavoro e 
nostalgia per gli affetti lontani, di chi per tanti mese vive per mare. 

b) SECONDA GIORNATA (sabato 8 agosto)
La mattina è iniziata con una location scouting organizzata dalla Fondazione Sardegna 
Film Commission sul Trenino verde Arst, nella tratta Martis-Tempio, con visita alla bella 
stazione di Tempio affrescata da Giuseppe Biasi e al museo delle locomotive a vapore.
Durante il viaggio, su due carrozze Breda del 1930 mosse da un locomotore Diesel del 
1958, la squadra della Film Commission ha illustrato ai registi ospiti del festival e agli altri 
partecipanti l’idea alla base del progetto Heroes20.20.20, promosso dalla fondazione. Si 
tratta di un bando in linea con l’etica del festival LIFE AFTER OIL, perché prevede la 
realizzazione di opere audiovisive (per cinema, web o TV) che promuovono l’educazione 
al risparmio energetico e di prodotti ecosostenibili. Finora sono già stati realizzati 7 lavori, 
tra cui il cortometraggio 2*1,�&26$�$/�682�32672�del regista oristanese Paolo Zucca, 
conosciuto dal pubblico soprattutto per il lungometraggio “L’arbitro” che ha nel cast Stefano 
Accorsi, Geppi Cucciari, Jacopo Cullin, Marco Messeri. Il corto di Paolo Zucca è stato pro-
iettato, fuori concorso, di sera in piazza San Giovanni. Sempre durante il viaggio, la squadra 
Film Commission si è resa disponibile per incontri individuali con i professionisti inte-
UHVVDWL�DO�³JUHHQ�¿OP�VKRRWLQJ´, ovvero i protocolli ecologici per i set cine-tele-audio-visivi. 
Una volta rientrati a Martis, il pomeriggio è proseguito con un workshop dal titolo “Perché la 
cannabis è stata messa fuorilegge dopo 38 milioni di anni che era sulla terra?” (Centro 
Polivalente Sa Tanca de Idda, alle 19) a cui sono intervenuti il neurobiologo del CNR Gian 
Luigi Gessa, il giudice del Tribunale per i minorenni di Sassari, Antonio Minisola e Mar-
gherita Baravalle e Felice Giraudo dell’associazione Assocanapa di Carmagnola. 
/H�SURLH]LRQL�GHL�¿OP�q�LQL]LDWD�DOOH����LQ�3LD]]D�6DQ�*LRYDQQL con l’animazione (fuo-
ri concorso) HOW TO DESTROY THE WORLD di Pete Bishop. Dopo il già citato OGNI 
&26$�$�682�32672�GL�3DROR�=XFFD�(fuori concorso) il pubblico ha potuto vedere il la-
voro sperimentale IL MIO CORPO A MAGGIO della poliedrica Matilde De Feo (interprete 
di teatro, regista, operatrice culturale e doppiatrice di documentari per la Rai), dove il corpo 
IHPPLQLOH��SURSULR�FRPH�XQ�DOEHUR��JHUPRJOLD�H�VL�ULFRSUH�GL�IRJOLH�H�¿RUL�

 



Se il titolo del festival evoca la vita dopo il petrolio (LIFE AFTER OIL)��LO�¿OPPDNHU�Nicola 
Garau ha rovesciato la prospettiva ed è arrivato a Martis per presentare il cortometraggio, in 
stile disaster-movie, DEATH AFTER OIL, che ha per protagonista la morte, rimasta disoc-
FXSDWD�GRSR�O¶HVWLQ]LRQH�GHOO¶XPDQLWj�LQ�VHJXLWR�DOOD�¿QH�GHOO¶RUR�QHUR�
Il documentario HIJOS DE LA TIERRA di Axel O’Mill e 3DW[L�8UL], girato tra Spagna, Bra-
sile, Messico, Gran Bretagna e Francia, parla di quelle persone, i cosiddetti “curanderi”, che 
conoscono il potere curativo delle erbe e delle piante medicinali, vivono secondo i ritmi bio-
logici della Natura e cercano di trasmettere la saggezza della Madre Terra a un’umanità che 
RUPDL�UDJLRQD�TXDVL�HVFOXVLYDPHQWH�SHU�SVHXGR�FHUWH]]H�VFLHQWL¿FKH��
L’animazione LA PIEDRA DEL RAYO delle registe argentine Aldana Loiseau e Soledad 
Fernandez si rifà a un’antica leggenda sull’origine, voluta dal Dio del fulmine, della Quebra-
GD��EXUURQH��GL�+XDPDXDFD��QHO�QRUG�GHOO¶$UJHQWLQD�DO�FRQ¿QH�FRQ�OD�%ROLYLD��,O�¿OP�KD�JLUDWR�
molto nelle scuole argentine e ha riscosso molto successo tra i bambini, perché trasmette in 
modo semplice e appassionante il rispetto e l’amore per la natura.
PIANTA CRIMINALE di Marco Fabozzi ripercorre le tappe fondamentali del proibizionismo 
della cannabis in Italia, attraverso interviste a politici e medici, mentre ,/$5,$�$/3,�/¶8/-
7,02�9,$**,2 (in proiezione speciale fuori concorso), prodotto da Rai e Magnolia, è una 
GRFX�¿FWLRQ�GL�Claudio Canepari e Gabriele Gravagna, che getta nuova luce e ricostruisce 
con materiali inediti gli ultimi giorni di vita della giornalista assassinata 19 anni fa a Mogadi-
VFLR��GRYH�VWDYD�LQGDJDQGR�VXO�WUDI¿FR�GL�DUPL�FRQ�FXL�L�VHUYL]L�VHJUHWL�RFFLGHQWDOL�SDJDYDQR�
RUJDQL]]D]LRQL�FULPLQDOL�VRPDOH�SHU�³VPDOWLUH´�UL¿XWL�WRVVLFL�SURYHQLHQWL�GDOO¶(XURSD��'RSR�OD�
proiezione, l’inviato speciale Rai Alberto Calvi��FKH�q�VWDWR�D�OXQJR�FDPHUDPDQ�GL�¿GXFLD�
di Ilaria Alpi proprio in Somalia, è stato il protagonista di un “laboratorio sul reporter di 
guerra”. 

c) TERZA GIORNATA (domenica 9 agosto)
Di mattina gli ospiti del festival hanno partecipato a un’escursione alla Cascata Triulintas 
H�DOOD�)RUHVWD�3LHWUL¿FDWD�GL�&DUUXFDQD, con la guida del funzionario della Soprintendenza 
ai Beni Archeologici, Angelo Cocco. La foresta fa parte del Parco Paleobotanico dell’An-
glona e risale al Miocene inferiore, cioè a circa venti milioni di anni fa, mentre la cascata 
Triulintas si trova nella Gola di Badde Traes ed è attiva da dicembre ad aprile, mesi durante 
i quali la portata è maggiore. Di pomeriggio, a partire dalle 17.30, all’esterno del Centro Po-
livalente “Sa Tanca de Idda”, l’Associazione Nazionale Città della Terra Cruda e Assoca-
napa hanno coinvolto bambini e adulti in un laboratorio per fabbricare mattoni e realizzare 
DOWUL�SLFFROL�PDQXIDWWL�LQ�WHUUD�H�¿EUH�GL�FDQDSD��'DOOH�����DOO¶LQWHUQR�GHO�&HQWUR�3ROLYDOHQWH��
sono stati proiettati due documentari (fuori concorso) della sezione LIFE OF SARDINIAS, 
GHGLFDWD�DL�¿OP�FKH�UDFFRQWDQR�OD�EHOOH]]D�H�OH�WUDGL]LRQL�GHOO¶LVROD��MARTIS è un racconto 
corale della vita del paese, delle sue feste e tradizioni, dei suoi paesaggi ed è stato realiz-
zato da un gruppo di ragazzi del paese riuniti nel MartisFilmLab, durante un laboratorio 
FLQHPDWRJUD¿FR�JUDWXLWR�GLUHWWR�OR�VFRUVR�LQYHUQR�GD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��$�SDUWH�O¶DWWUH]-
zatura messa a disposizione dal regista, sono state utilizzate solo vecchie macchine fotogra-
¿FKH�H�FLQHSUHVH�GL�IDPLJOLD��D�GLPRVWUD]LRQH�FKH�VSHVVR�OD�IDQWDVLD�H�OD�SDVVLRQH�SHU�TXHOOR�
che si fa sono più importanti della tecnica. 12'$6�/$81(''$6�,1�7(0386�'(�&5,6,�di 
Andrea Mura e Umberto Cao segue la vita artistica e personale di alcuni giovani suonatori di 
ODXQHGGDV��OR�VWUXPHQWR�D�¿DWR�GHOOD�WUDGL]LRQH�PXVLFDOH�VDUGD��UHFHQWHPHQWH�ULYDOXWDWR�GD�
musicologi di fama internazionale, dopo essere caduto nell’oblio a metà del secolo scorso. 
'DO�FDPSR�GHOOD�PXVLFD��LO�¿OP�SUHQGH�O¶DYYLR�SHU�UDFFRQWDUH�OH�SUREOHPDWLFKH�DWWXDOL�GHOOD�
Sardegna, prima di tutto la disoccupazione giovanile, e allo stesso tempo illumina le sue 
straordinarie potenzialità ancora non del tutto messe a frutto. 



Alle 20 il festival si è spostato in piazza San Giovanni, dove l’ingegnere Lorenzo Erri-
co ha dato una dimostrazione pratica del sistema brevettato dalla sua ditta, la Hydromo-
ving H2O Energy, che riduce i consumi di carburante e le emissioni inquinanti attraverso 
l’elettrolisi dell’acqua applicata ai motori a combustione.
Le proiezioni serali sono iniziate alle 21.20 con IL FILO DI LANA di Tomaso Mannoni (fuori 
FRQFRUVR���,O�¿OPDWR��UHDOL]]DWR�JUD]LH�DO�EDQGR�+HURHV����������q�LO�SULPR�HSLVRGLR�GL�XQD�
web serie intitolata KUILES (Ovili) e racconta, attraverso le avventure di due pastori, gli uti-
lizzi della lana di pecora nel campo dell’edilizia. 
/D�VHUDWD�q�DQGDWD�DYDQWL�FRQ�JOL�XOWLPL�TXDWWUR�¿OP�LQ�FRQFRUVR��,O�SULPR�q�81�3$66,21�
'¶25�(7�'(�)(8 di Sebastien Pins, dedicato al mestiere dell’apicoltore e all’importanza 
delle api per la biodiversità. 
/$�9$*$%81'2�dell’argentino Emmanuel Moscoso è una storia di amicizia e solidarietà tra 
bambini, che prende parla dell’importanza di costruire tutti insieme, con le proprie mani, oggetti utili 
come una bicicletta partendo da materiali riciclati. 
L’animazione FACTORY di Dengke Chen (in concorso anche con +817,1*) rovescia il 
punto di vista uomo-animale per richiamare l’attenzione sul consumo eccessivo di carne, e 
sulla catena di montaggio alienante dei fast-food.
Le proiezioni si sono chiuse con PANDORA’S PROMISE (in prima visione italiana) del 
documentarista americano Robert Stone.�,O�¿OP��SUHVHQWDWR�LQ�DQWHSULPD�DO�Sundance Film 
Festival, ha suscitato reazioni discordanti nei critici e nel pubblico perché racconta il ra-
dicale cambiamento di posizione -da contro a pro energia nucleare- di famosi scienziati e 
ambientalisti. 
Le premiazioni GHL�¿OP�VRQR�VWDWH�VHJXLWH�GD�XQD�GDQFH�KDOO�DQG� ³YLVXDO� WUDLQ´ Dj-Train 
Elettronika by M-ARTISTA” con le immagini girate durante la location scouting della Fon-
dazione Sardegna Film Commission sul trenino verde Arst. 
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'LFLDQQRYH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��4XDWWUR�VHUDWH�QHOOD�VXJJHVWLYD�FRUQLFH�GHO�3RUWR�9HFFKLR�GL�
6WLQWLQR��8Q�ZRUNVKRS�VXO�&LER�WHQXWR�GDOO¶RQFRORJR�H�QXWUL]LRQLVWD�)UDQFR�%HUULQR��8Q�ZRU-
kshop sull’Iran del giornalista Fabrizio Cassinelli. Prevista la presenza di numerosi registi di 
provenienza nazionale e internazionale. L’omaggio al regista Giuseppe Ferrara, recentemen-
WH�VFRPSDUVR��*UDQ�¿QDOH�FRQ�LO�FRQFHUWR�GL�,ODULD�3RUFHGGX�

LIFE AFTER OIL International Film Festival sbarca a Stintino per una nuova edizione -la terza- 
ricca di proiezioni ed eventi. Dopo le due edizioni svoltesi a Martis (SS) nel 2014 e 2015, la mani-
festazione, ideata e diretta dal regista Massimiliano Mazzotta, e per il secondo anno sviluppata 
in collaborazione con la Fondazione Sardegna Film Commission, dedicata alle opere cinema-
WRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�HG�HFRORJLD� trova casa in una delle più 
celebri e amate località turistiche della Sardegna, famosa per il suo mare cristallino, la spiaggia 
“La Pelosa” e la sua invidiabile posizione sull’estrema punta del nord ovest della Sardegna, nello 
spettacolare scenario del Golfo dell’Asinara.

La vocazione culturale del Festival - all’insegna della sensibilizzazione e dell’informazione sulle 
tematiche più attuali, relative ad ecologia, sostenibilità ambientale, promozione di fonti ener-
getiche alternative al petrolio, diritti umani, salvaguardia dell’ambiente - ha incontrato nella 
sensibilità dell’Amministrazione comunale di Stintino e della Regione Autonoma della Sarde-
gna, attraverso la Film Commission, i partner ideali con cui sviluppare il dibattito iniziato nelle 
precedenti edizioni del Festival.

20$**,2�$�*,86(33(�)(55$5$
LIFE AFTER OIL International Film Festival Terza edizione si aprirà il 4 agosto con un omag-
gio al regista Giuseppe Ferrara, Presidente onorario dell’Associazione culturale LIFE AFTER 
OIL scomparso lo scorso 25 giugno a Roma. Ferrara aveva inaugurato a Martis (SS), il 9 Novembre 
2013 la prima edizione del LIFE AFTER OIL International Film Festival.
1DWR�D�&DVWHO¿RUHQWLQR�LO����OXJOLR�������LO�UHJLVWD�WRVFDQR�q�VWDWR�autore di grande impegno civile 
e politico�FRQ�¿OP�FRPH�³&HQWR�JLRUQL�D�3DOHUPR´�GHO�������³,O�FDVR�0RUR´�GHO�������³1DUFRV´�GHO�
1992, “Giovanni Falcone” del 1993, “Segreto di stato” del 1995, “I banchieri di Dio” del 2002 e molti 
altri.

&RQ�OD�6DUGHJQD�)HUUDUD�DYHYD�XQ�UDSSRUWR�SURIRQGR�H�VLJQL¿FDWLYR��QDWR�DOO¶HSRFD�GHOOD�UHDOL]]D-
zione del documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”��,O�¿OP��UHDOL]]DWR�QHO�1961, metteva in luce le 
conseguenze degli espropri in varie zone destinate a far parte di quello che oggi è il Poligono inter-
forze sperimentale del Salto di Quirra. L’opera, che gli valse il premio “Nastro d’argento 1961”, verrà 
proiettata alle 21 del 4 Agosto.

75(�*/,�(9(17,�&2//$7(5$/,�$/�)(67,9$/
Il 6 Agosto alle ore 18:30 presso il Museo della Tonnara Fabrizio Cassinelli, giornalista dell’Ansa 
nazionale, terrà un workshop sull’Iran. Cassinelli ha condotto un’approfondita indagine tra fami-
glie, fenomeni sociali e i luoghi meno accessibili del territorio iraniano. Ha ascoltato direttamente le 
GRQQH��L�JLRYDQL�GHOOD�VFRQ¿WWD�2QGD�YHUGH��L�%DVLM�SURWDJRQLVWL�GHOOD�UHSUHVVLRQH�GHO�������+D�YLVWR�
GD�YLFLQR�OD�YLWD�QHOOH�IDEEULFKH��L�SDUW\�SURLELWL�QHOOH�YLOOH�GHO�&DVSLR��OD�YLWD�QHO�SULQFLSDOH�JLRUQDOH�
d’opposizione. Nel workshop si parlerà inoltre della costruzione dei luoghi comuni e della disinfor-
mazione nella stampa occidentale, mettendo a nudo il processo che ha portato incredibilmente uno 
‘Stato canaglia’, presunto fomentatore del terrorismo, a diventare, quasi per magia, uno ‘Stato ami-
co’. Il 7 Agosto alle ore 18:30, nel 3RUWR�9HFFKLR, è in programma un workshop sul Cibo tenuto 
da Franco Berrino, l’epidemiologo e oncologo di fama mondiale, autore o co-autore di oltre 400 
SXEEOLFD]LRQL�VFLHQWL¿FKH�H�GHO�YROXPH�GLYXOJDWLYR�³,O�FLER�GHOO¶XRPR´��)UDQFR�$QJHOL��������

Berrino ha promosso lo sviluppo dei registri tumori in Italia e coordinato i registri tumori europei per 
lo studio della sopravvivenza dei malati neoplastici nei differenti paesi e delle ragioni delle differenze 
di sopravvivenza (Progetto EUROCARE).



L’epidemiologo è molto noto anche per la sua opera di divulgazione su una corretta alimentazione e 
uno stile di vita sano come prevenzione del cancro e delle sue recidive. Tutti argomenti che verran-
no approfonditi nel corso del workshop.

Il 7 Agosto D�FKLXVXUD�GHO�)HVWLYDO��QHO�3RUWR�9HFFKLR��JUDQ�¿QDOH�FRQ�LO�concerto di Ilaria Porced-
du. La cantante e musicista cagliaritana si esibirà al pianoforte proponendo una selezione di brani 
tratta dai suoi album.

Ilaria Porceddu, dopo una formazione musicale iniziata all’età di sei anni, nel 2004 appena sedi-
cenne vince il “Festival della Sardegna” e il “Festival di CastrocaroTerme”.

Nel 2008 è Special Guest del tour “L’uomo delle stelle” di Ron, e nello stesso anno prende parte alla 
prima edizione di X Factor arrivando in VHPL¿QDOH con la conseguente pubblicazione del suo primo 
album “Suono Naturale”��6RQ\0XVLF���1HOO¶HVWDWH�GHO������DSUH�L�FRQFHUWL�GHOOD�WRXUQpH�GL�*LQR�
Paoli “Storie” .

Nel dicembre del 2011 consegue alla Sapienza di Roma la laurea in “Arti e Scienze dello spet-
tacolo” con tesi in Etnomusicologia sulla storia e la tradizione del Canto Sardo a Chitarra in Sar-
degna.

Nel 2012, in concomitanza con la sua partecipazione al Festival di Sanremo,�LQ�FXL�VL�q�FODVVL¿FDWD�
al secondo posto nella categoria giovani, Ilaria Porceddu pubblica il nuovo DOEXP�GL�LQHGLWLދ��,Q�
(TXLOLEULRތ�  OWUR�&DQWR�(0,�0XVLF���Attualmente Ilaria è occupata nella scrittura del suo terzo$ތ'�
disco in collaborazione con Clemente Ferrari, Francesco Gazzè e Francesco De Benedittis.

I FILM
,�¿OP�LQ�FRQFRUVR�quest’anno sono 19, nove cortometraggi, quattro documentari internazionali 
e 6 documentari italiani fra i 142 giunti dalla Sardegna, dall’Italia e dal resto del mondo.

Le sezioni in cui si articola il Festival sono 6: Cortometraggi, FRQ���¿OP��Documentari Internazio-
nali, FRQ���¿OP; Documentari Italiani, FRQ���¿OP; ��¿OP�q�SURWDJRQLVWD�GHOOD�VH]LRQH�Evento Spe-
ciale; altri ��¿OP per la sezione )XRUL�&RQFRUVR����¿OP per Heroes 20.20.20., sezione dedicata 
al bando della Fondazione Sardegna Film Commission per la promozione del risparmio ed 
HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR�

Le opere selezionate - GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ�H�DQLPD]LRQL - sono frutto dell’ingegno di un variega-
to ventaglio di registi che copre un’ampia gamma generazionale: si va dalla giovanissima regista 
russa, la ventiduenne ,ULQD�9ODVRYD� studentessa dell’Istituto Statale di Film e Televisione a San 
Pietroburgo, autrice di Oil Smell (Odore di petrolio), al sessantenne e pluripremiato regista svede-
se Fredrik Gertten, autore di Bikes vs Cars (Biciclette contro automobili).
Le opere trattano temi di grande attualità legati, non solo a tematiche ecologiche e di sostenibili-
tà ambientale ma anche a quelle relative ai diritti umani. Particolarmente interessante da questo 
SXQWR�GL�YLVWD��VL�SUHDQQXQFLD�OD�¿FWLRQ�Jwan del regista iracheno Ali Al-Jabri. La proiezione dell’o-
pera, protagonista dell’Evento speciale in programma il 6 agosto alle 23:45, doveva avvenire alla 
presenza del regista. Ali AlJabri ha dato invece forfait in seguito alla morte del fratello, ucciso in Iraq 
dai miliziani dell’Isis.
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/D�*,85,$�,17(51$=,21$/(��FKH�DVVHJQHUj�LO�SUHPLR�GL�¼����������q�IRUPDWD�GD�%HQLDPLQR�
Saibene, Presidente Milano Film Festival; Devika Sequeira, Giornalista indiana (Presidente di Giu-
ria); Marco Antonio Pani, Regista; Paolo Chirumbolo, 'RFHQWH�SUHVVR�OD�)LOP�6FKRRO�$FDGHP\�
in Lousiana USA.

La *,85,$�'2&�,7$/,$� che assegna il SUHPLR�GL�¼����������è composta da Alessandro Car-
ta, Musicista dei Nasodoble; Fabrizio Cassinelli, Giornalista Ansa Nazionale (Presidente di Giu-
ria); Jaromil Rojo (Denis Roio), Università di Amsterdam; Riccardo Russi, Regista.

La *,85,$�&257,�composta da ragazze e ragazzi della scuola media di Stintino, Agnese Schiaf-
¿QR��&KLDUD�0HOLV��'DQLHOH�0DPHOL��(OHRQRUD�'HQHJUL��*DEULHOH�0DUUDV��*LRYDQQL�&DGHGGX��5REHUWD�
9LQFL��5REHUWR�0DQXQWD��6LOYLD�6FKLDI¿QR�H�7RPPDVR�9DOOHULDQL��DVVHJQHUj�LO�SUHPLR�GL�¼�500,00.

I giovani studenti hanno di recente frequentato un corso organizzato dall’Associazione Culturale 
LIFE AFTER OIL in collaborazione con l’Associazione Mi.Ma.Ciak�VX�IRWRJUD¿D��ULSUHVH�H�PRQWDJ-
JLR��GHGLFDWR�DL�WHPL�GHOO¶HI¿FLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�
Nella due giorni di corso a Stintino (13-14 Aprile 2016), l’aula consiliare del Comune è stata trasfor-
PDWD�LQ�XQR�VWXGLR�IRWRJUD¿FR�H�VHW�FLQHPDWRJUD¿FR��Ragazzi e ragazze di soli 11 anni si sono 
cimentati nella costruzione del loro mini documentario su Stintino. L’impegno, la dedizione e 
JOL�RWWLPL�ULVXOWDWL�GHO�JUXSSR�GL�VWXGHQWL�KD�FRQYLQWR�OD�GLUH]LRQH�GHO�IHVWLYDO�DG�DI¿GDUH�ORUR�
l’impegnativo compito di Giuria della sezione Cortometraggi.

Il corso, realizzato in partnership dalla Fondazione Sardegna Film Commission insieme a LIFE 
AFTER OIL International Film Festival, era inserito nelle azioni del progetto Heroes 20.20.20. 
per la promozione del risparmio energetico, per la valorizzazione delle produzioni green e 
quindi del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale ed economica.

WWF Sezione Sassari assegnerà una Menzione Speciale.

Tutte le proiezioni si terranno al Porto Vecchio di Stintino e avranno inizio alle 21.

**In caso di maltempo le proiezioni, il workshop di Franco Berrino e il concerto di Ilaria Porceddu si 
terranno al Museo della Tonnara o nella Scuola.

LIFE AFTER OIL International Film Festival è organizzato dall’ Associazione culturale LIFE 

AFTER OIL con il patrocinio e il contributo del Comune di Stintino; con il patrocinio del Mini-

stero per i Beni e le Attività Culturali e della Regione Autonoma della Sardegna; con il soste-

gno di: Associazione Culturale Mi.Ma.Ciak, Birra Grazia D, Comune di Osilo, Comune di Tula, 

Le Delizie della Nonna (Stintino), Festhome, Fondazione Sardegna Film Commission, Museo 

della Tonnara di Stintino, Sunservice (Sassari), Salumi Bardana (Ozieri), WWF Sassari.

IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO 
 
*,29('Î���$*2672

/H�SURLH]LRQL�LQL]LDQR�DOOH�����DO�3RUWR�9HFFKLR��A inaugurare la Terza edizione del LIFE AFTER 
OIL International Film Festival è il documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”, di Giuseppe Fer-
rara, un omaggio al regista toscano, scomparso lo scorso 25 giugno. Un’opera precorritrice dei 
tempi quella di Ferrara, e nello spirito di difesa dell’ambiente e dei diritti umani su cui si fonda il 
Festival. Dopo l’introduzione del Sindaco di Stintino Antonio Diana e le presentazioni del di-
rettore artistico del festival Massimiliano Mazzotta, VDUj�OD�YROWD�GHO�¿OP�BLACK ICE di Maarten 
van Rouveroy van Nieuwaal. Il regista olandese, che sarà presente alla proiezione, ha ricostruito 
le drammatiche vicende degli attivisti di Greenpeace impegnati nel 2012 sulla nave Arctic Sunrise, 
in una protesta per fermare la trivellazione petrolifera nell’Artico.
PACKAGING’S LIFE di Silvio Giordano è un piccolo gioiello di videoarte in cui confezioni e imbal-
ODJJL�VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�FL�QXWULDPR�YLYDQR�D�VWUHWWR�
contatto con i derivati del petrolio. TERRA MOBILE di Massimo Gasole racconta di agricoltura e 
pesca sostenibili, orti d’asporto e laboratori per preservare e diffondere i saperi locali. La giovane 
regista russa ,ULQD�9ODVRYD�è l’autrice di OIL SMELL, sua opera prima girata a Usinsk, dove nel 
�����VL�YHUL¿Fz�XQD�IXRULVFLWD�GL�SHWUROLR��9HQW¶DQQL�GRSR�,ULQD�9ODVRYD�q�DQGDWD�VXL�OXRJKL�GHO�GLVD-
stro per parlare con gli abitanti e raccontare, attraverso i loro ricordi, l’incidente e le sue conseguen-
ze. µ8�)(558�di Marco Leopardi (presente al Festival) racconta il dilemma di Giuseppe, giovane 
siciliano che sta per laurearsi in biologia marina, diviso fra la sua consapevolezza sul rispetto della 
vita animale e la necessità di preservare la tradizione. Si prosegue con l’opera prima di Cecilia 
&LQHOOL�� �0$5,1(�58%%,6+ dedicata ai “marine litters”, l’inquinamento marino nelle coste, un’e-
mergenza crescente in tutto il Mediterraneo, in particolare nella zona detta “il santuario dei cetacei” 
IUD�7RVFDQD��/LJXULD�H�)UDQFLD��8OWLPR�¿OP�LQ�SURJUDPPD�GHOOD�VHUDWD�q�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�
Nightmare before Chernobyl di Alessandro Tesei sul disastro nucleare taciuto e dimenticato di 
0D\DN��FRQ�JUDYL�FRQVHJXHQ]H�VXOOD�SRSROD]LRQH�ORFDOH��FROSLWD�GD�OHXFHPLH��WXPRUL�PDOLJQL�H�GLIHWWL�
genetici.
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Appuntamento al 3RUWR� 9HFFKLR� DOOH� ������ FRQ� LO� SULPR� ¿OP� LQ� SURJUDPPD��COLORI PRIMA-
RI dell’antropologa visuale Monica Dovarch, presente al Festival. Un esempio di lavoro e di pos-
sibile “vita dopo il petrolio” ad Atzara, piccolo centro del Mandrolisai, dove è nato un laboratorio di 
tinture naturali e arti applicate. A seguire IL CANTO, RQLULFD�H�EUHYH�¿FWLRQ�GL�Guilherme Ferraz in 
cui un contadino è costretto a usare potenti diserbanti chimici per la sua coltivazione. Un’aggressio-
ne al naturale equilibrio della natura che porterà a conseguenze irreversibili rese con le immagini di 
una poetica metamorfosi. CARGO di 9LQFHQ]R�0LQHR descrive la vita e il lavoro a bordo di una pe-
WUROLHUD��GL�XI¿FLDOL�H�PDULQDL�GL�GLYHUVH�QD]LRQDOLWj��8Q�UDFFRQWR�LPPHUVR�LQ�XQD�GLPHQVLRQH�GL�VSD]L�
e tempi del tutto peculiari. Il pluripremiato regista Brent E. Huffman, che sarà presente al Festival, è 
l’autore di 6$9,1*�0(6�$<1$.��reportage sulle vicende del sito archeologico afghano, minaccia-
to da una società mineraria statale cinese che vuole impadronirsi del rame che giace proprio sotto i 
suoi innumerevoli tesori. Ci riporta in SARDEGNA Il tramonto di un paradiso di Carlo Gaspa (pre-
sente al Festival), un’indagine sulle contraddizioni dell’isola, un affresco di luci e ombre, di grandi 
contrasti fra le zone aggredite dall’inquinamento dell’industria pesante e paesaggi di incomparabile 
bellezza in una natura ancora incontaminata. )25(67$�,1�029,0(172�di Emmanuel Coquelou 
e Yanette Shalter, si occupa della produzione dell’olio di palma, causa di immense deforestazioni 
che mettono in pericolo interi ecosistemi e comunità indigene nel Borneo e a Sumatra. MARE CAR-
BONE (Italia 2015, Doc 80’) di Gian Luca Rossi racconta il ritorno di Margherita in Calabria, terra 
dei nonni, dove scopre che sul sito di una fabbrica abbandonata, una società italo-svizzera vuole 
costruire una centrale a carbone. Ne nasce un’indagine sul territorio e sulle contraddizioni di una 
terra bellissima ma ferita da uno sviluppo malinteso.
 

SABATO 6 AGOSTO

La serata inizia alle 18.30 al Museo della Tonnara con il WORKSHOP “IRAN” tenuto da Fabrizio 
Cassinelli. Una full immersion con il giornalista dell’Ansa nazionale alla scoperta dell’Iran con-
temporaneo. Uno sguardo approfondito su un paese ancora poco conosciuto accompagnati da un 
reporter che nella Repubblica Islamica dell’Iran ha compiuto numerosi viaggi. Una realtà poco cono-
sciuta ma con la quale dobbiamo confrontarci. Ce lo impongono lo scenario geopolitico e le risorse 
energetiche nazionali bisognose di petrolio e gas oltre a una bilancia commerciale alle prese con 
la crisi economica per la quale il Paese mediorientale in pieno sviluppo rappresenta una “grande 
opportunità”.

Alle 21.00 al 3RUWR�9HFFKLR� iniziano le proiezioni con 1829$�(5$�di Manuele Trullu, una ¿F-
tion selezionata dal bando regionale HEROES 20.20.20. Un’utopia al negativo, ovvero una disto-
pia, ambientata nell’anno 2100. %(1',72�0$&+,1(�9�è un piccolo gioiello di animazione dell’il-
lustratore e regista di origini peruviano-cilene Jossie Malis. Un alieno sbarca sulla terra dove solo 
apparentemente regna la pace. Subito dopo arriva il documentario di )DELDQ�9ROWL (presente al 
Festival) che in STRASCICO A NORD racconta la vita e il lavoro dei marinai di Porto Torres che pra-
ticano la pesca a strascico nelle acque del Golfo dell’Asinara. Un mestiere tradizionale per la gente 
del posto ma anche un lavoro duro che pochi giovani decidono di intraprendere; anche perché le 
condizioni ambientali, sociali ed economiche in cui operano oggi i pescatori fanno sì che sia sempre 
SL��GLI¿FLOH�IDUQH�XQ¶DWWLYLWj�UHGGLWL]LD��6DUj�SUHVHQWH�DO�)HVWLYDO�DQFKH�Ll pluripremiato giornalista e 
regista svedese Fredrik Gertten che, in BIKES vs CARS, ci conduce fra i cicloattivisti di alcune 
grandi metropoli e indaga su come l’automobile si è affermata come mezzo di trasporto più utilizzato 
nel mondo. Con conseguenze drammatiche per il pianeta. A seguire JWAN di Ali AlJabri. L’Evento 
speciale del Festival�q�XQD�¿FWLRQ�GUDPPDWLFDPHQWH�DWWXDOH��LQWULVD�GL�PROWR�UHDOLVPR��DPELHQWDWD�
in un villaggio dell’Iraq odierno, che viene assalito dai terroristi islamici. Jwan è una dei pochi soprav-
vissuti e viene presa come schiava insieme a suo fratello. La serata si chiude con STEADFAST ON 
285�6$1'  del collettivo ZimmerFrei un documentario sulla creazione del paesaggio e il controllo 
della natura. Ambientato a Terschelling, una piccola isola nel nord dell’Olanda. Dapprima zona di 
marinai e pescatori, poi di allevatori di bovini e cavalli, oggi l’isola è votata al turismo e all’agricoltura 
³WHFKQR�	�ELR´��,Q�SDVVDWR�OD�WHUUD�YHQLYD�VWUDSSDWD�DO�PDUH�FRQ�XQ�VLVWHPD�GL�GLJKH�H�DUJLQL��RJJL�
i professionisti del paesaggio lavorano sfruttando la forza della natura invece di opporsi ad essa.

DOMENICA 7 AGOSTO

L’ultima giornata del Festival inizia alle 18:30 al� 3RUWR�9HFFKLR�dove è in programma il WOR-
KSHOP “CIBO”. A condurlo sarà Franco Berrino, il noto epidemiologo attualmente responsabile 
GHO�SURJHWWR�0H0H0H��XQD�VSHULPHQWD]LRQH�FOLQLFD�¿QDQ]LDWD�GDOOR�European  Research Council 
per prevenire l’incidenza delle malattie croniche associate all’età. Nel workshop si parlerà di come 
la salute umana dipenda dalla salute del pianeta e viceversa. Nei paesi occidentali l’aspettativa di 
vita è aumentata notevolmente negli ultimi 40 anni ma il miglioramento della tecnologia medica non 
q�SL��VXI¿FLHQWH�D�FRQWUDVWDUH�OD�FUHVFLWD�GHOOH�PDODWWLH�FURQLFKH�OHJDWH�DOO¶HWj��H�O¶DVSHWWDWLYD�GL�YLWD�
QRQ�DXPHQWD�SL���%HUULQR�q�XQ�IDXWRUH�GHOOD�GLHWD�0HGLWHUUDQHD�H�VL�VRIIHUPHUj�VXL�VXRL�EHQH¿FL�
nonché su quelli di uno stile di vita sano.
Le proiezioni iniziano alle 21:00 al 3RUWR�9HFFKLR�con�926�/$50(6�6217�1275(�(1(5*,( (Le 
vostre lacrime sono la nostra energia) di 5RELQ�9LHV��8QD�¿FWLRQ�LQ�FXL�LO�UHJLVWD�GHVFULYH�XQ�PRQGR�
in cui le lacrime umane sono l’unica risorsa energetica rimasta sul pianeta e i cittadini sono tenuti 
D�YHUVDUOH�SHULRGLFDPHQWH�SHU�GDUH�LO�ORUR�FRQWULEXWR�DO�EHQH�FRPXQH��8Q�EDPELQR�SHUz�VL�UL¿XWD�GL�
piangere... 
IL PRESAGIO DEL RAGNO del regista cagliaritano Giuseppe Casu (presente al Festival), è un’o-
pera documentaria e al tempo stesso poetica sulla pesca del tonno rosso e su una delle ultime 
tonnare esistenti. Rais e tonnarotti in un bianco e nero che sa di nostalgia per un mondo in via di 
estinzione. 10 BILLION - what’s on your plate? di 9DOHQWLQ�7KXUQ��regista tedesco vincitore di nu-
merosi premi internazionali, indaga la produzione agroalimentare sostenibile e insostenibile in giro 
per il pianeta, in previsione del traguardo di 10 miliardi di abitanti della Terra nel 2050. L’ISOLA DEL 
SOLE NERO di Andrea Arena ci riporta in Sardegna con un reportage sull’impatto dell’industria 
pesante sull’ambiente e sulla vita di alcune comunità dell’Isola, fra impianti chimici e petrolchimici, 
miniere e discariche. Alle 00.30 sono previste le Premiazioni, a seguire MAIALETTO DELLA 
1855$�di Marco Antonio Pani che, con la sua ironia leggera e le vedute dall’alto della regione in 
FXL�LQVLVWH�DQFKH�LO�WHUULWRULR�GL�6WLQWLQR�FKLXGHUj�LO�)HVWLYDO��*UDQ�¿QDOH�LQ�PXVLFD�FRQ�LO�CONCERTO 
di ,/$5,$�325&(''8�cantante e musicista, capace di mescolare con sapienza tradizioni sonore 
della sua terra e innovazione, che offrirà una selezione di brani al pianoforte.
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Docu turns camera on Goa’s dark spots
-XO��������

:KHQ�KH�FDPH�WR�*RD�RQ�KROLGD\�LQ�������0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD���0D[L�WR�IULHQGV���KDGQ¶W�LQ�WKH�OHDVW�
H[SHFWHG�WR�¿QG�PDWHULDO�IRU�KLV�QH[W�GRFXPHQWDU\��7KH�VXEMHFW�SUHVHQWHG�LWVHOI�ZKHQ�KH�OHDUQW�IURP�
Antonio dal Negro (a former Italian consular representative) of the Italian connection to Goa’s mining. 
6HVD�*RD��QRZ�RZQHG�E\�$QLO�$JDUZDO�RI�9HGDQWD��ZDV�RQFH�DQ�,WDOLDQ�FRPSDQ\��+RZ�RQ�HDUWK�KDG�DQ�
Italian hand turned up in Goa’s mining?
0D]]RWWD¶V�FXULRVLW\�ZDV�SLTXHG�DOO�WKH�PRUH�DV�VRRQ�DV�KH�OHDUQW�WKDW�WKH�RZQHUVKLS�RI�6HVD��VWDUWHG�
LQ������E\�%DURQ�/XGRYLF�7RHSOLW]��ZDV�RQFH�OLQNHG�WR�FRPSDQLHV�UXQ�E\�IRUPHU�,WDOLDQ�SULPH�PLQLVWHU�
5RPDQR�3URGL��7KH�WDQWDOLVLQJ�OHDGV�EURXJKW�KLP�EDFN�KHUH�WZR�\HDUV�ODWHU�WR�VKRRW�µ*RD�7KH�/DQG�RI�
Shiva’.
&XUUHQWO\�DUWLVWLF�GLUHFWRU�RI�/LIH�$IWHU�2LO�,QWHUQDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO���LQWR�LWV�WKLUG�\HDU�LQ�6DUGLQLD���
HQYLURQPHQWDO�DQG�VRFLDO�LVVXHV�KDYH�GH¿QHG�WKH�IRFXV�RI�0D]]RWWD¶V�FDPHUD�DFURVV�WKH�ERG\�RI�KLV�
ZRUN��7KH����PLQXWH�*RD�¿OP�LV�KLV���thGRFXPHQWDU\��,W�PRYHV�VHDPOHVVO\�IURP�LQWHUYLHZ�WR�LQWHUYLHZ��
interspersed with clips of Goa’s wildlife, shots of the state’s interiors and an explanation of the origins 
RI�0'0$���VXFK�D�ELJ�SDUW�RI�WKH�*RD�SV\FKHGHOLF�OLIH�
%XW�LW�LV�WKH�IRFXV�RQ�PLQLQJ�WKDW�WUXO\�JLYHV�WKH�¿OP�LWV�HGJH��$QG�0D]]RWWD�ZDV�IRUWXQDWH�WR�EH�KHUH�
SRVW�WKH�0�%�6KDK�&RPPLVVLRQ�¿QGLQJV��7KRXJK�WKH�¿OPPDNHU�GRHV�QRW�YHQWXUH�DQ�RSLQLRQ�LQ�WKH�
matter, allowing those interviewed - Claude Alvares of Goa Foundation, activist Ramesh Gauns, 
Fomento head Auduth Timblo, former chief minister Manohar Parrikar and a handful of journalists 
DPRQJ�PDQ\�RWKHUV���WR�PDNH�WKHLU�FDVH��LW¶V�HDV\�WR�VHH�ZKHUH�KLV�V\PSDWKLHV�OLH�

³)RUHLJQHUV�ZKR�FRPH�WR�*RD�OLYH�RQO\�RQ�WKH�FRDVW��7KH\�QHYHU�JR�WR�WKH�LQWHULRUV�WR�VHH�WKH�PLQLQJ�´�
KH�VD\V��7KHUH�ZDV�DOVR�D�VHQVH�RI�VKDUHG�LQGLJQDWLRQ�WKDW�D�KDQGIXO�RI�SHRSOH�FRXOG�KDYH�SUR¿WHG�VR�
PXFK�IURP�ZKDW�HWKLFDOO\�EHORQJV�WR�DOO��+H�KDV�VHHQ�VRPHWKLQJ�VLPLODU�KDSSHQ�LQ�,WDO\�WRR�ZLWK�WKH�
IUDFNLQJ��K\GUDXOLF�IUDFWXULQJ�WR�UHFRYHU�JDV�DQG�RLO�IURP�VKDOH�URFN��E\�1RUZHJLDQ�FRPSDQLHV��³7KDW�LV�
like taking something that belongs to us - the people.”

Mazzotta has steered clear of the usual cliches, the “western point of view” of Goa. No whitewashed 
FKXUFKHV��JUHHQ�¿HOGV�DQG�VZD\LQJ�SDOPV�RU�IHUULHV�JUDYLWDWLQJ�WKURXJK�VHUHQH�ZDWHUV��1RW�HYHQ�ZKLWH�
ERGLHV�SLFNLQJ�XS�D�WDQ�LQ�WKH�VXQ��+LV�FDPHUD�UHHOV�LQ�VFHQHV�RI�*RD¶V�+LQGX�KHULWDJH��7KH����\HDU�
ROG�¿OPPDNHU�DGPLWV�WR�EHLQJ�DQ�,QGLD�IDQ�DIWHU�QXPHURXV�MRXUQH\V�WR�WKLV�FRXQWU\��FDPHUD�DW�WKH�
UHDG\�

:K\�GR�IRUHLJQ�MRXUQDOLVWV�GHOYH�VR�HDVLO\�LQWR�*RD¶V�QDUFRWLF�KD]HG�XQGHUZRUOG�SHRSOHG�E\�MXQNLHV��
ELJ�WLPH�SHGGOHUV�DQG�VXFK�OLNH"�,W�LV�D�TXHVWLRQ�WKDW�ERWK�LQWULJXHV�DQG�DQQR\V��0DVVLPLOLDQR�
0D]]RWWD¶V�*RD�7KH�/DQG�RI�6KLYD�LV�SUREDEO\�QRW�WKH�¿UVW�WR�FDSWXUH�WKH�FDQGLG�DGPLVVLRQV�RI�ORQJ�
time drug users and pushers who’ve made Goa their home. Yet the footage is revealing. One of them 
VD\V�RQ�FDPHUD��³*RD�LV�IXOO�RI�GUXJV��DFLG��HFVWDV\��PHVFDOLQH��D\DKXDVFD���DOO�GUXJV�FRPH�WR�*RD��
+RZ"�6LPSO\�E\�PDJLF��:KHUH�WKHUH�LV�KRQH\���WKHUH�LV�PRQH\��,I�WKHUH�LV�PRQH\��WKHUH�DUH�GUXJV�´

$QRWKHU�LQWHUYLHZHH�SRLQWV�WR�D�KRXVH�ZKHUH�D�IHZ�³VWURQJ�GUXJ�GHDOHUV´�PHW�HYHU\�VR�RIWHQ�WR�SOD\�
SRNHU��+HUH�LW�LV��WKH�FRORXU�DQG�WKH�UHDOLW\�RI�D�VXEWHUUDQHDQ�OLIH�WKDW�UHPDLQV�XQVKDNHQ�EHFDXVH�RI�WKH�
GHOLEHUDWH�FRPSOLFLW\�DQG�FRPSODFHQF\�RI�WKH�DXWKRULWLHV�

0D]]RWWD¶V�¿OP�LV�VWLOO�WR�EH�IRUPDOO\�UHOHDVHG��³,¶YH�PDGH�LW�IRU�*RDQV��DQG�,¶G�OLNH�WKHP�WR�EH�WKH�¿UVW�
WR�VHH�LW�´�KH�VD\V��7KH�GRFXPHQWDU\�LV�OLNHO\�WR�EH�UHOHDVHG�LQ�*RD�LQ�2FWREHU�1RYHPEHU��,I�LW�IDLOV�WR�
PDNH�LW�WR�WKLV�\HDU¶V�,QWHUQDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO�RI�,QGLD��WKH�¿OPPDNHU�LV�GHWHUPLQHG�WR�VHW�XS�SXEOLF�
viewings wherever he can in Goa.

)RU�,WDOLDQ�¿OPPDNHU�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��*RD�LV�WKH�ODQG�RI�6KLYD��%XW�LW�LV�DOVR�WKH�ODQG�ZKHUH�

PLQLQJ�KDV�OHIW�VFDUV�DQG�ZKHUH�$QMXQD�UHLJQV�DV�WKH�JOREDO�FDSLWDO�RI�SV\FKHGHOLF�WUDQFH

0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD¶V�FXULRVLW\�ZDV�SLTXHG�DOO�WKH�PRUH�DV�VRRQ�DV�KH�OHDUQW�WKDW�WKH�RZQHUVKLS�RI�
6HVD��VWDUWHG�LQ������E\�%DURQ�/XGRYLF�7RHSOLW]��ZDV�RQFH�OLQNHG�WR�FRPSDQLHV�UXQ�E\�IRUPHU�,WDOLDQ�
SULPH�PLQLVWHU�5RPDQR�3URGL��7KH�WDQWDOLVLQJ�OHDGV�EURXJKW�KLP�EDFN�KHUH�WZR�\HDUV�ODWHU�WR�VKRRW�
‘Goa The Land of Shiva’
Devika Sequeira



$�6WLQWLQR�OD���D�HGL]LRQH�GHO�µ/LIH�DIWHU�RLO¶�
festival
(FRORJLD�H�GLULWWL�����¿OP�LQ�FRQFRUVR�H�RPDJJLR�D�)HUUDUD

28 Luglio 2016

Si terrà al Porto Vecchio di Stintino dal 4 al 7 agosto la Terza edizione del ‘Life after oil International 
¿OP�IHVWLYDO¶��OD�UDVVHJQD�FLQHPDWRJUD¿FD�IRUWHPHQWH�LPSHJQDWD�QHO�VRFLDOH��QHOO¶HFRORJLD��QHOOD�SROLWLFD�
sulle fonti di energia e nei diritti umani, quest’anno dedicata allo scomparso Giuseppe Ferrara, il regi-
sta scomparso lo scorso 25 giugno a Roma.

Proprio Ferrara aveva inaugurato nel 2013, a Martis (Sassari), laPrima edizione del Life after oil Inter-
QDWLRQDO�)LOP�)HVWLYDO��1DWR�D�&DVWHO¿RUHQWLQR�LO����OXJOLR�������LO�UHJLVWD�WRVFDQR�q�VWDWR�DXWRUH�GL�JUDQ-
GH�LPSHJQR�FLYLOH�H�SROLWLFR�FRQ�¿OP�FRPH�³&HQWR�JLRUQL�D�3DOHUPR´�GHO�������³,O�FDVR�0RUR´�GHO�������
“Narcos” del 1992, “Giovanni Falcone” del 1993, “Segreto di stato” del 1995, “I banchieri di Dio” del 
�����H�PROWL�DOWUL��³&RQ�OD�6DUGHJQD�)HUUDUD�DYHYD�XQ�UDSSRUWR�SURIRQGR�H�VLJQL¿FDWLYR���VSLHJD�O¶LGHD-
WRUH�H�GLUHWWRUH��QRQFKp�DXWRUH�GHO�¿OP�µ2LO¶��0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD���QDWR�DOO¶HSRFD�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�
GHO�GRFXPHQWDULR�³,QFKLHVWD�D�3HUGDVGHIRJX´��,O�¿OP��UHDOL]]DWR�QHO�������PHWWHYD�LQ�OXFH�OH�FRQVH-
guenze degli espropri in varie zone destinate a far parte di quello che oggi è il Poligono interforze spe-
rimentale del Salto di Quirra. L’opera, che gli valse il premio “Nastro d’argento 1961”, verrà proiettata 
alle 21 del 4 Agosto”.

La manifestazione, per il secondo anno sviluppata in collaborazione con la Fondazione Sardegna Film 
&RPPLVVLRQ��GHGLFDWD�DOOH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�HG�HFR-
logia, SUHYHGH����¿OP�LQ�FRQFRUVR: 9 cortometraggi, 4 documentari internazionali e 6 documentari 
italiani fra i 142 giunti dalla Sardegna, dall’Italia e dal resto del mondo.
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LIFE AFTER OIL 3 - Dal 4 al 7 agosto 2016 
a Stintino
'LFLDQQRYH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��4XDWWUR�VHUDWH�QHOOD�VXJJHVWLYD�FRUQLFH�GHO�3RUWR�9HFFKLR�GL�6WLQWLQR��'XH�
ZRUNVKRS�H�O¶RPDJJLR�DO�UHJLVWD�*LXVHSSH�)HUUDUD��UHFHQWHPHQWH�VFRPSDUVR��*UDQ�¿QDOH�FRQ�LO�FRQ-
certo di Ilaria Porceddu.

29 Luglio 2016
LIFE AFTER OIL International Film Festival sbarca a Stintino per una nuova edizione -la terza- ricca 
di proiezioni ed eventi. Dopo le due edizioni svoltesi a Martis (SS) nel 2014 e 2015, la manifestazione, 
ideata e diretta dal regista Massimiliano Mazzotta, e per il secondo anno sviluppata in collaborazione 
FRQ�OD�)RQGD]LRQH�6DUGHJQD�)LOP�&RPPLVVLRQ��GHGLFDWD�DOOH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�
di sostenibilità ambientale ed ecologia, trova casa in una delle più celebri e amate località turistiche 
GHOOD�6DUGHJQD��IDPRVD�SHU�LO�VXR�PDUH�FULVWDOOLQR��OD�VSLDJJLD�©/D�3HORVDª�H�OD�VXD�LQYLGLDELOH�
posizione sull›estrema punta del nord ovest della Sardegna, nello spettacolare scenario del Golfo 
dell›Asinara. 
La vocazione culturale del Festival - all›insegna della sensibilizzazione e dell›informazione sulle 
tematiche più attuali, relative ad ecologia, sostenibilità ambientale, promozione di fonti energetiche 
alternative al petrolio, diritti umani, salvaguardia dell›ambiente - ha incontrato nella sensibilità 
dell›Amministrazione comunale di Stintino e della Regione Autonoma della Sardegna, attraverso la 
Film Commission, i partner ideali con cui sviluppare il dibattito iniziato nelle precedenti edizioni del 
Festival. 
 
LIFE AFTER OIL International Film Festival Terza edizione si aprirà il 4 agosto con un omaggio al 
regista Giuseppe Ferrara, Presidente onorario dell’Associazione culturale LIFE AFTER 
OIL scomparso lo scorso 25 giugno a Roma. Ferrara aveva inaugurato a Martis (SS), il 9 Novembre 
2013 la prima edizione del LIFE AFTER OIL International Film Festival. 
1DWR�D�&DVWHO¿RUHQWLQR�LO����OXJOLR�������LO�UHJLVWD�WRVFDQR�q�VWDWR�DXWRUH�GL�JUDQGH�LPSHJQR�FLYLOH�H�
SROLWLFR�FRQ�¿OP�FRPH�³&HQWR�JLRUQL�D�3DOHUPR´�GHO�������³,O�FDVR�0RUR´�GHO�������³1DUFRV´�GHO�������
“Giovanni Falcone” del 1993, “Segreto di stato” del 1995, “I banchieri di Dio” del 2002 e molti altri. 
&RQ�OD�6DUGHJQD�)HUUDUD�DYHYD�XQ�UDSSRUWR�SURIRQGR�H�VLJQL¿FDWLYR��QDWR�DOO¶HSRFD�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�
del documentario “Inchiesta a Perdasdefogu´��,O�¿OP��UHDOL]]DWR�QHO�������PHWWHYD�LQ�OXFH�OH�
conseguenze degli espropri in varie zone destinate a far parte di quello che oggi è il Poligono 
interforze sperimentale del Salto di Quirra. L’opera, che gli valse il premio “Nastro d’argento 
1961”, verrà proiettata alle 21 del 4 Agosto. 
 
Il 6 Agosto alle ore 18:30 presso il Museo della Tonnara Fabrizio Cassinelli, giornalista dell’Ansa 
nazionale, terrà un workshop sull’Iran. Cassinelli ha condotto un’approfondita indagine tra famiglie, 
fenomeni sociali e i luoghi meno accessibili del territorio iraniano. Ha ascoltato direttamente le donne, i 
JLRYDQL�GHOOD�VFRQ¿WWD�2QGD�YHUGH��L�%DVLM�SURWDJRQLVWL�GHOOD�UHSUHVVLRQH�GHO�������+D�YLVWR�GD�YLFLQR�OD�
YLWD�QHOOH�IDEEULFKH��L�SDUW\�SURLELWL�QHOOH�YLOOH�GHO�&DVSLR��OD�YLWD�QHO�SULQFLSDOH�JLRUQDOH�G¶RSSRVL]LRQH��
Nel workshop si parlerà inoltre della costruzione dei luoghi comuni e della disinformazione nella 
stampa occidentale, mettendo a nudo il processo che ha portato incredibilmente uno ‘Stato canaglia’, 
presunto fomentatore del terrorismo, a diventare, quasi per magia, uno ‘Stato amico’. 
Il 7 Agosto alle ore 18:30, nel Porto Vecchio, è in programma un workshop sul Cibo tenuto da Franco 
Berrino, l›epidemiologo e oncologo di fama mondiale, autore o co-autore di oltre 400 pubblicazioni 



VFLHQWL¿FKH�H�GHO�YROXPH�GLYXOJDWLYR�³,O�FLER�GHOO¶XRPR´��)UDQFR�$QJHOL�������� 
Berrino ha promosso lo sviluppo dei registri tumori in Italia e coordinato i registri tumori europei per lo 
studio della sopravvivenza dei malati neoplastici nei differenti paesi e delle ragioni delle differenze di 
sopravvivenza (Progetto EUROCARE). 
L›epidemiologo è molto noto anche per la sua opera di divulgazione su una corretta alimentazione e 
uno stile di vita sano come prevenzione del cancro e delle sue recidive. Tutti argomenti che verranno 
approfonditi nel corso del workshop. 
,O���$JRVWR�D�FKLXVXUD�GHO�)HVWLYDO��QHO�3RUWR�9HFFKLR��JUDQ�¿QDOH�FRQ�LO�concerto di Ilaria 
Porceddu. La cantante e musicista cagliaritana si esibirà al pianoforte proponendo una selezione di 
brani tratta dai suoi album. 
Ilaria Porceddu, dopo una formazione musicale iniziata all’età di sei anni, nel 2004 appena sedicenne 
vince il “Festival della Sardegna” e il “Festival di CastrocaroTerme”. 
Nel 2008 è Special Guest del tour “L’uomo delle stelle” di Ron, e nello stesso anno prende parte alla 
SULPD�HGL]LRQH�GL�;�)DFWRU�DUULYDQGR�LQ�VHPL¿QDOH�FRQ�OD�FRQVHJXHQWH�SXEEOLFD]LRQH�GHO�VXR�SULPR�
DOEXP�³6XRQR�1DWXUDOH´��6RQ\0XVLF���1HOO¾HVWDWH�GHO������DSUH�L�FRQFHUWL�GHOOD�WRXUQpH�GL�*LQR�
3DROL�©6WRULHª�� 
1HO�GLFHPEUH�GHO������FRQVHJXH�DOOD�6DSLHQ]D�GL�5RPD�OD�ODXUHD�LQ�©$UWL�H�6FLHQ]H�GHOOR�
spettacolo» con tesi in Etnomusicologia sulla storia e la tradizione del Canto Sardo a Chitarra in 
Sardegna. 
1HO�������LQ�FRQFRPLWDQ]D�FRQ�OD�VXD�SDUWHFLSD]LRQH�DO�)HVWLYDO�GL�6DQUHPR��LQ�FXL�VL�q�FODVVL¿FDWD�
DO�VHFRQGR�SRVWR�QHOOD�FDWHJRULD�JLRYDQL��,ODULD�3RUFHGGX�SXEEOLFD�LO�QXRYR�DOEXP�GL�LQHGLWLދ��,Q�
(TXLOLEULRތ��ތ'$OWUR�&DQWR�(0,�0XVLF�� 
Attualmente Ilaria è occupata nella scrittura del suo terzo disco in collaborazione con Clemente Ferrari, 
Francesco Gazzè e Francesco De Benedittis. 
 
I ¿OP�LQ�FRQFRUVR quest’anno sono 19, nove cortometraggi, quattro documentari internazionali e 6 
documentari italiani fra i 142 giunti dalla Sardegna, dall’Italia e dal resto del mondo. 
Le sezioni in cui si articola il Festival sono 6: &RUWRPHWUDJJL��FRQ���¿OP��'RFXPHQWDUL�
,QWHUQD]LRQDOL��FRQ���¿OP��'RFXPHQWDUL�,WDOLDQL��FRQ���¿OP����¿OP�q�SURWDJRQLVWD�GHOOD�
VH]LRQH�(YHQWR�6SHFLDOH��DOWUL���¿OP�SHU�OD�VH]LRQH�)XRUL�&RQFRUVR����¿OP�SHU�+HURHV�
20.20.20., sezione dedicata al bando della Fondazione Sardegna Film Commission per la promozione 
GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR� 
/H�RSHUH�VHOH]LRQDWH���GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ�H�DQLPD]LRQL���VRQR�IUXWWR�GHOO¶LQJHJQR�GL�XQ�YDULHJDWR�
ventaglio di registi che copre un’ampia gamma generazionale: si va dalla giovanissima regista russa, 
la ventiduenne Irina Vlasova, studentessa dell’Istituto Statale di Film e Televisione a San Pietroburgo, 
autrice di “Oil Smell” (Odore di petrolio), al sessantenne e pluripremiato regista svedese Fredrik 
Gertten, autore di “Bikes vs Cars” (“Biciclette contro automobili”). 
Le opere trattano temi di grande attualità legati, non solo a tematiche ecologiche e di sostenibilità 
ambientale ma anche a quelle relative ai diritti umani. Particolarmente interessante da questo punto di 
YLVWD��VL�SUHDQQXQFLD�OD�¿FWLRQ�³Jwan” del regista iracheno Ali Al-Jabri. La proiezione dell’opera, 
protagonista dell’evento speciale in programma il 6 agosto alle 23:45, doveva avvenire alla presenza 
del regista. Ali AlJabri ha dato invece forfait in seguito alla morte del fratello, ucciso in Iraq dai miliziani 
dell’Isis. 
 
/D�*,85,$�,17(51$=,21$/(��FKH�DVVHJQHUj�LO�SUHPLR�GL�¼����������q�IRUPDWD�GD�%HQLDPLQR�
Saibene, Presidente Milano Film Festival; Devika Sequeira, Giornalista indiana (Presidente di 
*LXULD���0DUFR�$QWRQLR�3DQL��5HJLVWD��3DROR�&KLUXPEROR��'RFHQWH�SUHVVR�OD�)LOP�6FKRRO�$FDGHP\�LQ�
Lousiana USA. 
 
/D�*,85,$�'2&�,7$/,$��FKH�DVVHJQD�LO�SUHPLR�GL�¼����������q�FRPSRVWD�GD�$OHVVDQGUR�
Carta, Musicista dei Nasodoble; Fabrizio Cassinelli, Giornalista Ansa Nazionale (Presidente di 
Giuria); Jaromil Rojo (Denis Roio), Università di Amsterdam; Riccardo Russi, Regista. 
 
/D�*,85,$�&257,�FRPSRVWD�GD�UDJD]]H�H�UDJD]]L�GHOOD�VFXROD�PHGLD�GL�6WLQWLQR��$JQHVH�6FKLDI¿QR��
Chiara Melis, Daniele Mameli, Eleonora Denegri, Gabriele Marras, Giovanni Cadeddu, Roberta Vinci, 
5REHUWR�0DQXQWD��6LOYLD�6FKLDI¿QR�H�7RPPDVR�9DOOHULDQL��DVVHJQHUj�LO�SUHPLR�GL�¼�������� 

 
I giovani studenti hanno di recente frequentato un corso organizzato dall›Associazione Culturale LIFE 
$)7(5�2,/�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O¾$VVRFLD]LRQH�0L�0D�&LDN�VX�IRWRJUD¿D��ULSUHVH�H�PRQWDJJLR��
GHGLFDWR�DL�WHPL�GHOO¶HI¿FLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH� 
Nella due giorni di corso a Stintino (13-14 Aprile 2016), l›aula consiliare del Comune è stata 
WUDVIRUPDWD�LQ�XQR�VWXGLR�IRWRJUD¿FR�H�VHW�FLQHPDWRJUD¿FR��5DJD]]L�H�UDJD]]H�GL�VROL����DQQL�VL�VRQR�
cimentati nella costruzione del loro mini documentario su Stintino. L›impegno, la dedizione e gli ottimi 
ULVXOWDWL�GHO�JUXSSR�GL�VWXGHQWL�KD�FRQYLQWR�OD�GLUH]LRQH�GHO�IHVWLYDO�DG�DI¿GDUH�ORUR�O¾LPSHJQDWLYR�
compito di Giuria della sezione Cortometraggi. 
Il corso, realizzato in partnership dalla Fondazione Sardegna Film Commission insieme a LIFE AFTER 
OIL International Film Festival, era inserito nelle azioni del progetto Heroes 20.20.20. per la 
promozione del risparmio energetico, per la valorizzazione delle produzioni green e quindi del concetto 
di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale ed economica. 
WWF Sezione Sassari assegnerà una Menzione Speciale. 
 
Tutte le proiezioni si terranno al Porto Vecchio di Stintino e avranno inizio alle 21. 
 
LIFE AFTER OIL International Film Festival è organizzato dall’ Associazione culturale LIFE AFTER 
OIL con il patrocinio e il contributo del Comune di Stintino; con il patrocinio del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali e della Regione Autonoma della Sardegna; con il sostegno di: Associazione Culturale 
Mi.Ma.Ciak, Birra Grazia D, Comune di Osilo, Comune di Tula, Le Delizie della Nonna (Stintino), 
Festhome, Fondazione Sardegna Film Commission, Museo della Tonnara di Stintino, Sunservice 
(Sassari), Salumi Bardana (Ozieri), WWF Sassari.
Redazione



Disegnare il futuro senza il petrolio par-
tendo dal cinema
SASSARI. Ambiente, identità, territorio. Durante la conferenza stampa di presentazione il direttore arti-
stico Massimiliano Mazzotta usa più volte queste tre parole. Intorno a esse il regista di docu-i...
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SASSARI. Ambiente, identità, territorio. Durante la conferenza stampa di presentazione il direttore arti-
stico Massimiliano Mazzotta usa più volte queste tre parole. Intorno a esse il regista di docu-inchieste 
FRPH�³2LO´�KD�FRVWUXLWR�GHL�ODERUDWRUL�GL�IRWRJUD¿D�H�FLQHPD�SHU�UDJD]]L�LQ�GLYHUVL�&RPXQL�GHO�1RUG�
Sardegna. Tra questi Stintino che dal 4 al 7 agosto ospiterà la terza edizione del festival “Life after oil”, 
dopo le due esperienze a Martis.

A inaugurare la prima era stato un importante regista italiano scomparso poche settimana fa: Giusep-
pe Ferrara. A lui il festival dedica un sentito omaggio con la proiezione, per l’apertura giovedì 4 agosto 
DOOH����DO�3RUWR�9HFFKLR��GHO�GRFXPHQWDULR�³,QFKLHVWD�D�3HUGDVGHIRJX´�UHDOL]]DWR�QHO�������©'RYH�PHW-
teva in luce - ha spiegato Mazzotta - le conseguenze degli espropri in varie zone destinate a far parte 
di quello che oggi è il poligono del Salto di Quirra. Un grande autore, ingiustamente dimenticato, che 
ha sempre dimostrato coraggio. Dal prossimo anno il premio del festival porterà il suo nome». Dopo il 
EUHYH�GRFXPHQWDULR�GL�)HUUDUD�FRPLQFHUj�XI¿FLDOPHQWH�OD�PDQLIHVWD]LRQH�FRQ�OD�SURLH]LRQH�GHOOH�SULPH�
opere selezionate. Una ventina in tutto, di diverse genere (cortometraggi, documentario, animazione, 
¿FWLRQ��DFFRPXQDWH�GDO�IDWWR�GL�WUDWWDUH�WHPL�GL�LQWHUHVVH�SXEEOLFR�H�GL�JUDQGH�DWWXDOLWj��HFRORJLD��VRVWH-
QLELOLWj�DPELHQWDOH��GLULWWL�XPDQL��7UD�L�YDUL�¿OP�VL�SRVVRQR�ULFRUGDUH�³&DUJR´�GL�9LQFHQ]R�0LQHR�FKH�GH-
VFULYH�OD�YLWD�H�LO�ODYRUR�D�ERUGR�GL�XQD�SHWUROLHUD�GL�XI¿FLDOL�H�PDULQDL�GL�GLYHUVH�QD]LRQDOLWj�H�³2LO�VPHOO´�
della russa Irina Vlasova girato a Usinsk vent’anni dopo il disastro causato da una grossa fuoriscita di 
petrolio. In programma anche lavori di registi sardi come “Strascico a nord” di Fabian Volti, che rac-
conta la vita e il lavoro dei marinai di Porto Torres che praticano la pesca a strascico nelle acque del 
Golfo dell’Asinara, e “Il presagio del ragno” di Giuseppe Casu sulla pesca del tonno rosso a Carloforte. 
'LYHUVL�UHJLVWL�VDUDQQR�WUD�O¶DOWUR�SUHVHQWL�DO�IHVWLYDO��©JUD]LH�LQ�SDUWLFRODUH���KD�HYLGHQ]LDWR�0D]]RWWD���
alla collaborazione con la Sardegna Film Commission». Sarebbe dovuto esserci anche l’iracheno Ali 
$O�-DEUL�FRQ�³-ZDQ´��¿FWLRQ�LQWULVD�GL�PROWR�UHDOLVPR�DPELHQWDWD�LQ�XQ�YLOODJJLR�GHOO¶,UDT�FKH�YLHQH�DVVD-
OLWR�GDL�WHUURULVWL�LVODPLFL�©PD���KD�VSLHJDWR�LO�GLUHWWRUH�DUWLVWLFR���SXUWURSSR�QRQ�FL�VDUj�SHUFKp�L�PLOL]LDQL�
GHOO¶,VLV�KDQQR�XFFLVR�GL�UHFHQWH�LO�IUDWHOOR��3URLHWWHUHPR�FRPXQTXH�LO�VXR�¿OP�FKH
è molto importante».

Tra gli eventi collaterali i workshop sull’Iran del giornalista dell’Ansa Fabrizio Cassinelli e quello del 
noto oncologo Franco Berrino. E per la chiusura il concerto di Ilaria Porceddu. Per tutti i dettagli sul 
programma si può visitare il sito: www.lifeafteroil.org

Fabio Canessa

“Marine Rubbish”: aumenta la consape-
volezza dei rischi per l’ambiente e la salu-
te umana da microplastiche nelle acque
Dai riconoscimenti al Documentario realizzato dal CNR alla proposta legislativa di divieto per 

l’uso di microplastiche nei cosmetici, la presenza negli ecosistemi acquatici delle particelle di 

plastiche frammentate o di microplastiche sta diventando un problema emergente sia a livello 

VFLHQWL¿FR�FKH�GL�FRPXQLFD]LRQH�
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Parteciperà alla 3a edizione del “/LIH�DIWHU�RLO�,QWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO” in svolgimento al 3RUWR�9HF-
chio di Stintino (SS, 4 - 7 agosto) e al “&ORUR¿OOD�¿OP�IHVWLYDO” in programma a Porto Cesareo (LE) dal 5 
al 15 agosto, “Marine Rubbish”, il documentario del CNR che illustra i danni dell’inquinamento da pla-
stiche nelle acque del Mediterraneo, (clicca qui per vedere il documentario), già selezionato a maggio 
nell’ambito della 19a edizione diCinemAmbiente - Environmental Film Festival di Torino. 
Questi riconoscimenti testimoniano la crescente sensibilità e interesse per i problemi legati alla presen-
za di plastica e altri materiali antropogenici in mare, questioni che interessano il Mediterraneo come 
altre acque del Pianeta. 
 
Il documentario, prodotto dalla Web tv del CNR, è stato ideato da Silvia Merlino dell’ISMAR-CNR (Isti-
tuto di Scienze Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche) e da Mascha Stroobant del Distretto 
Ligure per le Tecnologie Marine (DLTM), per la regia di Cecilia Cinelli e il montaggio di Sara Bonat-
ti e Saul Carassale. Le riprese hanno interessato la zona del Santuario dei cetacei, compresa fra To-
scana, Liguria e Francia, grazie alla partecipazione dei parchi nazionali dell’Arcipelago Toscano e del-
le Cinque Terre e di quelli regionali di Migliarino-Massaciuccoli-San Rossore e di Portovenere e Isola 
Palmaria.  
 
“Con ‘Marine Rubbish’ abbiamo voluto richiamare l’attenzione sulle coste più vicine a noi, con l’obiet-
tivo di far capire che il problema affrontato è globale e coinvolge i mari e le coste di tutto il mondo - ha 
sottolineato Silvia Merlino sul mensile di luglio del CNR “Almanacco della Scienza” - Solo nel Mediter-
UDQHR��L�GDWL�HPHUVL�GD�YDULH�FDPSDJQH�RFHDQRJUD¿FKH�FL�KDQQR�SRUWDWR�D�VWLPDUH�OD�SUHVHQ]D�PHGLD�
GL����UL¿XWL�JDOOHJJLDQWL�SHU�FKLORPHWUR�TXDGUDWR��FRQ�SXQWH�FKH�DUULYDQR�D������UDSSRUWDWD�D�WXWWD�O¶DUHD��
OD�VWLPD�GHOOH�PDFURSODVWLFKH��UL¿XWL�DQWURSRJHQLFL�GL�GLPHQVLRQL�VXSHULRUL�D���FP��LQ�PDUH�q�GL�ROWUH����
milioni di oggetti”. 
 
“9HGHUH�SHVFL�H�DOWUL�DQLPDOL�LQWUDSSRODWL�LQ�VDFFKHWWL�R�UHWL�H�FDUFDVVH�GL�XFFHOOL�PDULQL�FKH�ULYHODQR�DP-
pie quantità di plastica al loro interno può risultare scioccante, ma anche le microplastiche rappresen-
tano un enorme problema - ha preseguito la ricercatrice - Le analisi dei campioni effettuate dai ricerca-
tori ISMARr hanno evidenziato la presenza di almeno un frammento per m2, il che porta a stimare che 
vi siano in media oltre un milione di microplastiche per Km2: queste ultime sono particolarmente peri-
colose perché vengono facilmente scambiate per plancton o cibo dai pesci, con inevitabili ripercussioni 
sulla catena alimentare di tutto l’ecosistema marino”. 
 
Il documentario evidenzia le azioni di ricerca messe in atto dal Cnr e da istituti universitari, attività che 

http://www.regionieambiente.it/agenda/manifestazioni/2779-qmarine-rubbishq-aumenta-la-consapevolezza-dei-rischi-per-lambiente-e-la-salute-umana-da-microplastiche-nelle-acque.html
http://www.regionieambiente.it/agenda/manifestazioni/2779-qmarine-rubbishq-aumenta-la-consapevolezza-dei-rischi-per-lambiente-e-la-salute-umana-da-microplastiche-nelle-acque.html
http://www.regionieambiente.it/agenda/manifestazioni/2779-qmarine-rubbishq-aumenta-la-consapevolezza-dei-rischi-per-lambiente-e-la-salute-umana-da-microplastiche-nelle-acque.html


YDQQR�GDO�PRQLWRUDJJLR�GHL�UL¿XWL��FKH�SHUPDQJRQR�VXOOH�VSLDJJH�H�YHQJRQR�VRWWRSRVWL�D�GHJUDGD]LRQH�
e frammentazione, alle tecniche radar che in futuro potrebbero essere utilizzate per l’osservazione del 
ÀXVVR�GL�UL¿XWL�LPPHVVL�LQ�PDUH��¿QR�DOOD�ULFHUFD�GL�QXRYL�PDWHULDOL�ELRGHJUDGDELOL��0D�VRSUDWWXWWR�SRQH�
l’attenzione sulla necessità di promuovere una maggiore conoscenza dell’ambiente marino nelle nuove 
generazioni, attraverso percorsi scolastici mirati e mediante una più stretta e continua collaborazione 
fra mondo della ricerca, amministrazioni locali, parchi marini e associazioni di volontariato. 
 
“Parte del nostro lavoro ha coinvolto studenti di istituti superiori di Parma e La Spezia, con l’intento 
di far vivere ai ragazzi esperienze di scienza partecipativa o citizenscience - ha proseguito Merlino 
- Oggi, la possibilità che il documentario possa raggiungere un pubblico più ampio attraverso queste 
LPSRUWDQWL�UDVVHJQH�FLQHPDWRJUD¿FKH�QD]LRQDOL�q�XQ�XOWHULRUH�WUDJXDUGR��FKH�YD�QHOOD�GLUH]LRQH�GHOOD�
sensibilizzazione della società a tutti i livelli”. 
 
La presenza in mare di sostanze plastiche frammentate in particelle microscopiche è sempre più rico-
nosciuto come problema emergente per i sistemi marini di tutto il mondo. Per aumentare la conoscen-
]D�GHL�PLJOLRUL�PHWRGL�DQDOLWLFL�SHU�O¶LGHQWL¿FD]LRQH�GHOOH�PLFURSODVWLFKH��SHU�GHWHUPLQDUH�OD�ORUR�GLVWUL-
buzione in sistemi marini e i loro effetti eco-tossicologici sugli organismi marini, la Commissione UE ha 
lanciato un bando pilota (“Ecological aspects of micro-plastics in the marine environment”), nell’ambito 
dell’iniziativa di programmazione congiunta (-RLQW�3URJUDPPLQJ�,QLWLDWLYH���-3,), che mira a cercare so-
luzioni contro tale fenomeno che sta avvelenando gli ecosistemi acquatici. 
 
In un studio condotto da ricercatori dell’Università di Uppsala (Svezia) e pubblicato il 2 giugno 2016 
sulla rivistaScience si è rilevato che le larve di pesce persico esposte a particelle di microplastica du-
rante lo sviluppo hanno evidenziato cambiamenti di comportamento e una crescita stentata, determi-
nando un notevole aumento dei tassi di mortalità, anche a seguito di una risposta più lenta di fronte 
agli attacchi dei predatori. Gli autori hanno scoperto che questo era legato alle preferenze delle larve a 
mangiare le particele di microplastica, ignorando lo zooplancton, la loro fonte naturale di cibo. 
 
“Tutte le larve allevate avevano accesso allo zooplancton, tuttavia hanno deciso di mangiare solo pla-
stica - ha dichiarato la biologa marina Oona M. Lönnstedt, principale autrice dello studio - Sembra 
FKH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�FKLPLFR�¿VLFKH�GHOOD�SODVWLFD�LQQHVFKLQR�XQD�ULVSRVWD�DOLPHQWDUH�QHO�SHVFH��6H�OH�
fasi iniziali di vita delle altre specie fossero ugualmente colpite da microplastiche, ciò si tradurrebbe in 
un aumento dei tassi di mortalità e gli effetti sugli ecosistemi acquatici potrebbero essere profondi». 
 
Anche a livello legislativo ci si sta muovendo. Il 23 maggio 2016 è stata presentata alla Camera dei 
Deputati una proposta di legge bipartisan per togliere le microplastiche dai prodotti cosmetici, dopo 
che l’Associazione “Marevivoª�DYHYD�SUHVHQWDWR�LO�5HSRUW�©Le microplastiche: microfonti...di ma-
croinquinanti” dove si evidenzia che le microplastiche, una volta arrivate in mare, vengono ingerite 
direttamente da organismi come molluschi e crostacei; nel caso delle microsfere dei cosmetici anche 
GDO�SODQFWRQ��ULVDOHQGR�OD�FDWHQD�DOLPHQWDUH�¿QR�DL�SHVFL�SL��JUDQGL�H�LQ¿QH�DOO¶XRPR�� 
 
“Mi appello al Parlamento - ha affermato il Sottosegretario all’Ambiente 6LOYLD�9HOR - perché questa 
legge, che è semplicissima, abbia un iter rapido”. 

Redazione

Stintino: Life After Oil International Film Festival
03 Agosto 2016
'LFLDQQRYH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��4XDWWUR�VHUDWH�QHOOD�VXJJHVWLYD�FRUQLFH�GHO�3RUWR�9HFFKLR�GL�6WLQWLQR��
Un workshop sul Cibo tenuto dall’oncologo e nutrizionista Franco Berrino. Un workshop sull’Iran del 
giornalista Fabrizio Cassinelli. Prevista la presenza di numerosi registi di provenienza nazionale e 
LQWHUQD]LRQDOH��/¶RPDJJLR�DO�UHJLVWD�*LXVHSSH�)HUUDUD��UHFHQWHPHQWH�VFRPSDUVR��*UDQ�¿QDOH�FRQ�LO�
concerto di Ilaria Porceddu. 
 
Life after oil International Film Festival sbarca a Stintino per una nuova edizione -la terza- ricca di 
proiezioni ed eventi. Dopo le due edizioni svoltesi a Martis (SS) nel 2014 e 2015, la manifestazione, 
ideata e diretta dal regista Massimiliano Mazzotta, e per il secondo anno sviluppata in collaborazione 
FRQ�OD�)RQGD]LRQH�6DUGHJQD�)LOP�&RPPLVVLRQ��GHGLFDWD�DOOH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�
di sostenibilità ambientale ed ecologia, trova casa in una delle più celebri e amate località turistiche 
della Sardegna, famosa per il suo mare cristallino, la spiaggia “La Pelosa” e la sua invidiabile 
posizione sull’estrema punta del nord ovest della Sardegna, nello spettacolare scenario del Golfo 
dell’Asinara. 
 
Il programma di domani: 
 
Le proiezioni iniziano alle 21, al Porto Vecchio. A inaugurare la Terza edizione del LIFE AFTER OIL 
International Film Festival è il documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”, di Giuseppe Ferrara, un 
omaggio al regista toscano, scomparso lo scorso 25 giugno. Un’opera precorritrice dei tempi, quella 
di Ferrara e nello spirito di difesa dell’ambiente e dei diritti umani su cui si fonda il Festival. Dopo 
l’introduzione del Sindaco di Stintino, Antonio Diana e le presentazioni del direttore artistico del festival, 
0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��VDUj�OD�YROWD�GHO�¿OP�%/$&.�,&(�GL�0DDUWHQ�YDQ�5RXYHUR\�YDQ�1LHXZDDO��
Il regista olandese, che sarà presente alla proiezione, ha ricostruito le drammatiche vicende degli 
attivisti di Greenpeace impegnati nel 2012 sulla nave Arctic Sunrise, in una protesta per fermare la 
trivellazione petrolifera nell’Artico. 
 
PACKAGING’S LIFE di Silvio Giordano è un piccolo gioiello di videoarte in cui confezioni e imballaggi 
VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�FL�QXWULDPR�YLYDQR�D�VWUHWWR�FRQWDWWR�
con i derivati del petrolio. TERRA MOBILE di Massimo Gasole racconta di agricoltura e pesca 
sostenibili, orti d’asporto e laboratori per preservare e diffondere i saperi locali. La giovane regista 
UXVVD�,ULQD�9ODVRYD�q�O¶DXWULFH�GL�2,/�60(//��VXD�RSHUD�SULPD�JLUDWD�D�8VLQVN��GRYH�QHO������VL�YHUL¿Fz�
una fuoriuscita di petrolio. Vent’anni dopo Irina Vlasova è andata sui luoghi del disastro per parlare con 
gli abitanti e raccontare, attraverso i loro ricordi, l’incidente e le sue conseguenze. ‘U FERRU di Marco 
Leopardi (presente al Festival) racconta il dilemma di Giuseppe, giovane siciliano che sta per laurearsi 
in biologia marina, diviso fra la sua consapevolezza sul rispetto della vita animale e la necessità di 
preservare la tradizione. Si prosegue con l’opera prima di Cecilia Cinelli,  MARINE RUBBISH dedicata 
ai “marine litters”, l’inquinamento marino nelle coste, un’emergenza crescente in tutto il Mediterraneo, 
LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�]RQD�GHWWD�³LO�VDQWXDULR�GHL�FHWDFHL´�IUD�7RVFDQD��/LJXULD�H�)UDQFLD��8OWLPR�¿OP�LQ�
SURJUDPPD�GHOOD�VHUDWD�q�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�
VXO�GLVDVWUR�QXFOHDUH�WDFLXWR�H�GLPHQWLFDWR�GL�0D\DN��FRQ�JUDYL�FRQVHJXHQ]H�VXOOD�SRSROD]LRQH�ORFDOH��
colpita da leucemie, tumori maligni e difetti genetici. 
 
,O�¿OP�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�YHUUj�UHSOLFDWR�LO���
agosto alle 15.30 presso la Scuola.

Redazione

http://science.sciencemag.org/content/352/6290/1213
http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0042390.pdf
http://marevivo.it/files/160505/microplastiche_doc_gruppo_ardizzone_def.pdf
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Stintino, da giovedì a domenica l’Interna-
tional Festival Film “Life After Oil”
03 Agosto 2016

C’è una vita dopo il petrolio, ma bisogna muoversi adesso: è il messaggio che lancia anche quest’an-
no “Life After Oil” il Festival internazionale ideato dal regista Massimiliano Mazzotta che si occupa di 
ecologia, sostenibilità ambientale e anche diritti umani.

Dopo due edizioni la manifestazione si è trasferita da Martis a Sintino: quattro giorni, da giovedì a do-
PHQLFD��FRQ�OD�SURLH]LRQH�GL����¿OP��3RUWR�9HFFKLR���GXH�ZRUNVKRS��XQR�VXOO¶,UDQ�GHO�JLRUQDOLVWD�)DEUL-
zio Cassinelli, l’altro sul cibo dell’oncologo Franco Berrino) e il concerto di Ilaria Porceddu.

/H����RSHUH�LQ�FRQFRUVR�VRQR�VWDWH�VHOH]LRQDWH�GD�����¿OP�SURYHQLHQWL�GD�WXWWR�LO�PRQGR�

Si parte giovedì alle ore 21 con l’omaggio al regista Giuseppe Ferrara che vinse il Nastro d’Argento 
nel 1961 col documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”. A seguire “Black Ice” dell’olandese Maarten 
YDQ�5RXYHUR\�YDQ�1LHXZDDO��³3DFNDJLQJ¶V�/LIH´�GL�6LOYLR�*LRUGDQR��³7HUUD�PRELOH´�GL�0DVVLPR�*DVROH��
“Oil Smell” della russa Irina Vlasova, “U ferru” di Marco Leopardi, “Marine Rubbish” di Cecilia Cinelli 
e “Behind the Urals di Alesandro Tesei. Tra gli eventi speciali, da segnalare sabato la proiezione di 
³-ZDQ´�GL�$OL�$O-DEUL��¿OP�JLUDWR�LQ�,UDT�FKH�GHQXQFLD�OD�EDUEDULH�GHOO¶,VLV�

Giampiero Marras

http://www.unionesarda.it/articolo/spettacoli/2016/08/03/stintino_da_gioved_a_domenica_l_international_festival_film_life-7-521174.html


Al via domani sera a Stintino la terza edi-
zione di LIFE AFTER OIL IFF

LIFE AFTER OIL International Film Festival 3rd Edition 
4-7 Agosto 2016 Porto Vecchio, Stintino (SS) Sardegna, Italia

03 Agosto 2016

'LFLDQQRYH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��4XDWWUR�VHUDWH�QHOOD�VXJJHVWLYD�FRUQLFH�GHO�3RUWR�9HFFKLR�GL�
Stintino. Un workshop sul Cibo tenuto dall’oncologo e nutrizionista Franco Berrino. Un 
workshop sull’Iran del giornalista Fabrizio Cassinelli. Prevista la presenza di numerosi registi di 
provenienza nazionale e internazionale. L’omaggio al regista Giuseppe Ferrara, recentemente 
VFRPSDUVR��*UDQ�¿QDOH�FRQ�LO�FRQFHUWR�GL�,ODULD�3RUFHGGX�
LIFE AFTER OIL International Film Festival sbarca a Stintino per una nuova edizione -la 
terza- ricca di proiezioni ed eventi. Dopo le due edizioni svoltesi a Martis (SS) nel 2014 e 2015, 
la manifestazione, ideata e diretta dal regista Massimiliano Mazzotta, e per il secondo anno 
sviluppata in collaborazione con laFondazione Sardegna Film Commission, dedicata alle opere 
FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�HG�HFRORJLD��WURYD�FDVD�LQ�XQD�
delle più celebri e amate località turistiche della Sardegna, famosa per il suo mare cristallino, la 
spiaggia “La Pelosa” e la sua invidiabile posizione sull’estrema punta del nord ovest della 
Sardegna, nello spettacolare scenario del Golfo dell’Asinara.
,/�352*5$00$�',�*,29('Î���$*2672
/H�SURLH]LRQL�LQL]LDQR�DOOH�����DO�3RUWR�9HFFKLR��A inaugurare la Terza edizione del LIFE AFTER 
OIL International Film Festival è il documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”, di Giuseppe 
Ferrara, un omaggio al regista toscano, scomparso lo scorso 25 giugno. Un’opera precorritrice 
dei tempi, quella di Ferrara e nello spirito di difesa dell’ambiente e dei diritti umani su cui si fonda 
il Festival. Dopo l’introduzione del Sindaco di Stintino, Antonio Diana e le presentazioni del 
direttore artistico del festival, Massimiliano Mazzotta. VDUj�OD�YROWD�GHO�¿OP�BLACK ICE di 
Maarten van Rouveroy van Nieuwaal. Il regista olandese, che sarà presente alla proiezione, 
ha ricostruito le drammatiche vicende degli attivisti di Greenpeace impegnati nel 2012 sulla nave 
Arctic Sunrise, in una protesta per fermare la trivellazione petrolifera nell’Artico.
PACKAGING’S LIFE di Silvio Giordano è un piccolo gioiello di videoarte in cui confezioni e 
LPEDOODJJL�VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�FL�QXWULDPR�YLYDQR�
a stretto contatto con i derivati del petrolio. TERRA MOBILE di Massimo Gasole racconta di 
agricoltura e pesca sostenibili, orti d’asporto e laboratori per preservare e diffondere i saperi 
locali. La giovane regista russa ,ULQD�9ODVRYD�è l’autrice di OIL SMELL, sua opera prima girata 
D�8VLQVN��GRYH�QHO������VL�YHUL¿Fz�XQD�IXRULXVFLWD�GL�SHWUROLR��9HQW¶DQQL�GRSR�,ULQD�9ODVRYD�q�
andata sui luoghi del disastro per parlare con gli abitanti e raccontare, attraverso i loro ricordi, 
l’incidente e le sue conseguenze. µ8�)(558�di Marco Leopardi (presente al Festival) racconta 
il dilemma di Giuseppe, giovane siciliano che sta per laurearsi in biologia marina, diviso fra la 

sua consapevolezza sul rispetto della vita animale e la necessità di preservare la tradizione. Si 
prosegue con l’opera prima di &HFLOLD�&LQHOOL���0$5,1(�58%%,6+ dedicata ai “marine litters”, 
l’inquinamento marino nelle coste, un’emergenza crescente in tutto il Mediterraneo, in particolare 
QHOOD�]RQD�GHWWD�³LO�VDQWXDULR�GHL�FHWDFHL´�IUD�7RVFDQD��/LJXULD�H�)UDQFLD��8OWLPR�¿OP�LQ�SURJUDPPD�
della serata è %(+,1'�7+(�85$/6��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�di Alessandro 
Tesei�VXO�GLVDVWUR�QXFOHDUH�WDFLXWR�H�GLPHQWLFDWR�GL�0D\DN��FRQ�JUDYL�FRQVHJXHQ]H�VXOOD�
popolazione locale, colpita da leucemie, tumori maligni e difetti genetici.
,O�¿OP�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�di Alessandro Tesei verrà 
replicato il 5 agosto alle 15.30 presso la Scuola.

Redazione



$�6WLQWLQR�OD�WHU]D�HGL]LRQH�GL�,QWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO
³/LIH�$IWHU�2LO´�,QWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO�VEDUFD�D�6WLQWLQR�SHU�XQD�QXRYD�HGL]LRQH��OD�WHU]D��ULFFD�GL�
proiezioni ed eventi

03 Agosto 2016 
 
32572�7255(6���'LFLDQQRYH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��4XDWWUR�VHUDWH�QHOOD�VXJJHVWLYD�FRUQLFH�GHO�3RUWR�
Vecchio di Stintino. Un workshop sul Cibo tenuto dall’oncologo e nutrizionista Franco Berrino. Un 
workshop sull’Iran del giornalista Fabrizio Cassinelli. Prevista la presenza di numerosi registi di 
provenienza nazionale e internazionale. L’omaggio al regista Giuseppe Ferrara, recentemente 
VFRPSDUVR��*UDQ�¿QDOH�FRQ�LO�FRQFHUWR�GL�,ODULD�3RUFHGGX��³/LIH�$IWHU�2LO´�,QWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO�
sbarca a Stintino per una nuova edizione -la terza- ricca di proiezioni ed eventi.  
 
Dopo le due edizioni svoltesi a Martis nel 2014 e 2015, la manifestazione, ideata e diretta dal regista 
Massimiliano Mazzotta, e per il secondo anno sviluppata in collaborazione con la Fondazione 
6DUGHJQD�)LOP�&RPPLVVLRQ��GHGLFDWD�DOOH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�GL�VRVWHQLELOLWj�
ambientale ed ecologia, trova casa in una delle più celebri e amate località turistiche della Sardegna, 
famosa per il suo mare cristallino, la spiaggia “La Pelosa” e la sua invidiabile posizione sull’estrema 
punta del nord ovest della Sardegna, nello spettacolare scenario del Golfo dell’Asinara. Le proiezioni 
iniziano giovedì 4 agosto alle 21, al Porto Vecchio.  
 
A inaugurare la terza edizione del “Life After Oil” International Film Festival è il documentario “Inchiesta 
a Perdasdefogu”, di Giuseppe Ferrara, un omaggio al regista toscano, scomparso lo scorso 25 
giugno. Un’opera precorritrice dei tempi, quella di Ferrara e nello spirito di difesa dell’ambiente e dei 
diritti umani su cui si fonda il Festival. Dopo l’introduzione del Sindaco di Stintino, Antonio Diana e le 
SUHVHQWD]LRQL�GHO�GLUHWWRUH�DUWLVWLFR�GHO�IHVWLYDO��0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD�VDUj�OD�YROWD�GHO�¿OP�%/$&.�
,&(�GL�0DDUWHQ�YDQ�5RXYHUR\�YDQ�1LHXZDDO��,O�UHJLVWD�RODQGHVH��FKH�VDUj�SUHVHQWH�DOOD�SURLH]LRQH��KD�
ricostruito le drammatiche vicende degli attivisti di Greenpeace impegnati nel 2012 sulla nave Arctic 
Sunrise, in una protesta per fermare la trivellazione petrolifera nell’Artico.  
 
“Packaginng’s life” di Silvio Giordano è un piccolo gioiello di videoarte in cui confezioni e imballaggi 
VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�FL�QXWULDPR�YLYDQR�D�VWUHWWR�FRQWDWWR�
con i derivati del petrolio. “Terra mobile” di Massimo Gasole racconta di agricoltura e pesca sostenibili, 
orti d’asporto e laboratori per preservare e diffondere i saperi locali. La giovane regista russa Irina 
9ODVRYD�q�O¶DXWULFH�GL�2LO�6PHOO��VXD�RSHUD�SULPD�JLUDWD�D�8VLQVN��GRYH�QHO������VL�YHUL¿Fz�XQD�
fuoriuscita di petrolio. Vent’anni dopo Irina Vlasova è andata sui luoghi del disastro per parlare con gli 
abitanti e raccontare, attraverso i loro ricordi, l’incidente e le sue conseguenze.  
 
‘U Ferru di Marco Leopardi (presente al Festival) racconta il dilemma di Giuseppe, giovane siciliano 
che sta per laurearsi in biologia marina, diviso fra la sua consapevolezza sul rispetto della vita animale 
e la necessità di preservare la tradizione. Si prosegue con l’opera prima di Cecilia Cinelli, Marine 
Rubbish” dedicata ai “marine litters”, l’inquinamento marino nelle coste, un’emergenza crescente in 
tutto il Mediterraneo, in particolare nella zona detta “il santuario dei cetacei” fra Toscana, Liguria e 
)UDQFLD��8OWLPR�¿OP�LQ�SURJUDPPD�GHOOD�VHUDWD�q�%HKLQG�WKH�8UDOV´��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�
GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�VXO�GLVDVWUR�QXFOHDUH�WDFLXWR�H�GLPHQWLFDWR�GL�0D\DN��FRQ�JUDYL�FRQVHJXHQ]H�VXOOD�
popolazione locale, colpita da leucemie, tumori maligni e difetti genetici.  
,O�¿OP�%HKLQG�WKH�8UDOV��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�YHUUj�UHSOLFDWR�LO���DJRVWR�
alle 15.30 presso la Scuola.



,17(59,67$��5HJLVWD�GL�-ZDQ��DQFKH�
cinema contro Califfato
0LQDFFH�UHJLVWD�¿OP�VX�,VLV��QRQ�SXz�DQGDUH�IHVWLYDO�6WLQWLQR

04 Agosto 2016

Per combattere il Califfato ogni giorno c’è gente che paga un prezzo in Medio Oriente, gente che 
muore al fronte combattendo contro le bandiere nere, altri che accettano i rischi di contrapporsi ad 
HVVR�LGHRORJLFDPHQWH��7UD�TXHVWL�XOWLPL�F¶q�$OL�$O�-DEUL��LO�UHJLVWD�LUDFKHQR�GL�µ-ZDQ¶��LO�¿OP�FRQWUR�LO�
Daesh che ha fatto scalpore a Cannes e a Los Angeles, e che ora vive minacciato. E che non potrà 
TXLQGL�YHQLUH�LQ�,WDOLD��D�6WLQWLQR��LQ�RFFDVLRQH�GHO�/LIH�$IWHU�RLO�¿OP�IHVWLYDO������DJRVWR��GRYH�OD�VXD�
opera verrà proiettata in anteprima nazionale. 
    Al-Jabri, che ha 38 anni, fa il documentarista e vive a Bassora, è stato colpito da un lutto purtroppo 
comune, in Iraq: la morte di un fratello, al fronte, proprio contro i miliziani del sedicente Stato islamico. 
“Sono orgoglioso che mio fratello sia morto combattendoli - ha detto all’ANSA - Sono orgoglioso 
che sia morto difendendo la sua terra contro il nemico dell’umanità e dei popoli”. Il fratello minore 
FRPEDWWHYD�VXO�IURQWH�RFFLGHQWDOH�GHOO¶,UDT��QHOOD�FLWWj�GL�5DPDGL��³6DSHYR�FKH��GRSR�LO�¿OP��QGU��
sarebbe stata dura per me - ha aggiunto - Ma ho deciso di usare contro questi assassini le stesse 
armi mediatiche che usano loro per fare proselitismo”. Anche il cinema, infatti, per Al-Jabri, può 
HI¿FDFHPHQWH�FROSLUH�LO�&DOLIIDWR��$Q]L��SXz�IDUJOL�PROWR�PDOH��GDWR�FKH�OD�VXD�IDPD�q�VWDWD�PRQWDWD�DG�
DUWH�DQFKH�FRQ�³WHFQLFKH�FLQHPDWRJUD¿FKH´� 
    “Noi in Iraq - ha spiegato - viviamo nella costante minaccia di Daesh e l’uccisione di cittadini inermi 
con vili attentati e autobombe, io personalmente sono scampato alla morte più di una volta. Per fortuna 
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WXWWH�OH�PLQDFFH�FKH�KR�ULFHYXWR��4XHVWR�¿OP�q�XQD�VRUWD�GL�ULVSRVWD�DOOD�IDOVD�PDFFKLQD�PHGLDWLFD�
RUJDQL]]DWD�GD�'DHVK��+R�XWLOL]]DWR�OD�ORUR�VWHVVD�DUPD��FKH�q�OD�WHFQLFD�FLQHPDWRJUD¿FD��SDU�IDUH�
vedere la loro brutalità e malvagità”. 
����&KH�FRVD�O¶KD�VSLQWD�D�SURGXUUH�XQ�¿OP�VXO�'DHVK"�³4XHOOR�FKH�PL�KD�VSLQWR�D�SURGXUUH�LO�PLR�
¿OP�q�������OD�VXD�FDSDFLWj�GL�GLVWRUFHUH�OD�YHULWj�VXOOD�UHOLJLRQH�LVODPLFD�FKH�FRQGDQQD�H�UL¿XWD�
categoricamente queste pratiche. 
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rapimenti, abusi sulle donne, oltraggi alla dignità umana e la tratta di ragazze nei mercati”. Quale è 
LO�VLJQL¿FDWR�GHO�WHPD�GHOO¶LQFHVWR"�³,�PLOL]LDQL�FDOXQQLDQR�FKL�UL¿XWD�GL�VHJXLUH�OD�ORUR�GHYLDWD�GRWWULQD�
attraverso dure accuse come l’apostasia, il mancato digiuno durante il mese di Ramadan, il non 
pregare e praticare l’incesto che è appunto la peggiore onta all’onore e alla reputazione di colui che 
viene accusato ingiustamente”. Come mai ha portato la sua opera al festival Life After oil? “La vita 
in tutto il mondo è cambiata dopo la scoperta del petrolio, anche in conseguenza delle guerre di 
occupazione per il controllo dell’oro nero e delle sue fonti. Ho trovato nel nome di questo festival un 
riassunto di un grande problema che abbiamo in età contemporanea ossia di come sia diventata la 
vita dei popoli dopo la scoperta del petrolio. Uno dei principali motivi per la nascita di Daesh e ancora 
prima di AlQaeda è il petrolio e tutti gli equilibri economici che ne derivano tra i paesi. Il mio Paese è 
uno dei più importanti stati produttori e questo lo ha portato ad essere attaccato per occuparne i pozzi 
SL��LPSRUWDQWL�H�¿QDQ]LDUH�L�ORUR�DWWL�WHUURULVWLFL´���$16$��

Fabrizio Cassinelli



Al via stasera Life after oil
$O�3RUWR�9HFFKLR�GL�6WLQWLQR�GDO���DO���OXJOLR�OD�WHU]D�HGL]LRQH�GHO�IHVWLYDO�LQWHUQD]LRQDOH��&RQ����¿OP�LQ�
concorso e la presenza di registi internazionali

4 agosto 2016
Stintino.�'LFLDQQRYH�¿OP�LQ�FRQFRUVR��4XDWWUR�VHUDWH�QHOOD�VXJJHVWLYD�FRUQLFH�GHO�3RUWR�9HFFKLR�GL�
Stintino. Un workshop sul Cibo tenuto dall’oncologo e nutrizionista Franco Berrino. Un workshop sull’I-
ran del giornalista Fabrizio Cassinelli. Prevista la presenza di numerosi registi di provenienza naziona-
OH�H�LQWHUQD]LRQDOH��/¶RPDJJLR�DO�UHJLVWD�*LXVHSSH�)HUUDUD��UHFHQWHPHQWH�VFRPSDUVR��*UDQ�¿QDOH�FRQ�
il concerto di Ilaria Porceddu.

Dal 4 al 7 luglio LIFE AFTER OIL International Film Festival sbarca a Stintino per una nuova edizione 
±�OD�WHU]D�±�ULFFD�GL�SURLH]LRQL�HG�HYHQWL��'RSR�OH�GXH�HGL]LRQL�VYROWHVL�D�0DUWLV��66��QHO������H�������OD�
manifestazione, ideata e diretta dal regista Massimiliano Mazzotta, e per il secondo anno sviluppata in 
FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�)RQGD]LRQH�6DUGHJQD�)LOP�&RPPLVVLRQ��GHGLFDWD�DOOH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�
che si occupano di sostenibilità ambientale ed ecologia, trova casa in una delle più celebri e amate 
località turistiche della Sardegna, famosa per il suo mare cristallino, la spiaggia “La Pelosa” e la sua 
invidiabile posizione sull’estrema punta del nord ovest della Sardegna, nello spettacolare scenario del 
Golfo dell’Asinara.

Le proiezioni iniziano alle 21, al Porto Vecchio. A inaugurare la Terza edizione del LIFE AFTER OIL 
International Film Festival è il documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”, di Giuseppe Ferrara, un 
omaggio al regista toscano, scomparso lo scorso 25 giugno. Un’opera precorritrice dei tempi, quella 
di Ferrara e nello spirito di difesa dell’ambiente e dei diritti umani su cui si fonda il Festival. Dopo l’in-
troduzione del sindaco di Stintino, Antonio Diana e le presentazioni del direttore artistico del festival, 
0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��VDUj�OD�YROWD�GHO�¿OP�%/$&.�,&(�GL�0DDUWHQ�YDQ�5RXYHUR\�YDQ�1LHXZDDO��,O�
regista olandese, che sarà presente alla proiezione, ha ricostruito le drammatiche vicende degli attivisti 
di Greenpeace impegnati nel 2012 sulla nave Arctic Sunrise, in una protesta per fermare la trivellazio-
ne petrolifera nell’Artico.

PACKAGING’S LIFE di Silvio Giordano è un piccolo gioiello di videoarte in cui confezioni e imballaggi 
VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�FL�QXWULDPR�YLYDQR�D�VWUHWWR�FRQWDWWR�
con i derivati del petrolio. TERRA MOBILE di Massimo Gasole racconta di agricoltura e pesca soste-
nibili, orti d’asporto e laboratori per preservare e diffondere i saperi locali. La giovane regista russa 
,ULQD�9ODVRYD�q�O¶DXWULFH�GL�2,/�60(//��VXD�RSHUD�SULPD�JLUDWD�D�8VLQVN��GRYH�QHO������VL�YHUL¿Fz�XQD�
fuoriuscita di petrolio. Vent’anni dopo Irina Vlasova è andata sui luoghi del disastro per parlare con gli 
abitanti e raccontare, attraverso i loro ricordi, l’incidente e le sue conseguenze. ‘U FERRU di Marco 
Leopardi (presente al Festival) racconta il dilemma di Giuseppe, giovane siciliano che sta per laurear-
si in biologia marina, diviso fra la sua consapevolezza sul rispetto della vita animale e la necessità di 
preservare la tradizione. Si prosegue con l’opera prima di Cecilia Cinelli, MARINE RUBBISH dedicata 
ai “marine litters”, l’inquinamento marino nelle coste, un’emergenza crescente in tutto il Mediterraneo, 

LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�]RQD�GHWWD�³LO�VDQWXDULR�GHL�FHWDFHL´�IUD�7RVFDQD��/LJXULD�H�)UDQFLD��8OWLPR�¿OP�LQ�
SURJUDPPD�GHOOD�VHUDWD�q�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�
VXO�GLVDVWUR�QXFOHDUH�WDFLXWR�H�GLPHQWLFDWR�GL�0D\DN��FRQ�JUDYL�FRQVHJXHQ]H�VXOOD�SRSROD]LRQH�ORFDOH��
colpita da leucemie, tumori maligni e difetti genetici.

,O�¿OP�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�1LJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�YHUUj�UHSOLFDWR�LO���
agosto alle 15.30 presso la Scuola.
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Seconda serata a Stintino con Life After Oil

6HFRQGR�DSSXQWDPHQWR�GL�/LIH�$IWHU�2LO�,QWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO�D�6WLQWLQR�SHU�XQD�QXRYD�HGL]LRQH��OD�
WHU]D��ULFFD�GL�SURLH]LRQL�HG�HYHQWL��6L�FRPLQFLD�DOOH����DO�3RUWR�9HFFKLR�FRQ�LO�SULPR�¿OP�LQ�SURJUDPPD��
Colori Primari dell´antropologa visuale Monica Dovarch, presente al Festival

04 Agosto 2016 
 
67,17,12���6HFRQGR�DSSXQWDPHQWR�GL�/LIH�$IWHU�2LO�,QWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO�D�6WLQWLQR�SHU�XQD�QXRYD�
HGL]LRQH��OD�WHU]D��ULFFD�GL�SURLH]LRQL�HG�HYHQWL��6L�FRPLQFLD�DOOH����DO�3RUWR�9HFFKLR�FRQ�LO�SULPR�¿OP�LQ�
programma: Colori Primari dell’antropologa visuale Monica Dovarch, presente al Festival. Un esempio 
di lavoro e di possibile “vita dopo il petrolio” ad Atzara, piccolo centro del Mandrolisai, dove è nato un 
ODERUDWRULR�GL�WLQWXUH�QDWXUDOL�H�DUWL�DSSOLFDWH��$�VHJXLUH�,O�&DQWR��RQLULFD�H�EUHYH�¿FWLRQ�GL�*XLOKHUPH�
Ferraz in cui un contadino è costretto a usare potenti diserbanti chimici per la sua coltivazione.  
 
Un’aggressione al naturale equilibrio della natura che porterà a conseguenze irreversibili rese con 
le immagini di una poetica metamorfosi. Cargo di Vincenzo Mineo descrive la vita e il lavoro a bordo 
GL�XQD�SHWUROLHUD��GL�XI¿FLDOL�H�PDULQDL�GL�GLYHUVH�QD]LRQDOLWj��8Q�UDFFRQWR�LPPHUVR�LQ�XQD�GLPHQVLRQH�
di spazi e tempi del tutto peculiari. Il pluripremiato regista Brent E. Huffman, che sarà presente al 
)HVWLYDO��q�O¶DXWRUH�GL�6DYLQJ�0HV�$\QDN��UHSRUWDJH�VXOOH�YLFHQGH�GHO�VLWR�DUFKHRORJLFR�DIJKDQR��
minacciato da una società mineraria statale cinese che vuole impadronirsi del rame che giace proprio 
sotto i suoi innumerevoli tesori.  
 
Ci riporta in Sardegna Il tramonto di un paradiso di Carlo Gaspa (presente al Festival), un’indagine 
sulle contraddizioni dell’isola, un affresco di luci e ombre, di grandi contrasti fra le zone aggredite 
dall’inquinamento dell’industria pesante e paesaggi di incomparabile bellezza in una natura ancora 
incontaminata. Foresta in movimento di Emmanuel Coquelou e Yanette Shalter, si occupa della 
produzione dell’olio di palma, causa di immense deforestazioni che mettono in pericolo interi 
ecosistemi e comunità indigene nel Borneo e a Sumatra.  
 
Mare carbone (Italia 2015, Doc 80’) di Gian Luca Rossi racconta il ritorno di Margherita in Calabria, 
terra dei nonni, dove scopre che sul sito di una fabbrica abbandonata, una società italo-svizzera vuole 
costruire una centrale a carbone. Ne nasce un’indagine sul territorio e sulle contraddizioni di una terra 
EHOOLVVLPD�PD�IHULWD�GD�XQR�VYLOXSSR�PDOLQWHVR��,O�¿OP�0DUH�FDUERQH�GL�*LDQ�/XFD�5RVVL�YHUUj�UHSOLFDWR�
il 6 agosto alle 15.30 presso la Scuola.
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“Life after oil” a Stintino Il cinema per 
l’ambiente
Si parte stasera con “I colori primari” di Monica Dovarch, girato nel Mandrolisai E poi “Il tramonto di un 
paradiso”, video-reportage di Carlo Gaspa sulla Sardegna

05 agosto 2016

STINTINO. Dopo le due edizioni svoltesi a Martis nel 2014 e 2015, il festival “Life after oil”, ideato e 
GLUHWWR�GDO�UHJLVWD�0DVVLPLOLDQR�0D]]RWWD��GHGLFDWR�DOOH�RSHUH�FLQHPDWRJUD¿FKH�FKH�VL�RFFXSDQR�GL�
sostenibilità ambientale ed ecologia, trova casa in una delle più celebri e amate località turistiche della 
Sardegna, Stintini.

2JJL�LO�SURJUDPPD�GHO�IHVWLYDO�SUHYHGH�OD�SURLH]LRQH��DO�3RUWR�9HFFKLR�DOOH�����OD�SURLH]LRQH�GHO�¿OP�L�
“Colori primari” dell’antropologa visuale Monica Dovarch, presente al festival. Un esempio di lavoro e 
di possibile “vita dopo il petrolio” ad Atzara, piccolo centro del Mandrolisai, dove è nato un laboratorio 
GL�WLQWXUH�QDWXUDOL�H�DUWL�DSSOLFDWH��$�VHJXLUH�³,O�FDQWR´��RQLULFD�H�EUHYH�¿FWLRQ�GL�*XLOKHUPH�)HUUD]�LQ�FXL�
un contadino è costretto a usare potenti diserbanti chimici per la sua coltivazione. Un’aggressione al 
naturale equilibrio della natura che porterà a conseguenze irreversibili rese con le immagini di una 
SRHWLFD�PHWDPRUIRVL��6HJXLUDQQR�DOWUL�¿OP��D�FRPLQFLDUH�GD�³&DUJR´��GL�9LQFHQ]R�0LQHR��FKH�GHVFULYH�
LQYHFH�OD�YLWD�H�LO�ODYRUR�D�ERUGR�GL�XQD�SHWUROLHUD��GL�XI¿FLDOL�H�PDULQDL�GL�GLYHUVH�QD]LRQDOLWj��8Q�
racconto immerso in una dimensione di spazi e tempi del tutto peculiari. Il pluripremiato regista Brent 
(��+XIIPDQ��FKH�VDUj�SUHVHQWH�DO�IHVWLYDO��q�O¶DXWRUH�GL�³6DYLQJ�PHV�D\QDN´��UHSRUWDJH�VXOOH�YLFHQGH�GHO�
sito archeologico afghano, minacciato da una società mineraria statale cinese che vuole impadronirsi 
del rame che giace proprio sotto i suoi innumerevoli tesori. Ci riporta in Sardegna “Il tramonto di un 
paradiso” di Carlo Gaspa (presente al festival), un’indagine sulle contraddizioni dell’isola, un affresco 
di luci e ombre, di grandi contrasti fra le zone aggredite dall’inquinamento dell’industria pesante 
e paesaggi di incomparabile bellezza in una natura ancora incontaminata.“Foresta in movimento” 
di Emmanuel Coquelou e Yanette Shalter, si occupa della produzione dell’olio di palma, causa di 
immense deforestazioni che mettono in pericolo interi ecosistemi e comunità indigene nel Borneo e a 
Sumatra. “Mare carbone” (Italia 2015) di Gian Luca Rossi racconta il ritorno di Margherita in Calabria, 
terra dei nonni, dove scopre che sul sito di una fabbrica abbandonata, una società italo-svizzera vuole 
costruire una centrale a carbone. Ne nasce un’indagine sulle contraddizioni di una terra bellissima 
ma ferita da uno sviluppo malinteso. “Mare carbone” verrà replicato il 6 agosto alle 15.30 nella scuola 
elementare di Stintino.

Redazione



Cinema, aperto a Stintino Life after oil fe-
stival
6L�H¶�DSHUWR�D�6WLQWLQR�LO�/LIH�DIWHU�RLO�LQWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO��LO�FRQFRUVR�FLQHPDWRJUD¿FR�VXL�WHPL�
ambientali e dei diritti umani giunto quest’anno alla sua terza edizione
05 Agosto 2016
6L�H¶�DSHUWR�D�6WLQWLQR�LO�/LIH�DIWHU�RLO�LQWHUQDWLRQDO�¿OP�IHVWLYDO��LO�FRQFRUVR�FLQHPDWRJUD¿FR�VXL�WHPL�DP-
bientali e dei diritti umani giunto quest’anno alla sua terza edizione nel segno di Giuseppe Ferrara, il 
regista famoso per il suo impegno civile scomparso nel giugno scorso che era presidente onorario del-
la manifestazione.

 “Dal prossimo anno - ha annunciato il direttore artistico, Massimiliano Mazzotta - ci sara› una sezione 
dedicata al maestro». Il saluto della cittadinanza e› stato portato dal sindaco di Stintino, Antonio Diana. 
Il festival ha il patrocinio, tra gli altri, della Regione, del ministero dei Beni culturali e del Turismo, della 
)RQGD]LRQH�6DUGHJQD�¿OP�FRPPLVVLRQ�H�GHO�:ZI��

ANSA News

Apre un seminario sull’Iran di Cassinelli
La serata inizia alle 18.30 al Museo della Tonnara con il workshop sull’Iran tenuto dal giornalista 
GHOO¶$QVD�)DEUL]LR�&DVVLQHOOL��$OOH����DO�3RUWR�9HFFKLR�LQL]LDQR�OH�SURLH]LRQL�FRQ�³1XRYD�HUD´�GL���

06 Agosto 2016

La serata inizia alle 18.30 al Museo della Tonnara con il workshop sull’Iran tenuto dal giornalista 
dell’Ansa Fabrizio Cassinelli. Alle 21 al Porto Vecchio iniziano le proiezioni con “Nuova era” di Manuele 
Trullu. “Bendito Machine V” è invece un lavoro di animazione dell’illustratore e regista Jossie Malis. 
Subito dopo arriva il documentario di Fabian Volti, presente al festival, che in “Strascico a nord” 
racconta la vita e il lavoro dei marinai di Porto Torres che praticano la pesca a strascico nelle acque 
del Golfo dell’Asinara. Sarà presente al Festival anche lo svedese Fredrik Gertten autore di “Bikes vs 
&DUV´��$�VHJXLUH�³-ZDQ´�GL�$OL�$O�-DEUL��QHOOD�IRWR���XQD�¿FWLRQ
drammaticamente attuale, intrisa di molto realismo, ambientata in un villaggio dell’Iraq odierno, che 
viene assalito dai terroristi islamici. La serata si chiude con “Steadfast on our sand “del collettivo 
ZimmerFrei un documentario sulla creazione del paesaggio e il controllo della natura.
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/D�YLROHQ]D�GHOO¶,VLV�QHO�¿OP�GL�$OL�$O�-DEUL
³/LIH�DIWHU�RLO´��RJJL�D�6WLQWLQR�DQWHSULPD�QD]LRQDOH�GL�³-ZDQ´

06 Agosto 2016

STINTINO. Per combattere il Califfato ogni giorno c’è gente che paga un prezzo in Medio Oriente, 
che accetta i rischi di contrapporsi ad esso ideologicamente. Tra questi c’è Ali Al-Jabri, il regista 
LUDFKHQR�GL�³-ZDQ´��LO�¿OP�FRQWUR�LO�'DHVK�FKH�KD�IDWWR�VFDOSRUH�D�&DQQHV�H�D�/RV�$QJHOHV��H�FKH�RUD�
vive minacciato. E che non potrà quindi venire in Italia, a Stintino, in occasione del festival “Life after 
oil” dove la sua opera verrà proiettata stasera in anteprima nazionale. Al-Jabri, che ha 38 anni, vive 
a Bassora, ed è stato colpito da un grave lutto: la morte di un fratello, al fronte, contro i miliziani del 
VHGLFHQWH�6WDWR�LVODPLFR��©6RQR�RUJRJOLRVR�FKH�PLR�IUDWHOOR�VLD�PRUWR�FRPEDWWHQGROL���KD�GHWWR�DOO¶$QVD�
- Sono orgoglioso che sia morto difendendo la sua terra contro il nemico dell’umanità e dei popoli».

,O�IUDWHOOR�PLQRUH�FRPEDWWHYD�VXO�IURQWH�RFFLGHQWDOH�GHOO¶,UDT��QHOOD�FLWWj�GL�5DPDGL��©6DSHYR�FKH��GRSR�
LO�¿OP��VDUHEEH�VWDWD�GXUD�SHU�PH���KD�DJJLXQWR���0D�KR�GHFLVR�GL�XVDUH�FRQWUR�TXHVWL�DVVDVVLQL�OH�
stesse armi mediatiche che usano loro per fare proselitismo». Anche il cinema, infatti, per Al-Jabri, può 
HI¿FDFHPHQWH�FROSLUH�LO�&DOLIIDWR��$Q]L��SXz�IDUJOL�PROWR�PDOH��GDWR�FKH�OD�VXD�IDPD�q�VWDWD�PRQWDWD�DG�
DUWH�DQFKH�FRQ�WHFQLFKH�FLQHPDWRJUD¿FKH��©1RL�LQ�,UDT���KD�VSLHJDWR���YLYLDPR�QHOOD�FRVWDQWH�PLQDFFLD�
di Daesh e l’uccisione di cittadini inermi con vili attentati e autobombe, io personalmente sono 
scampato alla morte più di una volta. Per fortuna la mia voce è arrivata a Cannes. Questo per me è 
VWDWR�PRWLYR�GL�RUJRJOLR�H�VRGGLVID]LRQH�QRQRVWDQWH�WXWWH�OH�PLQDFFH�FKH�KR�ULFHYXWR��4XHVWR�¿OP�q�XQD�
sorta di risposta alla falsa macchina mediatica organizzata da Daesh. Ho utilizzato la loro stessa arma, 
FKH�q�OD�WHFQLFD�FLQHPDWRJUD¿FD��SHU�IDUH�YHGHUH�OD�ORUR�EUXWDOLWj�H�PDOYDJLWjª�
&KH�FRVD�O¶KD�VSLQWD�D�SURGXUUH�XQ�¿OP�VXO�'DHVK"

©4XHOOR�FKH�PL�KD�VSLQWR�D�SURGXUUH�LO�PLR�¿OP�q�OD�VXD�FDSDFLWj�GL�GLVWRUFHUH�OD�YHULWj�VXOOD�UHOLJLRQH�
LVODPLFD�FKH�FRQGDQQD�H�UL¿XWD�FDWHJRULFDPHQWH�TXHVWH�SUDWLFKH��6RSUDWWXWWR�YROHYR�GHQXQFLDUH�TXHOOR�
che ha commesso e commette questa organizzazione tra rapimenti, abusi sulle donne, oltraggi alla 
dignità umana e la tratta di ragazze nei mercati».
4XDO�q�LO�VLJQL¿FDWR�GHO�WHPD�GHOO¾LQFHVWR"

©,�PLOL]LDQL�FDOXQQLDQR�FKL�UL¿XWD�GL�VHJXLUH�OD�ORUR�GHYLDWD�GRWWULQD�DWWUDYHUVR�GXUH�DFFXVH�FRPH�
l’apostasia, il mancato digiuno durante il mese di Ramadan, il non pregare e praticare l’incesto che è 
appunto la peggiore onta all’onore e alla reputazione di colui che viene accusato ingiustamente».
Come mai ha portato la sua opera al festival Life After oil? ©/D�YLWD�LQ�WXWWR�LO�PRQGR�q�FDPELDWD�
dopo la scoperta del petrolio, anche in conseguenza delle guerre di occupazione per il controllo 
dell’oro nero e delle sue fonti. Ho trovato nel nome di questo festival un riassunto di un grande 
problema che abbiamo in età contemporanea ossia di come sia diventata la vita dei popoli dopo la 
scoperta del petrolio. Uno dei principali motivi per la nascita di Daesh e ancora prima
di AlQaeda è il petrolio e tutti gli equilibri economici che ne derivano tra i paesi. Il mio Paese è uno 
dei più importanti stati produttori e questo lo ha portato ad essere attaccato per occuparne i pozzi più 
LPSRUWDQWL�H�¿QDQ]LDUH�L�ORUR�DWWL�WHUURULVWLFLª��

Fabrizio Cassinelli



Oggi chiusura con i premi e la voce di Ila-
ria Porceddu
67,17,12��/¶XOWLPD�JLRUQDWD�GHO�IHVWLYDO�³/LIH�DIWHU�RLO´�LQL]LD�DOOH�������DO�3RUWR�9HFFKLR�GRYH�q�LQ�SUR-
gramma il workshop “Cibo”con il noto epidemiologo Franco Berrino. Durante il seminario si...

07 Agosto 2016

STINTINO. L’ultima giornata del festival “Life after oil” inizia alle 18.30 al Porto Vecchio dove è in pro-
gramma il workshop “Cibo”con il noto epidemiologo Franco Berrino. Durante il seminario si parlerà di 
come la salute umana dipenda dalla salute del pianeta e viceversa. Le proiezioni iniziano alle 21 al 
Porto Vecchio con “Vos larmes sont notre energie” (Le vostre lacrime sono la nostra energia) di Robin 
Vies. A seguire “Il presagio del ragno” del regista cagliaritano Giuseppe Casu (presente al festival) sul-
OD�SHVFD�GHO�WRQQR�URVVR��³���%LOOLRQ���:KDW¶V�RQ�\RXU�SODWH"´�GL�9DOHQWLQ�7KXUQ��UHJLVWD�WHGHVFR�YLQFLWR-
re di numerosi premi internazionali e “L’isola del sole nero” di Andrea Arena, un reportage sull’impatto 
dell’industria pesante sull’ambiente e sulla vita di alcune comunità dell’Isola, fra impianti chimici e pe-
trolchimici, miniere e discariche. Dopo
la mezzanotte sono previste le premiazioni. A seguire “Maialetto della Nurra” di Marco Antonio Pani 
che, con la sua ironia leggera e le vedute dall’alto della regione in cui insiste anche il territorio di 
6WLQWLQR�FKLXGHUj�LO�)HVWLYDO��*UDQ�¿QDOH�LQ�PXVLFD�FRQ�LO�FRQFHUWR�GL�,ODULD�3RUFHGGX�
Redazione



³-ZDQ´��OD�SULPD�¿FWLRQ�VXOO¶,VLV�q�DO�IH-
stival di Stintino
,O�¿OP�GL�$OL�$O�-DEUL�UDFFRQWD�XQD�VWRULD�LQ�FXL�VL�WURYD�WXWWR�LO�GUDPPD�GHO�WHUURULVPR�YLVVXWR�GDL�PX-
sulmani

07 Agosto 2016
“Jwan´��LO�¿OP�GHO�UHJLVWD�LUDFKHQR�Ali Al Jabri, dopo Cannes è stato proiettato in prima nazionale ieri 
sera al “/LIH�DIWHU�RLO�¿OP�IHVWLYDO” a Stintino (Sassari) e racconta il dramma di un fratello e una sorella 
iracheni rapiti e trucidati da sanguinari miliziani dell’Isis��Ê�OD�SULPD�¿FWLRQ�VXOO¶,VLV�H�QDUUD�XQD�VWRULD�GD�
cui si evince tutto il dramma del terrorismo per i musulmani.

Prodotto lo scorso gennaio “Jwan”, in 29 minuti, descrive in modo crudo il dramma di un villaggio 
messo a ferro e fuoco: gli omicidi a sangue freddo, gli stupri, i rapimenti. Il documentarista di Basso-
ra avrebbe dovuto essere presente, ma è stato colpito da un lutto in famiglia: il fratello è stato ucciso 
mentre combatteva contro le truppe di Daesh. Il regista Ali Al Jabri è attualmente minacciato dai fonda-
mentalisti e quindi non ha potuto uscire dal suo paese.

Angelo De Marinis

Life after Oil, a Stintino l’ultima serata
Si chiude il festival internazionale dedicato ai temi ambientali con il workshop “Cibo” e le proiezioni al 
3RUWR�9HFFKLR

07 Agosto 2016
Stintino. L’ultima giornata del Festival inizia alle 18,30 al Porto Vecchio dove è in programma il wor-
kshop “Cibo”. A condurlo sarà Franco Berrino, il noto epidemiologo attualmente responsabile del pro-
JHWWR�0H0H0H��XQD�VSHULPHQWD]LRQH�FOLQLFD�¿QDQ]LDWD�GDOOR�(XURSHDQ�5HVHDUFK�&RXQFLO�SHU�SUHYHQLUH�
l’incidenza delle malattie croniche associate all’età. Nel workshop si parlerà di come la salute umana 
dipenda dalla salute del pianeta e viceversa. Nei paesi occidentali l’aspettativa di vita è aumentata no-
WHYROPHQWH�QHJOL�XOWLPL����DQQL�PD�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�WHFQRORJLD�PHGLFD�QRQ�q�SL��VXI¿FLHQWH�D�FRQ-
trastare la crescita delle malattie croniche legate all’età, e l’aspettativa di vita non aumenta più. Berrino 
q�XQ�IDXWRUH�GHOOD�GLHWD�0HGLWHUUDQHD�H�VL�VRIIHUPHUj�VXL�VXRL�EHQH¿FL�QRQFKp�VX�TXHOOL�GL�XQR�VWLOH�GL�
vita sano. Le proiezioni iniziano alle 21 al Porto Vecchio con “Vos larmes sont notre energie” (Le vostre 
ODFULPH�VRQR�OD�QRVWUD�HQHUJLD��GL�5RELQ�9LHV��8QD�¿FWLRQ�LQ�FXL�LO�UHJLVWD�GHVFULYH�XQ�PRQGR�LQ�FXL�OH�
lacrime umane sono l’unica risorsa energetica rimasta sul pianeta e i cittadini sono tenuti a versarle 
SHULRGLFDPHQWH�SHU�GDUH�LO�ORUR�FRQWULEXWR�DO�EHQH�FRPXQH��8Q�EDPELQR�SHUz�VL�UL¿XWD�GL�SLDQJHUH«

“Il presagio del ragno” del regista cagliaritano Giuseppe Casu (presente al Festival), è un’opera docu-
mentaria e al tempo stesso poetica sulla pesca del tonno rosso e su una delle ultime tonnare esistenti. 
Rais e tonnarotti in un bianco e nero che sa di nostalgia per un mondo in via di estinzione. 10 BILLION 
±�ZKDW¶V�RQ�\RXU�SODWH"�GL�9DOHQWLQ�7KXUQ��UHJLVWD�WHGHVFR�YLQFLWRUH�GL�QXPHURVL�SUHPL�LQWHUQD]LRQDOL��
indaga la produzione agroalimentare sostenibile e insostenibile in giro per il pianeta, in previsione del 
traguardo di 10 miliardi di abitanti della Terra nel 2050. “L’isola del sole nero” di Andrea Arena ci ripor-
ta in Sardegna con un reportage sull’impatto dell’industria pesante sull’ambiente e sulla vita di alcune 
comunità dell’Isola, fra impianti chimici e petrolchimici, miniere e discariche. Alle 00.30 sono previste le 
premiazioni. A seguire “Maialetto della Nurra” di Marco Antonio Pani che, con la sua ironia leggera e le 
YHGXWH�GDOO¶DOWR�GHOOD�UHJLRQH�LQ�FXL�LQVLVWH�DQFKH�LO�WHUULWRULR�GL�6WLQWLQR�FKLXGHUj�LO�)HVWLYDO��*UDQ�¿QDOH�
in musica con il concerto di Ilaria Porceddu cantante e musicista, capace di mescolare con sapienza 
tradizioni sonore della sua terra e innovazione, che offrirà una selezione di brani al pianoforte.

,O�¿OP�³6WHDGIDVW�RQ�RXU�VDQG´�GHO�FROOHWWLYR�=LPPHU)UHL�YHUUj�UHSOLFDWR�GRPHQLFD�DOOH�������SUHVVR�OD�
scuola.

Redazione



Jwan, le vittime islamiche dell’Isis
Anteprima nazionale al Life after oil festival

07 Agosto 2016

67,17,12��6$66$5,�����$*2���/D�SULPD�¿FWLRQ�VXOO¶,VLV�H¶�DUULYDWD�LQ�,WDOLD��H�OR�KD�IDWWR�FRQ�XQD�
VWRULD�GD�FXL�VL�HYLQFH�WXWWR�LO�GUDPPD�GHO�WHUURULVPR����SHU�L�PXVXOPDQL��µ-ZDQ¶��LO�¿OP�GHO�UHJLVWD�
LUDFKHQR�$OL�$O�-DEUL��GRSR�&DQQHV�H¶�VWDWR�SURLHWWDWR�LQ�SULPD�QD]LRQDOH�LHUL�VHUD�DO�µ/LIH�DIWHU�RLO�¿OP�
festival’ a Stintino (Sassari) e racconta il dramma di un fratello e una sorella iracheni rapiti e trucidati 
da sanguinari miliziani. Il documentarista di Bassora avrebbe dovuto essere presente, ma per la 
sua attuale situazione, colpito da un lutto per l’uccisione del fratello morto combattendo contro le 
truppe di Daesh, e minacciato dai fondamentalisti - come ha raccontato egli stesso all’Ansa - non ha 
potuto uscire dal suo Paese. Prodotto lo scorso gennaio Jwan, in 29 minuti, descrive in modo crudo il 
dramma di un villaggio messo a ferro e fuoco: gli omicidi a sangue freddo, gli stupri, i rapimenti.

Redazione
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DELL’ISIS
Anteprima nazionale al Life after oil festival

07 Agosto 2016

STINTINO (SASSARI), 7 AGO - La prima fiction sull’Isis è arrivata in Italia, e lo ha fatto con una 
storia da cui si evince tutto il dramma del terrorismo... per i musulmani. ‘Jwan’, il film del regista 
iracheno Ali Al Jabri, dopo Cannes e’ stato proiettato in prima nazionale ieri sera al ‘Life after 
oil film festival’ a Stintino (Sassari) e racconta il dramma di un fratello e una sorella iracheni 
rapiti e trucidati da sanguinari miliziani. Il documentarista di Bassora avrebbe dovuto essere 
presente, ma per la sua attuale situazione, colpito da un lutto per l’uccisione del fratello morto 
combattendo contro le truppe di Daesh, e minacciato dai fondamentalisti - come ha raccontato 
egli stesso all’Ansa - non ha potuto uscire dal suo Paese. Prodotto lo scorso gennaio Jwan, in 
29 minuti, descrive in modo crudo il dramma di un villaggio messo a ferro e fuoco: gli omicidi a 
sangue freddo, gli stupri, i rapimenti.

ANSA



Jwan, le vittime islamiche dell’Isis
Anteprima nazionale al Life after oil festival

08 agosto 2016
/D�SULPD�¿FWLRQ�VXOO¶,VLV�H¶�DUULYDWD�LQ�,WDOLD��H�OR�KD�IDWWR�FRQ�XQD�VWRULD�GD�FXL�VL�HYLQFH�WXWWR�LO�GUDPPD�
GHO�WHUURULVPR����SHU�L�PXVXOPDQL��µ-ZDQ¶��LO�¿OP�GHO�UHJLVWD�LUDFKHQR�$OL�$O�-DEUL��GRSR�&DQQHV�H¶�VWDWR�
SURLHWWDWR�LQ�SULPD�QD]LRQDOH�LHUL�VHUD�DO�µ/LIH�DIWHU�RLO�¿OP�IHVWLYDO¶�D�6WLQWLQR��6DVVDUL��H�UDFFRQWD�LO�
dramma di un fratello e una sorella iracheni rapiti e trucidati da sanguinari miliziani. Il documentarista 
di Bassora avrebbe dovuto essere presente, ma per la sua attuale situazione, colpito da un lutto per 
l’uccisione del fratello morto combattendo contro le truppe di Daesh, e minacciato dai fondamentalisti - 
come ha raccontato egli stesso all’Ansa - non ha potuto uscire dal suo Paese.
Prodotto lo scorso gennaio Jwan, in 29 minuti, descrive in modo crudo il dramma di un villaggio mes-
so a ferro e fuoco: gli omicidi a sangue freddo, gli stupri, i rapimenti. Nelle mani del convoglio dalle 
bandiere nere rimangono, appunto, Jwan, giovane donna che ha visto trucidare la sua famiglia, e il 
fratello, che viene risparmiato perche’ panettiere, un mestiere prezioso, per chi si sposta nel deserto. 
Jwan viene violentata dal capo della banda, e tenuta a sua disposizione, e quando il fratello riesce a 
raggiungerla viene scoperto e scatta la terribile punizione. Accusati di incesto, fratello e sorella vengo-
no esposti a una sorta di pubblico giudizio sommario e ammazzati in un crescendo di rabbia.

Quindi un elicottero, fuoricampo (visto attraverso le immagini strumentali di un attacco), mitraglia tutti 
H�FRQ�XQD�ERPED�PHWWH�¿QH�DOOD�VFHQD��H�DO�¿OP��(VVHQ]LDOH��FUXHQWR�PD�QRQ�SXOS��-ZDQ�QRQ�ULPDQH�
per le scene (per quanto forti interpretate con qualche evidente ingenuita’) ma per il valore testimo-
niale, la sofferenza di milioni di persone “prime vittime” del terrorismo ‘in casa loro’. Musulmani sciiti, 
minoranze etniche cristiane, arabo-cristiani, le cui sofferenze non sempre, secondo l’autore, “sono 
tenute sullo stesso piano di quelle delle vittime occidentali” dalla nostra opinione pubblica. “Ho scelto 
di rappresentare la violenza del Daesh attraverso la punizione di un inesistente incesto per far saltare 
l’alibi di questi assassini che usano a loro piacimento la sharia infangando la religione e le genti isla-
miche. Il mondo deve sapere che loro non sono l’Islam”. E deve comprendere e rendere onore al fatto 
FKH�RJQL�JLRUQR��LQ�0HGLR�2ULHQWH��TXDOFXQR�SDJD�LO�SUH]]R�GHOOD�JXHUUD�D�'DHVK��-ZDQ�H¶�VROR�XQ�¿OP�
PD�³DQFKH�XQ�¿OP�SXR¶�FRPEDWWHUH�O¶,VLV´��ULWRUFHQGRJOL�FRQWUR�OD�VWHVVD�IRU]D�FLQHPDWRJUD¿FD�XVDWD�GDL�
guerriglieri neri.

Fabrizio Cassinelli

I premiati al Festival Internazionale “Life after oil” di Stintino

08 Agosto 2016

Quattro giorni di immagini forti e di temi scottanti: l’inquinamento causato dalle fuoriuscite di petrolio e 
dai danni alle centrali nucleari, la deforestazione, la ricerca di fonti alternative e sostenibili e il rispetto 
dei diritti umani.
Il Festival Internazionale “Life After Oil” ideato dal regista Massimiliano Mazzotta ha saputo interessare 
il pubblico e i turisti di Stintino.
Grazie anche agli workshop sulla situazione dell’Iran e sull’alimentazione corretta come prevenzione 
per il cancro.
%HQ����L�¿OP�H�GRFXPHQWDUL�SURLHWWDWL��XQD�VHOH]LRQH�GHOOH�����RSHUH�DUULYDWH�GD�WXWWR�LO�PRQGR��,O�
premio di 1.500 euro per il miglior documentario internazionale lo ha conquistato l’americano Brent E. 
+XIIPDQ�FRQ�³6DYLQJ�0HV�$\QDN´�FKH�GRFXPHQWD�OD�YLFHQGD�GL�XQ�VLWR�DUFKHRORJLFR�DIJDQR�GL�������
anni minacciato da una società mineraria cinese che vuole estrarre il rame.
([�HTXR�SHU�OD�VH]LRQH�GHL�GRFXPHQWDUL�LWDOLDQL��������HXUR���³8¶)HUUX´�GL�0DUFR�/HRSDUGL��VXO�FRQÀLWWR�
generazionale tra un padre dedito alla pesca del pesce spada col metodo tradizionale dell’arpione e 
LO�¿JOLR�ELRORJR�PDULQR��H�³%HKLQG�WKH�8UDOV´�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL�VXO�GLVDVWUR�GHOOD�FHQWUDOH�UXVVD�GL�
0D\DN�FKH�q�VWDWR�VXSHULRUH�D�TXHOOR�GL�&KHUQRE\O�
I 500 euro del migliore cortometraggio sono invece andati alla russa Irina Vlasova per “Oil Smell” 
sui danni prodotti da una fuoriuscita di petrolio nella repubblica russa del Komi. Menzione speciale 
GHO�::)�6DVVDUL�SHU�LO�¿OP�IUDQFHVH�³)RUHVWD�LQ�PRYLPHQWR´��GHL�UHJLVWL�&RTXHORX�6KDOWHU��VXOOD�
deforestazione per la produzione dell’olio di palma che ha messo in pericolo l’ecosistema del Borneo e 
di Sumatra.

Giampiero Marras



Cinema: ‘Saving Mes Aynak’ vince Life af-
ter oil festival
Premiati anche U Ferru e Behind the Urals

09 Agosto 2016

67,17,12��6$66$5,�����$8*���(¶�VWDWR�µ6DYLQJ�0HV�$\QDN¶�GL�%UHQW�(��+XIIPDQ�LO�WULRQIDWRUH�GHOOD�WHU-
]D�HGL]LRQH�GHO�/LIH�DIWHU�RLO�IHVWLYDO�GL�6WLQWLQR��6DVVDUL��FKH�OD�VFRUVD�QRWWH�KD�SUHPLDWR�FRUWL��¿FWLRQ�H�
documentari nazionali e internazionali tra una rosa di 19 opere in concorso. 
����,O�¿OP�QDUUD�O¶HVWHQXDQWH�FRUVD�FRQWUR�LO�WHPSR�GL�XQ�YDORURVR�JUXSSR�GL�DUFKHRORJL�DIJKDQL�SHU�VDOYD-
re uno dei siti archeologici più antichi e più grandi del mondo, quello che sorge nella zona desertica di 
0HV�$\QDN��DSSXQWR��8QD�YHUD�H�SURSULD�FLWWj��VFDYDWD�DSSHQD�LQ�PLQLPD�SDUWH��FKH�YHUUj�LQJKLRWWLWD�GD�
una gigantesca miniera di rame cinese contro la cui costruzione si è mobilitata l’opinione pubblica. Un 
SURJHWWR�FKH�SHUz�LO�JRYHUQR�ULWLHQH�VWUDWHJLFR��H�FKH�GLI¿FLOPHQWH�YHUUj�IHUPDWR� 
    Per la sezione ‘documentari italiani’ il premio è stato attribuito ex aequo a ‘U’ Ferru’ di Marco Leo-
SDUGL�H�D�µ%HKLQG�WKH�8UDOV��WKH�QLJKWPDUH�EHIRUH�&KHUQRE\O¶�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL� 
    

ANSA

9LQFH�³6DYLQJ�0HV�$\QDN´�VXOOD�FLWWj�
buddista afghana
STINTINO. Si è chiusa ieri a Stintino, con la proclamazione dei vincitori, la terza edizione di Life After 
Oil, festival di cinema dedicato a lavori che si occupano di tematiche di tutela ambientale...

09 Agosto 2016

STINTINO. Si è chiusa ieri a Stintino, con la proclamazione dei vincitori, la terza edizione di Life 
After Oil, festival di cinema dedicato a lavori che si occupano di tematiche di tutela ambientale e a 
SURSRVWH�DOWHUQDWLYH�DG�XQ�PRGHOOR�GL�VYLOXSSR�EDVDWR�SULQFLSDOPHQWH�VXO�SUR¿WWR�H�VXOOD�SURGX]LRQH�
di energia da fonti fossili. Ma anche sguardi sui diritti umani, sulla tutela di preziose eredità culturali, 
di tecniche antiche di creazione artigiana. Con alla base l’intenzione di dare e fare informazione non 
appiattita e convenzionale su aspetti poco conosciuti, o conosciuti male, del nostro mondo e della 
nostra isola. Ed è interessante come dalla visione di documentari che parlano del mondo, nascano 
ULÀHVVLRQL�FKH�KDQQR�D�FKH�IDUH��D�YROWH�VWUHWWDPHQWH��FRQ�O¶DWWXDOLWj�GHOOD�6DUGHJQD��&RP¶q�DFFDGXWR�
con uno dei temi affrontati dal vincitore del premio per il miglior documentario internazionale, il 
FRUDJJLRVR�HG�LPSRUWDQWH�³6DYLQJ�0HV�$\QDN´�GL�%UHQW�(��+XIIPDQ��UHDOL]]DWR�LQ�$IJKDQLVWDQ��FKH�
si è immediatamente intrecciato con parte del racconto del fresco lavoro di un gruppo di ragazzi 
sardi, “Sardegna, il tramonto di un paradiso”, proiettato venerdì sera subito dopo “Saving Mes 
$\QDN´��(QWUDPEL�WRFFDQR�OD�FRQWURYHUVD�TXHVWLRQH�GHO�VDFUL¿FLR�GL�XQD�ULFFKH]]D�FHUWD��FXOWXUDOH�H�R�
DPELHQWDOH��GL�IURQWH�D�SURVSHWWLYH�GL�XQ�IRUVH�HI¿PHUR�VYLOXSSR�HFRQRPLFR�SHU�L�OXRJKL�FRLQYROWL��H�GL�
VLFXUL�SUR¿WWL�SHU�JOL�LQYHVWLWRUL�HVWHUQL��2�XQ�GRFXPHQWDULR�FRPH�³%LNHV�YV�&DUV´��GHOOR�VYHGHVH�)UHGULN�
Gerten, che tratta il tema cruciale della mobilità urbana, con una netta posizione a favore dell’uso della 
ELFLFOHWWD��8Q�¿OP�FKH�VDUHEEH�RSSRUWXQR�SURSRUUH�D�6DVVDUL��2OWUH�D�³6DYLQJ�0HV�$\QDN´�VRQR�VWDWL�
premiati ex aequo, come miglior documentario italiano, “U Ferru” di Marco Leopardi e “Behind the 
8UDOV�WKH�1LJKWPDUH�%HIRUH�&KHUQRE\O´�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL��$�³2LO�6PHOO´��GHOOD�UXVVD�,ULQD�9ODVRYD��q�
andato il premio per il miglior cortometraggio, mentre “Foresta in Movimento”, di Emmanuel Coquelou 
e Yanette Shalter, ha avuto la menzione speciale del Wwf di Sassari.

³6DYLQJ�0HV�$\QDN´�UDFFRQWD�O¶LQFUHGLELOH�VWRULD�GHOO¶DUFKHRORJR�DIJDQR�4DGLU�7HPRUL�FKH��D�ULVFKLR�
della vita sua e dei collaboratori, lotta per salvare dalla distruzione un sito buddista di grande 
importanza. Stavolta a minacciare questa preziosa eredità non sono i talebani ma una società 
PLQHUDULD�FLQHVH��FKH�PLUD�DG�HVWUDUUH�LO�UDPH�VHSROWR�VRWWR�OH�URYLQH��$WWXDOPHQWH��DQFKH�JUD]LH�DO�¿OP��
OH�DWWLYLWj�HVWUDWWLYH�VRQR�VRVSHVH��ZZZ�VDYLQJPHVD\QDN�FRP���4XHVWD�OD�PRWLYD]LRQH�GHO�SUHPLR��©8Q�
lavoro importante che rende conto di uno scempio
di enormi proporzioni che danneggia il patrimonio culturale afghano, di importanza mondiale. E mette 
in risalto il perverso intreccio fra gli interessi economici dei grandi gruppi minerari e dell’industria delle 
armi e i vertici degli organismi deputati alla salvaguardia dei siti archeologici».

Antonio Mannu
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LIFE AFTER OIL Best International Documentary 
3UL]H�RIIHUHG�E\�&LW\�RI�6WLQWLQR�3UHPLR�RIIHUWR�GDO�&RPXQH�GL�6WLQWLQR

¼��������

6$9,1*�0(6�$<1$.�E\�EUHQW�(��+XIIPDQ

Motivazione: “Un lavoro importante che rende conto di uno scempio di enormi proporzioni che 
danneggia il patrimonio culturale afghano,  di importanza mondiale. E mette in risalto il perverso 
intreccio fra gli interessi economici dei grandi gruppi minerari e dell’industria delle armi e i vertici 
degli organismi deputati alla salvaguardia dei siti archeologici.”

LIFE AFTER OIL Best Italian Documentary  
3UL]H�RIIHUHG�E\�&LW\�RI�2VLOR�DQG�WKH�&LW\�RI�7XOD��3URYLQFH�RI�6DVVDUL� 
Premio offerto dal Comune di Osilo e dal Comune di Tula ((SS)

¼��������

Ex-aequo

µ8�)(558�GL�0DUFR�/HRSDUGL 
Motivazione: “Per la rara maestria della narrazione e l’importante tema 
del confronto fra generazioni nei rapidi mutamenti sociali di oggi”.

%(+,1'�7+(�85$/6�±�7KH�1LJKWPDUH�%HIRUH�&KHUQRE\O�GL�$OHVVDQGUR�7HVHL 
Motivazione: “Per l’alto valore di denuncia internazionale 
di un disastro ambientale colpevolmente taciuto da istituzioni e media”.

LIFE AFTER OIL Best Short Film 
3UL]H�RIIHUHG�E\�&LW\�RI�6WLQWLQR 
Premio offerto dal Comune di Stintino

¼�������

OIL SMELL di Irina Vlasova

Motivazione: “Per la capacità della giovane regista russa di raccontare la  drammaticità e le con-
seguenze di un fatto accaduto 20 anni fa, e sottolineare l’attualità e l’universalità di un sistema 
industriale che calpesta i diritti delle popolazioni e dell’ambiente. ”

LIFE AFTER OIL Special Mention WWF Sassari 
Menzione Speciale WWF Sassari

)25(67$�,1�029,0(172 di Emmanuel Coquelou e Yanette Shalter

Motivazione:�³3HU�O¶HI¿FDFLD��VHQVLELOLWj�H�FKLDUH]]D�FRQ�OH�TXDOL�KD�GHVFULWWR�LO�SUREOHPD�GHOOD�
deforestazione per la produzione dell’olio di palma. Una pratica che induce estese e irreversibili 
distruzioni di foreste primarie che contribuirebbero in maniera incisiva al mantenimento 
dell’equilibrio nella biosfera.”

Redazione



I vincitori del LIFE AFTER OIL 
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Assegnati i premi ai vincitori del LIFE AFTER OIL International Film Festival.
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intreccio fra gli interessi economici dei grandi gruppi minerari e dell’industria delle armi e i vertici degli 
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LIFE AFTER OIL Best Short Film 
- Premio offerto dal Comune di Stintino 
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2,/�60(//�GL�,ULQD�9ODVRYD 
Motivazione: “Per la capacità della giovane regista russa di raccontare la drammaticità e le 
conseguenze di un fatto accaduto 20 anni fa, e sottolineare l’attualità e l’universalità di un sistema 
industriale che calpesta i diritti delle popolazioni e dell’ambiente. “ 
 
LIFE AFTER OIL Special Mention WWF Sassari 
)25(67$�,1�029,0(172�GL�(PPDQXHO�&RTXHORX�H�<DQHWWH�6KDOWHU 
0RWLYD]LRQH��³3HU�O¶HI¿FDFLD��VHQVLELOLWj�H�FKLDUH]]D�FRQ�OH�TXDOL�KD�GHVFULWWR�LO�SUREOHPD�GHOOD�
deforestazione per la produzione dell’olio di palma. Una pratica che induce estese e irreversibili 
distruzioni di foreste primarie che contribuirebbero in maniera incisiva al mantenimento dell’equilibrio 
nella biosfera.”

Redazione

LIFE AFTER OIL
,O�UDFFRQWR�GL�XQ�IHVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR�,QWHUQD]LRQDOH�FKH��LQ�6DUGHJQD��FL�ULFRUGD�FRPH�
tutti apparteniamo ad ogni luogo e ogni luogo ci appartiene.

10 Agosto 2016

Lasciandomi Stintino alle spalle, dopo le intense giornate dedicate alla terza edizione del festival inter-
nazionale di documentari “Life after oil”, guidavo verso sud lungo le strade tipicamente incandescenti 
dell’agosto sardo e continuavo a domandarmi quale sarebbe stato il modo più completo ed incisivo per 
raccontare questo festival, così giovane ma con un’identità già così solida e riconoscibile. Pensavo a 
quanti e quanto complessi fossero i livelli attraverso cui questa straordinaria manifestazione si articola 
e, più ci pensavo, più mi rendevo conto che trascurarne anche solo uno sarebbe stato imperdonabile, 
rendendomi conto che l’unico modo per spiegare cosa sia oggi “Life after oil” è, come nelle migliori tra-
dizioni narrative, cominciare semplicemente dall’inizio.

Quando alcuni anni fa Massimiliano Mazzotta, fotografo e regista leccese trasferitosi a Milano e oggi 
ideatore e direttore artistico del festival, capitò quasi per caso in Sardegna, ancora non sapeva che l’in-
FRQWUR�FRQ�O¶LVROD�DYUHEEH�LQÀXHQ]DWR�HQRUPHPHQWH�OD�VXD�YLWD�

LA SARDEGNA È UNA TERRA CHE NON FA SCONTI, NON HA MEZZE MISURE E SE DECIDE DI 
CHIAMARVI, DIFFICILMENTE RIUSCIRETE AD IGNORARE LA SUA VOCE.

Massimiliano scoprì ben presto che, oltre ad essere luogo di rara bellezza, la Sardegna è anche una ter-
ra martoriata da problemi gravissimi e per lo più ignorati da media e istituzioni, primo tra i quali l’essere 
stata sistematicamente violentata con l’imposizione sul suo territorio di enormi industrie e basi militari 
che, se forse hanno inizialmente abbassato gli elevatissimi livelli di disoccupazione che si registrano sul 
territorio sardo, hanno però poi avuto effetti talmente devastanti sull’ambiente e sulla salute dei cittadini 
da far apparire qualunque altro aspetto positivo totalmente trascurabile.



4XDQGR�0D]]RWWD�VL�LPEDWWq�QHOOD�UDI¿QHULD�6DUDV�D�6DUURFK��VSDYHQWRVR�SDFKLGHUPD�SHWUROFKLPLFR�GL�
SURSULHWj�GHOOD�IDPLJOLD�0RUDWWL��GHFLVH�GL�SURGXUUH�2LO��XQ�GRFXPHQWDULR�LQ�FXL��VHQ]D�¿OWUL�Qp�FHQVXUH��VL�
provavano ad approfondire ed analizzare le possibili connessioni tra l’incremento di malattie mortali e 
GL�GDQQL�DPELHQWDOL�QHO�WHUULWRULR�H�OD�SUHVHQ]D�GHOOD�UDI¿QHULD�

Era il 2009 e “Oil” ebbe una risonanza straordinaria, perché sollevava con forza interrogativi molto 
scomodi legati a uno degli ambiti più delicati e cruciali attorno a cui orbitano l’economia e la politica del 
nostro pianeta: l’energia e le sue fonti, il petrolio e le possibili alternative ad esso, il rispetto per il nostro 
pianeta nelle sue più variegate accezioni. Massimiliano si rese conto che “Oil” sarebbe stato solo l’inizio 
di un lungo percorso e di aver solamente cominciato ad affrontare un tema di enorme complessità, la cui 
analisi accurata avrebbe avuto bisogno di una piattaforma più ampia, in cui poter allargare lo sguardo, 
affrontando il tema dell’energia e della tutela dell’ambiente e del nostro stesso stile di vita a 360 gradi, 
moltiplicando le voci portatrici di testimonianze e innescando un processo di scambio e di confronto.

NACQUE COSÌ “LIFE AFTER OIL”, CHE VIDE SVOLGERSI LA SUE PRIME DUE EDIZIONI NEL 2014 
E 2015 A MARTIS, PICCOLO PAESE DELL’ENTROTERRA SARDO E APPRODARE QUEST’ANNO A 
STINTINO.

In Italia non sentiamo certamente la mancanza di festival di cinema e documentari (specialmente de-
dicati alle tematiche ambientali) e personalmente ne sono una vorace frequentatrice, ma il dna di “Life 
after oil” è senza alcun dubbio unico, per la sua stessa genesi, per il legame con il territorio sardo che 
si annoda armonicamente con una programmazione di respiro assolutamente internazionale, per la sua 
indipendenza e la sua scelta di una linea di autonoma coerenza, così rare di questi tempi.

L’edizione di quest’anno prevedeva tre sezioni: documentari internazionali, documentari italiani e corto-
metraggi. Vorrei potervi raccontare ogni singola storia proiettata sullo schermo che, per quattro giorni, 
nella splendida piazza del porto vecchio di Stintino, ha raccontato a un pubblico attentissimo e fedele il 
QRVWUR�SLDQHWD��LO�QRVWUR�WHPSR��OD�QRVWUD�XPDQLWj�H�OH�GLI¿FLOL�V¿GH�FKH�FL�WURYLDPR�H�FL�WURYHUHPR�VHPSUH�
di più a dover affrontare se vorremo almeno tentare di lasciare a chi verrà dopo di noi un mondo in cui 
poter vivere e non solo sopravvivere (a stento).

LA VARIETÀ DELLA PROGRAMMAZIONE È STATA STRAORDINARIA, DAL PUNTO DI VISTA DELLE 
TEMATICHE AFFRONTATE, DEGLI STILI NARRATIVI UTILIZZATI E DELLE AREE GEOGRAFICHE 
RAPPRESENTATE, MANTENENDO PERÒ IL DENOMINATORE COMUNE SEMPRE DELINEATO 
CON CHIAREZZA.

Se penso, ad esempio, ai due documentari a cui è stato assegnato, ex equo, il premio per la sezione 
italiana, penso a due opere diversissime tra loro, ma accomunate dallo stesso identico obiettivo. Il pri-
mo, U Ferru��GHO�EUDYLVVLPR�UHJLVWD�0DUFR�/HRSDUGL��QRQ�QXRYR�D�¿UPDUH�RSHUH�GL�JUDQGH�LPSDWWR���q�LO�
racconto poetico, e allo stesso tempo ruvidissimo, di un angolo molto speciale di questa Italia, tra Scilla 
e Cariddi, un angolo in cui per generazioni si è praticata e tramandata la pesca del pesce spada con l’ar-
pione, “u ferru” appunto. Una tradizione secolare che poneva l’uomo e l’animale uno di fronte all’altro, ad 
DIIURQWDUVL�LQ�XQD�V¿GD�TXDVL�SDULWDULD�LQ�FXL�OD�FDFFLD�LPSOLFDYD�LO�ULVSHWWR�GHOO¶LQWHOOLJHQ]D�H�GHOOD�OLEHUWj�
dell’animale, la cui cattura poteva avvenire solo grazie al coraggio e all’abilità del pescatore, come già 
Melville raccontò molto meglio di come mai potrei fare io.

U Ferru mette a confronto due generazioni, quella di un padre pescatore orgoglioso della sua professio-
QH��FKH�SHU�OXL�q�DUWH�H�DQFKH�UHOLJLRQH�LQ�XQ�FHUWR�VHQVR��H�TXHOOD�GHO�¿JOLR��VWXGHQWH�GL�ELRORJLD�PDULQD��
combattuto tra l’amore per il mare e la sua fauna, che non vorrebbe mai veder violare, e l’amore per il 
SDGUH�H�OH�WUDGL]LRQL�FKH�UDSSUHVHQWD��$WWUDYHUVR�OH�ULÀHVVLRQL�H�OH�WHVWLPRQLDQ]H�GL�TXHVWL�VWUDRUGLQDUL�
esseri umani, U Ferru UDFFRQWD�XQD�VWRULD�XQLYHUVDOH��TXHOOD�GHOOD�GLI¿FLOH�VFHOWD�WUD�WUDGL]LRQH�H�SURJUHV-
so, tra piccole economie sostenibili ed economie di larga scala che necessariamente portano con sé la 
totale assenza di rispetto per l’ambiente a cui attingono. La pesca con l’arpione è ormai quasi sparita 
dallo Stretto e Giuseppe, lo studente di biologia marina, oggi vive di pesca, quella tradizionale però, 
VHQ]D�DUSLRQH��VHQ]D�SRHVLD��PD�SUREDELOPHQWH�FRQ�OD�SRVVLELOLWj�GL�SRWHU�SDJDUH�OH�EROOHWWH�D�¿QH�PHVH�

Il secondo documentario vincitore, Behind the Urals, del regista Alessandro Tesei si muove in un territo-
ULR�FRPSOHWDPHQWH�GLYHUVR��O¶$VLD�FHQWUDOH��JOL�8UDOL��OD�FHQWUDOH�QXFOHDUH�UXVVD�GL�0D\DN��FKH�SRFKLVVLPL�
di noi conoscevano, non sapendo nemmeno che fu la protagonista di uno dei più gravi incidenti nucleari 
GHOOD�VWRULD��EHQ�SL��JUDYH�GL�TXHOOR�D�QRL�SL��QRWR�GL�&KHUQRE\O�



ALESSANDRO TESEI PONE L’ACCENTO SULLA GRAVITÀ DEL SILENZIO CHE SPESSO CIRCONDA 
EPISODI GRAVISSIMI COME QUELLO CHE VIDE IL TERRITORIO E LA POPOLAZIONE DI MAYAK 
IRRIMEDIABILMENTE CONTAMINATI PER GENERAZIONI, RICORDANDOCI CHE OLTREPASSARE 
CERTI LIMITI NEL NOME DEL PROGRESSO TECNOLOGICO, HA SEMPRE UN PREZZO, SPESSO 
MOLTO ALTO, DA PAGARE.

Mentre guidavo verso il sud di quest’isola che amo così profondamente, pensavo a quanto importanti 
IRVVHUR�OH�ULÀHVVLRQL�H�JOL�VSXQWL�HPHUVL�GXUDQWH�L�TXDWWUR�JLRUQL�GL�³/LIH�DIWHU�RLO´��WHPL�FKH�ULJXDUGDQR�WXWWL�
noi, la nostra salute, il nostro futuro. Pensavo ai registi e ai produttori di molte di queste opere, che sono 
riusciti a produrre dei documentari straordinari nella totale, o quasi, assenza di supporto da parte delle 
nostre istituzioni, con fatica immane, ma con egualmente immane ed eroica determinazione.

(�SHQVDYR�FKH�LO�IHVWLYDO�q�DSSHQD�¿QLWR�H�LR�VRQR�JLj�FXULRVD�GL�VDSHUH�FRVD�0D]]RWWD�H�LO�VXR�VWUDRU-
dinario team ci proporranno tra un anno, sempre qui, in terra sarda, dove proprio ieri mi sono sentita 
dire: “Noi sardi siamo orgogliosissimi delle nostre radici, ma proprio perché siamo isolani, conosciamo 
il concetto di limite e abbiamo imparato a superarlo. Così, quando qualcuno mi chiede da dove vengo, 
io non rispondo mai che sono sardo, però rispondo con una parola sarda: ‘sono di tottue’, appartengo a 
ogni luogo”.

E MENTRE GUIDAVO VERSO SUD PENSAVO CHE PROPRIO QUESTO È IL DENOMINATORE CO-
MUNE DI “LIFE AFTER OIL”: APPARTENIAMO AD OGNI LUOGO E OGNI LUOGO CI APPARTIENE

Maria Elena Delia



3°LIFE AFTER OIL
International Film Festival

relazione finale



5(/$=,21(�&21&/86,9$�7(5=$�(',=,21(�������

ORGANIZZAZIONE: Associazione culturale Life After Oil

DIRETTORE ARTISTICO: Massimiliano Mazzotta

PATROCINI: Comune di Stintino, Regione Autonoma della Sardegna, Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali 

IN COLLABORAZIONE CON: Fondazione Sardegna Film Commission

&2175,%87,� Associazione Culturale Mi.Ma.Ciak, Birra Grazia D, Comune di Osilo, Comune di 
Tula, Le Delizie della Nonna (Stintino), Festhome, Fondazione Sardegna Film Commission, Museo 
della Tonnara di Stintino, Sunservice (Sassari), Salumi Bardana (Ozieri), WWF Sassari.

���),1$/,7¬�'(/�)(67,9$/
/,)(�$)7(5�2,/�q�O¶XQLFR�IHVWLYDO�FLQHPDWRJUD¿FR�LQ�6DUGHJQD�FKH�VL�RFFXSD�LQ�PDQLHUD�
VSHFL¿FD�GL�DPELHQWH��,�UHJLVWL�FKH�SDUWHFLSDQR�DO�FRQFRUVR�SRVVRQR�VFHJOLHUH�GL�HVSULPHUVL�
attraverso i generi del cortometraggio, del documentario, dello sperimentale o dell’anima-
zione, ma sono tutti invitati ad immaginare con i loro lavori la vita sulla terra una volta che 
il petrolio e gli altri combustibili fossili saranno esauriti. In tre anni di attività il festival è 
GLYHQWDWR�XQ¶LPSRUWDQWH�RFFDVLRQH�GL�FRQIURQWR�SHU�¿OPPDNHU��DWWLYLVWL��DVVRFLD]LRQL�
di varie nazionalità che vogliono dibattere sui temi energetici e sulla ricerca di uno
stile di vita più sostenibile.

La terza edizione del Festival ha visto la sede della manifestazione spostarsi da Martis (SS) 
a Stintino, celebre località turistica del Nord Ovest della Sardegna, famosa per la spiaggia 
La Pelosa, per il colore del suo mare e in generale per il pregio ambientale e paesaggistico 
del suo territorio, affacciato sul Golfo dell’Asinara di fronte all’omonima isola Parco. Nono-
stante queste caratteristiche, il territorio stintinese sconta le contraddizioni di una politica 
industriale che in Sardegna ha prodotto non pochi danni. Il comune di Stintino è infatti con-
¿QDQWH�FRQ�TXHOOR�GL�3RUWR�7RUUHV�FRQ�OH�VXH�LQGXVWULH�SHVDQWL��FRPH�OD�FHQWUDOH�HOHWWULFD�GL�
Fiumesanto e il polo petrolchimico. Quest’ultimo seppure ormai quasi inattivo, ha prodotto in 
oltre cinquant’anni di attività una contaminazione dell’area in cui insiste, non solo per quanto 
riguarda il terreno, ma anche l’aria e il mare su cui si affaccia. Perciò la scelta di Stintino 
FRPH�VHGH�GHO�)HVWLYDO�KD�DYXWR�DQFKH�XQ�VLJQL¿FDWR�VLPEROLFR��SXQWDQGR�O¶DWWHQ]LRQH�YHU-
so una zona della Sardegna in cui sono concentrate molte delle contraddizioni dell’Isola. 
Una scelta possibile anche grazie alla sensibilità dell’Amministrazione comunale stintinese, 
particolarmente attenta ai temi della salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio, nella con-
sapevolezza che in questo risiede la ricchezza del territorio amministrato. Lo ha sottolineato 
lo stesso Sindaco di Stintino, Antonio Diana,nella serata inaugurale del Festival: “Il Comune 
GL�6WLQWLQR�±�KD�GHWWR�'LDQD��q�PROWR�VHQVLELOH�DL�WHPL�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH��6WLDPR�
operando, come è noto, sempre più a favore dell’ambiente, e consideriamo di grande impor-
tanza le tematiche affrontate dal festival”. 

2) /82*+,��'$7(��&2,192/*,0(172�'(/ TERRITORIO

La terza edizione di LIFE AFTER OIL International Film Festival si è svolta
a Stintino (SS) dal 4 al 7 agosto 2016. La manifestazione ha coinvolti vari
luoghi del paese: le Scuole Elementari e Medie sono state utilizzate come punto orga-
nizzativo e come mensa per lo staff e per gli ospiti; inoltre una sala è stata riservata per la 
UHSOLFD�SRPHULGLDQD�GL�DOFXQL�¿OP��XQ�DOWUR�VSD]LR�q�VWDWR�LQYHFH�DGLELWR�D�6DOD�VWDPSD�SHU�
consentire ai giornalisti presenti al Festival di svolgere interviste e in generale il loro lavo-
ro; il Porto Vecchio si è trasformato per quattro serate in un suggestivo cinema all’aperto, 
ospitando nel pomeriggio del 7 agosto anche il workshop dell’epidemiologo Franco Berrino; 
mentre il vicino Museo della Tonnara ha ospitato il workshop sull’Iran tenuto dal giornalista 
dell’Ansa, Fabrizio Cassinelli. Alcuni studenti della scuola media di Stintino hanno contribu-
ito allo svolgimento del festival prestando la loro opera per piccoli aiuti negli aspetti logistici 
della manifestazione: allestimento mensa e proiezioni, piccola assistenza agli ospiti etc.

3) I FILM SELEZIONATI
  

,�¿OP�LQ�FRQFRUVR�quest’anno erano 19: nove cortometraggi, quattro documentari internazio-
nali e 6 documentari italiani, selezionati fra i 142 giunti dalla Sardegna, dall’Italia e dal resto del 
mondo. Le sezioni in cui si articolava il Festival erano 6: Cortometraggi, FRQ���¿OP��Documen-
tari Internazionali, FRQ���¿OP; Documentari Italiani, FRQ���¿OP; ��¿OP�q�SURWDJRQLVWD�GHOOD�VH]LR-
ne Evento Speciale; altri ��¿OP per la sezione )XRUL�&RQFRUVR����¿OP per Heroes 20.20.20., se-
zione dedicata al bando della Fondazione Sardegna Film Commission per la promozione del 
ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHUJHWLFR�
Le opere selezionate -GRFXPHQWDUL��¿FWLRQ�H�DQLPD]LRQL - rappresentavano un variegato ventaglio 
di registi che copriva un’ampia gamma generazionale: si andava dalla giovanissima regista russa, 
la ventiduenne ,ULQD�9ODVRYD� studentessa dell’Istituto Statale di Film e Televisione a San Pietrobur-
go, autrice di Oil Smell (Odore di petrolio), al sessantenne e pluripremiato regista svedese Fredrik 
Gertten, autore di Bikes vs Cars (Biciclette contro automobili).

Le opere trattavano temi di grande attualità legati, non solo a tematiche ecologiche e di sostenibi-
lità ambientale ma anche a quelle relative ai diritti umani. Particolarmente interessante da questo 
SXQWR�GL�YLVWD��q�VWDWD�OD�¿FWLRQ�Jwan del regista iracheno Ali Al Jabri. La proiezione dell’opera, pro-
tagonista dell’Evento speciale svoltosi il 6 agosto, doveva avvenire alla presenza del regista. Ali 
Al Jabri ha dato invece forfait in seguito alla morte del fratello, ucciso in Iraq dai miliziani dell’Isis. 
In quell’occasione è stata perciò letta l’email con la quale il regista iracheno dava conto della sua 
impossibilità a partecipare di persona al Festival, lettera nella quale sono emersi aspetti interessanti 
nonché drammaticamente attuali della condizione degli iracheni in lotta con Daesh.

���/(�*,85,(�(�,/�0217(35(0,

/D�*,85,$�,17(51$=,21$/(��FKH�KD�DVVHJQDWR�LO�SUHPLR�GL�¼����������HUD�IRUPDWD�GD�%HQLD-
mino Saibene, Presidente Milano Film Festival; Devika Sequeira, Giornalista indiana (Presidente 
di Giuria); Marco Antonio Pani, Regista; Paolo Chirumbolo, Docente presso la Film School Aca-
GHP\�LQ�/RXVLDQD�86$

La *,85,$�'2&�,7$/,$ che ha assegnato il SUHPLR�GL�¼����������HUD composta da Alessandro 
Carta, Musicista dei Nasodoble; Fabrizio Cassinelli, Giornalista Ansa Nazionale (Presidente di 
Giuria); Jaromil Rojo (Denis Roio), Università di Amsterdam; Riccardo Russi, Regista.

La *,85,$�&257,�composta da ragazze e ragazzi della scuola media di Stintino, Agnese Schiaf-



¿QR��&KLDUD�0HOLV��'DQLHOH�0DPHOL��(OHRQRUD�'HQHJUL��*DEULHOH�0DUUDV��*LRYDQQL�&DGHGGX��5REHUWD�
9LQFL��5REHUWR�0DQXQWD��6LOYLD�6FKLDI¿QR�H�7RPPDVR�9DOOHULDQL��DVVHJQHUj�LO�SUHPLR�GL�¼�500.
I giovani studenti hanno di recente frequentato un corso organizzato dall’Associazione Culturale 
LIFE AFTER OIL in collaborazione con l’Associazione Mi.Ma.Ciak�VX�IRWRJUD¿D��ULSUHVH�H�PRQWDJ-
JLR��GHGLFDWR�DL�WHPL�GHOO¶HI¿FLHQ]D�HQHUJHWLFD�H�GHOOD�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�

Nella due giorni di corso a Stintino (13-14 Aprile 2016), l’aula consiliare del Comune è stata trasfor-
PDWD�LQ�XQR�VWXGLR�IRWRJUD¿FR�H�VHW�FLQHPDWRJUD¿FR��Ragazzi e ragazze di soli 11 anni si sono 
cimentati nella costruzione del loro mini documentario su Stintino. L’impegno, la dedizione e 
JOL�RWWLPL�ULVXOWDWL�GHO�JUXSSR�GL�VWXGHQWL�KD�FRQYLQWR�OD�GLUH]LRQH�GHO�IHVWLYDO�DG�DI¿GDUH�ORUR�
l’impegnativo compito di Giuria della sezione Cortometraggi.
Il corso, realizzato in partnership dalla Fondazione Sardegna Film Commission insieme a LIFE 
AFTER OIL International Film Festival, era inserito nelle azioni del progetto Heroes 20.20.20. 
per la promozione del risparmio energetico, per la valorizzazione delle produzioni green e 
quindi del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale ed economica.

���,�),/0�35(0,$7,�(�/(�027,9$=,21,
  

*,85,$� /  Beniamino Saibene, Presidente Milano Film Festival; Devika Sequeira, Giornalista 
indiana (Presidente di Giuria); Marco Antonio Pani, Regista; Paolo Chirumbolo, Docente presso 
OD�)LOP�6FKRRO�$FDGHP\�LQ�/RXVLDQD�86$

LIFE AFTER OIL Migliore documentario internazionale, Premio offerto dal Comune di 
Stintino 

6$9,1*�0(6�$<1$.�GL�%UHQW�(��+XIIPDQ 

Motivazione: “Un lavoro importante che rende conto di uno scempio di enormi propor-
zioni che danneggia il patrimonio culturale afghano,  di importanza mondiale. E mette in 
risalto il perverso intreccio fra gli interessi economici dei grandi gruppi minerari e dell’in-
dustria delle armi e i vertici degli organismi deputati alla salvaguardia dei siti archeologici.” 

*,85,$�/ Alessandro Carta, Musicista dei Nasodoble; Fabrizio Cassinelli, Giornalista Ansa Na-
zionale (Presidente di Giuria); Jaromil Rojo (Denis Roio), Università di Amsterdam; Riccardo 
Russi, Regista.

LIFE AFTER OIL Migliore Documentario Italiano 
Premio offerto dal Comune di Osilo e dal Comune di Tula ((SS) 
 
¼�1000,00 Ex-aequo 
 
µ8�)(558�GL�0DUFR�/HRSDUGL 
Motivazione: “Per la rara maestria della narrazione e l’importante tema 
del confronto fra generazioni nei rapidi mutamenti sociali di oggi”.  
 
%(+,1'�7+(�85$/6���7KH�1LJKWPDUH�%HIRUH�&KHUQRE\O di Alessandro Tesei 
Motivazione: “Per l’alto valore di denuncia internazionale 
di un disastro ambientale colpevolmente taciuto da istituzioni e media”.  
 

*,85,$�/  ragazze e ragazzi della scuola media di Stintino: $JQHVH�6FKLDI¿QR��&KLDUD�0HOLV��
Daniele Mameli, Eleonora Denegri, Gabriele Marras, Giovanni Cadeddu, Roberta Vinci, Roberto 
0DQXQWD��6LOYLD�6FKLDI¿QR�H�7RPPDVR�9DOOHULDQL� 

LIFE AFTER OIL Migliore cortometraggio 
Premio offerto dal Comune di Stintino 
 
¼�500,00 
 
OIL SMELL di Irina Vlasova 
Motivazione: “Per la capacità della giovane regista russa di raccontare la  drammaticità e 
le conseguenze di un fatto accaduto 20 anni fa, e sottolineare l’attualità e l’universalità di 
un sistema industriale che calpesta i diritti delle popolazioni e dell’ambiente. “ 
 

LIFE AFTER OIL Menzione Speciale WWF Sassari 
 
)25(67$�,1�029,0(172 di Emmanuel Coquelou e Yanette Shalter 
Motivazione:�³3HU�O¶HI¿FDFLD��VHQVLELOLWj�H�FKLDUH]]D�FRQ�OH�TXDOL�KD�GHVFULWWR�LO�SUREOH-
ma della deforestazione per la produzione dell’olio di palma. Una pratica che induce este-
se e irreversibili distruzioni di foreste primarie che contribuirebbero in maniera incisiva al 
mantenimento dell’equilibrio nella biosfera.” 



���352,(=,21,�)825,�&21&2562
 
2OWUH�DL�¿OP�LQ�FRQFRUVR�LO�)HVWLYDO�KD�SUHVHQWDWR�DOWUH�RSHUH�QRQ�LQ�OL]]D�SHU�OH�WUH�FDWHJRULH�
GL�SUHPL��LO�¿OP�G¶DQLPD]LRQH�%(1',72�0$&+,1(�9, di Jossie Malis, quinto episodio della 
saga creata dal regista di origini peruviano-cilene. In questo nuovo episodio un alieno sbarca 
sulla Terra, pianeta dove solo apparentemente regna la pace. 
Altra opera fuori concorso era  PACKAGING’S LIFE di Silvio Giordano , un piccolo gioiello di vide-
RDUWH�LQ�FXL�FRQIH]LRQL�H�LPEDOODJJL�VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�
ci nutriamo vivano a stretto contatto con i derivati del petrolio.
In chiusura di Festival è stato proiettato 0$,$/(772�'(//$�1855$�di Marco Antonio Pani, una 
¿FWLRQ�LURQLFD�H�OHJJHUD�DPELHQWDWD�QHOOD�1XUUD��UHJLRQH�VWRULFD�GHOO¶LVROD�GL�FXL�ID�SDUWH�DQFKH�LO�WHU-
ritorio del Comune di Stintino.
$OWUL�GXH�¿OP�VRQR�VWDWL�SURLHWWDWL�SHU�OD�VH]LRQH�Heroes 20.20.20.,  dedicata al bando della Fonda-
]LRQH�6DUGHJQD�)LOP�&RPPLVVLRQ�SHU�OD�SURPR]LRQH�GHO�ULVSDUPLR�HG�HI¿FLHQWDPHQWR�HQHU-
getico. Uno era TERRA MOBILE di Massimo Gasole che descrive progetti di agricoltura e pesca 
sostenibili, orti d’asporto e laboratori�SHU�SUHVHUYDUH�H�GLIIRQGHUH�L�VDSHUL�ORFDOL��/¶DOWUR�HUD�OD�¿FWLRQ�
1829$�(5$� di Manuele Trullu, un’utopia al negativo, ovvero una distopia, ambientata nell’anno 
�����FKHH�YHGH�O¶HVDXULPHQWR�GHL�JLDFLPHQWL�SHWUROLIHUL�H�LO�WHQWDWLYR�GL�XQ�JLRYDQH�ULFHUFDWRUH�GL�¿VL-
ca di sviluppare un progetto di produzione di energia alternativa e pulita.

���:25.6+23�(�$/75,�(9(17,�&2//$7(5$/,
Il 5 agosto un gruppo di registi e giornalisti si è recato sull’Isola dell’Asinara in un tour or-
ganizzato dalla Film Commission Sardegna. All’escursione hanno partecipato il regista di 
Bikes vs Cars, Fredrik Gertten con la moglie, il regista di ‘U Ferru, Marco Leopardi con la mo-
JOLH�H�OD�¿JOLD��LO�UHJLVWD�GL�6DYLQJ�0HV�$V\QDN��%UHQW�+XIIPDQ�DFFRPSDJQDWR�GDOOD�PRJOLH��
hanno inoltre preso parte all’escursione la giornalista indiana Devika Sequeira, il giornalista 
dell’Ansa nazionale, Fabrizio Cassinelli, Paolo Chirumbolo, docente presso la Film School Aca-
GHP\�LQ�/RXLVLDQD�86$��Il gruppo, accompagnato da una delegazione della Film Commission, 
ha potuto ammirare spiagge e paesaggi di un’isola affascinante per la sua natura selvaggia, 
quasi del tutto priva di costruzioni, visitabile solo attraverso gli operatori autorizzati dall’Ente 
Parco che gestisce l’isola.

Il 6 agosto alle 18.30 al Museo della Tonnara  si è svolto il WORKSHOP “IRAN” tenuto da Fa-
brizio Cassinelli. Una full immersion con il giornalista dell’Ansa nazionale alla scoperta dell’Iran 
contemporaneo. Uno sguardo approfondito su un paese ancora poco conosciuto accompagnati da 
un reporter che nella Repubblica Islamica dell’Iran ha compiuto numerosi viaggi. Cassinelli ha rac-
contato un’Iran moderno, sebbene stretto fra molte contraddizioni; un Paese in rapida evoluzione 
anche per via del gran numero di giovani che rappresenta la stragrande maggioranza della popo-
lazione, un Paese in cui le donne hanno il primato nell’istruzione universitaria, in cui la gioventù di 
Teheran ha, almeno in privato, uno stile di vita molto simile a quello occidentale. 

L’altro attesissimo WORKSHOP era quello sul “CIBO” che si è tenuto il 7 agosto dalle 18:30 
al 3RUWR�9HFFKLR��A condurlo è stato Franco Berrino, il noto epidemiologo, autore di centinaia di 
SXEEOLFD]LRQL�VFLHQWL¿FKH�H�DWWXDOPHQWH�UHVSRQVDELOH�GHO�SURJHWWR�0H0H0H��XQD�VSHULPHQWD]LRQH�
FOLQLFD�¿QDQ]LDWD�GDOOR�European  Research Council per prevenire l’incidenza delle malattie croniche 
associate all’età. Nel workshop si è parlato di come la salute umana dipende dalla salute del pianeta 
H�YLFHYHUVD���%HUULQR�q�XQ�IDXWRUH�GHOOD�GLHWD�0HGLWHUUDQHD�H�VL�q�RIIHUPDWR�VXL�VXRL�EHQH¿FL�QRQFKp�
VXL�GDQQL�SHU�OD�VDOXWH�GL�PROWL�FLEL�UDI¿QDWL�FRPH�OR�]XFFKHUR�H�OH�IDULQH�����SUHVHQWL�LQ�JUDQGH�TXDQ-
tità in molti prodotti  confezionati dalle grandi industrie alimentari.

LIFE AFTER OIL International Film Festival 3rd edition si è chiuso con il CONCERTO di ILARIA 
325&(''8��cantante e musicista,capace di mescolare con sapienza tradizioni sonore della sua 
terra e innovazione, Ilaria ha offerto una selezione di brani al pianoforte tratta dai suoi primi due 
album e ha inoltre duettato con il cantante e musicista dei Nasodoble, Alessandro Carta.



8) IL PROGRAMMA GIORNO PER GIORNO 
 

*,29('Î���$*2672

/H�SURLH]LRQL�LQL]LDQR�DOOH�����DO�3RUWR�9HFFKLR��A inaugurare la Terza edizione del LIFE AFTER 
OIL International Film Festival è stato il documentario “Inchiesta a Perdasdefogu”, di Giuseppe 
Ferrara, un omaggio al regista toscano, scomparso lo scorso 25 giugno. Un’opera precorritrice 
dei tempi, quella di Ferrara e nello spirito di difesa dell’ambiente e dei diritti umani su cui si fonda 
il Festival. Dopo l’introduzione del Sindaco di Stintino, Antonio Diana e le presentazioni del 
direttore artistico del festival, Massimiliano Mazzotta q�VWDWD� OD�YROWD�GHO�¿OP�BLACK ICE di 
Maarten van Rouveroy van Nieuwaal. Il regista olandese, presente alla proiezione, ha ricostruito 
le drammatiche vicende degli attivisti di Greenpeace impegnati nel 2012 sulla nave Arctic Sunrise, 
in una protesta per fermare la trivellazione petrolifera nell’Artico.

PACKAGING’S LIFE di Silvio Giordano è un piccolo gioiello di videoarte in cui confezioni e imbal-
ODJJL�VERFFLDQR�FRPH�¿RUL�GL�SODVWLFD�SHU�ULFRUGDUFL�TXDQWR�L�FLEL�GL�FXL�FL�QXWULDPR�YLYDQR�D�VWUHWWR�
contatto con i derivati del petrolio. TERRA MOBILE di Massimo Gasole racconta di agricoltura e 
pesca sostenibili, orti d’asporto e laboratori per preservare e diffondere i saperi locali. La giovane 
regista russa ,ULQD�9ODVRYD�è l’autrice di OIL SMELL, sua opera prima girata a Usinsk, dove nel 
�����VL�YHUL¿Fz�XQD�IXRULXVFLWD�GL�SHWUROLR��9HQW¶DQQL�GRSR�,ULQD�9ODVRYD�q�DQGDWD�VXL�OXRJKL�GHO�GLVD-
stro per parlare con gli abitanti e raccontare, attraverso i loro ricordi, l’incidente e le sue conseguen-
ze. µ8�)(558�di Marco Leopardi (presente al Festival) racconta il dilemma di Giuseppe, giovane 
siciliano che sta per laurearsi in biologia marina, diviso fra la sua consapevolezza sul rispetto della 
vita animale e la necessità di preservare la tradizione. Si prosegue con l’opera prima di Cecilia 
&LQHOOL�� �0$5,1(�58%%,6+ dedicata ai “marine litters”, l’inquinamento marino nelle coste, un’e-
mergenza crescente in tutto il Mediterraneo, in particolare nella zona detta “il santuario dei cetacei” 
IUD�7RVFDQD��/LJXULD�H�)UDQFLD��8OWLPR�¿OP�LQ�SURJUDPPD�GHOOD�VHUDWD�q�%(+,1'�7+(�85$/6��7KH�
Nightmare before Chernobyl di Alessandro Tesei sul disastro nucleare taciuto e dimenticato di 
0D\DN��FRQ�JUDYL�FRQVHJXHQ]H�VXOOD�SRSROD]LRQH�ORFDOH��FROSLWD�GD�OHXFHPLH��WXPRUL�PDOLJQL�H�GLIHWWL�
genetici.

 
9(1(5'Î���$*2672

Appuntamento al 3RUWR� 9HFFKLR� DOOH� ������ FRQ� LO� SULPR� ¿OP� LQ� SURJUDPPD��COLORI PRIMA-
RI dell’antropologa visuale Monica Dovarch, presente al Festival. Un esempio di lavoro e di pos-
sibile “vita dopo il petrolio” ad Atzara, piccolo centro del Mandrolisai, dove è nato un laboratorio di 
tinture naturali e arti applicate. A seguire IL CANTO, RQLULFD�H�EUHYH�¿FWLRQ�GL�Guilherme Ferraz in 
cui un contadino è costretto a usare potenti diserbanti chimici per la sua coltivazione. Un’aggressio-
ne al naturale equilibrio della natura che porterà a conseguenze irreversibili rese con le immagini 
di una poetica metamorfosi. CARGO di 9LQFHQ]R�0LQHR descrive la vita e il lavoro a bordo di una 
SHWUROLHUD��GL�XI¿FLDOL�H�PDULQDL�GL�GLYHUVH�QD]LRQDOLWj�

Un racconto immerso in una dimensione di spazi e tempi del tutto peculiari. Il pluripremiato regista 
Brent E. Huffman, che sarà presente al Festival, è l’autore di 6$9,1*�0(6�$<1$.��reportage 
sulle vicende del sito archeologico afghano, minacciato da una società mineraria statale cinese che 
vuole impadronirsi del rame che giace proprio sotto i suoi innumerevoli tesori. Ci riporta in SARDE-
GNA Il tramonto di un paradiso di Carlo Gaspa (presente al Festival), un’indagine sulle contraddi-
zioni dell’isola, un affresco di luci e ombre, di grandi contrasti fra le zone aggredite dall’inquinamento 
dell’industria pesante e paesaggi di incomparabile bellezza in una natura ancora incontaminata.

)25(67$�,1�029,0(172�di Emmanuel Coquelou e Yanette Shalter, si occupa della produzio-
ne dell’olio di palma, causa di immense deforestazioni che mettono in pericolo interi ecosistemi e 
comunità indigene nel Borneo e a Sumatra. MARE CARBONE (Italia 2015, Doc 80’) di Gian Luca 
Rossi racconta il ritorno di Margherita in Calabria, terra dei nonni, dove scopre che sul sito di una 

fabbrica abbandonata, una società italo-svizzera vuole costruire una centrale a carbone. Ne na-
sce un’indagine sul territorio e sulle contraddizioni di una terra bellissima ma ferita da uno sviluppo 
malinteso.

 



SABATO 6 AGOSTO

La serata inizia alle 18.30 al Museo della Tonnara con il WORKSHOP “IRAN” tenuto da Fabrizio 
Cassinelli. Una full immersion con il giornalista dell’Ansa nazionale alla scoperta dell’Iran con-
temporaneo. Uno sguardo approfondito su un paese ancora poco conosciuto accompagnati da un 
reporter che nella Repubblica Islamica dell’Iran ha compiuto numerosi viaggi. Una realtà poco cono-
sciuta ma con la quale dobbiamo confrontarci. Ce lo impongono lo scenario geopolitico e le risorse 
energetiche nazionali bisognose di petrolio e gas oltre a una bilancia commerciale alle prese con 
la crisi economica per la quale il Paese mediorientale in pieno sviluppo rappresenta una “grande 
opportunità”.

Alle 21.00 al 3RUWR�9HFFKLR� iniziano le proiezioni con 1829$�(5$�di Manuele Trullu, una ¿F-
tion selezionata dal bando regionale HEROES 20.20.20. Un’utopia al negativo, ovvero una disto-
pia, ambientata nell’anno 2100. %(1',72�0$&+,1(�9�è un piccolo gioiello di animazione dell’il-
lustratore e regista di origini peruviano-cilene Jossie Malis. Un alieno sbarca sulla terra dove solo 
apparentemente regna la pace. Subito dopo arriva il documentario di )DELDQ�9ROWL (presente al 
Festival) che in STRASCICO A NORD racconta la vita e il lavoro dei marinai di Porto Torres che pra-
ticano la pesca a strascico nelle acque del Golfo dell’Asinara. Un mestiere tradizionale per la gente 
del posto ma anche un lavoro duro che pochi giovani decidono di intraprendere; anche perché le 
condizioni ambientali, sociali ed economiche in cui operano oggi i pescatori fanno sì che sia sempre 
SL��GLI¿FLOH�IDUQH�XQ¶DWWLYLWj�UHGGLWL]LD��6DUj�SUHVHQWH�DO�)HVWLYDO�DQFKH�Ll pluripremiato giornalista e 
regista svedese Fredrik Gertten che, in BIKES vs CARS, ci conduce fra i cicloattivisti di alcune 
grandi metropoli e indaga su come l’automobile si è affermata come mezzo di trasporto più utilizzato 
nel mondo. Con conseguenze drammatiche per il pianeta. A seguire JWAN di Ali AlJabri. L’Evento 
speciale del Festival�q�XQD�¿FWLRQ�GUDPPDWLFDPHQWH�DWWXDOH��LQWULVD�GL�PROWR�UHDOLVPR��DPELHQWDWD�
in un villaggio dell’Iraq odierno, che viene assalito dai terroristi islamici. Jwan è una dei pochi so-
pravvissuti e viene presa come schiava insieme a suo fratello. La serata si chiude con STEADFAST 
21�285�6$1'  del collettivo ZimmerFrei un documentario sulla creazione del paesaggio e il con-
trollo della natura. Ambientato a Terschelling, una piccola isola nel nord dell’Olanda. Dapprima zona 
di marinai e pescatori, poi di allevatori di bovini e cavalli,oggi l’isola è votata al turismo e all’agricol-
WXUD�³WHFKQR�	�ELR´��,Q�SDVVDWR�OD�WHUUD�YHQLYD�VWUDSSDWD�DO�PDUH�FRQ�XQ�VLVWHPD�GL�GLJKH�H�DUJLQL��
oggi professionisti del paesaggio lavorano sfruttando la forza della natura invece di opporsi ad essa.

DOMENICA 7 AGOSTO
L’ultima giornata del Festival inizia alle 18:30 al 3RUWR�9HFFKLR�dove è in programma il WOR-
KSHOP “CIBO”. A condurlo sarà Franco Berrino, il noto epidemiologo attualmente responsabile 
GHO�SURJHWWR�0H0H0H��XQD�VSHULPHQWD]LRQH�FOLQLFD�¿QDQ]LDWD�GDOOR�European  Research Council 
per prevenire l’incidenza delle malattie croniche associate all’età. Nel workshop si parlerà di come 
la salute umana dipende dalla salute del pianeta e viceversa. Nei paesi occidentali l’aspettativa di 
vita è aumentata notevolmente negli ultimi 40 anni ma il miglioramento della tecnologia medica non 
q�SL��VXI¿FLHQWH�D�FRQWUDVWDUH�OD�FUHVFLWD�GHOOH�PDODWWLH�FURQLFKH�OHJDWH�DOO¶HWj��H�O¶DVSHWWDWLYD�GL�YLWD�
QRQ�DXPHQWD�SL���%HUULQR�q�XQ�IDXWRUH�GHOOD�GLHWD�0HGLWHUUDQHD�H�VL�VRIIHUPHUj�VXL�VXRL�EHQH¿FL�
nonché su quelli di uno stile di vita sano.

Le proiezioni iniziano alle 21:00 al 3RUWR�9HFFKLR�con 926�/$50(6�6217�1275(�(1(5*,( (Le 
vostre lacrime sono la nostra energia) di 5RELQ�9LHV��8QD�¿FWLRQ�LQ�FXL�LO�UHJLVWD�GHVFULYH�XQ�PRQGR�
in cui le lacrime umane sono l’unica risorsa energetica rimasta sul pianeta e i cittadini sono tenuti 
D�YHUVDUOH�SHULRGLFDPHQWH�SHU�GDUH�LO�ORUR�FRQWULEXWR�DO�EHQH�FRPXQH��8Q�EDPELQR�SHUz�VL�UL¿XWD�GL�
piangere... 

IL PRESAGIO DEL RAGNO del regista cagliaritano Giuseppe Casu (presente al Festival), è un’o-
pera documentaria e al tempo stesso poetica sulla pesca del tonno rosso e su una delle ultime 
tonnare esistenti. Rais e tonnarotti in un bianco e nero che sa di nostalgia per un mondo in via di 
estinzione. 10 BILLION - what’s on your plate? di 9DOHQWLQ�7KXUQ��regista tedesco vincitore di nu-
merosi premi internazionali, indaga la produzione agroalimentare sostenibile e insostenibile in giro 
per il pianeta, in previsione del traguardo di 10 miliardi di abitanti della Terra nel 2050. L’ISOLA DEL 
SOLE NERO di Andrea Arena ci riporta in Sardegna con un reportage sull’impatto dell’industria 
pesante sull’ambiente e sulla vita di alcune comunità dell’Isola, fra impianti chimici e petrolchimici, 
miniere e discariche. Alle 00.30 sono previste le Premiazioni, a seguire MAIALETTO DELLA 
1855$�di Marco Antonio Pani che, con le sue ironia leggera e le vedute dall’alto della regione in 
FXL�LQVLVWH�DQFKH�LO�WHUULWRULR�GL�6WLQWLQR��FKLXGHUj�LO�)HVWLYDO��*UDQ�¿QDOH�LQ�PXVLFD�FRQ�LO�CONCERTO 
di ,/$5,$�325&(''8�cantante e musicista, capace di mescolare con sapienza tradizioni sonore 
della sua terra e innovazione, che offrirà una selezione di brani al pianoforte.
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OSILO - PORTO TORRES - STINTINO

L’Associazione Culturale LIFE AFTER OIL e l’Associazione Mi.Ma.Ciak hanno tenuto nel
corso dell’anno 2015 e all’inizio del 2016  tre corsi intensivi di 48h in “full immersion” ad Osilo,
3RUWR�7RUUHV�H�6WLQWLQR�VX�IRWRJUD¿D��ULSUHVH�H�PRQWDJJLR�GHGLFDWR�DL�WHPL�GHOO¶HI¿FLHQ]D
energetica e della sostenibilità ambientale.
Il principio che ha animato questa intensa due giorni di “creatività e sensibilità ambientale”
è mostrare ai partecipanti le tecniche per realizzare audiovisivi low budget e soprattutto a
basso impatto ambientale e con ridotti costi energetici. 
Il workshop, realizzato in partnership dalla Fondazione Sardegna Film Commission insieme
a LIFE AFTER OIL International Film Festival, si inserisce nelle azioni del progetto
Heroes 20.20.20. per la promozione del risparmio energetico, per la valorizzazione delle
produzioni green e quindi del concetto di sostenibilità a 360°, sia ambientale che sociale
ed economica.
Si ringraziano il Comune di Osilo, il Comune di Porto Torres, il Comune di Stintino,
la Fondazione Sardegna Film Commission, l’Unione europea, l’Associazione Culturale
LIFE AFTER OIL, Progetto Barega, la Regione Autonoma della Sardegna, Sardegna Ricerche
e l’Associazione culturale Mi. Ma. Ciak.
Nei due giorni di corso a Stintino assieme ai ragazzi delle scuole medie abbiamo trasformato
O¶DXOD�FRQVLOLDUH�GHO�&RPXQH�LQ�XQR�VWXGLR�IRWRJUD¿FR�H�VHW�FLQHPDWRJUD¿FR�
Questi ragazzi e ragazze di soli 11 anni si stanno cimentando con impegno, dedizione e
con ottimi risultatinella costruzione del loro mini documentario su Stintino.
L’obiettivo è stato quello di realizzare lavorando tutti insieme un breve documentario
SDUWHFLSDWLYR�VX�DPELHQWH��LGHQWLWj�H�WHUULWRULR�GL�FXL�YL�SURSRQLDPR�LO�¿OP�VX�2VLOR�H
su Porto Torres.
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